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L'Italia, l'URSS 
e l'Europa 


F RA SETTE giorni Podgorni, presidente del Presi- 
dium del Soviet supremo dell’URSS, cioè la personalità 
che nel sistema sovietico è investita delle funzioni di 
Capo dello Stato, sarà a Roma. Alla vigilia del suo 
arrivo è in corso a Torino una settimana dell’amicizia 
italo-sovietica. Quello di Podgorni è il primo viaggio 
clic un Capo dello Stato sovietico compie in Italia. 
Si tratta quindi di un glande avvenimento. Meglio: per 
la politica estera italiana si tratta di una grande 
occasione. 

Negli ultimi anni i rapporti fra malia e l’URSS 
hanno compiuto progressi che sono stati riconosciuti 
da ambo le parti. I più sensibili — in qualche caso 
perfino spettacolari — si sono avuti in campo econo¬ 
mico. L’accordo realizzato con la Fiat ne è stato 
l’esempio più clamoroso. Da tempo si parla di una 
possibile intesa dell’ENI con i sovietici per la costru¬ 
zione di un metanodotto che dallTJRSS arriverebbe a 
Trieste. Anche nel settore culturale le relazioni sono 
notevolmente migliorate: l’informazione reciproca, i 
viaggi, gli scambi, i dibattiti hanno toccato ormai una 
certa intensità. Si va e si viene da Mosca con relativa 
facilità. Là dove tutto è rimasto invece molto più 
fermo, se si esclude questo generale mutamento di 
atmosfera, è la sfera più propriamente politica, che 
non è certo la meno importante. 

Anche con i governi di centro-sinistra, l’Italia è 
stata, nel colloquio politico con i sovietici, estrema- 
mente timida, molto più di quanto le possibilità obiet¬ 
tive clic le si offrivano avrebbero consentito. Per 
rendercene conto basta il confronto con quello che 
hanno fatto nel frattempo la Francia gollista e gli 
scandinavi (ci limitiamo a citare paesi che fanno parte 
della NATO e trascuriamo quindi i neutrali, che su 
questo terreno hanno voluto e potuto muoversi molto 
più agevolmente). Ci sono voluti ben sette anni perchè 
si effettuasse la restituzione, cui presto assisteremo 
col viaggio di Podgorni. della prima visita di un Capo 
dello Stato italiano ncll’URSS. La fedeltà a vecchi 
schemi di politica atlantica, l’ormai inveterato timore 
di vedere aggrottarsi le sopracciglia del presidente 
americano, o di qualche conservatore di casa nostra, 
hanno impedito ai nostri governanti di fare di più. 

E PPURE l’Italia ha avuto in passato — ed ha forse 
ancor più oggi — molte vie per esercitare una sua 
autonoma iniziativa proprio nel dialogo politico con 
i sovietici e con gli altri popoli socialisti dell’Europa. 
Nella primavera scorsa il ministro degli esteri Gro- 
miko coglieva l’occasione della sua visita a Roma 
per rilanciare il progetto di una conferenza di tutti 
gli stati del nostro continente sulla sicurezza europea. 
L’idea ha avuto ed ha tuttora una risonanza positiva: 
se ne è parlato anche durante il recente viaggio di 
Kossighin a Parigi. 

L’Europa, la sua unità, la sua sicurezza sono temi 
di attualità per la politica italiana. La cosiddetta 
«piccola Europa », costituitasi attorno al MFC, è da 
tempo in difficoltà. Fanfani sembra volerle ridar vita 
col « vertice » progettato per la prossima primavera 
a Roma. C’è molta agitazione attorno aH’intenzione 
manifestata dai laburisti inglesi di aderire al Mercato 
comune. Durante la riunione dei capi socialdemocra¬ 
tici a Roma, Nonni si è fatto notare dichiarando che. 
se De Canile si opponeva all’adesione britannica, biso¬ 
gnava buttarlo a mare. II tedesco Brandt gli ha ribat¬ 
tuto in pubblico — e non è stato il solo — di non 
essere d’accordo. Quale sia poi la posizione ufTìciale 
del governo italiano nessuno Io sa. 

La debolezza di questi progetti politici è ancora 
oggi la stessa che ne ha minato l’attuazione sin dal¬ 
l’inizio. Il loro « europeismo » non è mai stato nulla 
più di un’etichetta di comodo. Erano uno schema di 
divisione e non un motivo unitario, perchè partivano 
dalla spaccatura dell’Europa, che era conseguenza 
della « guerra fredda * e. in una certa misura, rag¬ 
gravavano. Una vera unità europea non è mai stata 
il loro obiettivo. Oggi quella debolezza si è accentuata 
perché i vecchi progetti europeisti corrispondono sem¬ 
pre meno a quella che è la realtà del nostro continente 
in altri campi, come la screscente frequenza degli 
accordi economici e culturali dimostra. 

I L TEMA della sicurezza europea è invece un motivo 
unitario perchè la sicurezza del nostro continente potrà 
essere realmente garantita solo quando sarà il risul¬ 
tato di uno sforzo collettivo di tutti i popoli che Io 
abitano. Certo, questo presuppone che si riconosca la 
realtà dell’Europa per quella che è, cosi come è uscita 
dalla seconda guerra mondiale, come si è confermata 
in più di un ventennio di pace non sempre tranquilla 
e come non si può alterare se non a prezzo di nuove 
catastrofi. Ora, tale riconoscimento non può non 
partire innanzitutto dall’ammissione dell’intangibilità 
delle frontiere esistenti (cui del resto l'Italia è inte¬ 
ressata direttamente, perchè anche i nostri confini del 
nord sono stati rimessi in causa dal revanscismo 
tedesco). 

Nessuno di noi sa quale posto questi temi avranno 
nei colloqui di Podgorni a Roma. Quello che sappiamo 
tuttavia è che oggi, al fine di consolidare la pace e, 
quindi, di stimolare l’unità del nostro continente, vi è 
posto per l’iniziativa di tutti i paesi, nella piena auto¬ 
nomia di ognuno. Anche in questo senso i colloqui 
del dirigente sovietico sono un’occasione per i gover¬ 
nanti italiani. Non l’unica, del resto. Perchè molto vi 
è da fare in quella direzione. Un simile sforzo presup¬ 
pone, naturalmente, anche una nuova visione di un 
dialogo aperto e possibile fra le grandi correnti poli¬ 
tiche dell’Europa come è uscita dalla guerra antifa¬ 
scista; comunisti, socialisti e cattolici. Ma senza un 
simile dialogo chi potrà mai parlare di reali progressi 
politici verso una vera unità dell’Europa? 

Giuseppe Boffa 
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Per la diffusione straordinaria del 22 gennaio 


La Federazione di GROSSETO si è Impe¬ 
gnata a superare l'obiettivo di 8.000 copie. 
Le Federazioni di FROSINONE e LATINA 
raggiungeranno l'obiettivo loro assegnato. 

Ad AVERSA diffonderanno 700 copie, 500 
in più della domenica. I compagni del diret¬ 
tivo andranno personalmente a fare la 
diffusione in tutte le frazioni. 


A CAIVANO (Napoli) le copio diffuse 
saranno 350, cioè 250 in più della domenica. 
Parteciperanno alla diffusione i consiglieri 
comunali e i dirigenti sindacali. 

Diffonderanno in più rispetto alla dome¬ 
nica S. SEBASTIANO AL VESUVIO 50; 
BATTIPAGLIA 150; EBOLI 250. 


Nenni ha deciso di restare al governo 


Equivoco accordo 
raggiunto nel PSU 

Oggi torna a riunirsi il Comitato centrale - L’ac* 

II «sondaggio europeo» del premier brilannico cordo su un test0 nenniano con un emendamento 

- di De Martino - Giudizi positivi di Tanassi, Paolo 

117 «i m Rossi e Mancini - Lombardi, Giolitti e Veronesi 

W llson e Moro • abbandonano la riunione 

m m Nenni dice di no alla prò- ni. Egli ha detto di essere 

posta Mancini di una sua contrario per vari motivi: in 

III II ¥1^1^ ? ^ 11 9 1 I uscita dal governo per ripren- naiui tutto perché il suo ri 

ir 3^5 dere la guida del partito, e tiro dal governo « verrebbe 

riesce ad ottenere, sulla base considerato un tentativo di 

• "■ "■ • delle sue proposte, un eom- scaricare sul governo le dif 

i I 1 HI promesso accettato da De liceità del partito »; in secoli 

Martino, mentre la sinistra do luogo — e questo è parti 

^ i • . _ i ; i i i: i : i :.... 


Castelgandolfo: due inchieste erano aperte sulla vittima 


Giro di milioni 
attorno al 
brigadiere ucciso 

Numerose lettere anonime al Ministero — «Faceva una vita da na¬ 
babbo» — Prestiti con forti interessi e compravendite di immobili 


Vi hanno partecipato per l’Italia anche Nenni e 
Fanfani, per la Gran Bretagna il ministro Brown 
Il ricevimento al Quirinale - Questa mattina Wilson 
dal Papa - Nel pomeriggio conferenza-stampa 
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Nenni, Moro, Fanfani e Wilson riuniti a Palazzo Chigi 


71 p rimo ministro inglese 
Ilarold Wilson — che era 
giunto nella serata di domeni¬ 
ca a Ciampino in compagnia 
del ministro degli Esteri, con un 
Cornei della Rogai Air Force — 
ha avuto ieri una piena gior¬ 
nata di colloqui con il presi¬ 
dente del Consiglio italiano 
Moro, con il vice presidente 
del Consiglio Nenni, e con il 
ministro degli Esteri Fanfani. 
Questi tre membri del go¬ 
verno si trovavano all'acropor 
to all’arrivo del premier bri¬ 
tannico e del titolare del Fo¬ 
ragli Office, che ha perciò as¬ 
sunto forma ufficiale, con in¬ 
dirizzi di benvenuto, banda 
dell Aeronautica, rivista di un 

picchetto armalo. _ 

7 colloqui politici hanno avu¬ 
to inizio ieri mattina alle W 
a Palazzo Chigi: in un primo 
tempo — per circa un quarto 
d’ora — Wilson e Moro hanno 
conferito da soli. Sono stati 
poi ammessi Nenni, Broun e 
Fanfani, e la discussione si è 
protratta fino alle 13.30. quan¬ 
do è stata interrotta per la 
colazione, al termine della 
quale sono stati pronunciati 
brindisi che riprendevano il 
senso dei concetti espressi nel 
la riunione antimeridiana Una 
secondo riunitole ha avuto ini 
zio alle 10.30. 


1 colloqui di ieri mattina so¬ 
no stati aperti da una dichia¬ 
razione di Moro, il quale so¬ 
stanzialmente ha confermato 
l’appoggio del governo italia 
no alla richiesta britannica dì 
adesione alla CFF e ai Trat¬ 
tati di Roma. Il presidente del 
Consiglio ha tenuto a sottoli¬ 
neare il significato che egli at¬ 
tribuisce al fatto che il giro 
di visite nelle capitali dei «sei* 
(il « sondaggio » annunciato da 
Wilson in novembre, come han 
no ricordato poi i portavoce 
delle due delegazioni) abbia 
avuto inizio da Roma: non so¬ 
lo — ha detto — perchè que¬ 
sta città è stata la sede della 
firma dei trattati costitutivi 
della CFF. ma perchè il go¬ 
verno italiano tiene a essere 
quello più impegnato nel vo¬ 
lere la Gran Bretagna nella 
Comunità. 

€ Il governo italiano — ha 
detto imi Moro nel brindisi 
pronunciato al termine della 
colazione — è stato sempre 
molto fermo nel sostenere non 
Vopportunità, ma ia necessità 
di un allargamento della Co¬ 
munità alla Gran Bretagna. 
L'apporto che il Regno Unito 
può dare alla costruzione co¬ 
munitaria è infatti di tale im- 

(Scgttc in ultima paci un) 


Nenni dice di no alla pro¬ 
posta Mancini di una sua 
uscita dal governo per ripren¬ 
dere la guida del partito, e 
riesce ad ottenere, sulla base 
delle sue proposte, un com¬ 
promesso accettalo da De 
Martino, mentre la sinistra 
lo respinge. Questi gli ele¬ 
menti centrali della giornata 
di ieri, durante la quale il 
Comitato centrale del PSLJ 
ha tenuto solo una brevissi¬ 
ma seduta per aggiornarsi a 
stamane, lasciando alla « com¬ 
missione dei 30 », nominata 
domenica scorsa, il compito 
di ricercare una soluzione clic 
blocchi, almeno provvisoria¬ 
mente. la frattura del partito. 

Questo compromesso, che 
non risolve certo i problemi 
di fondo emersi nel dibattito 
al CC. è stato raggiunto, più 
faticosamente del previsto, 
nella seconda riunione della 
commissione, avvenuta nel po¬ 
meriggio. Nel documento, che 
Nenni illustrerà stamane al 
CC, De Martino si sarebbe 
limitato a fare inserire un 
emendamento relativo alla 
precisazione della responsa¬ 
bilità de nell'immobilismo go¬ 
vernativo e di alcune priorità 
programmatiche. Anche la de¬ 
stra nenniana e i socialdemo¬ 
cratici hanno ottenuto modi¬ 
fiche « migliorative », natural¬ 
mente dal loro punto di vista. 
In sostanza, si tratterebbe di 
una serie di enunciazioni ge¬ 
neriche ed elusive nei con¬ 
fronti del problema che era 
stato posto da De Martino 
nella sua relazione, con la ri¬ 
chiesta di invertire la ten¬ 
denza moderata del centro- 
sinistra e di riprendere liber¬ 
tà d’azione se questo, nei fat¬ 
ti. non avverrà. ! socialdemo¬ 
cratici sono apparsi molto 
soddisfatti della conclusione 
raggiunta, come la destra so¬ 
cialista (Mancini si è permes¬ 
so persino il lusso di qualche 
battuta ironica). I rappresen¬ 
tanti della sinistra nella com¬ 
missione. Lombardi. Giolitti e 
Veronesi, hanno abbandonato 
la riunione prima ancora che 
essa terminasse: si sa che 
Lombardi ha dichiarato che. 
visto j] tenore del compro¬ 
messo, era perfino inutile se¬ 
guitare a discutere. Molto ab¬ 
bottonati. comprensibilmente, 
i domartiniani. Nella tarda 
serata, la commissione è tor¬ 
nata a riunirsi, per definire 
i particolari del documento c 
anche per affrontare un altro 
problema, quello della posi¬ 
zione di Nenni. che era stato 
risollevato nel pomeriggio da 
Ferri. Craxi e Mosca. 

La decisione del vicepresi¬ 
dente del Consiglio di non 
accettare la proposta Manci¬ 
ni è stata comunicata nella 
riunione antimeridiana della 
commissione dallo stesso Non¬ 




ni. Egli ha detto di essere 
contrario per vari motivi: in¬ 
nanzi tutto perché il suo ri¬ 
tiro dal governo « verrebbe 
considerato un tentativo di 
scaricare sul governo le dif¬ 
ficoltà del partito »; in secon¬ 
do luogo — e questo è parti¬ 
colarmente indicativo per 
.comprendere la tesi posta da 
Nenni alla base del suo docu¬ 
mento — sarebbe « un atto 
di pavidità », nel momento in 
cui il governo « attraversa 
una fase delicata e si appre¬ 
sta ad affrontare con rinno¬ 
vato vigore l’ultimo scorcio 
di questa legislatura »; infi¬ 
ne, Nonni ha fatto riferimen¬ 
to al suo stato di salute c alla 
età avanzata, che non gli con¬ 
sentirebbero di assumere il 
gravoso incarico del partito 
Dopo aver detto che sarebbe 
una « grave iattura » se il CC 

m. qh 

(Sedile in ultima pagina) Il posto dove è stato trovato il cadavere del brigadiere Laganà 


Il Nord sotto l'aggressione USA 

• • t - - » - __ _ . ^ _ 

Nuovamente bombardata 
la regione di Hanoi 

Massacri, incendi e deportazioni continuano a pieno ritmo nella zona del 
« Triangolo di ferro » — Un piano USA per « isolare il Nord dal Sud »: 

ci vorrebbero un milione di soldati 



Un articolo dell'organo del PC cinese 


Bandiera Rossa: «La lotta 
è acuta, complessa, tortuosa» 

«le posizioni riconquistate dal proletariato devono ancora es¬ 
sere consolidate, una per una » — Radio Pechino diffonde una 
lettera a Mao Tse-dun di operai che respingono l’economicismo 


TOKIO, 16. 

Sull'organo del 1*0 cinese 
Bandiera Rossa è apparso un 
artìcolo nel quale si ricona 
soe che la lotta del gruppo di 
Mao Tse dun contro gii oppisi 
tori è ancora lontana dalla 
conclusione. L'articolo è giu 
dicato di particolare valore 
perché firmato con la parola 
« Osservatore ». che general¬ 
mente appare sul giornale per 
suggellare gli scritti di mag¬ 
gior autorevolezza. 

Dopo aver parlato dei suc¬ 
cessi ottenuti dalla linea di 
Mao Tse-dun, l’articolo aggiun¬ 
ge tuttavia: « La lotta fra 1 
rivoluzionari proletari e i loro 
sostenitori e il pugno di per¬ 


sone die detengono posizioni 
di potere e che hanno imbocca¬ 
to la via del capitalismo, è 
acuta, complessa e tortuosa 
Le roccaforti in cui i contro 
rivoluzionari revisionisti si so 
no trincerati devono essere 
prese, una dopo l’altra. Le po^ 
sizioni riconquistate dal prole 
tarlato devono ancora essere 
consolidate, una per una *. 
Bandiera Rossa afferma d'ai 
tra parte che l'elemento fon 
damentale nella lotta contro 
gli oppositori è lo strappare 
loro definitivamente il potere, 
ed aggiunge che costoro di¬ 
spongono ancora di risorse fi¬ 
nanziarie e di appoggi all’in¬ 
terno del PC cinese. 


In un altro passaggio del¬ 
l’articolo — dei cui testo si 
conoscono per ora soltanto po¬ 
che frasi — si affermerebbe 
che seguaci del Presidente del 
la Repubblica Liu Sciaoci han 
no destituito o imprigionato co 
loro che cercavano di allon 
tanarli e hanno costituito un 
c esercito di difensori dello 
Stato rosso » alio scopo di di¬ 
fenderli 

Un momento della lotta at 
tualmcnte in corso in Cina è 
stato illustrato in una lettera 
che gli operai di una fabbrica 
di Pechino hanno inviato sa¬ 
bato scorso a Mao Tse-dun e 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON. 16 

La regione di Hanoi è sta¬ 
la nuovamente attaccata dagli 
aerei americani, che « hanno 
approfittato », come ha detto 
il portavoce USA a Saigon, di 
«una schiarila nel maltempo» 
per intensificare le incursioni 
sul nord. Sono stati attaccati i 
« depositi petroliferi » di Ha 
Già. ad una ventina di chilo¬ 
metri a sud ovest del centro di 
Hanoi. Sono stati avvistati al¬ 
cuni Mig. ma non vi sarebbero 
stati scontri aerei. Altri centri, 
come quello di Viet Tri. citta¬ 
dina industriale a 48 km. da 
Hanoi, sono pure stati attac¬ 
cati. 

I^a zona di Ha Già. secondo 
il portavoce USA. non era più 
stata attaccala dopo il 5 di 
cembre scorso. 

Nel Vietnam del Sud prose¬ 
gue l'-mperazione Celiar Falls-. 
il colossale rastrellamento di 
tipo nazista nel «triangolo di 
ferro * a Nord Ovest di Saigon 
L’Agenzia di notizie AFP in 
forma che « gli abitanti e i ca¬ 
pi di bestiame della regione 
continuano ad essere trasferiti 
e raggnippati in campi di pro¬ 
fughi ». 

I villaggi continuano ad es¬ 
sere sistematicamente rasi al 
suolo con cariche esplosive, lo 
incendio e i bulldozers. Gli 
americani dichiarano di avere 
ucciso finora 648 « guerriglie- 
ri ». In realtà si tratta in gran¬ 
de maggioranza di civili vitti¬ 
me dei bombardamenti massic¬ 
ci e a tappeto che hanno pre¬ 
ceduto ed accompagnato l'ope- 
ra7i'one Gli scontri armati so 
no stati infatti di scarsa enti 
tà e limitati soprattutto al fuo¬ 
co dei franchi tiratori. 

Tutti gli uomini catturati, 
giovani o anziani, vengono au¬ 
tomaticamente considerati viet¬ 
cong o « sospetti ». Le donne 
e i bambini vengono mandati 
in campi di concentramento. Al 
rastrellamento si accompagna 
il sequestro di tutto il riso che 
viene trovato nei villaggi, in 
modo da togliere ai civili qual¬ 
siasi possibilità di vita auto¬ 
noma. e da obbligarli a restare 
nei campi di concentramento 
senza tentare la fuga Finora 
di riso ne sono state seque¬ 
strate 2662 tonnellate 

Entro qualche mese, secondo 
i piani annunciati dal capo col¬ 
laborazionista della provincia, 
col. Tong Ly Ba. i civili ver¬ 
ranno dispersi in altri campi, 
in vari punti della provincia. 

Ieri mattina, sul fiume My 
Tho, vi è stato uno scontro vio¬ 


lento tra unità del FNI. e due 
vedette fluviali armate degli 
americani, che sono state at¬ 
taccate con armi automatiche, 
mortai e cannoni senza rincu¬ 
lo. Il bollettino USA dice che 
nove giunche del FNL sono sta 
te affondate e nove partigiani 
uccisi, per ammettere poi con 
riluttanza che * le perdite ame¬ 
ricane sono leggere». Le vedet¬ 
te americane, al pari di quel¬ 
le giunte di rinforzo, hanno, 
subito « alcuni danni » non me¬ 
glio specificati. 


Un elicottero gigante del ti¬ 
po Chinook è stato abbattuto 
a 12 km. ad ovest di Cantho. 
Otto dei nove membri dell’equi¬ 
paggio sono morti, il nono è 
dato per « disperso ». 

Il fiume My Tho e il centro 
di Cantilo si trovano nel Delta 
del Mekong. dove il genio a- 
mericano sta costruendo le ba¬ 
si che dovranno accogliere 
prossimamente le forze di in¬ 
vasione USA. 

La propaganda americana ha 
(Segue in ultima pagina) 


VERSO IL 22 GENNAIO 

Un'altra lettera 
per l'Unità 


(.ari nunpuzni tulli. 

entrili fa. ciinrd-iinln 


iliuti, ilniutu usai un a 
quallrn persone 10q mila li- 


ciurnnh. rilleiiei sul sellini- re secando In seelln che fa- I 
testino f/f/r.Vv.mii ! e par- rclr. . 

tenda da questa pensai a l ratrmi saluti a Lanca c I 
tante c tarile case e falli sue- tutti e amari. 


cessi in tanti anni; anche al- 
l Unità tra Coltra, ai succes¬ 
si del nastro parlila, al mi¬ 
glioramento nei quadri e al¬ 
la migliore coscienza e ca¬ 
pacità di rum prendere le ca¬ 
se e i fatti che si prospetta¬ 
no nella si iliippo del manda 
ancora dilettoso, se vocila 
ma, ma rii mollo miclinralo 
F. non ha pollilo lari a me¬ 
na di pensare ad altri falli 
Imitali e quasi incredibili, 
come le guerre, r la sper¬ 
pera di ricchezze enormi, 
perfino piu assurdo delle di¬ 
struzioni c dello sterminio 
17 passibile che esseri che 
ragionano, cast si crede, sia¬ 
no capaci di tanta e tanta 
incoscienza e mah agita? 

Nella mia coscienza ha 
pensata anche a me e mi san 
detta: in come asiaco? Sono 
ahlta*l.in/a in frfob? M 3 . 
Io «pero! 

Ad ogni moda in questi 
pensieri ho pensato a mi e 
rame industriale pensa e sp~- 


V. A. 

Abbiamo pubblicato dome- I 
nica scorsa, la lettera del I 
pensionato, che ci ha man- • 
dato qualcosa di più della | 
sua tredicesima. Pubblichia¬ 
mo oggi quella del com- I 
pagr.o che ha accludo l’as- ■ 
segno di un milione e prò- I 
mette di continuare: ogrui- I 
no che capisce, sa che de- . 
ve dare e fare quanto può. I 
Sigliamo soltanto questa 
lettera non perchè il com- I 
pagno sia. per quel che 
abbiamo accertato, un eva- | 
sore fiscale, ma perchè for- I 
«e il fisco si farebbe più • 
esoso del giusto se il nome I 
del contribuente fosse quel¬ 
lo di uno dei nostri amici. I 
Assicuriamo i nostri letto- * 
ri che come non ci siamo I 
inventati la lettera di do ’ 
menica. non ci inventiamo I 
questa di oggi. E garan- I 
tiamo intanto che non si • 
tratta di Gianni Agnelli; I 


ra di pater assolvere il mia quello un milione non a- 
impegna morale e sostanzia - v rebbe potuto mandarcelo 


le di lersare agni mese un 
milione alla Direzione del 
nnstro partila. E da adope¬ 
rarsi così: 600 mila per la 
stampa (abbonamenti) e 400 
mila per aiuti a giovani im¬ 


perché di un quarto del 
suo reddito annuale — un 
po’ meno di quattro milio¬ 
ni — non avrebbe certo po¬ 
tuto privarsi! 

♦ 


Toltili alo (mi l.i l.im.i ap 
IHintito di un mitrilo, torse 
colpito selvaggiamente con un 
bastono, legato ( d imi).iv agliaio, 
il brigadiere Mario Laganà t 
stato pii lanciato, anema vivo 
nelle acque del lago di Castel 
gandolto. L'autopsia delia sal¬ 
ina. che è stata completata nel 
la tal da mattina di ieri ha con 
fermato la ferocia con la qua¬ 
le gli assassini — almeno tre. 
dicono ora gli investigatori del 
la Mobile — hanno indento sul 
sottufficiale. Non gli hanno m 
rnunque, tenuto la lesta sotto 
il pelo dell’ac qua. non hanno 
atteso, prima di fuggire, che 
il corpo scivolasse sul fondale: 
lo ha escluso appunto Pesame 
condotto dal professor Corel 
la. Mario Laguna, infatti, è 
stato colpito, questa volta vin 
lenteimnte. con una coltellata 
che gli ha sfiorato il fegato, 
quasi raggiunto il polmone: poi. 
con una spinta è stato gettato 
in acqua. E il corpo, prima di 
finire sul fondo, è rimbalzalo 
contro alcune rocce: lo testi¬ 
monia la rmt'ura di quattro 
costole, una larga ferita sul 
cuoio capelluto, dalla parte del¬ 
la nuca. 

Ecco: tanta feroce determi¬ 
na/ione rappresenta, secondo 
gli investigatori della Mobile, 
la « firma » degli assassini. Tut¬ 
to questo si spiega solo con un 
odio profondo, con una sete di 
vendetta esasperata. 

E. appunto, tanta ferocia 
permette di scartare — ne 
*-000 rum infissimi il dottor 
Scirè. il dottor Ltiongo. i firn 
/innari della Mobile. 1 loro uo¬ 
mini — Pipette si eii un elehtto 
occasionale: un efelitto. per 
esempio, commesso eia un cac¬ 
ciatore o da un bracconiere, 
scoperto a r ace lare eli frodo nei 
la tenuta Torloma. I„’uno e lo 
altro non avrebbero avuto ncs 
sun bisogno rii picchiare, eli 
sfregiare il brigadiere, di le 
parlo ed imbavagliarlo; l'uno 
e l'altro, soprattutto, sarebbe¬ 
ro fuggiti. Si sarebbero ben 
guardati bene dal trasportare 
in auto la salma sino all’Acqua 
Acetosa, di gettarla poi, per 
nasconderla, nel lago. 

Dunque, chi poteva nutrire un 
odio così profondo contro il La¬ 
ganà? Qualcuno che lo cono¬ 
sceva bene, rispondono gli in¬ 
vestigatori della Mobile; qual¬ 
cuno con il quale la vittima 
aveva avuto rapporti d’affari, 
forse affettivi, mai inerenti al 
servizio: con il quale, giovedì, 
poteva avere anche un apnun 
tamento. 

Insomma non si tratterebbe 
nemmeno del delitto di un pre¬ 
giudicato, di qualcuno che ma 
pari è stato fatto arrestare dal 
sottufficiale c che aveva giu¬ 
rato di vendicarsi. Come quei 
tre giovani, che sono stati in¬ 
terrogati già sabato scorso, 
quando la salma non era stata 
ancora ripescata, cioè quando 
molti credevano che il I^aganà 
sarebbe stato ritrovato vivo. I 
tre giovani, mesi or sono, ave¬ 
vano picchiato il brigadiere ed 
erano finiti in galera. Sono sta 
ti scarcerati solo cinque giorni 
prima del delitto. Essi hanno un 
alibi, sembra: anche se ieri, 
nonostante che a parole scarti¬ 
no la ipotesi di una vendetta 
di questo tipo, gli uomini del- 

(Scgue a pagina 6) 
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r-p TEMI- -:-« 

U = DEL GIORNO —* 

Giornalisti 
in colonia 

I BANDITI sardi — quelli 
veri e quelli presunti — 
hanno acquisito un merito in¬ 
discutibile. Grazie alle loro ge¬ 
sta efferate sono riusciti a ri¬ 
chiamare l’attenzione della gran¬ 
de stampa di informazione sul¬ 
la Sardegna, una regione ita¬ 
liana che quasi mai « fa noti¬ 
zia ». Qualche mese fa, ci fu 
nell’isola una assemblea gene¬ 
rale dei sindaci e poi uria di 
pastori per discutere il rappor¬ 
to tra la Sardegna e la prò- 
gramtiia/ionc. 

Pastori e programmazione: non 
era forse un tema che pote- 


La popolazione vuole che Porto Tolle ritorni a vivere 


Sicilia 


In 2000 sugli argini chiedono: Stasera l'elezione del 
« Prosciugare le valli di pesca » presidente della Regione 


E' anche indispensabile chiudere la sacca di Scardovari - La grande ma¬ 
nifestazione unitaria conclusa con un deciso appello ai governo, il cui 
atteggiamento è preoccupante - Polemica della DC locale contro Mancini 


Dal nostro inviato 


„ . . PORTO TOLLK. 16. 

J^ fo 7 /T/n° £ Z?‘’T e: nn?, n M«*M sì voltavano ind.etro. 
forse un tema clic potè- so j| evan(losi sulla punta ,|ei 

va suggerire interessanti spunti pk , di per vedere q ' unnlo era 

giornalistici? Nessun inviato al- ]ung0 j| corte „. R commenta- 


manifestazioni con le quali il Ieri sono tornati a marciare 
delta, questo «i lembo del meri- luogo un argine, da Chiocca 
dinne nellTtalia del nord » — alla pineta di Santa Giulia. Al 


Iota si mosse. 


come venne chiamato — s’im¬ 
pose drammaticamente aU’at- 
ten/.ioiH? dell'opinione pubblica 


meno duemila, e il corteo non 
ò fatto solo di braccianti, ma 
anche di bottegai, di esercenti. 


vano, non senza una cotta uno 


Il delitto di Oliolai ha inve- zione nella voce «Sembra una di Scardovari bruciavano i ca 
ce fatto scattare il meccanismo, manifestazione degli anni ’49 soni di canne e i braccianti d 
Al seguito dei reparti speciali *• anni, cioè della Ca Venier e rii Polesine Ca 


manifestazione degli anni ’49 soni di canne e i braccianti di 
’50... ». Gli anni, cioè della Ca’ Venier e di Polesine Ca 
grande lotta popolare contro la merini occupavano le terre dei 


di polizia, sono scesi in Sarde- "r""? e a menni occupavano te terre (lei 

gn.i i grandi inviati. «A Olio " H 

lai nessuno parla », « Omertà -*—-- - ---— 

attorno ai banditi » sono stati 

i moli preferiti per spiegare che Iniziati 25 procedimenti penali 

non solo i banditi, ma tutta la ______ 

(omunità barbaricina vive in uno 

stato mostruoso di perversione I I 

morale: tacciono e non collabo B BnBB B B f|AH||M|*A 

rano con la polizia. Inorriditi ■ IIVI VU lllll I llvllUllvC 

da questa mancanza di « senso _ 

dello Stato», anzi da questa MAM ■ WmAAb MB I M 1 * É * 

«sfida allo Stato», i grandi | ffjffg HI LcHlIRDII 

giornali milanesi hanno sentito P " «Wiliiili 

rivoltarsi la propria coscienza 

morale e hanno dedicato aii’ar- Incriminati lavoratori, sindacalisti e il se- 

gnmento gli articoli di fondo. _ . , .. _ . . , , 

un onore che non era spettato gretario della Federazione del PCI 

neppure «Ile rapine «Ile banche p | corrispondente 11 «" ™blenll democratici sire- 

che si moltiplicano nel Nord. “* uuauu cui nspuiiueme cusanJ> E - stato rj]ev ., to Unanj . 

Che fare? Bisogna gettare nel- SIRACUSA. 16. mi-mente — e anche (la alcuni 

la battaglia ingenti forze di no- , ln seguito ad un rapporto del dirigenti di polizia - che. insie- 
Battaglia ingenti torze po a polizta. I autorità gmdi/.iaaria ,a> ai sindaci di fantini e Carlen 

tizia c contrattaccare senza pie- ha iniziato un procedimento pe- tini e ad altre personalità poli- 
tà. «Tutto il resto è accade- naie nei confronti di venticinque tiche il compagno Piscitello svol 
mia* — ha scritto con fermez- Persone — tra cui tredici donne se opera di equilibrio e di paci- 

za il « Corriere di informazio- 21000 ° sindic-ii»Reazione. ^a varie parti è stato 

zione sindacale (lei Piacciami di anche riconosciuto che il suo 
ne ». £, le forze dt polizia de- Lentini (come si ricorderà ci intervento e quello degli altri 
vono essere all’altezza del prò- fu il 12-13 dicembre un grave dirigenti sindacali e politici è 


nazionale, quando i pescatori J utla g (,, >!e■ che non può ancora 
di Scardovari bruciavano i ca ormi re nelle proprie case som- 
... . . . morse dall acqua e che non sa 

r«" V " V 1 T -iui.il fumi di vita, di lavoro le 
Cu Ver,,or o d, Palesi,io Cu l imlllC( ||„,„ M a 

menni occupavano le terre dei ciò non di meno si è mossa dai 


Con due colleghi di partito I 

INCRIMINATO PER PECULATO j 
IL PRESIDENTE D.C. 

DELLA PROVINCIA DI PALERMO 

All'origine della denuncia gli appalti per la I 
manutenzione delle strade i 


L’assemblea convocata per le 17 - Coniglio desi¬ 
gnato dal direttivo del gruppo d.c. - Un discorso 
di La Torre - Convegno del PCI sullo sviluppo 
delle città siciliane 


Camera 

I lavori 
per la difesa 
a mare 
della laguna 
veneta 


vono essere all’altezza del pro¬ 


prio compito devono essere in j nter . vento , tlel,a polizia). l-a lot- valso a che non si avessero an- ’N""" *"‘ . 

I compito, aevuno essere in , a S| conc | use con ., fjrma dj .. drammatiche i mitl nL ’ lle nre precedenti I av- 

i in rortr, cr-ncr, nm. ___ ...... _ «-uni |jim b-<»i e ut ammaliane ... , , _,_ 


glandi agrari. centri per alluvionati di Rn- 

__ vigo e di Adria, è accorsa da 

Taglio di Po. da (’untarma, da 
. ., Donaci» e da tutte le località 

nti penali nelle quali è dispersa d i oltre 

- —--— due mesi. Il sindaco aveva am¬ 
monito con fermezza l'un. Mo 
• 1 ro, quando nello scorso novom- 

bre il presidente del Consiglio 
UwllUllww compì la sua fugace visita: 

- Dopo tanto disastro la nostra 

d % ■ 0 • gente non consentirà die si ri- 

| I AHf||l| costruiscano gli argini delle 

f BqBpBIIIIII valli da pesca». I duemila che 

hanno manifestato ieri hanno 
dimostrato quale forza, quale 

Ì, sindacalisti e il se- profonda unità vi siano (lidio 
. # quelle parole. 

Aerazione del PCI La manifestazione è avvenu¬ 

ta contro la lentezza con cui si 
ti gli ambienti democratici sira- procede al prosciugamento del 
cusani. E’ stato rilevato unani- grande catino inondato c con 
mi-mente — e anche da alcuni tro j] pericolo — ogni giorno 

' ne ™ ' 1 i ' , “ z ! a - che, insie- più evif , entp _ che si ritorni 
ino ai sindaci di lentini e Carlen ; .. . . . , 

tini e ad altre personalità poli- a * s| ^^*nne pieosistenle al 
Lidie il compagno Piscitello svol- disastro. Sull argine della 
se opera di equilibrio e di paci- Scorila, pei corso dai tnanife- 
Reazione. Da varie parti è stato stanti, sono installate una (loz- 
anche riconosciuto che il suo -/ina di grandi eli Itrnpompe 
intervento e quello degli altri fornite dalla Peììizzari. Mal 
Ì 7 *f n , 1 ‘ Ji nd,,cah - e pol,t,c ' è grado gli sforzi frenetici com- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16. 

La Fiocina della Ri pubbli¬ 
ca ha incriminato per pecu¬ 
lato — con la duplice aggra¬ 
vante della continuazione del 
reato e del concorso — l’at¬ 
tuale presidente dell'Ammini¬ 
strazione provinciale, * cava¬ 
liere * Nino Ktggio (de), i 
suoi colleglli di partito Fran- 
ce-co Ut so (ex pi esiliente 


palermitano) perchè deve ri- 
-porulere di omicidi, tentati 

'munii. ai-m la/ionc pei ile 
luu|iiere! 

Con questo nuovo pi ocelli- 
u.eiito gli -.viluppi degli scan¬ 
dali dell' Amiiiiiii-uazione i*:» 
vineiale di Palermo enti ano 
decisamente in una fase mol 
to calda Sulla base dei rap¬ 
porti trasmessi alla Procura 
dalla tommisMoiie parlamen¬ 
tare antimafia, dalla Regio 


Dalla nostra redazione ll ' i . <io - 11 ■'Lin/iamenti destinati 

ji l'i^jo ju dii odili/ut rt^iik tìZhtlo pubbli 

In un dima di incerte//», di ca ri , ■ . 

prenci upa/ione e di reciproci. Sl tm.Mdert, ad compio, 
sospetto, i paniti dii ce.itio solo e .mpre-s.ommte 

sinistra stanno in queste me { ,it0 ' La Gesial, leggi spei la 
tentando di realizzare le con '' ' KT Palermo Agrigento t 

dizioni minime per provane . 1 . Mi ; ss,na ’ . lses - e LlM H ; 

dme alla Regione sciita..» un {“^e sono » disisizinne pei 
„ ■ il , - le citta siciliane — e non ven 


. .. Ieri n Montecitoi io è tornati 

Uppo U.G. - Un discorso brevemente all'ordine del giorno 

nm ■■ -i la questione delle responsabilità 

del PCI SUllO SVilUppO del governo e delle pubbliche 

■ ;i; miloiità Iik .iIì nella rei end- albi 

Siciliane Viene La queslione e -lai» li 

piopo-t» ila ima interiog.i/iune 
ilei compagni Luz./atto. L'eravolo 
lisi degli stanziamenti destinati e nitri del PSIUP e del liberale 


Pi nneiintomo Plagi L'mtei lega¬ 
zione di LI'/./. VER) chiedeva 
(piali progetti di opeie sono stati 
adottati per assicurale al più 
piesto la difesa a mare della 
città di Venezia dalla laguna e 


governo copia di quello che è 
naufragato, ttn Natale e Capo 
danno, sullo stogilo di Agri 
gelilo. 

E’ un accavallarsi di riunio¬ 
ni a tic. ili trattative Ini,ite 
t ali, di votazioni ptelinnn.u l. 


li [x-r Palermo, Agrigento e m pati iridare « per le opeie che 
Messina. Incus, lses e Coupé- per secoli sono risultate ellìcaci 
rative sono a disjiosizione per e da ultimo etano state la-nate 
le città siciliane — e non ven ni abbandono nell impili tante 
{•«no sfruttati - oltre lìù mi ‘'atto t.a .1 termine di Pelle- 


gotto sfruttati - oltre lìù mi 1 ut. .. e.mm.» m . .ma¬ 
liardi soltanto per l'edilizia re j ' 1111,1 f 11 mn,,M ’■ 

i ii» 1 governo ha n-pn-lo clic per 

siden/iale. Rene, se venis-e , ,7 ,„i 

, . , : la dife-a a mare delle isole upi 

apprmal.i la piopo-t.i comuni . , ... ,» d, M.iIh- 


-t» che impegna la Regione a 
stanziare T) miliardi per le 
prime -|X‘-e di nrbamzza/io 


della Provincia) e Gaspare ne e dalla polizia, stanno 


Giganti (ex assessore provin¬ 
ciale ai lavori pubblici); e, 
inoltre gli appaltatori edili 
Giuseppe Aietti. Giovanni Si¬ 
viglia e Salvatore Valenza. 

Si parla dt gare truccate e 
di contratti già scaduti dati 
per protogati (all’inizio del 


giungendo al pettine altri due 
nodi: una isti tritona, ancora 
per poco conilo « ignoti », per 
l’assunzione illegale — da 
parte degli amministratori 
provinciali — di centinaia di 
galoppini de (peculato e in¬ 
teresse privato); e nrt sconti- 


Per risolvei e al più presto la [lt > primari.i e |x-r gli e-propri. 
crisi umiliando i socialisti, si quesm somma ne metterebbe 
battono, come è noto, il giup m movimento un'altra più co- 
|xt doroteo fanfaniano della DG -.piena, assicurando un avvio 
«con una vasta opposizione al ali'eflettivo rinnovamenti) delle 
l'interno del partito, che va città siciliane. IH milioni di 
dai gruppi giovanili ai snida- giornate lavorative e occupa- 
cal basisti) ed il PRI (i cui zinne annuale di 50 000 operai. 


Lido, di IVIlesti ma e (Il Malte 
imx-co sono ptevi-li stan/iameirit 
st raordmai Ì per 18 militi, di e 
,700 milioni. 

Il sotto-i’gietai io Ita detto che 
-ono già -.tali predisposti i piani 
di intervento Luz/.itto si e di- 
i Inaialo in-odriisl.itto in quanto 
egli lui sostenuto che gli «rituali 
lavori che si compiono non danno 
ali una garanzia, ma «il contrailo 
n-( Inailo ili alimentari' i pericoli 
del tratto ili costa pteso in con¬ 


mese il Giganti era stato già do procedimento aperto, sta- 


incrinnnato per falso). Gli 
amministratori de distribui¬ 
vano ai turo amici appalti 
per centinaia di milioni desti¬ 


nati alla manutenzione delle e Reina. 


volta, per Io sperpero del 
danaro pubblico, da parte rìol- 
l«i gmnt;i di Riggio e di quel¬ 
le dei suoi predecessori Ui-o 


dirìgenti regionali si sono aper- proposte avanzate dai siderazioni'. 

Umidite assunti, in questa vi- compagni siciliani, clic* soste.) L’intei.ogazione liberale riguar- 

cenda, il ruolo (li ascari della «««io contemporaneamente la 'lava la ben nota questione del 

l)C in cambio della con-erva necessità di colpire le salila mancato lenipestivo avviso del a 

1 rii camino (ima lon.tiva piena dell’Adige che r.i una delle 

zinne di alcuni consistenti di avviare una pianili 0;il|v0 , io | carattere diammatico 

gruppi di sottogove.no): sono cazione demiK iatica. di garan dell'alluvione a Trento Si sa che 

(riri'ste forzo ;< putriate tutto Lro mve-timeiiti pubblici |xt l'annuncio (ia pai te della eu.ir- 


un certo senso purificate, poi- un nuovo positivo contratto prò- conseguenze. vio del corteo, i tentativi non 

ché — come hanno spiegato vinciale dei braccianti agricoli. Nef;li ambientj d cmocra t ici sl . sono riusciti a metterne in futi 

concordemente gli inviati del Ira i venticinque denunciati, racusani si tia comunque fidu- /-ione nemmeno una; sembra 

«Corriere» e del « Messagge- p ra ?, r ,.^^rìsnf"rrn/'icl'ln' vi 1 c ’ a che * a Magistratura saprà clic il canale sul quale ix.'.scano 
ro * — i poliziotti non solo so- s(r ^ e Salvatore Gentilomo — là abitare serenamente e senza al- non fornisca una portata di ac- 
no pochi, ma in maggioranza cui funzione fu essenzialmente Cuna fazÌosità 1 fatti ' qna adeguata alla loro poten- 

sono sardi e quindi collegati quella di adoperarsi per uno to tutto B Lentinese, intanto. -/». Il fatto è che sono là: |X) 

più o meno direttamente al svolgimento composto e dignitoso Hnii^rL”,^ derose, costosissime, ma ter- 

... . dello sciopero — figura addirli- ne delle leggi sul collocamento — , ne 

«mondo del pastori» o, quan- tura j| compagno dottor Antonino stanno procedendo sempre piu ' . . - . <<», 

do per fortuna sono continen l’iseitello. segretario della Fede- massicciamente ad impiegare ‘ ‘ , . .. . f 

tali i nifi hanno sposato donne razione comunista di Siracusa, mano d’opera fatta ventre appo P".»npe azionate d< Uatton a- 

sarde e nert'into sono « condì c, ‘e fu presente a Lentini escili- sitamente da altre province, la- grtcoli avranno abbassato di 

. i li. i- smaniente per testimoniare la so- sciando disoccupati ì lavoratori un metro e mezzo, come era 

•/tonati dall ambiente ». Gcrto ii ( i nr jotà del PCI alla lotta dei del luogo, colpevoli di avere con- previsto, il livello dell’ingente 

questi inviati hanno notato le braccianti agricoli unitariamente quistato il rinnovo del contratto alluvione e avranno esaurito le 

lentezze esasperanti dell’ammi- proclamata e condotta dalle tre provinciale. 1 lavoratori del j oro possibilità Se non funzio 

ni S .,«zi„n c MU «luKizi. nel- 'Si J Mi- ncrnnno lo oM(ropon,|H... 

liscia, ma forti del loro « scn- J n0 Piscitello che pare novre e ad imporre il rispetto ra di ptoscitlgamento si arre¬ 

so dello Stato», non hanno prò- figuri in testa alla lista del rap^ delle leggi e dei contratti di la- sterà. Intanto, in questi giorni 


ché •— come hanno spiegato vinciale dei braccianti agricoli, 
concordemente gli inviati del Tra i venticinque denunciati, 
«Corriere» e del «Messagge- ai ‘ c ”' , ’ pa R f1 ' _! in . d f. c _ ali . s ' i 


lentezze esasperanti dell’ammi 
nitrazione della giustizia nel 


cuna faziosità i fatti. 

In tutto il Lentinese. intanto. 


vio del corteo, i tentativi non 
sono riusciti a metterne in futi 
zione nemmeno una; sembra 
che il canale sul quale pescano 
non fornisca una portata di ac¬ 
qua adeguata alla loro poten¬ 
za. Il fatto è che sono là: |xi 
derose, costosissime, ma ter¬ 
me. 

Fra qualche giorno le 120 


1 strade. 

I Nei confronti dei sei sono 
I stilli spiccati mandati di com¬ 
parizione ma il giudice istrut- 
I tore potrà trasformarli in 
• ordini di cattura; a Salvatore 
| Valenza, tuttavia, il mandato 
| è stato notificato, questa se¬ 
ra. in carcere; l’appaltatore 
I è infatti già in galera, in- 
I sieme al fratello (ex sindaco 
| d e di un piccolo comune del 


Per questa «cquela incredi¬ 
bile di scandali, il governo 
regionale siciliano è stalo co¬ 
stretto. il mese scorso, ad 
impegnarsi a procedere allo 
scioglimento del Consiglio 
provinciale di Palermo e a 
disporre nuove elezioni. Lo 
scioglimento, tuttavia, non è 
stato ancora effettuato. 


sulla nconlerma del barone cum/ia. sono na (tetio i. 
GomptlK» compagna Scruni — una valli» 

Dal canto loro, le forze del ''.posta ai problemi del mo 


I edilizia, sono — ha detto la dia ;i monte del liiime non fu 
compagna Scruni — una valida tempestivo. 


PSU sono apparse sempre piu 

divise, in questi giorni, davanti . .. . „ 

. - movimento di massa che. sulla 

al diktat democristiano (Co { tli qm , sl0 pro|X) , to< S1 

mgl.o non s, tocca. .1 caso di mU(|Va V0I !. () o!)ii '. uiiinmc . 

Agrigento va (hment.cato, le (ljati c qiialiliciinti . 

presiden/e dispombili neph en- 

ti vanno aRidate solo ad uo- g. f. p, 

mini della DC). Sino a ieri a 

rimorchio dell'ala «minìstcria- _ 

le » dd PSU. ed in particolare 
degli ex socialdemocratici, il 

segretario regionale socialisti» Per ia 

Lauricella si trova ora in estre- __ 

ma dillìcoltà: il ricatto della 
DC non può non apparirgli tan 

to pesante quanto decisa è la II 

volontà di umiliare i socialisti. I I ^#1 

« rei » di aver fatto cadere il 
governo precedente e di aver 

dato un colpo alla stessa al a m 

leanza di centrosinistra; d’ai 

tro canto egli non può non tc ■ 

ner conto del fatto che. all'in¬ 
terno del PSU, è montata una 0 

vivace e sempre più energica BA|||||i|kaipi|t 
opposizione alla riedizione di I 11 I I \à 

un governo tripartito di marca 
elettorale (tra meno di quat 

tm mesi si vota) che avvan- L a decisione presa dai 

taggerc-bbe soltanto la DC; ed r 

inrine non può sfuggirgli ii C 3 tj durante l’assembli 

fatto che il nrupixi doroteo 
fanfaniano trova serie difficili 

tà nel gruppo parlamentare ad La costituzione di un forni¬ 


mento 


Il sottosegi etili io Ini -o-teinito 
clip qui'.te voci ^ono state siron 


g. f. p. 


g. f. p. 


Sulle Regioni 


mano d’opera fatta venire appo pompe azionate da trattori a 

sitamente da altre province, la- gricoli avranno abbassato di 

sciando disoccupati i lavoratori un metro e mezzo, come era 
del luogo, colpevoli di avere con- previsto, il livello dell’ingente 

quistato il rinnovo del contratto alluvione e avranno esaurito le 


vato quel « disagio morale » che porto di polizia, e dei sindaca¬ 
ti procuratore generale Stille ha listi e dei lavoratori, ha provtx 


dichiarato di avere provato par¬ 
lando con delinquenti o pre¬ 
sunti tali nelle galere sarde, do¬ 
ve c’è chi, accusato sulla base 
di indizi, attende di essere giu¬ 
dicato da cinque anni. Per lo¬ 
ro, che un pastore si dia alla 
latitanza per sfuggire a questa 
sorte è una ignominia, punto e 
basta, « tutto il resto è acca¬ 
demia ». 

E così questi grandi giornali¬ 
sti hanno finito per farselo di¬ 
re dai poliziotti che la polizia 
non potrà affrontare con succes¬ 
so il problema del banditismo. 
L’ispettore De Stefano, clic tren- 
t’anni fa prestò servizio in Sar¬ 
degna ha dichiarato: « Solo tre 
-uno i cambiamenti che ho no¬ 
tato: il mitra ha sostituito il col¬ 
tello, l’a .ino è stato rimpiazzato 


cato enorme stupore presso tut- 


L'attenfato dinamitardo di Merano 


Dalla Germania 
il congegno 
ad orologeria 

stato accertato dai tecnici dell’artiglieria 


di freddo, un'altra tragedia si 
A Adorno ® abbattuta sulla zona inonda 
ta: il ghiaccio. Gran parte del 

___la distesa di acqua è gelata. 

centinaia di case sono strette 
in una morsa che finirà Topi ni 

erano devastatrice già compiuta dal 

l’acqua, le piantagioni albera- 
' t e c j ie avessero per caso resi 

stito alTintcrminabile inondn- 
zione saranno definitivamente 
riin distrutte. Può darsi che qual 


Donat-Cattin 
polemizza 
con La Malfa 

L’esponente della sinistra democristiana 
vuole però le elezioni regionali nel 1969 


Occorre ora creare tiri vasto *'**'. ma il deputato librnilo ha 
, 1 ; „i,_ c-.ui . dovuto dip-i ni.odili.fatto m 


quanto la smentita è gcneik'H 
e di comodo 

Un’altra interpellanza del mo 
tuiri'hico Rasimi i igu.it dava 11 
problema dei pensionali dpgll 
Enti locali. 


Per la difesa della categoria 

Costituito dagli 
odontotecnici un 
comitato unitario 

La decisione presa dai delegati di tutti i sinda¬ 
cati durante l’assemblea promossa dalla C.N.A. 


La costituzione di un comi- 


imporrc la designa/ione uff!- tato nazionale degli odonto 
ciale di Coniglio. I deputati de tecnici è stata proposta dal- 
dceidono stanotte a scrutinio l’assemblea nazionale della ca¬ 


riistrutte. Può darsi che qual L'agenzia Forze Nuove ripor- stabilire « elezioni primarie in segreto sulla designazione di 
cono, cinicamente, pensi che la ( a j| resoconto di un discorso | coincidenza con quelle provili- Coniglio, approvata questo po 
gente di Porto Tolle ne avrà tenuto da Donat-Cattin. nel fiali e comunali » c perciò da meriggio dal direttivo del grup 


segreto sulla designazione di tegoria svoltasi domenica sdir- j 
Coniglio, approvata questo po sa a Roma. La riunione orga i 


abbastanza, che dopo una si 
mile prova si rassegnerà a 


quale Tesponente della sinistra effettuare * nel 1969 ». Ciò che 


meriggio dal direttivo del grup nizzata dalla Confederazione 
po. Se l’ex presidente incontra Nazionale dell' Artigianato 


(i.e. ha fatto riferimento al di- di fatto rappresenta però un opposizione tra i de perchè mai (CNA), ha visto la partecipa 


piantare tutto e andarsene per battito nel CC del PSU. diehia- notevole passo indietro della dovrebbero farsi antesignani zione dei rappresentanti di 

sempre e così il problema sarà rant {„ di trovare positive le sinistra democristiana. Donai- di una sua candidatura prò tutti i sindacati e delle varie 

risolto. Quanti la pensano cosi affermazioni rii De Martino sul- Cattin polemizza poi con la prio i socialisti clic sino all'al confederazioni uniti per etile 


MERANO. 16 

L'ordigno che ieri sera è espio 
so in un bidone della spazzaUi 


IcUIILl Utili di Ugnella unitario. La popolazione vuole 

. _ tornare, e al piu presto possi- 

:'attentato dinamitardo. Danneg- b j. i SUQ oae?e 

f. . t . rl'iH'nr-nlnr<nnA rOMA rima * * * 


sono stati ieri smentiti dai due | a pr j or jtà delle Regioni, sul proposta La Malfa per la sop- tro giorno ne hanno aportainen 

inda manifestanti accorsi al- prominente rilievo dolTazienda pressione delle amministrazio- te condannato l'operato? 
l'appello del comitato cittadino pubblica, e sulla esigenza di ni provinciali, definendola « prc- E'per questo che il PSU av e 


dere la modifica, da parte del¬ 
la Camera, del disegno di leg¬ 
ge approvato recentemente dal 


verificare unicamente la 


«iati dali'esplosione sono rima- 
.ti vari stabili, un negozio di 


le. nel suo paese. p t . r jj rilancio del centro sini- 

Si chiede il prosciugamento b ^ ra 4 - contro il moderatismo s. 


lontà politica di tutti gli alleati, i regionalisti a parole», 
ner il rilancio del centro sini- fi sottosegretario alle Parte- 


test uosa ancora di salvezza per va condizionato, sabato scorso. Senato, sulla attività profes- 


.. _ . _ _ _ moderatismo filiazioni stillali ha poi rienr- 

d.ill'àutomohile. l'asfalto'ha co r” "situató^ ner córUk'^'attTgw •''ìéttrwìàmesti'a’e Tà fiiiahTdelia delle valli di pesca e la chiù Donat Cattin ha affrontato dato che la DC ha posto l at- nella prossir 
pcrto la polvere delle strade * alio stabile dove si trova la hbreria < Athesia ». Solo per caso sura della sacca di bcardovari. f)V 1 j n di in particolari' il prò Inazione delle Regioni r in pn- notte stessa. 

f 11 . fìli^ln Dotti .ndl'i Ariol I a cnf utn rlalTi tfran. . ■ « m t - , . ___ _ __LL. __ 11 _• i. 


la definizione delle trattative sionale degli odontotecnici. a ’..■,i-'«>r.az:(i 

alla designazione del presiden- Nella sua relazione, il dottor j.jg sf'.timjne, d. 
te. Tutto, dunque, si decide Gi'irgio Coppa, direttore della d’dattica. a parti: 
nella prossime ore, forse sta CNA. ha messo in evidenza rne^e di cenna.o. 


A fine gennaio 
in sciopero 
gli assistenti 
universitari 

Il direttivo rìe.;Tn:or:c Na/o 
naie degli A—i^ent: Cmver--.a: : 
(UN \C). ri’.ni.to ieri a Roma, in 
nrix'lamato l’a'tensmne degl - .r 1 * 
ri'riti al. <i"'>r.azione. r »i meno 
due settimane, da o^n. dtt.v.'u 
d dattica. a partile dalla fine del 


come lo stato giuridico e prò 


I^a decisione e stata prC'B in 


lid ha aggiunto che t militari redazione del « Dolomiten ». con « dirigente della filiale. Paul nelTappello votato dalla gran 

r . c j xisteva in due chilogrammi cir- Hrucger. non si trovava, al mo- de assemblea riunita sugli ar 

— giunti in Sardegna per un rfj esp ; OS)VO collegati a un niento dell esplosione. nell ufficio g]n j Solo se il mare non sarà 

« intervento di pronto soccor- cone£> 2 no ad orologeria. Ix> han a pianoterra. Aveva infatti in più jn contat to diret*o con il 

so » — un giorno dovranno no acct . r tato oggi, nel corso del- tenz,oa f comprensorio abitato della Don- 

« lasciare il posto agli speciali | e indagini gli esperti del qinn- o ‘ 2jf . ma ]e sne ch[ U ., sj erano zella. attraverso gli arginelli 

sti della politica, dc'.Tcconomia. to reggimento di artiglieria, -a rf> (j e e jq campanello della reda- delle valle, solo se questo gran 

dell, prc>gr.Jmnwione, dell.» » * U , di de («(ile comici,«.rio non «a 


congegno ad orologeria. lx> han¬ 
no accertato oggi, nel corso del- 


a pianoterra. Aveva infatti in 
tenzione di recarvisi per prepa¬ 
rare alcuni lavori necessari per 


hit-ma dell’ordinamento regio¬ 
nale. riconoscendo la giuste//.» 
della tesi sostenuta dal com gioran/a o minoranza in Par- PCJ, La Torre, parlando a Pa 

pugno Ingrao circa la « deter- lamento. >-i assumesse, sulla lernio — che se domani si tea 

mutazione vincolante della data base di semplici supposizioni, tasse :1 gaxo dei rinvìi, i co 
per le elezioni regionali *: an l'nnerr di respingere «la di- munisti non vi assisteranno 

che se. nel merito, egli ritic sponihilità a compiere il pri- passivamente, ma prenderanno 

ne — tuttavia senza spiegare mo decisivo atto di riforma tempestivamente tutte le nusu 
perché — che sia più logico dello Stato ». re atte a impedire manovre e 


mo piano » e che sarebbe grave Ma sia chiaio — ha animo fessionale degli odontotecnici i -egu.to alla - a-i .elisia ..a 
la responsabilità di chi. mag- mto il segretario regionale del ' lon P^sa essere disgiunto da orob.emi universitari 


PCJ, I^a Torre, parlando a l’a 


ac. a pregramniazioiic, uco.. se- frammentj & rÌ5llItato e^re di 
ciologia ». Può darsi che quel f a bhncazione tedesca, sono prò 
giorno venga, ma a parlare di babiimente delio stesso tipo di 
queste cose non scenderanno quelli usati tn altri attentati tn 
certo in Sardegna gli inviati dei Alto Adige. 


• —i - i „ » ime annui lun/i i iicvvo.-xii j va-* _ | - . ii- 

le indagini gl. esperti del qu n- o2(Jj ma sne chiaV| si erano zella. attraverso gli argmell. 
to reggimento di artiglieria. Ui r(>tte e i( campane L 0 della reda- delle valle, solo se questo gran 
canea e il congegno, cut, a Zl0ne fj e i « Dolomiten » non fun- de fertile comprensorio non sa- 


zionava. Così dovette rinunciare ra p jù difeso dal lungo e tor- 
ad entrare nell’ufficio. Poi. più arf tjne a mare della sac 


quello di altre categorie affi « li direttivo dell l.NAU — af- 
m. Comune, infatti, è la ra Errila :n com inietto - ha r.bd- 

dice legislativa, comune la ! dito la necessita d: una so.ectta 

, , ..i I decisione de! governo s,:i noru.no 

fonte normativa attualmente * r 

, , , del e carr.ere un.ver*i*ar.e. su. 


tardi, la violenta esplosione. n ^ un<1 robusta diga 

Una giornaluria. die si trova- * . • 

va tn redazione, ha dato subito L 'B C ne chiuda li b cc< 


grandi quotidiani borghesi, nei 
quali l’asineria reazionaria è 
quella antica. 


Aito .■voice. va in redazione, na dato suono ... . 

L'esplosiene — avvenuta ver- l’allarme avAcrtendo vigili del I J orto Tolle e la sua popolazio- 
so le 21 — pur non avendo prò- fuoco, carabinieri e polizia. Ma ne saranno finalmente sicuri, 
vovato vittime ha messo però già lo scoppio era stato udito Su questo punto Patteggi» 


Su questo punto Patteggi» 


Fausto Ibba 


in allarme la polizia che ha ini- per tutto tl contro di Merano e niento del governo resta assai | 
ziato vaste battute per cerca- numerose per-one erano corso oscuro e pre occupante. Ancora j 


re di rintracciare gli autori del- * posto. 


Alla Commilitone affari costituzionali f A | HA J! commercio di Rovigo, affer- CORTINA I) \MPEZZO. 16 

Alla commissione arran cosmuzionai. LOlDO Ul mOnO mando die «il rinvio a un se- >^- a '-•? 

— - ■ ■ ■ ... ■" I i * * » - (,;).«> u» Ivi. ■ .n.i o t 

condo tempo del prosciugamen- con f,. r;: „ G.ul.o Carlo 

_ Ito nomi fi 11 A t0 va ^' P 11 ® es- Arg.m XIV pr« m:o europeo. 

IlANfeMNI II nVIIMA IlAlA Donomiano sere una larvata forma di pren- Cortma-Uli-s.se. Il prem.o. che 

■ J88 8BMB188B BB BBB BflflBlB WUflw dere tempo, rinviare sine die q ie«t'anno era dedicato a uno- 

• AA I lo scottante problema». Sem- !*t» corico erri ca r guardante 

. • I • IO 28 comuni pre più aperte e Sfacciate si J ^Arg^aìl u 

-•mi MMAaL Jllf AVVIA xx . fanno le pressioni che. imo- nanini!;à (>or io^ra « Progetto e 

sul «piccolo divorzio» di Potenza SSìdS: 

J terminati tecnici, vengono eom- .h ll'arte rx-..a ^>--,-m <i «ira . un 

Dcimani la Commissione affari ' zione sul problema del pre.» i n 23 comuni della provincia r>1!1 | e 9 ,M ! stp ^Rimane dai ' ^'-e^V.oàa 

costituzionali della Camera si dente della Commissione on. Bai- rf, Potenza le elezioni truffa di 'allicnltori. 11 quali pretendono ■ * - 

nunirà per votare li fxirere sul- lardine >oc.al-:a. ,1 qua.e ha m> Bofì0m) svo!tcM domenica scorsa Li salvaguardia dot propri pri- ^;‘ r ,‘e che^ rx-r Mfa .a.'c 

la legittinirià cO't.tuz:ona!e del .-tenuto che non solo il progetto hanno dato occasione a un'inox» v licci. Ammesso che negli o- contemporanea. as-in>>no la 

pro-otto di legge per il «picco non è in contrasto con la Lo^ti- nen!e protesta. In soli sette gior- rientanr.enti del governo non n.àm.rrazione e progeriazone 


ieri la DC di Porto Tolle. in 
un comunicato, polemizza con 
un telegramma inviato dal mi¬ 
nistro Mancini alla camera di 
commercio di Rovigo, affer¬ 
mando clie « il rinvio a un se¬ 
condo tempo del prosciugamen¬ 
to delle valli da pesca può es¬ 
sere una larvata forma di pren¬ 
dere tempo, rinviare sine die 


Conferito 
a G. C. Argon 
il premio 
« Cortina-Ulisse » 

CORTINA IPAMPEZZO. 16 
NT.ila -»!» e»-!-.Tare de» mur.i- 
< ti; Cor na o Ampezzo è 


l'nnerr di respincere «la di- munisti non vi assisteranno fonte normativa attualmente Cdrr trc un.ver-itar.e. sul 

sponihilità a compiere il pri- passivamente, ma prenderanno vigente, comune la denomina- r!pri , ;;no de'.rindennità di ricerca 

mo decisivo atto di riforma tempestivamente tutte le nusu zione generica t arli ausiliario sc.entdica e sulPddeguariK'n’.o de.- 

dcllo Stato ». re atte a impedire manovre e delle professioni sanitarie ». ; c attuali in' ifPic.enti retri!) :z:o 

colpi di mano deil.i DC. Piut II provvedimento approvato nj, as^Tri.amente .nadegjatc al 
tosto, il» aggiunto Li Torre, ultimamente al Senato — è sta ruolo e alla d.gmta che comp* 
m oggi le sinistre un,te costituì- to affermato nt’l ciirso della toro » eh. reo-.i a. a j(«' > .c.à eh 

Giunta unitaria ^ò( 7 no nd parlamento la mag assemblea - pur avendo di- alla naz.one un .-erviz.o altamente 

g;or»:iza rcl.itiva intorno alla 1 sciplmato I accesso alla prò- j q Id “ lL ' 1 - 0 *• 


Il provvedimento approvato j n ; assolatamente .nadegjarc al 


Giunta unitaria 
a Ceprano 
dopo venti anni di 
amministrazione de 

CEPRANO. 16 
Que.-ta sera, dopo vc-nt'anni 


quale può convergere il con 


sciplmato l’accesso alla prò- i 9 M ’-fivato ». 
fessione. nell'intento di garan 


j .-t,:i-o di un ampio arco di forze lire una adeguata e quaiifi i 
e i appogg.o di quanti cor.diin i ( »'<a prepara/,one tcrnico pro¬ 


var,,* il corro politico dcriioL r.- fc-'--io:ia,c. non ha portato al /’L* • t% v 

-nano. PP a questa realtà che eun sostanziale mutamento vHlUSI JL I 

r:cn;»ni,»mo t dirigenti (iti «dia situazione di subordina 

PSU. che si richiama ìa stessi zinne in cui versa la grande nrPVAnfAI'i 

oase sociah.-ta. maggioranza della categoria jfistBimiii 

II valore di questo ap;xI!o e ormai dal 192<. Infatti — ed ■ a • 

la sua forza, rono del resto e questo il giudizio della cale OmllUDCrCOION 

testimoniati dal ruolo che il gnrta — non si è modificata 

PCI ha assunto in questa crisi, la norma che valuta gli odori- —g- Immillili 

Giusto oggi, del resto, prò totecnici come semplici esecu- 

pr;o mentre lo se.-Peramento di tori delie indicazioni dell odon ftate rcso nf(te Ic ton . 

tvntr«js:nostra tentava d; d.pa- toiatra. non partecipi, quindi. fiu;ioni di una inchiesta condotta 
nare le fila di una cr.si cne delia sua opf-ra. E tutto ciò () a j ministero delia Sanità al line 
segna, in primo luogo, propr.o mentre vengono riconosciute d: accertare la situazione della 
la bancarotta di una formula. i »lta qualificazione sia la a«si«ten/a ai bambini tbc o pre 
•t i onvi'M, rtg.-r^le dei uar- mdi«pensah.lità deila parteci disjx»*t. alta tubercolosi ricove- 
• *o r.-t'vi a P»Ie-mi am-r nazione attiva dell'odontotecni- | rdtl n '’ 1 prwcntor; vic.,.it. 
nitratori cu manali, diriger,-» co a,,a :rr.p)s»az.o.,e. a,,a rea- as5irmlablh> ln A tall con 


stiano. F,' a questa realtà che 
r:cmcim»»mu ì dirigenti (iti 


cun sostanziale mutamento 
»ila situazione di subordina 


w V" CEPRANO. 16 base s-cuali.-ta. 

e.-*.» ,i; corina d Ampezzo è Questa sera, dopo ventanni II va,ore di questo appello e 
sia-o conferito a G.ul.o Carlo di ininterrotta amministrazio- la sua forza, sono del resto 
Argon XIV prima* europeo. n g de, Ceprano ha visto eleg- j testimoniati dal ruolo che il 
Cortina Ulisse. Il prem.o. cne cere una giunta unitaria di 1 PCI ha assunto in questa crisi. 


sere una larvata forma di pren- Cortina-Ulisse. Il prem.o. cae g ere una gj un ta unitaria di • PCI ha assunto in questa crisi, 
dere tempo, rinviare sine die n t-fanno era dedicate >a un <x j sjni . {ra; sindacQ è y dottor j Giusto oggi, del resto, prò 
lo scottante problema». Sem- ; H ' ra ^ ? ! Luigi Corsetti, del partito so- ! P™ neutre lo scnieram.ento di 

pre pu, aperte e sfacciate si .; i Ar gan aTT. ! ciahsta unificato, assessori I cvntrosmistra tentava di d.pa- 

fanno le pressioni che. imo- njnim ,. à f>or r ^ 0i ». ra « Progetto e ; SO no i compagni Ezio Fran- -'. flla ^ c -‘- 


cando presunti interessi turi¬ 
stici e trovando l'avallo di de¬ 
terminati tecnici, vengono com¬ 
piute in queste cettimane dai 


compagni Ezio r ran- 
riomno ». Il ubro prem .ito tr.n- ! cazz j e ^{ ar io Martini, del 
fa del molo e de. - nmf.c.i.o | , 

.ì-TPa^e rx-.'.a «,>' noti . -tei , PCI e due eletti nella lista 

s.... r.ip*ort. .,.n ri. , civica. B,agio Gravina e Pie 

del.a s. enz^i e dt,.a :e.| {ro c OP t e Supplenti i socia- 


PSU, che 51 richiama la stes.s,» zinne in cui versa la grande 
base socialista. maggioranza della categoria 

Il valore di questo apjx.llo e ormai dal 192<. Infatti — ed 
la sua forza, sono del resto e questo il giudizio della cale 
testimoniati dal ruolo che il fiona — non si è modificata 
PCI ha assunto in questa crisi, la norma che valuta gli odori- 
Giusto oggi, del resto, prò totecnici come semplici esecu- 
pr;o mentre lo scnieram.ento di tori delle indicazioni dell odon- 
cvntros: nostra tentava di d.pa- toiatra. non partecipi, quindi. 


segna, in primo luogo, propr.o 
la bancarotta di una formula, 
un convegni reg.ile- de-i par¬ 
ino r.u.i.v» a P»le-r:r, i animi 


listi unificati MarziHi e Fra- del PCI c delle- organizza/:»-! ! li zza/, or. e c a»a prova delle 


la legittimità eO'i.nizionaie uè, >iniuiu un- (imi se,,» » hanno (iato 

progetto di legge per il « picco^ non è in contraMo con la Costi- nen je prote: 
k» divorzio» presentato dallo tuzior.e. ma neppure con Parti- n) l’Allean; 


tarcangeii. 


ciano queste pressioni a preva 


lo divorzio* presentato da..o 1 tuzior.e. ma neppure con t arti- n) l'Alleanza e PL’Cl hanno pre riano queste pressioni a preva 

onorevole Lons Fortuna. colo 34 del Concordato c che il sentale liste unitarie in 11 co- Jcre in luogo della volontà po- 

La questione fu posta, quattro Parlamento ha quindi piena ca- mun j ; in tre sono state respinte polare se" una scelta chiara 

mesi, fa circa, in sede d. Com- pactà d. legiferare in proposito; con pretesti. A Genzano di Lu- pnn è * , , ancora compiuta 


urtxinist ica. 

Il vincitore del prem o (che 


Il folto pubblico presente ha ' e ' u,a ' a - :rri perina.i nvll e.abora- 


tributato agli eletti un lungo 


di mass», parlamentari e mici protesi. 

lettuali. impegnati nelPeJabora- j II motivo della r:(h;e.sta del 
z.one d; una lux» che affronti i ìa categoria è quindi chiaro: 


polare una scelta chiara è nato a Tonno ne, 1^*9 e fa caloroso applauso, anche per- 

non è* stata ancora compiuta a ’ l!;t ' vo dl Uonello Ventar.i o chè j a nuova giunta viene a 
i_ i — stato presentato, nel corso de.- -- 


missione giustizia, dall'on. demo- par ere dato durante la com- cania t contadini hanno rifiutato ri J non me- s ‘ ato Presentato, nel cors< 

cristiano Riccio che. mentre la missione dal compagno on. Ac- q V0(0 secondo l'indicazione del- a r ‘ p , f f, . ‘V ra ', ri . "ri la cerimonia della premia 

commissione discuteva in mento crcman e tutte le posizioni as- l’Alleanza: su 669 titolari di no Brave; eo e che il governo ^ a j p reSldcn t e della comn 

alla proposta di Fortuna, so- sun t e , n diverse sedi e periodi azienda, i votanti sono stati solo non dispone ancora di un piano ne giudicatrice prof. Bruno 

stenne la tesi deH'incostituziooa- (j a j gruppo parlamentare del PLJ, 261 (35*i) comDrese le deleghe. P° r Ih sistemazione del delta 

liti del progetto sul piccolo di- da j movimento femminile del La booomiana, netta minoranza, del Po: non sa ancora, ad 

vorzio e chiese che la questione psoj. ha così truffato la Mutua e si esempio, se dovrò essere sca- _ # m 

fosse devoluta per u parere a a \i,% n tre la ouestione era ao- trova ad operare in condizioni vato un canale scolmatore che Rai mimmi ianiì 

di totale illegalità. Anche a Po- vada a gettarsi proprio nella 


sfato presentato, nel corso de.- i T , 

la cenmoma delti premiazione. J co^ c l udcre 11 gestione p. e-l 1 iso,a. 
dal presidente della commis-.o- fettizia e un lungo periodo di J R c( 
ne giudicatrice prof. Bruno Zevi. I ritardi burocratici aixirto 


concretamente, e con urgenza, è neces-sarid modificare il r»p- dr j contri p ul 

ì problemi delle citta e delle porto tra odontotecnico e me- trasfer.rr.entc 

grandi comunità urbane de!- dico dentista. Ma anche altri altn istituti. 


clu-ioni 21 -(>no ''ut. gruduatl 
non idonei ad assolvere conpiti 
cri assistenza antitubercolare. 11 
mir.i-tro della Sanità ha di con¬ 
seguenza ordinato |» cessazione 
del contributo ministeriale e il 
trasferimento degli assistiti ad 


Pisola. sono i problemi. E tra questi: Questi i risultati dell’inchiesta. 

Il convegno — che è stato la creazione di scuole profes- ordinata dal ministro nel giugno 
aperto da un’ampia relazione sionali di stato e l’istituzione quanto riguarda t 3M 

del compagno Pancrazio De Pa- di un albo dei professionisti. J E *!* U *' che usufruiscono del con 
' ri., ■ __... ,_ . tributo del ministero della Sa- 


fosse devoluta per U parere ai a \j en t re j a questione era ap- trova ad operare in condizioni 
Commissione affari c^tiu^onaii. o discussa daUa Commiv dl totale illogalità. Anche a Po- 

La maggioranza accetto p ? ione affari costituzionali, a fa- lenza soltanto il 557- dei tito- 

posta de e il progetto a pg vore della costituzionalità del lari di azienda ha v«itato. 


bre. ma la discussione è stata 
inflazionata da una serie di lun¬ 
ghissimi Interventi dei membri 


UlItNblllll iiuvMwmi ... ■ - , _ | -I* 

de della Commissione, tutti so I zione secondo la quale egli 


sione a tran costituzionali, a »a- lenza soltanto il ao *■ oci iiiiv di SnrHAVflrì por mip 

vore della costituzional.tà del lari di azienda ha votato. mo non si nrovvede alla sin 

progetto di legge por .1 divorzio L'Alleanza nazionale de, con- ner a rì Snr™ 

si sono pronunciati autorevoli tadmi. in un comunicato emesso , " q p , 

giuristi, anche del mondo catto- ieri, rinnova la richiesta che le de soltanto e con sconsolan 

fico, come il prof. Carlo Arturo elezioni vengano rinviate in at- tc lentezza — al prosciugamen 

Jcmolo che smentì decisamente tesa di definire la nuova legge to c al puro e semplice ripri- 

e clamorosamente un'affcrma elettorale; allo stesso tempo ha «tino della situazione preesi 


»- --- |» pn - licilil VU'MIIIMVHIUHIU UV I 1 Idi I X<| adviivid * "u»*. 

fu trasferito. ^a a _ progetto di legge por il divorzio L'Alleanza nazionale dei con- 

br^. all esame de " rfotto si sono pronunciati autorevoli tadmi. in un comunicato emesso 

affari costi lunaria. i. giuristi, anche del mondo catto ieri, rinnova la richiesta che le 

Hi Pl e „ v,S .’° S sVata iico. come il prof. Carlo Arturo elez.on, vengano rinviate in at- 


Domani conferenza-stampa della 
delegazione del PCI nel Vietnam 


squale, e al quale partecipa- Molti intervenuti hanno poi n ;*A. 

. a _? ___ « J_ r» _.. . i « _ . liilii - 


vano i compagni Adriana Se- sottolineato le carenze che jj jga y0 no in possesso rii 
roni e Napoleone Colajanni del emergono dal disegno di legge una struttura funzionante che da 
CC — ha esaminato e discusso governativo di fronte al prò affidamento per una qualificata 
una serie di provvedimenti le t gelto del compagno Maeear- assistenza preventoriale; 


CC — ha esaminato e discusso j governativo di fronte al prò 
una sorie di provvedimenti le | getto del compagno Maccar- 


flelPflfmOIIP API KLI HPI VlPVHfllfl gislami con cui il nostro par rone che riscuote ampi con «> ri* presentano deficienze che 

UCICyUilUIIC UCI rw Ilei VlCIIIUm tuo intende affrontare, immr sensi tra tutti gli odontotecnici ’ C SafeTSSm nar''7 

Notevole interesse h 3 suscitato Carlo Galiuzzi della D.rer.one e diatame'nfe (nel contesto della La categoria è. quindi, ferma ussinxi tempo, sono in corso ac 

negli ambienti c.ornalistici la no rc«ponsab;le delTL’ffic.o esteri e crisi, e in ogni caso appena mente decisa a lottare per far certamonti per stabilire se que 

tizia della conferenza stampa che da Antonello Trombadori del- essa sarà risolta) alcuni dram- prevalere le giuste richieste ste carenze siano state opporti) 

la delegazione del PCI rientrata Unità ». sono invitati tutti i malici problemi: la crisi pau e di ciò la Confederazione del- namente superate; 


Notevole interest h 3 suscitato I Cario Galiuzzi della D.rer.one e 


2> 59 presentano deficienze che 
le singole ammini«trazioni si sono 
impegnate a eliminare entro bre 
vissimo tempo, sono in corso ac 


^tenitori dell'Incostituzionalità. avrebbe espresso l’opinione che di precise e tempestive comuni- pagato con tr 
A favore della costituzionalità il divorzio fosse incosUtuzionale; cartoni ^circa^gli adempimenti grandi e piccole, 

del progetto dì legge sembra in- il prof. Germano c il piofi Ga- elettorali in modo da dare almeno 

minime tuUo lo .«chioro. te, Corraci» a Uw.sl.oot ftJiEES Mi 


rinnovato ai prefetti la richiesta stente, quella che Porto Tolle <J a lun ^° viaggio in Asia terrà nomali italiani, la RA1-TV, i rosa deH'occup.iziono. la man 

hd popolo con iatile alluvioni. 1030 *>* B » 1 ' corrUpoodonti dei o-.»tidia„i , canta di uno tosse urbanistica 


e di ciò la Confederazione del- namente superate; 


l'Artigianato si è fatta inter¬ 
prete sia convocando l'assem- 


3) 21 presentano insufficienze 
di grado elevato che non posso 
no essere eliminate senza affron- 


Il |IIUI . VIVIKMll"’ V ». |.- '■■■ I - - 

lante Garrone che alla questione I il tempo necessario alla presen- 


laico: ricordiamo la rcla- 1 hanno dedicato ampi articoli. 


(azione delle liste di opposizione. 


Mario Passi 


Alla conferenza stampa, che del!e raclio c =‘ cri accreditati in regionale, la mancanza di una bica che proponendo il comi- tare spcse cospi( !j c ‘. 

sarà tenuta dai compagni Enrico Italia, eli adictti stampa d. tutte delega di reali poteri della Re- tato nazionale di coordina- 4 ) 36 hanno rinunci 
Berlinguer dell'Ufficio politico, le ambasciate, gione agli enti locali, la para- mento. citare ogni ulteriore 1 


4) 36 hanno rinunciato a eser¬ 
citare ogni ulteriore attiv.tà. 
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PAG. 3 / attualità 


I lavoratori hanno bisogno 
dell’Unità 365 giorni l’anno 


1 Problemi e prospettive della situazione finlandese dieci mesi 


I dopo le elezioni che dettero la maggioranza ai partiti operai 


Sj !" Unita tri 



FINLANDIA 


comunisti 



dall’ isolamento al governo unitario 

Il peso della situazione economica • Disoccupazione e problemi sociali - Qualcosa si è mosso e si muove nella socialdemocrazia: sono passati i tempi della 
leadership del filonazista Tanner - L'azione dei comunisti nel gabinetto di Rafael Paasio, nel giudizio del presidente del SKP compagno Àarne Saarinen 


Il compagno Anrne Saarinen, pre¬ 
sidente del SKP, parlilo comu¬ 
nista finlandese 


Il 22 gennaio l’Unità 
ha bisogno di te 

Trova un nuovo lettore 


I Dal nostro inviato 

‘ HELSINKI, gennaio 

1 La direzione del Partito co 

* in uni sta finlandese ha sede 
I nella Casa della cultura di 
I Helsinki, che è uno dei ino 
I minienti contemporanei più ri 

| leranti della Finlandia Veri- 
. fjono a visitarlo architetti di 
I orini paese e spesso delega¬ 
zioni di studenti, come quel- 
| la deqli allievi della facoltà 

• di architettura dì Oslo che io 
I stesso vi ho incontrato in 
I questi giorni; ma anche il m- 
i sitatine occasionale che giunge 

J a Helsinki solo per qualche 


Vaticano 


L'azione per la pace 
di Paolo VI nel 66 

32 appelli perchè cessi la guerra nel Vietnam - Un programma nobile 
e ambizioso - La Chiesa sembra voler assumere un ruolo di « neutrali¬ 
smo attivo » - Indeterminatezza nelle indicazioni concrete - L’« infortu¬ 
nio » con l'iniziativa del ministro inglese Brown 


Una serie di apprezzamenti sul¬ 
l'impegno di l^iolo VI. perché sia 
avviata una trattativa capace di 
porre line al conlliltu vietnamita, 
e stata espressa di volta in volta, 
durante lo scorso anno, dalla 
stampa che segue più puntual¬ 
mente l'azione della Chiesa. Ab¬ 
biamo avuto ora occasione di 
ascoltare, allo stesso proposito, la 
opinione ili un'autorevole perso¬ 
nalità del mondo vaticano, una 
sorta di bilancio non privo di 
accenti critici. Ci sembra quindi 
interessante darne conto diffusa 
mente. 

Il colloquio ha preso spunto da 
un dato. Monsignor Vallarne, di 
rettore della Sala stampa della 
Santa Sede, ha comunicato qual 
clic giorno fa che. nel corso del 
I9G6. i! Rapa ha invocato la pace 
nel Vietnam ben 32 volte. Si è 
trattato quindi di una attività 
« voluminosa » che ha avuto anche 
alcuni momenti di notevole rilie¬ 
vo nella scena politica internazio¬ 
nale: vanno ricordati in partico¬ 
lare la c Messa per la pace », 
celebrata sul sagrato di San die¬ 
tro il 4 ottobre scorso, e il rela¬ 
tivo discorso di impegnata soli¬ 
darietà con U Thant. pronunciato 
in un perìodo in cui si esplici¬ 
tava. sul problema del Vietnam, 
un radicale contrasto tra il segre¬ 
tario generale dell'ONU ed il go 
verno americano 

Uno degli elementi essenziali 
di questo «attivismo pacifista» 
di Papa Montini — ci è stato 
fatto rilevare — sembra costituito 
dalla intuizione del ruolo di « neu¬ 
tralismo attivo» d'espressione fu 
usata da Giovanni XXIli) che in 
un mondo minacciato dalla guer¬ 
ra potrebbe assumere una poten- 1 
za morale come la Chiesa cat¬ 
tolica. ricavandone enormi s m 
patio presso i popoli d. tutta la 
terra. 

Il celebre discorso del 4 otto 
bre 15*66 all’assemblea genera.e 
dell'ONU forni a Paolo VI rocca 
sione di esporre ai rappresentanti 
di quasi tutte le forze interessate 
(mancava, come di-"C ’o «tosso 
Pontefice con una coraggiosa ai 
Iasione la Cina popolare! questo 
programma nobile e ambizioso 
Gli ostacoli che s. opponevano 
a un simile disegno erano stati 
costruiti in tutta I era pacchiana, 
che varie la Chiesa ii'.arc un fin 
guaggio da crocia!,- ed il Papa 
assumere, nella ih . ' a interna 
zionalc. un ruolo < t e fu hrillan 
temente definito di « cappellano 
deirAlleanza atlantica ». 

Passare da questo impegno rei 
blocco occidentale e nelle opera 
zioni di potenza deeli USA che Io 
egemonizzano, a una posizione di 
appoggio morale alle forze che j 
cercano di costruire una nuova [ 
logica nei rapporti internazionali. ' 
appariva fin da'l'miz-o imo-osa 
difficile. Tuttavia — ha «otto’.i 
prato il nostro interlocutore — 
Giovanni XXIII con la « Pncem 
in Tems » (che loda l'OXU e ri¬ 
calca certi temi di quella « filo 
sofia politica » che è alla baso 
delia * dichiarazione dei diritti 
dell’uorro »! nusci a compiere un 
Crande passo ver«o la codruz'i» 
ne di un ruolo di pace veramente 
incisivo per la «politica estera 
vaticana » 

In Concilio le coso andarono 
piuttosto male per ì pacifisti pm 
conseguenti: numerosi vescovi 
americani, guidati dal cardinale 
Spellman e appoggiati dalla Cuna 
imrvdiriw* la ri<o’uta condanna 
dcH'iiso della guerra per la so 
lozione di vertenze inlemazto 
pali, e la netta condanna della 
corsa agli armamenti 

L’aziono di Paolo VI è stata a 
più riprese tesa verso questa 
mèta. lai stessa estensione dei 
rapporti diplomatici in direzione 
dei paesi non allineati (RATI. Ju¬ 
goslavia. Indonesia) ha permesso 


di registrare quest'anno dei pro¬ 
gressi. anche se meno clamorosi 
«li quello che Giovanni XXIII 
seppe compiere nel 15)02 allac¬ 
ciando rapporti diplomatici con 
Cuba, nel pieno dell’offensiva 
imperialistica contro quella ri¬ 
voluzione socialista. 

La linea che l'uomo dell'Est » 
della Segreteria di Stato, monsi¬ 
gnor Casaroli. conduce avanti at¬ 
traverso lunghe e pazienti trat¬ 
tative dovrebbe aver realizzato 
parecchi passi verso l'obiettivo di 
una « normalizzazione » dei rap 
porti con la Cecoslovacchia. E’ 
chiaro — si osserva — che que¬ 
ste normalizzazioni ad Est costi¬ 
tuiscono delle basi essenziali ad 
una organica azione di pace del¬ 
la Chieda cattolica. Per poter es¬ 
sere ascoltata con eguale inte¬ 
resse dall'ima e dall'altra parte, 
la Santa Sede deve prima di tutto 
cercare di superare le comeguen- 
rc rii certe sue opposizioni dis¬ 
sennate alle scelte socialiste, sul¬ 
le quali si fondano forze che han¬ 
no oggi una parola decisiva nella 
vita internazionale. 

Pur ammettendo che per parec¬ 
chi versi le cose sono andate 
avanti, e pur tenendo presenti 


Parigi 


Scissione 
in compo 
gollista in 
vista delle 
elezioni 

PARIGI. 16. 

La « scissione » gollista è un 
fatto compiuto: i gollisti dissi¬ 
denti si sono ufficialmente co.»ti- 
ttiili in partito ieri sera ed han¬ 
no annunciato che presenteran 
no un centinaio di candidati ahe 
prossime eie/ ioni politiche. Le 
jKTSonalità più rappresentative 
del nuovo movimento — che por¬ 
ta il nome di « Centro nazionale 
per la quinta Repubblica » — 
-uno Claude Draillard. un econo- 
m.-ta di Limose»; Alex Mosco¬ 
viti. h. ex presidente del consiglio 
nvin.cipale di Parigi; e Roger 
Evrard. deputato uscente del 
Pimstere. 

I; « Centro » è nato dalla ri¬ 
bellione di alcune personalità gol- 
l;>te nei confronti del « Comita¬ 
to d azione per la quinta Repub- 
b.ica ». organismo presieduto dal 
primo ministro Pompidou che 
ha scelto i 4H7 candidati gollisti 
per le prossime elcz-om. Ai par- 
.amentari uscenti dell UNR de¬ 
lusi di non aver ricevuto fin 
ve'titura ufficiale si sono uniti 
ilcuni elementi della « sinistra 
go'...»ta » la cui adesione al gol- 
li -mo è relativamente recente. 
Ma la nuova formazione — secon¬ 
do le affermaz.oni dei suoi lea- 
aers — non vuole essere soltanto 
una «federazione degl: scontenti»; 
t Siamo uniti — ha dichiarato 
Claude Draidard. che è il segre¬ 
tario generale del ''Centro'' — 
dalla comune fedeltà all'azione 
del generale De Gaulte ed alle 
ì.stituz on: della quinta Repubbli¬ 
ca. ma ci rifiutiamo di sotloscn 
vere un contratto di maggioran¬ 
za senza condizioni » Drailtard 
ha aggiunto che la Francia è 
«alla vigilia di una crisi della 
democrazia poiché un comitato 
politico vuole controllare la quin 
ta Repubblica ». « Il Centro na 
zionale costituirà — sempre se¬ 
condo Draillard — una nuova 
forza di equilibrio destinata a ri¬ 
stabilire il dialogo tra lo stato 
e le nuove forze politiche, econo¬ 
miche e sociali del paese ». 


gli intralci che certe pesanti ere¬ 
dità storiche oppongono ad una 
« svolta giovannea * della presen¬ 
za internazionale della Santa 
Sede, viene notato che nel corso 
del 19G6. in varie occasioni. 
Paolo VI è sembrato, a una par¬ 
te notevole e qualificata dei suoi 
interlocutori, paralizzato da una 
prudenza probabilmente assai... 
imprudente. Ed essa ha rischialo 
di diminuire l'effetto dei gesti 
più coraggiosi, come quello già 
ricordato del 4 ottobre scorso. 

In linea generale, è stata rile¬ 
vata una certa indeterminatezza 
nelle indicazioni di pace; cosi 
che solo a tratti, c in modo sem¬ 
pre e solo indiretto (per esempio, 
attraverso le posizioni di U Thant 
con cui Paolo VI solidarizzava) è 
apparso possibile cogliere un 
qualche riconoscimento delle 
istanze di libertà e di unità del 
popolo vietnamita. Nessuno pen¬ 
sa che sia compito del Papa ana- 
temiz7are l'imperialismo ameri¬ 
cano. come del resto non è com¬ 
pito del segretario dell'ONU. Tut¬ 
tavia. di fronte alle atrocità com¬ 
messe dagli americani nel Viet¬ 
nam non si può non ricordare 
(ed è proprio il nostro interlocu¬ 
tore a farne cenno) che Gio¬ 
vanni XXIII. in pieno « blocco di 
Cuba», seppe riferirsi al dovere 
di rispettare il diritto intemazio¬ 
nale (contro il quale gli USA ave¬ 
vano commesso un atto di pira¬ 
teria) Né va dimenticato che or¬ 
ganismi cattolici autorevolissimi 
e composti da vescovi sanno ap¬ 
poggiare esplicitamente alcuni 
degli elementi sui quali si può 
sperare di costruire la pace nel 
Vietnam. 

« Pax Christi ». la massima or¬ 
ganizzazione pacifista del mondo 
cattolico, nel suo congresso te 
noto alla fine di ottobre a Ber 
gamo sotto la presidenza del car¬ 
dinale Alfrink. ha detto cose che 
purtroppo non si ritrovano nelle 
32 allocuzioni di pace pronunciate 
nel 1966 da Paolo VI Citiamo 
dal documento risolutivo 1 « " Pax 
Christi ” ribadisce insieme con 
U Thant. l'urgenza della " riesca 
lation " da ogni ostilità da en 
trambe le parti. " cominciando 
dall'arresto dei bombardamenti ”, 
e auspica un vero negoziato che. 
senza escludere alcune delle par¬ 
ti. compreso il Vietcong, sj pre¬ 
figga un onorevole compromesso» 

L’anno recentemente trascorso 
— ecco l'ultimo elemento fattoci 
rilevare — segna, rei mese di 
dicembre, anche l'autentico « in¬ 
fortunio » di una benedizione pa¬ 
pale alla « iniziativa di pace » 
del ministro degli Esteri inglese 
Brown: iniziativa che la più se¬ 
ria stampa intemazionale ha de¬ 
finito « inutile ». perché « palese¬ 
mente ricalcata sulla linea delle 
posizioni di Johnson » Si é trat¬ 
tato di un « infortunio » veramen 
te grave, e forse ha contribuito 
a far scrivere ad un giornale 
come « Le Monde ». il quale pure 
ha sempre seguito con simpatia 
l'opera di Paolo VI. che l'anno 
si è chiuso male per la diploma 
zia vaticana e per » suoi disegni 
di presenza pacifista e mediatrice 
nel conflitto del Vietnam 

I cattolici Più consapevoli si ao 
gurano - così ri è stato detto in 
conclusione — che il 15)67 veda, 
da parte di Paolo VI. una fedeltà 
più coerente e più coraggiosa 
alle prospettive « di neutralismo 
attivo * fondate da papa Gin 
vanni XXIII II discorso del 6 
gennaio alla Cina con il netto 
rifiuto quanto mai opportuno 
dopo le note parole del cardi 
naie Snellman di ogni apriori«tica 
discriminazione, e t'annuncio del 
l'imminente eolloouio con il presi¬ 
dente sovietico Podcomi. ven¬ 
gono considerati Intanto come 
buoni auspici, che dispongono ad 
un certo ottimismo. 


piamo va a darvi un'occhiata. 

L'opera è di Alvar Aalto, il 
grande architetto finlandese 
creatore del « funzionalismo 
orqamco » Essa è stata co 
strutta dagli olierai di Hel¬ 
sinki — l'edificio sorpe nel 
cuore dei quartieri operai — 
con oltre 150 000 ore di lavoro 
(piasi completamente pratuito 
lino dei corpi della cos'inizio 
ne. quello dove sono ricavate 
le aule di riunione e la pran¬ 
de sala dei concerti — tra le 
fitti efficienti e audaci del mon¬ 
do — ha quasi l'aspetto di una 
fortezza, particolarmente per 
il rosso cupo dei suoi muri 
ciechi che ora, nel mezzo del 
tunpo inverno nordico, si stac¬ 
cano con severa elepanza dal 
bianco grigio della neve aceti 
nudata lunpo i marciapiedi 
Questo disepnn di « fortezza >, 
è stato certamente dettato da 
esiqenze di funzionalità, e tut¬ 
tavia sembra anche essere 
stato emblematicamente scelto 
con intenzione, troppo ben rap¬ 
presentando la condizione di 
un partito forte e appuerrito. 
intelligente a vivo; ma nello 
stesso tempo isolato e opqetto 
di continui forsennati attacchi: 
(piai era in realtà la condi 
zinne del « Stiomen Kommuni¬ 
sti nen Puolue » .soprattutto nel 
1957 quando la Casa della cul¬ 
tura ili Helsinki fu progettata 
e costruita e quale essa è 
rimasta praticamente fino a 
ieri. 

Dal 1913. l'anno in cui — per 
volontà della borghesia e del 
suo più efficiente alleato: la 
socialdemocrazia — cessò la 
collaborazione dei comunisti 
nei primi povertà nazionali del 
dopopuerra. il SKP è rimasto 
infatti per lunghi anni isolato. 

I comunisti finlandesi sono 
sempre stati una parte note¬ 
vole della popolazione (un po’ 
meno di un quarto dell’intero 
corpo elettorale); ma hanno 
avuto scarse e individuali al¬ 
leanze, per quanto autorevoli 
e qualificate. E più o meno fino 
al 1060-1961. sono stati privi 
di legami con le altre forze 
dello schieramento operaio. Fu 
infatti verso il ’60 che una prima 
grave crisi in seno alla social- 
democrazia portò alla scissio¬ 
ne di un gruppo di sinistra 
che dette vita al Partito della 
* Lega socialista dei lavora¬ 
tori * (scissione analoga a quel¬ 
la che in Italia ha portato al¬ 
la formazione del PSIUP). I 
socialisti dissidenti avevano 
finalmente rotto con un partito 
che era stato caratterizzalo 
da anticomunismo e antisovie- 
tismo, conseguenza del fatto 
che la classe operaia finlan¬ 
dese nel suo settore socialde¬ 
mocratico aveva avuto la sven¬ 
tura di essere sempre stata 
rappresentata e diretta da 
uomini del tipo di Vaino Tan¬ 
ner (fino al 1963 capo del 
Partito socialdemocratico), che 
fu estimatore e amico di Hitler 
e che venne processato dopo 
il secondo conflitto mondiale 
come responsabile di aver tra¬ 
scinato la Finlandia nella 
guerra antisovielica. 

Datano egualmente dai pri¬ 
mi anni ’60 la crisi all'interno 
dei sindacati socialdemocratici 
e il nascere di correnti fautrici 
della ricerca dell'unità dei la¬ 
voratori. Sono dunque passati 
molti anni e si sono prodotti 
molti avvenimenti dal 1 94?, e 
anche dal 1957 (quando proprio 
il suddetto Tanner, non an¬ 
cora cessato il clamore sulle 
sue attività filohitleriane. ven¬ 
ne rieletto capo della socialde¬ 
mocrazia). Così nella « fortez¬ 
za » entro la quale l’anticomu¬ 
nismo viscerale di gran parte 
dei leader socialdemocratici 
aveva sperato di veder spe¬ 
gnersi la forza del SKP. il Par¬ 
tito comunista è invece ri¬ 
masto vivo e forte. Sono anzi 
i socialdemocratici a vedere 
cadere sempre piti in crisi le 
loro vecchie linee di antico¬ 
munismo all’interno e di anli- 
sorietismo in politica estera. 

Sono queste le prime consi¬ 
derazioni su dati di fatto dalle 
quali bisogna partire per un 
esame della situazione finlan¬ 
dese, alla ricerca di risposte 
e spiegazioni a tutta una serte 
di quesiti sui più recenti svi¬ 
luppi di essa, a partire dalla 
data del 27 maggio 1966: cioè 
dalla costituzione del governo 
quadripartito diretto dal social- 
democratico Rafael Paasio e 
composto dal Partito del Cen¬ 
tro (ex agrari), dal Partito 
socialdemocratico, dalla Lega 
socialista dei lavoratori (socia¬ 
listi di sinistra) e dalla Unio¬ 
ne democratica del popolo fin¬ 
landese (comunisti). E' noto 
che in questo governo l'Unione 
del popolo finlandese ha tre 
ministeri: il secondo mini¬ 
stero delle finanze (affidato al¬ 
l’indipendente professor Ene 
Alenius); quello delle comu¬ 
nicazioni (al comunista l*eo 
Suompad): quello degli affari 
sociali (al comunista Matti 


Koivunen). 

Sono dunque otto mesi che 
i comunisti partecipano, per lo 
prima rolla dopo il 19IH. al go 
remo della Finlandia. In qua 
le situazione si è arrivati a (pie 
s/o collaborazione fra comuni 
sh c socialisti ni un (lucerna 
del (/itale fa parte anche il 
Partito del Centro (ex agrari)‘* 
E' già passibile oggi, da un 
primo bilancio della collabo! a- 
zinne governatila e della si 
Inazione all’interno dei partiti 
finlandesi (soprattutto in cam¬ 


pa socialdemocratico). trarre 
qualche indicazione (h prospet 
tira per il futura? A che punto 
si è nella fot irosissimo tuo non 
impossibile ricerca dell'unità 
dei lavoratori, che fu il tema 
dominante del Congresso del 
Partito comunista finlandese 
nel febbraio 1965? 

Sono stati questi i temi di 
una sene di incontri che ai 
pruni dell'anno ho avuto a 
Helsinki con i dirigenti del Par¬ 
tito comunista (in prima Ino 
go con il presidente del Parti¬ 


to compagno Aarne Saarinen. 
eletto alla massima carica del 
SKP con il congresso di due 
anni orsono), con il segretario 
del Partito socialdemocratico 
Erkki Ralikamen, con il mini 
stro delle finanze Ene Alenius 
e con dirigenti sindacali e rap 
presentanti del inondo culto 
rate. 

Sto detto subito: lo collabo 
razione fra comunisti e soi ni 
listi non è facile e piana ("e 
stala senza dubbio, al vertice 
della socialdemocrazia, una 


crisi politica che ha prodotto 
anche un ripensamento e un 
ripiegamento « ideologico » dal¬ 
le vecchie posizioni (inticoniu 
nistc; ma molti dirigenti so 
ciadrinocratict cercano ancor 
ogifi di resistere su una linea 
borghese nel campo dell'atti 
vita di (inverno e sul piano dei 
rappoiti con il Partito comu¬ 
nista cercano di ostacolare lo 
tendenza all'unità e alla rolla 
borazione olio base delle ri 
spettue organizzazioni di par 
tifo. 
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HFLSINKI — La Casa della Cultura dove ha sede la direzione del Partito Comunista 
finlandese Alvar Aalto, creatore del « funzionalismo organico » 


Finlandese. L'edificio è opera dell'architetlo 


Inaugurata sabato scorso 

Vivo interesse a Torino per le 
mostre della «Settimana sovietica» 

Le immagini della vita in URSS in una serie di foto - Esposti quadri di Britov, 
Luxtin, Sneghirev, Kalinrose, Koncialovski, Suvorov - All'Accademia Albertina 
le scenografie più significative dei cineasti sovietici 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 16. - La « Setti¬ 
mana sovietica », che ha aper¬ 
to i battenti sabato, ha già re¬ 
gistrato un grande successo, 
sia per la partecipazione del 
pubblico che per l'interesse 
suscitato dalle tre mostre che 
sono raccolte in tre sedi: in 
piazza San Carlo. all’Associa¬ 
zione Ricreativa Culturale Ita 
liana di via Ccmaia e all'Ac 
cademia Albertina di Belle 
Arti. C’è poi un’appendice di 
rassegna mercato, libri, cavia- j 
le. strumenti ottici, bamboline, 
dischi, vini, macchine cinema¬ 
tografiche: ed è stata presa 
d’assalto. Penso, in veste di 
cronista, di non dovere insiste 
re su altro che su questo: una 
simpatica occasione di incontri 
e di scambi di idee, con la mi¬ 
nore ufficialità e burocrazia 
possibile. 

Darei la palma delie rasse¬ 
gne alla fitta galleria di im¬ 
magini dovuta ai reporter so¬ 
vietici. ospitata in piazza San 
Carlo La guerra, la vita d’ogni 
giorno, il lavoro, la ricostru¬ 
zione dopo il conflitto. Dalle 
immagini di Berlino conqui 
stata, fine di una tragedia e di 
un incubo, alla descrizione del 
lavoro, dagli aerei e dalle 
astronavi. aU'umile fatica quo¬ 
tidiana. Nel salone centrale 
una serie di pannelli illustra 
tivi restituisce, in modo sem¬ 
plificato. un’idea dell'articola 
zione di vita nei vari settori 
di studio, ricerca, divertimen¬ 
to. lavoro in URSS Qui siamo 
su un piano più didattico, più 
esplicito, il raccordo fra i va 
ri tabelloni è sul filo di lette¬ 
rine dì ragazzi italiani; si vuo¬ 
le sapere, conoscere, vedere: 
e le prime curiosità sono ap¬ 
pagate. 

Una sezione, ridotta, mostra 
alcuni quadri e un gruppo di 
opere grafiche. Quadri dovuti 
a Britov. Luvtin. Sneghirev. 
Kalinrose. Koncialovski. Suvo 
rov (con un ampio quadro ee- 
zanniano. ma di un Cézanne 
tenero e visto in un interno, è 
il migliore certo), e con luì la 
favola dei fogli di Kusnezov. 
con i temi delle favole tinte di 


nostalgie orientali, gli uccelli 
d’oro e gli orridi paesaggi da 
orchi e da gnomi. Non creilo 
che si sia voluto mostrare 
esemplarmente la pittura rus¬ 
sa. anche se qualche tentativo 
non sarebbe slato disutile pro¬ 
vare a farlo, in una r Settima¬ 
na * come questa, in cui avreb 
be ben trovato posto una fet¬ 
ta di informazione di questo 
tipo. 

I disegni dei bambini racrol 
ti nelle sale delI’ARCI morite 
rebbero una lunga citazione, 
e andrebbero riferiti i nomi di 
almeno una decina di giovanis¬ 
simi » maestri » se l’annnimnto 
non fosse d'ohhligo in questo 
tipo di rassegna. La quale ot¬ 
timamente illustra sì fantasie 
e fiabe della mitologia infan¬ 
tile. ma anche una capacità di 
farle aderire dolcemente alla 
realtà che è di continuo sot 
t’occhio a ragazzi che davvero 
incanta. 

La stessa sede ospiterà più 
avanti una mostra censimento 
della popolazione infantile dei 
circoli democratici torinesi, da 
lungo tempo studiata: questa 
rassegna ne è un'anteprima fe¬ 
lice e simpaticamente zeppa di 
sollecitazioni. 

Infine presso l’Accademia Al¬ 
bertina una mostra di scena 
grafie dell’associazione dei ci¬ 
neasti dell’URSS. densa di no. 
mi e di opere. Il discorso a 
questo punto andrebbe fuso 
con quello sui film e sui do¬ 
cumentari che via via vengono 
presentati a Torino, e ancora 
ragionato meditando sulla tec¬ 
nica di costruzione del film, 
dal trattamento « letterario » 
agli intenti filmici, al lavoro 
autonomo e insieme interdisci¬ 
plinare di registi, musicisti, 
scenografi e scrittori, ed è un 
vero peccato che il catalogo 
non vi faccia alcun cenno. La 
nuda sequenza degli « scena¬ 
ri » va di continuo ricondotta 
ai testi da interpretare (cosi 
le varie « Guerra e pace *. « I 
vivi e i morti », « I bassifon¬ 
di », « II cappotto ». (per ci¬ 


tarne taluno) o, in seconda 
istanza, ai film realizzati, spes 
so recentissimi e ignoti fra noi. 
Ecco, ad esempio. Constantin 
Alisscev. uno tra i più anziani 
e noti dei presenti, con due 
figurini del « Nevski » realiz¬ 
zato dalla Mosfilm nel 1938 per 
la regia di Eisenstein. E si per 
trebbe fare una lunga lista di 
nomi, da Vladimir Egnrov. uno 
dei più reputati, spentosi qual¬ 
che anno fa. a Kisselicv. a 
Kaplane. ai giovani Nemechek. 
e ai giovanissimi Iussatechev 
e Alimov. Il panorama per ge 
nerazinni mostra continuità e 
sviluppi, mette in luce la fedel 
tà a un sistema di lavoro in 


stretta coopcrazione in cui è 
complesso scindere i vari, di¬ 
versi aspetti del problema. 

Una « settimana » come quel 
la torinese è fatta di giornate, 
di vita e d’incontri: e qui ci 
si deve arrestare. Senza pre¬ 
tendere di dare vita a una fet¬ 
ta di esistenza russa tra noi. 
le tre rassegne hanno spunti e 
motivi di acuto interesse: gli 
uomini che via via interver¬ 
ranno con conferenze e pre¬ 
senza. dal sociologo Kon al 
poeta Voznesenkij. a politici 
e tecnici, ne sottolineeranno 
aspetti e ne legheranno i fili. 

Paolo Fossati 


Editori Riuniti 


BALZAC 


Illusioni 


perdute 


I classici 

della letteratura 

Prefazione di Giansiro Ferrata 
680 pagine 3-500 lire 

II capolavoro 

della « Commedia umana » 
presentato dalla 
televisione italiana 


Il ripiegamento dei socialde¬ 
mocratici ha evidentemente due 
motivi concatenati fui loro: il 
deteriorarsi della situazione 
ecouonuca e il crescere dello 
scontento fin i Ini motori, com¬ 
pirsi (turili socialdemocratici. 
Le difficoltà e< mimniche (di cui 
liti ha parlato diffusamente il 
ministra \ leiatis) si [lassano co¬ 
sì mustimeie. riduzione .sen¬ 
sibile del /aw» di uno cruento 
della fu eduzione, pauroso sqiii- 
hhno della bilancia dei paga¬ 
menti [ier il considerevole pre¬ 
valere delle importazioni sulle 
esportazioni: diminuzione del¬ 
le riserve di valuta: alimonia 
della disoccupazione attual¬ 
mente il numero dei senza la- 
toro è [lari al 2 per cento del¬ 
la uidnodopem occupala, ma 
la tendenza è all'aumenlo. sen¬ 
za couture che. non fiorando 
un lai aro in patini, ben 61)690 
fmlandi si sono costirtti alla 
emigrazione (ni Si ozia, nella 
misura del 90 per cento) La 
tendenza all'alimento della di¬ 
soccupazione è dola soprattut¬ 
to dalla consapevolezza che la 
ermi nella cani [in gna si aggra¬ 
verà Vini fattoli ii concorro¬ 
no: una riduzione delle espor¬ 
tazioni del triplo, il fatto che 
le aziende agricole che tiri tem¬ 
po ricorre) uno ai salariati ag¬ 
gi possono /Imporre di mezzi 
inceronici < 'Ojirattuttn per il 
taglio del legname) sicché ere 
serrò il numera dei disoccupa¬ 
ti nelle ring- rurali: e va poi 
calcolato il fatto che In gio¬ 
ventù /ugge le cam/Hignc an¬ 
che por altri motivi, venendo 
cosi a ingrossare il numero dì 
coloro che cercano lavoro in 
città. 

l.a Finlandia sta così scon¬ 
tando le conseguenze delle am¬ 
ministrazioni socialdcrnnrrati- 
che-bnrghesi o semplicemente 
borghesi, le quali avevano spe¬ 
rnio che il processo veri/'u ri- 
tosi negli anni '59 60 (che ho 
trasformato la Finlandia da 
paese agricolo industriale a 
paese industriale agricolo) non 
si sarebbe arrestato. Ma in 
realtà nessuna misura struttu¬ 
rale perchè gue.s to processo di 
sviluppo potesse non arrestar¬ 
si è mai stata presa, nè è sta¬ 
ta presa in considerazione al¬ 
cuna proposta in questo scuci 
(he veniva suggerita dai co¬ 
munisti a dagli elementi più 
avanzati dei sindacati. 

Riferendosi a questa situa¬ 
zione economica, un compagini 
mi ha detto: intendiamoci, tre 
ministri non fanno il socialismo 
e nemmeno possono cominciare 
a costruirlo, specialmente in 
una situazione del genere: ma 
essi possono aiutare a fare un 
i inventario i dei problemi del¬ 
la Finlandia, e soprattutto pro¬ 
porre leggi e soluzioni corag¬ 
giose. 

Si sa che esistono già alcune 
proposte di parte comunista, o 
sollecitate dai sindacati della 
SAK (la centrale unitaria), le 
quali riguardano l'aumento del¬ 
le pensioni, misure di emergen¬ 
za contro la disoccupazione e In 
nazionalizzazione delle società 
di assicurazione che dispongono 
in Finlandia di uno strapotere e 
che coprono persino campi as¬ 
sicurativi gestiti ormai, in ogni 
paese moderno, dallo Sialo: ra¬ 
me le (is-icurrrioni sugli infor¬ 
tuni di lavoro, ••cederà. 

Vedremo qual sia la posizione 
dei dirigenti socialdemocratm 
sull’azione di questo governo e 
sulla collaborazione con i co 
munisti. Ver quanto riguarda il 
Partito comunista, ecco alcune 
affermazioni con le quali il com¬ 
pagno Saarinen ha concluso In 
sua esposizione sulla situazio¬ 
ne finlandese. fN-e mostrano 
che il SKP ha piena coscienza 
ddle re.spon^abililà che ha as¬ 
sunto entrando nel governo: 

Va n ci nascondiamo le difficol¬ 
tà presenti: siamo tuttana con- 
tinti che è possibile far qual¬ 
cosa fin d'ora nell'interesse dei 
lavoratori. E noi d’altra parte, 
siamo entrati nel governo sen 
za rinunciare a quello che è il 
nostro obbiettivo: gettare le ba¬ 
si su cui costruire il sociali¬ 
smo ». « Come per giustificarsi, 
a destra, di essere loro stessi 
nel governo assieme con i co¬ 
munisti. alcuni dirigenti social- 
democratici hanno dichiarato 
che siamo noi del SKP a social- 
democratizzorci. Ebbene: ve¬ 
dremo proprio agli atti pratici 
se i socialdemocratici i agitano 
n no fare gli interessi dei lavo¬ 
ratori e procedere verso il so¬ 
cialismo. come esci affermano. 
.Voi abbiamo già proposte con¬ 
crete di lavoro; e come si è vi¬ 
sto i problemi che abbisognano 
di soluzioni coraggiose non 
mancano ». « Xonostante molte 
resistenze di vertice qualcosa 
di nuovo si muove nei sindacati 
e nella società finlandese. Per 
questi segni e per queste possi¬ 
bilità di lavoro siamo nel go¬ 
verno: con tutto il nostro pa¬ 
trimonio ideale e la nostra ca¬ 
pacità di lotta ». 

Mario Callotti 
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I Decisione (non unanime) del Consiglio di Amministrazione I 
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ECCHI 


5.270 chilometri pari a un terzo dell'intera rete ferroviaria - Le richieste del SFI-CGIL 


Il Consiglio di Amministra 
zlone delle FS ha definitiva 
mente deciso a maggloran 
za. di procedere al taglio d 
5 270 chilometri di percors 
cho si snodano In 104 • trot 


del sindacato ferrovieri del¬ 
la CGIL è stata accolta dal 
l'Azienda FS 

Il SFI-CGIL ha chiesto. 
Inoltre: 1) che sla dimostra 
ta. a parità di efficienza la 


COMPARTIMENTO DI BOLOGNA 
Lavezzola - Lugo • Granarolo Faentino . 

Fidenza - Salsomaggiore. 

Rovigo Chioggia . 


ferroviarie distribuite in economicità dell'autoservi- 


13 Compartimenti 


zio: 2) che la gestione de 


La decisione delle FS è gli autoservizi sostitutivi sia 
motivata da calcoli di natu assunta direttamente dalle 
ra esclusivamente aziendale FS: 3) che tali autoservizi 
che. se hanno una certa va- coprano I settori viaggiatori 
Udità. sono pur sempre in- e merci; 4) che siano man- 
completi In guanto non pren- tenute lo condizioni di ta- 
dono In esame nò la capa- r jff a 


cita ricettiva delle strade, 
nè la positiva incidenza del 
trasporto ferroviario per rea 
lizzare uno sviluppo econo 
miao equilibrato nelle zone 


Ed ecco di seguito l'elen¬ 
co — suddiviso per Com¬ 
partimenti — delle 104 
« tratte • destinate ad esso 


Faenza • Granarolo Fiorentino - Russi 


COMPARTIMENTO DI FIRENZE 
Borgo - S. Lorenzo S. Piero a Sieve 
Pisa - Colle Salvetti • Vada .... 
Cecina - Volt erra Saline Pomarance 
Poggibonsi • Colle Val d'Elsa .... 
Buonconvento • Monte Antico .... 

Faenza Pnntassieve. 

Lucca - Aulla . . 

Montepeseali • Asciano. 


Totale 


Totale 


attraversato dalle linee oq cancellate col relativi chi 
gl a scarso tralfico Questo lometraggl Le linee con ca- 
accertamento va effettuato rattere in neretto sono quel- 
dal Comitati regionali per la le di cui è prevista la chiù- 
programmazione, prima di sura a breve termine Per 

decidere la soppressione del le altre, la chiusura dovreb- 
servlzlo ferroviario Onesta be aver luogo al più tardi 

richiesta, molto Importante, entro II 1968. 

COMPARTIMENTO DI TORINO 

Brlcheraslo - Barge.12 

Airasca - Snluzzo ■ Cuneo.67 

Savigliano Saluzzo.15 

Cevn - Ormea.35 

Susa - Bussoleno. 8 

Trofarello - Chierl. 9 

Chivasso - Asti.51 

Asti • Nizza M. * Acqui.45 

Asti • Castagnole Lanze.20 

Asti - Casale Monf. - Mortara. 73 

Vercelli • Cava Carbonara ........ 58 

Santhià - Biella.. 27 

Sanlhià - Arona.65 

Varallo Sesia - Vignale.51 

Aosta Prò St Didier.31 

Torino Airasca Torre Pollice.54 

Cuneo Mnndovl - Bastia Mondovl.42 

Cavallermagginre Cantalupo.90 

Cnstelrosso Casale Popolo.42 

Biella Novara .51 

Domodossola - Borgomanero - Vignale.86 


COMPARTIMENTO DI TRIESTE 

Crime • Palmanova Compilano 

COMPARTIMENTO DI ANCONA 

Fano - Urbino. 

Pergola - Fabriano. 

Ascoll Piceno Porlo d'Ascoll. 

Teramo Giulianova ....... 

Alhacina Civitanova Marche. 

Terni • L'Aquila - Sulmona. 


Totale 


COMPARTIMENTO DI MILANO 

Piacenza - Castelvetro. 

Monza - Molteno.. . 

Colico • Chlavenna ........ 

Bressana Bottarone - Broni. 

Novi Ligure - Tortona .. 

S. Zeno - Piadena • Parma. 

Albate Camerlata - Lecco. 

Portoccresio - Varese. 

Seregno * Carnate Usmate ...... 


Pavia - Casalpustcrlengo.42 

Totale 311 

COMPARTIMENTO DI VERONA 

Merano * Malles Venosta.60 

Vicenza • Schio.31 

Dossobuono - Isola della Scala - Cerea .... 37 

Grlsignano di Zocco • Ostiglia.67 

Legnago - Monselice.38 

Totale 233 

COMPARTIMENTO DI VENEZIA 
Bassano del Grappa - Cittadella Camposampiero . . 29 

Conegliano • Ponte nelle Alpi.40 

Trevlglio - Portogruaro.52 

Casarsa - S. Vito al Tagliamento - Portogruaro . . . 22 

S. Vito al Tagliamento - Motta di Livenza .... 26 

Gemona del Friuli • Casarsa.50 

Sacile * Pinzano.53 

Palmanova - S. Giorgio di Nogaro.. 11 

Trento - Bassano del Grappa - Castelfranco V. - 

Venezia Mestre.147 

Calalzo Belluno - Montebclluna - Camposampiero - 

Padova.155 

Montebelluna - Treviso.20 

Totale 605 


Totale 385 

COMPARTIMENTO DI ROMA 

Viterbo • Alligtiano Bomarzo. 39 

Civitavecchia - Capranica ........ 49 

Capranica • Orte. 37 

Priverno - Terracina. 26 

Roma Viterbo.96 

Avezzano • Roccasecca. 80 

Ciampino - Albano.15 

Ciampino • Frascati. 9 

Ciampino - Velletri .......... 28 

Sulmona - Carpinone.118 

Totale 497 

COMPARTIMENTO DI BARI 

Margherita di Savoia - Margherita di Savoia Ofantino 4 
Barletta - Spinazzola. 67 

Foggia Lucerà . .20 

Foggia Manfredonia.36 

Cervaro Rocchetta S Antonio Potenza Inferiore . 110 

Rocchetta S. Antonio - Gioia del Colle.139 

Totale 376 

COMPARTIMENTO Di NAPOLI 
Mercato S. Severino • Salerno ....... 18 

Castellammare di Stabia - Gragnano. 5 

Sicignfno - Lagonegro. 78 

Termoli * Campobasso.87 

Campobasso - Bosco Redole - Carpinone - Vairano 

Caianello. 103 

Bosco Redole - Benevento.66 

Benevento - Avellino - Mercato - S. Severino ... 60 

Mercato S. Severino - Codola. 9 

Avellino - Rocchetta S. Antonio.119 


Totale 545 

COMPARTIMENTO DI REGGIO CALABRIA 
Paola - Castiglione Cosentino.35 

COMPARTIMENTO DI PALERMO 

Alcantara - Randazzo.37 

Regalbuto - Motta S. Anastasia ...... 53 

Dittaino * Caltagirone.71 

Nolo - Pachine. 27 

Castelvetrano - Salaparuta.29 

Castelvetrano • Agrigento.135 

Gela Siracusa.182 

Alcamo - Castelvetrano.42 

Castelvetrano - Trapani.75 

Gela • Canicatti - Aragona.111 

Totale 762 

COMPARTIMENTO DI CAGLIARI 

Villamassargia - Carbonia ........ 22 

Decimomannu - Iglesias ..38 

Totale 60 

TOTALE GENERALE KM. 5270 



Sommerse de debiti e brogli le 


mutue contadine 
di Frosinone 

la dafa delle elezioni è sfata nascosfa 
anche al prefetto - Gaibisso, il « signor 
miliardo » - A spese degli assistiti sti¬ 
pendi e sedi per la cricca democristiana 


Torino: vigilia di contratto 

Tessili: calano le paghe 
Aumentano ritmi e fatica 

Falcidiata l'occupazione — Più macchinario assegnato alle operaie 
Inasprito lo sfruttamento — La situazione del settore — Il caso CVS 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 16 


-c.idcn/e Miniar,ili «he derivano i 1%1, ,il momento del fallimento 
dalla vertenza aperta pei il me dell azienda, occupavano enea 


quindi avrebbe firmata le cam 
biali a nome nostra, addinttu 
ra a natile dei contribuenti 


r KUbliNUiNLV. io ra a contribuenti vendita fai prezzo mimmo di un /ione cori meno tavolatoli t ili 

Coti la tecnica dei rapimi■ ,t a hnm. E così tutti (jh altri miliardo e duecento milioni) del vuende del C\S m pioponto u- 
tori di banca, contando ciac funzionari della Federmutue 10 nu ‘ ,cl acquisite agli mvent.ui tana mio degli episodi piu da 

sulla sorpresa e la rapidità del che ' han collezionato 100 mi de, Cotumlici Valle imhim e di animatili) Inumi tio 

etn rerrmifl odi / .l-' «uà piccola nota di ciò vaio nella nostra [itovi,ma latgu 

naca ni margini della clamorosa attuazione La paiola alle cifre 


TORINO. 16 novo del contratto dei tessili. \ o 2HOO Involatori, e stato villino lo 
. ... il £ d' questi giorni l'avviso del elianto cioè dire che gli obiettivi «Iutificio di Cotitlove. s| sono avu- 

Dal nostro inviato quindi avrebbe firmato le cam tribunale di Milano con cui. sui di tisti,munizione presenti nella te dtastiriie falcili e nei \ uIIcmish 

... vinti O nome nastro, addiriltu quotidiani, si dà notizia della riunitila paclton.de * |\u ptodu a seguito dell npet a/.otie ria- ha 

h IvObirsU» L-. Io j-q q nome dei contribuenti vendila fai prezzo mimmo di un /ione con meno tavolatimi 'le m alzato dalla dilezioni dei va 

C’on la tecnica dei rapina- italiani. E così tutti gli altri miliardo e duecento milioni) del vicende del C\S in piopoMtu ie tinniti t Li famigha Riva e che hi 

tori di banca, contando ciac funzionari della Federmutue 10 nu ‘ ,cl acquisite agli inventali tana uno degli episodi piu ria consegnato l'azienda alla ge-tia 

sulla sorpresa e la rapidità del c /' h amm roti,-zumato 100 mi t f .‘' lllmt '" tnrl (Il '' ^«tmufici e diamuiatici) h inno tio ne KIT il ampi*» lln.mzi .to da’ 

mina Ramimi sta cercando di i,~ r ,i- a \ i i Nusa: una piccola nota di ciò vate* nella nostra piovutila latga la SMA dalla Montecatini, dalla 

colpo, Bonomi sta cerranaoa, |, or d| di debiti su scala nuzia nacu ni margini della ...zinne La patria alle c.fre Med.ohanca. dalla FIAT, dalla 

far uscire aai t>u rnua conni „ n fe. costruendo in sordina, operazione che nel 1965 si tn«eii Dal l'iid a oggi i livelli di oveu l’nedi e dalla Pntdo-t 

dna di questa provincia una ma con tenacia, un altro t caso nella crisi cotoniera con riflessi pj/noe (tannò Mitnto una •* sante Anche in questo vaso - che 
dimostrazione della sua forza e Federconsorzi». <h particolare gravità sulla o<- fio-mono, particol.-uniente rile- è pausato alla storia corno uno 

della sua influenza. Ne ha hi- La differenza, rispetto alla c upnzione dell' industria tessile vanto nel comparto cotoniero In degli esempi piu vergognosi di 
sogno assoluto per far sapere Federconsorzi è che in Questo ne ^ fl nostra provincia, sulle con tale periodo di tempo i Incoia supixirto dello Stalo alla [ioni ca 

a tutti in Vista del dibattito del ca <- 0 : conti' è niù difficile <iiztn . ni - di di migliaia di la toti in forza ncll'indu-tria tessile Ielle grand, cerne enti a/iom - i 

in lahhmin «ni emiri della Fe- ». . ' , voratori e sulla stessa economia torinese sono scesi da 45 nula lavoratori, ma'giado una eruca 

L ' ■ « Ai tnniln t J urcar H- Non si può nascati- di larghe zone del retioterra to a poe o pm di 27 inda, con una In" a di H mesi — hanno pngttn 


rnlnn Ranaiiu sta cercando rii a i i » ”’mi. una piccola nota eli cu* vaio nella nostra piovutila latga 

colpo, monomi sta ceriamo a, f ,orrii rii debiti su scala nuzia tmcii ni In arg,n. della ...zinne La p.uria alle cifre 

far uscire dai bu runa conia „ n le. costruendo in sordina, operazione che nel l'JFó si in«eii Dal l'iid a oggi i livelli di ir cu 
dilli di questa provincia una ma con tenacia, un altro « caso nella crisi cotoniera con riflessi pj/noe hanno Milnto una •* -.ante 


a tutti, in vista del dibattito del caso j canti è più difficile ufrntori ’e Milla stessi 
W febbraio Sui conti della he I tnirrnrìi Wnn ci viiiA tincon I , 1 . i_». _ _ .». » 


m u^rtirt Cli pmifi fMln Fp- « n i» , r \ -- vormori e smia stessa pronomi» 

10 febbraio sui conti della te truccarli. Non si può nascon- di larghe zone del retioterra to 

derconsorzi, che non e disposto dere, ad esempio, che la Mu- rinese. 

a far concessioni’, e la stessa f Ua ( j l questa provincia, per Abbiamo vo'uto nferuci a que 
OC deve sapere che la « banca dare la pochissima assistenza sto episodio perché ci paio escili 
dei voti » bonomiani è tmpor r ), e 0 ff te spende ben H7 mi ,lni di dclmeaie la m 

tante per le elezioni politiche ìinni atVannn per dipendi e af del tomr 

del ■CS . I mezzi impiegati som 5le ,„ 


di larghe zone del retioterra to a poco piu di 27 inda, con una In" a di H mesi — hanno pagttn 

cinese. diminuzione pari al 40 por cento un piez/n salatissimo Del grup 

Abbiamo vo'uto rifr-ruei a que della m.mndnpcia occupata Sono po ( \S -i.no st.ui chiu-i gli --ta 

sto etnsodio pc’ichc- ci paio escili -lompatsi mieti complessi di n luhmenti di l’ianc/za e ih Rii- o 


proporzionati all'impresa: ari 
che qui, come a Molerà, Fo 

A _•_ ri rtì 


stipendi e gli stessi locali del 
l'organizzazione privata di Bo 


tema e Catania, l autorità del- nomi, della Conacoltwatori: 

lo Stato è stala tranquillamen- p C r dimostrarlo non occorre _ 1 _^*_ __ -f — ^1-». 

te scavalcata ed ogni tentativo andare lontano poiché lo stesso 1 "™^ ìl -11 0 “““ """. I 

di presentare liste di opposi- Gaibisso è insieme presidente I I 

zione trova una rabbiosa rea- della Mutua e segretario della *- 1 

zione. Conacohivatori. Le spese gè- r .... . . . 

Z Pa :lZ e Xt "r. Tremila licenziamenti alla Opel 

per le Mutue contadine: ebbe sistema della Federmutue (me- L Opel ha annunciato 3 mila lic enziamenti da attuarci in mn 
ne. Bonomi fa prima le elezioni dicinah compresi) salgono qua- fermio ragionevole «I. tempo * per diminuzione delle vendite di auto- 
^ n£>r tra nnni non «e ne : ino- ' . , * mobili. La casa tedesca appartenente ala «(.enei al Motors > ha 

e . n mini J. ? r f ^ licenziato 1400 opeiai. sospendendo vane priKluzion, Cosi faranno 

dovrebbe pa e p nnana. t è tutta la materia ne | (1 Lcr-d di Colonia (ch'usura r>or 13 giorni) e la Volk-vvagen. 

stro del Lavoro, sen. nosco, cessarla ppr un'inchiesta della 

ha inviato una circolare per il Magistratura su questa aperta HiroHil/n il 7A 77 

rispetto delle norme esistenti: dilapidazione del denaro dei 1/IIClllVU vwlL II £U “LI 


rispetto delle norme esistenti: 
Bonomi fa convocare dal prò 
prio segretario il presidente 
provinciale delle Mutue, Ge¬ 
rardo Gaibisso, e gli dà le op 


dilapidazione del denaro dei 

soci delle Mutue e pubblico. Il Comitato direttivo CGIL è stato convocato pei i giorni 26 e 27 'asse, sona nianu.iiiur.-i m 

Ma il prefetto non è il solo Atl’ordine del giorno: I) Valutazione dei risultati delie lotte contrat- v, ‘! m f „ f !, ''' . 

a temere il Gnibisso-snr Pam tuali ncH'intlustri& nel I960 e prospettive per il 1967 con particolare . Jj l-.nihc i trini ,l ’ 
purio, l'uomo che fa il gangster riferimento ai pubblici servi/, e all'unpiego pubblico (relatore , (on nulle du.cnch-ri, li'.. 
fMIn nrttitim ««r .mantenero ^ hwia >- & Campagna tesse,amento e proselitismo. r'™ 10 t L lU ì l r! . i, n, .- 


^li) episodio per uu» ci p.ire rvrm -(ornp.ijm ( empD*ssi di ti hili*m*nti di l'umiv/a c* ili I >i : - <> 

pian* ai fini eh dclmeaie la m hcvn ri.i/mnalc (inali le Manifat- lene»: ridmiension.di gli altn die 
tiia/ioce del '-etto,e come apfiaie Lire Ma/zoiu- ui'i st.ihihmcnti a c-i con una diminuzione digli or 
oggi dopo le hato-te * congumt ii 1 or ino Pi.ihifcia Ione Peline gannì da ottomil.i a p< h o |i ii di 
rali r e alla vigilia delle pressanti <■ Poni Canave e, i he amena nel imqccmila uniià \nalc»ghe « ini 

-m e - .un la -e c o’i ni :'i> e ne 

-— - --ante/za sono state attuale - -al 

vo rare eccezioni — nelle a/ien 

J _ ~1 _ .. *_ 1 de minori del sei ini e cotoniero 

. . e nel compiuto della lami Oggi 

I I rici 27.200 superstiti, sui L. m in 

I | del 1961 ne (inviamo <m « upat i 

KiàW) ntir mdii-tria cotoniera. 

Y .. .. . i* il ■ 1 200 nella lana; a ÓIIO nelle «va- 

Tremila licenziamenti alla Opel „• ■‘. n r u ,i v ,,, '"° ,t Tir 11 

~ struttura fondamentale dell iute,o 

L'Opel iia annunciato 3 mila licenziamenti da attuar-i in «un m ttore poggia .sul gruppo KTI < he 
periodo ragionevole ili tempo, per diminuzione delle vendite di airtm ha in funzione gii stabilimenti rii 
mobili. La casa tedesca appartenente alla «Gelici al Motors > ha Pero-a Strambino R,vacuo vn 
già licenziato 1400 opeiai. sospendendo vane produzioni Cosi faranno Giorgio Lniuo. Mattii, Cnl'cenn 
la Fo--d di Colonia (ch'usura per 13 giorni) e la VolL-vvagen. Susa. Burgone e S;int' \ntu-i no. 

sul (omplr-sso Miienoni <• Due 

Direttivo CGIL il 26-27 ! hilunenti di Noie. Matin e < a 

Il Comitato direttivo CGIL è stato convocato pei i giorni 26 c 27 f Jlsl " e - M,l ' a manifattura di l.nt 
Il . .. r. . .. veni) che e collegata alla f ! \f 


nemmeno ottenere lo sposta- « non s j vu ò >. Questa risposta 
mento delle elezioni di una o allarmerà, pensiamo, soprat- 


Fusioni e concentrazioni 


rarao Liawissu. e un uu le u t j- pano, i uomo cne ja il gangster "-''.-‘PL i' u,, "' u smin c- < 0100 , 1,^.1 wmau-.u o dipendenti in* 

porfune istruzioni; la prejcl- ; Iel!a politica per « mantenere Km,,ldo ach « da >- tramenio e proseht.smo. namó inoltre^Tra le p„. con-, 

tura di questa città ha infatti jj porte ai suoi figli». E’ sfato r • • . • • stenti la Renuneit e Valle eh Sm 

saputo la data delle elezioni chiesto anche ai parlamentari lUSIOIll C COlìCGllfT^ZIOIII Maurizio, stajiilimen'o di l'io la 

(che dovevano svolnorst sotto socialisti nlctini tipi nuali meni* „ vorotori por )«i conlo/jono fli Dzj 

1 La eaniraìtn i riierti oioriii jJ i L - q E' avvenuta la concentrazione nella società «Nuova S Giorgio » stri e stringhe: la Giiliim.m d, 

' . .« etnie iflL ^ ri governo, se non ritenc- qj Genova (gruppo IRI-Fmmeccamca) del complesso meccano tessile Porosa (filatura di cascami di 

dopo che già era . U vano di intervenire per dilazio- g,^ appartenente alla S.AFCG di Gorizia. Il consiglio di amministra- seta. ftOO dipendenti): il lumhcm 

cìalmente indette. Alle prore- riare almeno di una o due set- zione della Ledoga ha deciso di procedere alla fusione delle società Maggia di Torino (600 dipcnden 

sfe dell’Alleanza contadini, ir Umane elezioni che sono state I.epetit. Antibiotici Lepetit e Società meridionale per l'industria e il ti) c. tra le «varie», la Società 

prefetto non ha reagito, limi- indette in maniera apertamente commercio dei prodotti cellulosici chimici e farmaceutici. per l’Amianto di Grugliasco p< i 

landosi a dire che non poteva illegale. E’ stalo risposto che . .. produzione- di frizioni e m,i- 

ncmmeno ottenere lo sposta- < „on si può ». Questa risposta Alimenti (il Capitali TaralleTamerie alia compre-,», 

mento delle elezioni di una o allarmerò, pensiamo, soprat- , ne rier livelli di decimazione è »n 

due settimane. lutto i dirigenti socialisti che mnfoni ri ^TranheU?Sardi h S dato avanti ulteriormenic un prò 

Chi è Gerardo Gaibisso. que- s j interessano al lavoro conta- ^ ^ cesso di intensincazione del u-n 

sto funzionario che viene mes- din 0 e che. di fronte al corn- Ti mil'on^ ri ‘[.mento rie) lavoro realizzato rem 

so sull’attenti da un qualsiasi portamento di Bonomi, hanno S1NCAT dfCata,'ua' (Montcchsoli) 'chr^a'oo nnliard !'.' 00 nill,0n1, ^ ' 'mposrz.mie d, un maggior rnac 

__ »-nn r* cun .«• _»* j? * 7 nn»rm ilr*rnmn;»i/finto n;i un 


due settimane. 


tutto i dirigenti socialisti che 


Chi è Gerardo Gaibisso. que- s j interessano al lavoro conta¬ 
sto funzionario che viene mes- dino e che. di fronte al corn- 


segrelario di Bonomi ma. a sua stretto concreti accordi di col- 
volta, mette sull'attenti un pre- [adorazione con l'Alleanza dei 


fello? Politicamente, è un rnc- 
cattavoci di deputati de Per- 


contadini. UCl e Alleanza pre¬ 
senteranno. in alcuni comuni. 


sonalmente è una specie di Uste di unità contadina, con 
sor Pampurio alla rovescia: creta testimonianza di come 
la mutua da lui presieduta ha soltanto l'unità a sinistra per- 
infatti il suo bravo miliardo di metta di togliere spazio a Bo- 


debili. 

Ai soci delle Mutue, che se- 


nomi. 

La mossa bonominna ha crea- 


condo il linguaggio bonomiano to una situazione grave. L'ul- 
si « autogovernano ». di quesN timatum per la presentazione 
debiti non si fa parola: non ci delle liste scade giovedì e 
risulfa che nè il Gaibisso nè i l'Alleanza, pur impegnata in 
suoi abbiano avuto il coraggio un grosso sforzo, rischia di non 
di spiegare ai contadini la qra- poter presentare le proprie li- 
vità della situazione. Anzi, f ste in decine di Comuni dote 
bonomiani lasciano capire che pure ha aderenti e simpatiz- 
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Totale 6(b lUiALt ucNtnALt kivi. 5Z/u questi debiti Ir pagherà — pri- znnti. Il 22 si vota ed è noto 

| _ _ _ ___ _ __ _ _ J ma o poi — lo Sfafo. Gaibisso che nei cassetti della Bono- 


Ad un anno e mezzo dall'Inizio 


Viva attesa 


Riprende domani la lotta 
contrattuale del minatori 

Programmati scioperi fino al 15 febbraio • Da oggi le difficili tratta¬ 
tive per i 600 mila del commercio - Il nuovo contratto dei giornalisti 


Sfatali ancora 
da convocare 

Dichiarazioni di Lama e Armato - L'agitazione dei 
previdenziali • Incontro dei sindacati ferrovieri 


Domani riprendono la lotta Confcommercio sono assai tesi e , --,_ - 

contrattuale, che iniziò un anno le trattative non si presentano dei 660 mila pastai e mugnai han- ministro Bertinelli. a nome de) danti i pubblici servìzi e i pre- ,, DC e ‘del PSU 

m mezzo fa. t 40 mila minatori; facili, per questo 1 sindacati I no ripreso la loro libertà d'azio- I governo, aveva fissato Der av | videnziaii. le Confederazioni eh, e- | : ... 


ALIMENTARISTI - I sindacati 


Scade oggi il termine che il. zione su alcure vertenze riguar- 
nnistro Bertinelli. a nome del danti i pubblici servizi e i pre- 
ovemo. aveva fissato per av videnziaii. le Confederazioni ch,e- 


miana stanno già le deleghe 
di molti contadini, ai quali so 
no state estorte senza nemme 
no dirgli a cosa servivano. Ma 
Bonomi si sbaglia se crede di 
far uscire dalla Ciociaria la 
prova della sua forza. Le mi 
glinia di tessere perdute nel 
IP 66 , recuperate coi truffan 
dino abbinamento fra tessera 
e richiesta degli assegni fami 
liari. mostrano la realtà di una 
crisi che la stessa battaglia 
in corso in questa settimana 
non potrà che confermare. 1 
diecimila aderenti dell'Allean 
za dei contadini sono l’altra 
faccia della realtà, quella di 
una organizzazione sindacale 
contadina che per la prima 
volta si afferma sulla base di 
un leale e democratico rappor 
to con i lavoratori. Ce n'è qià 
abbastanza da far riflettere i 
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«li sciopen deasi dai sindacati hanno chiamato i lavoratori alla 
della CGIL e della CISL intere^ vigilanza. 


facili, per questo 1 sindacati no ripreso la loro libertà d'azio- governo, aveva fissato per av videnziali. le Confederazioni ch,e- 

hannò chiamato i lavoratori alla ne di fronte alla mancata con- viare le trattative con gli statali deranno al governo se. quando e 

vigilanza. vocazione delle trattative da su riforma e riassetta L'espo come la riforma burocratica avrà 


seranno la categoria sino al 15 GIORNALISTI — Il nuovo con parte delie due associazioni pa- norie governativo, infatti, si era i suoi tempi e i criteri di attua 

febbraio. Da domani sino al 20 tratto dei giornalisti firmato dronali di settore. I pastai e mu- impegnato a convocare i sinda zione ». 

dovranno essere attuate le prime quattro giorni fa. prevede tra gnai hanno già scioperato per ol cati entro 5 giorni dalia ricezione PREVIDENZIALI — I 70 mila 
<48 ore di sciopero: altre 48 ore l'altro: orario di lavoro: ai gior- tre 40 giorni. I sindacati debba delle proposte sul nuovo ordina tomano ad as i e nerM dal lavoro 
dovranno attuarsi tra il 25 e il nalisti che lavorano la domenica no riunirsi per decidere sulle ma mento delle camere e delle re- . dooorìomani Essi chie- 

27. tra il 1 febbraio e il 3. tra s.irà corrisposto un ventiseiesimo dalità della lotta anche per altri tnbuziom, proposte presentate p nQ a |j- ema ' na210ne d e , 


suU'ovpoTluniTà di non rinvia 
re ulteriormente la rottura di 
ogni compromesso e conniven¬ 
za con Bonomi 

Renzo Stefanelli 




27. tra il 1 febbraio e il 3. tra wrà corrisposto un ventiseiesimo dabtà della lotta anche per altri tnbuziom, proposte presentate . ^ airemanazic 

1*8 e tJ 10. Nel proclamare i della retribuzione mensile con la settori (idrotermali, vini e U mercoledì scorso. Né ha avuto q, n forma 

nuovi scioperi i due sindacati maggiorazione dell'80% oltre a quoti, ecc.) do\e si sono rotte le luogo fino a oggi rincontro fra ni .Kh,jrA nmmmiurizinne , 


hanno rivolto alla UILMEC un m una giornata di riposo settima- trattative, 
▼ito a ricomporre l’unità sinda naie retribuita; ai giornalisti che 


Moro, le Confederazioni e i sin- 


pubblica amministrazione, il trat 
tomento giuridico e economico 


cale. 

COMMERCIO — Iniziano oggi 


non lavorano la domenica sarà 
concesso un giorno di riposo re- 


r,nn^ h! tribù,to per ciascun mese. Re- 
* , Ua ""'ST*," t riburlone: i minimi di stipendio 

contratto dei oOO ™ri laboratori aumenteranno del 7.50%; ai g,or- 

del nalisti delle agenzie verrà rica 

contratto regola la par nosciuto un superminimo non in- 

normativa del ffPP™™ J a ™ fenore al 10% del mimmo ta¬ 
ro. essendo» «mena Mlarate de- ^Hare. Indennità: i massimali 
mandata alla contra "e in , n ri enrut à redazionale sono 

tegrativa a luello pro\in« ari. nxxfificati in proporzione all au- 


USA: l'incognita 
delle scadenze 
contrattuali 


dacat, degl, altn setton del pub- d „ cat ^ ona $ia qi;e | ìo t de 

fir^rTn '-^ ^ terminato dalie del,frazioni in | fl fiorn 

ferrotramnen. comunali, gassisti. att0 e da Quelle che saranno adot- *** riCIM 

parastatali, ecc.). le cui vertenze e .° a iranno aaoc . 

vmo sul tappeto da molti mesi. la,e consigli di amministra nrlffllIVflI 

Anche la FIS. che raggruppa fe “«’e dei rispettivi enti di ap UCIflI MflIIflMII» 

organizzazioni dei personale del pa Gerenza ». a. 

la scuola, ha chiesto di parteci- j] governo ha presentato, iiv O nlOIIflCO 

pare all incontro, riservandosi di m decreto lecce secondo • ^ 

presentare proprie tabelle pa- .. * . . . À L'Ente nazionale per 1 art;g:a 

rametrah La FIS sostiene che 1 e ,. ® retnbu2, «” dei P r ®- na *o e le piccole industrie ha 

quelle degli statali non possono videnziali dovranno essere npor- a .-jp u nciato che Anche quest an- 
e>sere applicate al personale del- ta t e a 003 misura che non sa no parteciperà alla Fiera interna 


Elementi caratterizzanti 


mento dei mimmi Ferie: i gior- Fra le previsioni congiunturali e>sere applicate al personale del 


vmo sul tappeto da molti mesi. 
Anche la FIS. che raggruppa le 
organizzazioni del personale del 
la scuola, ha chiesto di parteci¬ 
pare all’incontro, riservandosi di 
presentare proprie tabelle pa- 


A marzo 
la Fiera 
degli artigiani 
a Monaco 


^ ss 
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L'Ente nazionale per l'art;g:a 


richieste avanzate umtanamente nalisti hanno diritto ad un mese per d 1967 negli Stati Uniti, una ri scuola. A tal proposito Fon.le peri del 20% quelle degli statali, rionale dell artigianato che si 

dai sindacati sono Forano di la- di ferie se hanno un'anzianità delle incognite — oltre a quel- Lama, segretario della CGIL ha Questo orientamento del governo svolgerà dal 9 al 19 marzo a 

voto. la parificazione normali- aziendale fino a 8 anni; a tren- la dell'andamento produttivo, le- rilevato che la sua organizzarla è ritenuto dai sindacati dei pre- Monaco. La partecipazione dei¬ 
va degli operai eoo gli Impiegati ta giorni lavorativi con anzianità gato all’aggressione nel V»et- ne non contesta il diritto dei pub- t-irfenziali « realisticamente man- FENAPI si articolerà in tre set- 

e le questioni relative alla con- da 8 a 20 anni: trentacinque gior- nam — è quella delle scadenze blici dipendenti che non fanno . ... rw ,_. K x ^ tori: ri mostra rappresentativa; 

trattazione integrativa. Altre ri- ni lavorativi con anzianità azien contrattuali. Va considerato che capo alle Confederazioni, di pre- P« caD ’ ie » pcrcne rondato su ima ^ merceologica: U set- 

chieste riguardano le Commis- dale di oltre 20 anni Comitato di nell'ultimo triennio, gli USA han- seni a re proposte diverse, ma ha «comparazione meccanica*. Lo {ore dedicato alla piccola indù- 

«ioni interne e la classificazione redazione: ta tutela prevista per no 7isto espandere i profitti del sottolineato che « quelle confede- hanno rilevato ieri anche gli enti, stria. Lo spazio complessivo de¬ 
sili valori professionab delle re i membri del Comitato di reda- 12-18% annuo, e i salari so lante rah. presentate al governo, ri- __. dicato ai tre settori della parte 

cipazione italiana sarà di 2000 


tribuzioni che avrebbero dovuto zione è estesa ai dirigenti della | del 2-4%. 
già essere accolte in base agli Federazione nazionale della stanv 
impegni assunti dalla Confcom- pa. Validità: il contratto ha de 


spandono meglio alle esigenze FERROVIERI — Le segreterie 


Scadono quest'anne i contratti delle vane categorie di pubblici dei sindacati si sono incontrate metn quadrati. 




Ieri sera per l'esame della ver- Le adesioni — riservate alle 


Della situazione si é occupato lenza dei 40 mila del personale di aziende artigiane e piccolaindu 
ri Fon. Armato, segretario delia mflor h!no e vacante Un a ,tro - dovranno pervenire agli 


impegni assunti dalla Confcom- pa. Validità: il contratto ha de- di 650 mila ferrovieri, di 80 mi- 1 dipendenti ». feri sera per Fesame della ver- Le adesioni — riservate alle 

mercio alla firma del precedente coerenza dal I. gennaio '67 ed la lavoratori delle confezioni per Della situazione sf é occupato lenza del 40 mila del personale di aziende artigiane e piccolaindu 
contratto; altro impegno non avrà durata sino al 31 dicembre signora, del 450 mila dipenden- ieri Fon. Armato, segretario delia marr hiTu> * v,aeromoto [in ait™ striai: — dovranno pervenire agli 

mantenuto dai padroni riguarda '68. Altri miglioramenti, rispetto U dei trasporti terrestri, dei le- CISL. «La riforma della P.A. pre- . . ■ "T. .«j* uffici periferici dell'ENAPI op- 

)a contrattazione Integrativa a al contratto scaduto, riguardano lefonici. dei 72 mila gommai, dei suppone — egli ha «letto — una > nc( f’ iro avra *. lK> f« 0 8-y v ” 11 P° r pure alla sede centrale del- 

livello dei settori e delie mag- i praticanti, i pubblicisti dei qua 70 mila lavoratori del rame, e scelta politica. Nell’incontro pre deridere Io sviluppo dell azione i'£nte stecco (Roma. Via Vitto- 

fiori aziende capitalistiche. I rap- tidiani, i giornalisti addetti ai pe- — in settembre — dei 560 mila visto col presidente del Consiglio, dopo il secondo forte sciopero ria Colonna, 39) non oltre il 25 


macchina e viaggiante. Un altro 
incontro avrà luogo giovedi per 




G ; & 


uffici periferici dell'ENAPI op¬ 
pure alla sede centrale del- 


rti sindacali Ira sindacati e 1 riodici e i pubblicisti. 


dell'auto. 


stabilire una puntualizza-1 unitario di martedì scorso. 


gennaio. 


l'imposizione di un mugli,or m;rr 
clonano accompagnato da un gc 
nerale peggioramento delle con 
dizioni retributive Nei CVS ET1. 
dove negli ultimi anni della ge 
stione Riva già si erano a.u'i 
incrementi nei!' assegnazione d> 
macchinario prò capite caftan', 
dal 50 all'80%. si segnalano me» 
ce accentuazioni de, ritmi eli la 
coro. Nello stabilimento tir San 
Giorgio si pas=a da 12 a 20 'eia', 
in quello di (’ollcgno viene au 
mentala la velocità dei * nngs >• 
e ta dotazione eli telai « Gorizia « 
è portata da 12 a 1 C por operaia, 
a Rivnrolo. dove ha sede Io sta 
finimento più importante del grup 
po. !’ aumento dell’ assegnazione 
del macchinario è generale: Dure 
a Lan/o s; accelera il la.oro a 
« rmgs » e virne dimezzato I or 
carneo nelle macchine adibite al 
la « gazatura ». Nel complesso 
Magne.i e Tedeschi la situazione 
I non è migliore. Nell'impianto d: 
Cafone i telai in dotazione sai 
cono da 20 a T9 mentre in quello 
di Ma,hi viene raddoppialo il mi 
mero dei « rine^ » per operaia 
Di contro i salari vengono ta 
glieggia'i attraverso la elimina 
zione degli istituti e delie con 
quiste aziendali II premio annui, 
che era di 27 mila lire nel 1964 
scende a 24 mila, mentre spari 
sce di fatto il guadagno di cot¬ 
timo con una perdita complessiva 
di 15 lire orane in filatura e di 
40 70 lire orane in tessitura, a 
«-econd.i degli M-ibd.menti. A fine 
rne'-e una Us-itrice o una fila 
trite di prima categoria per 19*, 
ore di lavoro roi raggiunge r 
sessantamda lue 
A que-ta Situazione — ci dico 
no i sindacalisti — rispondono 
largamente i contenuti della piat 
taforma rivendicala concordata 
dalle tre organizzazioni di cate 
coria In particolare dove sì af¬ 
ferma il valore della contratta 
zione integrativa con il diritto 
al sindacato di intervento nelle 
nassegnazioni di macchinario e 
nelle riorganizzazioni aziendali, 
alla conoscenza preventiva dei 
p-ogrammi. alla contrattazione 
dc'le loro implicazioni retributive 
(co'timr) e di occupazione 
Vivamente «entità inoltre l> c i 
genza della settimana di 49 ore 
e di aumenti delle retribuziori 
che consertano alla categoria di 
uscre dall'attuale vergognoso sta¬ 
to di sottosalario 

Piero Mollo 


Si potenzia 
la FIAT 
in Spagna 

MADRID. 16. 

E’ stato firmato oggi a Ma 
dr:d un accordo tra la FIAT, 
l’/nstitato nacional de industriat 
(INI) ed un gruppo di banche 
azioniste dello stabilimento au¬ 
tomobilistico spagnolo SEAT. 
L’accordo prevede che la SEAT 
— con la collasorazione della 
FIAT — aumenterà la sua produ 
zione fino a 1.500 automezzi al 
giorno: verrà anche studiato un 
nuovo tipo di automobile da lan¬ 
ciare nel mercato spagnolo e da 
esportare nel MEO qualora la 
Spagna fosse ammessa nella Ca 
munità. La partecipazione de.la 
FL\T nella SEAT aumenterà dal 
Fattuale 6% al 30%. 
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I discorsi per Panno giudiziario 
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Tre banditi decisi a tutto terrorizzano il Canavese 


Ciusthia: podi. ARMATI ASSALTANO DUE BANCHE: UCCIDONO 


le proposte dei PG 

contro la crisi 


Salvo lodevoli eccezioni, i procuratori generali 
schierati a difesa dei poteri dell’accusa - Il giu¬ 
dice deve riconquistare la fiducia del cittadino - Gli 
attacchi alle giurie popolari e al giudice elettivo 


UN CLIENTI E fUCCONO CON TRE OSTASSI 

Il primo colpo a Ciriè, a pochi chilometri da Torino - Il secondo dopo appena venti minuti ad Alpignano - Un bottino di cinque milioni . La 
vittima è medico condotto - Uno dei criminali ha creduto che volesse opporre resistenza ed ha sparato - In ambedue i casi i banditi si sono 
coperti la fuga con prigionieri poi rilasciati - Per la caccia l'ordine di « sparare a vista » - Forse un evaso delle « Murate » uno dei banditi 


:? l 


Ijìì giustizia è in crisi. I pro¬ 
cessi in attesa di una sentenza 
aumentano di giorno in giorno 
Una causa civile non dina me 
no di cimine anni. Spesso si 
ottiene piu una giustizia forma 
le che una giustizia sostanziale. 
Questi — ci sembra — sono i 
punti sili (inali gli oltre venti 
procuratori generali presso le 
Corti di ap|>ello del nostro pae 
se barino (Inulto dichiararsi 
d’accordo. 

La situazione è grave e nes 
sun magistrato potrebbe negar 
lo. tanto più che l’opinione pub 
blica ormai sa que.ste cose. Ix> 
stesso Presidente della Repub 
blica, on. Saragat. ha messo 
il dito sulla piaga con due im¬ 
portanti discorsi al Consiglio 
superiore della magistratura, 
(irave la situazione e dillìcile. 
nonché ancora molto lontana, 
la .soluzione. 

La crisi ha due aspetti: la 
lentezza dei piocedimenti e la 
sliducia — purtioppo guisiiti 
cala — clic il cittadino ogni 
giorno di pm ha nei confronti 
della giustizia e di chi la rap 
presenta. L'operaio ha ìmpn 
rato a proprie spese (he per 
far causa al datole di launo oc¬ 
corrono cifre astronomiche e 
alla fine ha dovuto accettare 
il piatto di lenticchie che gli 
veniva offerto in cambio di 
ciò cui aveva diritto, ma che 
gli sarebbe stato riconosciuto 
dopo anni. Come può avere fi¬ 
ducia nella giustizia? E l’un 
putato — caso tutt’altro che in 
frequente — ha dovuto atten 
dere anni per sentirsi assolve¬ 
re. Tutti coloro die hanno a- 
vuto contatti con la giustizia 
ne sono usciti — colpevoli o 
innocenti clic fossero — con 
l'impressione di avere avuto a 
che fare con una macchina gi¬ 
gantesca, ma imperfetta. 

Ai procuratori generali — ol¬ 
tre alla denuncia di questo 
stato di cose — spetta anche 
'l'indicazione dei metodi per ri 
solvere la crisi. Ma se da un 
lato la denuncia c'è stata, dal¬ 
l'altro sono mancate sovente 
proposte concrete. O peggio: 
quando le proposte ci sono sta¬ 
te. esse sono andate nel senso 
sbagliato. 

Un'eccezione da sottolineare 
è quella de! procuratore gene 
rale presso la Corte d'appello 
di Venezia, dottor D'Amico 
Ignoriamo a quale parte poli 
tica il dott. D'Amico apparten 
ga, ma pensiamo che ciò che 
egli ha detto dovrebbe essere 
approvato da chiunque abbia 
veramente a cuore il buon fun 
zionamento delia giustizia Ili 
.«opn a riformare i codici cinti 
e penali e i due codici di pro¬ 
cedura. Risonilo riformarli dati 
do tnaqqiori garanzie aqìi impu 
tati, imrificando accusa e di 
fesa K’ cosi: forse in tal modo 
non sarebbe abobto in un mese 
o in un anno l'arretrato rii ol 
tre 1.700 000 processi, ma la 
giustizia farebbe passi da gi¬ 
gante. 

Invece proprio fra i magi¬ 
strati e in genere fra i pro¬ 
curatori gt nera li le riforme so 
stanziali non sono, nella mag 
gior parte dei casi, indicate co 
me urgenti e sostanziali. Non 
sono evidentemente urgenti per 
il P.G. della Cassazione, che di 
questi problemi non si è per 
nulla interessato, forse rite¬ 
nendoli di poco conto Non lo > 
sono per i R G. di Roma. Na¬ 
poli, Palermo. Rari. Milano. 

La maggior preoccupazione 
dei P.G. è sembrata quella — 
sempre con l'eccezione di Ve 
nezia — di difendere i poteri 
del proprio ullicto. Cori abbia 
mo sentito chieder da ogni 
parte che la figura del pubbli 
co ministero sia lasciata cori 
come è. Cioè che il pubblico , 
ministero continui ad essere il 
padrone, con l'imputato privo 
di diritti, impossibilitato qua'.: 
a difendersi. E quale uso d; 
questi diritti i pubb’ici mini¬ 
steri abbiano fatto in passato 
è noto: per dieci anni essi, su 
indicazione della Cassazione, 
hanno imbastito milioni di prò 
cessi violando anche quelle po 
che garanzie assicurate da una 
logge agli accusati. j 

Un altro aspetto della crisi 
della giustizia sta nei troppi 
processi che dopo anni di cani 
mino devono tornare m istrut 
tona, cominciare in pratica 
da capo. E qui il discorso si 
riallaccia a quello appena fat 
to. Giustamente il P.G di Ro¬ 
ma ha chiesto che molte cnu 
se di nullità, cioè molti appi 
gli e trabocchetti procedurali 
vengano eliminati. D accordo, 
ma poi che cosa accadrà? Non 
sono insoliti i casi di impu 
tati ritenuti colpevoli già allo 
inizio dell'istruttoria. Che cosa 
accadrebbe se il pubblico mi 
nistero. in perfetta buona fede, 
potesse agire contro di loro 
senza più il peso di impedì 
menu procedurali? lai stesso 
P G di Roma, lanciando la 
proposta contro le cause di 
nullità, ha avvertito che il giu 
dice deve acquistare la fidu 
eia del cittadno. prima di di 
venire padrone di nuovi di 
ritti, prima di avere carta 
bianca. 


Altro tasto toccato spesso dai 
P.G. è .stato quello relativo alla 
soppressione rieU'iiiiuflicionza 
(li prove Sappiamo tutti che 
questa formula di assoluzione 
sembra studiata apixista per 
lasciare l'ombra del sospetto 
sii chi magari non ha fatto mil 
la di male. Eppure dai P.G. 
e venuta una richiesta precisa: 
non abolite l'nisiillicien/a di 
pi ove. Ricordiamo un noto av¬ 
vocato. il quale sosteneva che 
l'insudicieri/n di prove era Io 
ultimo rifugio dei giudici pa¬ 
vidi come don Abbondio. 

Dispiace, all'atto di questo con 
Minlivo. notare che sono più gli 
elementi negativi da ricordare, 
che (incili positivi. Cosi dob 
bioma luetici e al passivo dei 
P G. anche la rinnovata ri 
( Inesta di abolizione delle giu 
rie popolari e il consueto at 
tacco a qualsiasi projxista di 
giudice elettivo Molti hanno 
compreso die il magistrato sta 
accrescendo la frattura fra sé 
e l'opinione pubblica, ma per 
interessi di casta o por qual 
che altro sconosciuto motivo, 
pochi pochissimi trinano di mi 
miliare questo frattura. Molti 
anzi si sforzano (l'approfondirla 

Andrea Barberi 













TORINO - Una 

Nella foto piccola 


veduta esterna dell'Istituto San Paolo di Ciriè subito dopo la sanguinosa rapina. 
: il dottor Giuseppe Gaiottino ucciso da uno dei rapinatori 

(Telefoto ANSAR® Unità *) 


Nostro servizio 

CI RI E’, Ili 

Assalto alla sede di Ciriè 
dell'Istituto bancario di San 
Paolo: un cliente ucciso con 
un colpo a bruciapelo, clic gli 
ha spaccato il cuore, quattro 
milioni di bollino, un uomo e 
una donna trascinati come 
ostaggi per HO chilometri in 
una corsa allucinante, concili 
sa dinanzi alla succhi sale del 
la Cassa di risparmio di Al 
pigliano Qui. seconda rapina 
con le armi spianate, nuovo 
lirista di due milioni, lina ra 
gazza di IH anni costretta a 
tur scudo col pioprio corpo 
ai banditi in fuga e poi sca 
i a ventata fuori dell'alito. Tilt 
to in poco più di trenta mi 
nati: un duplice colpo man 
dato a riletto sotto gli ocelli 
di decine di persone, con una 
audacia incredibile, con la 
fredda ferocia di chi non ha 
pm nulla da perdere I cl imi 
noli. tic. sembrano esperti 
professionisti Centinaia di po 
• motti e carabinieri sono ini 
pegnati in una colossale eac 
citi clic, filini a. non lia dato 
(‘sito L’ordine impartito agli 
agenti è di «spartire a vista» 

Le indagini puntano soprat 
tutto su Ciriè. dove si ritiene 
die Iti qanq abbia agito con 
l'appoggio di un « basista ». 
La banca assaltata è situata 
in piazza San Giovanni, nel 
cuore della cittadina venti chi 


Concluso dopo cinque ore di camera di consiglio il processo di Novara 

Assolta la madre ma pene severe 

I 

per tutti gli «amici» di Lolita 


Accolte nella sostanza tutte le richieste del pub¬ 
blico ministero — Già presentati gli appelli 


Dal nostro inviato 

NOVARA, IG. 

La « compagnia » di Elisabetta 
Orlando costerà complessivamen¬ 
te 26 anni, -t mesi, 25 giorni di 
carcere a dodici dei tredici im¬ 
putati. Alle 17 di oggi, dopo 
cinque ore e un quarto di ca 
mera di consiglio, il presidente 
Caroselli ha infatti Ietto la sen 
tenza: Teodora Nuzzo, la madre 
della i Lolita » novare-e, è stata 
assolta jH‘r iiiMilhcien/a di prove 
esattamente come aveva chiesto 
il R..M. De Felice: Felice l’agam 
è stato condannato a 5 anni e 8 
rne-a di carcere, 3 anni di co¬ 
lonia agricola, 220 mila lire d. 
multa e al risarcimento dei danni 
nella misura di 800 mila lire alla 
Elisabetta Orlando e 200 mila lire 
al patite Gilberto; Pietro Orsina 
e stato condannato a 2 anni e G 
mesi di carcere; Pietro Habozzi 
a un anno. 8 mesi e 15 giorni: 
Rino Cattaneo a un anno. 7 mesi 
e 10 giorni; Giovanni Castaldi a 
un anno, 6 mesi e 20 giorni; Sati 
tino Garavagha a 2 anni di car¬ 
cere e a 250 nula lire di multa; 
sua moglie Geronima a 2 anni e 
2 mesi di carcere e a 220 mila 
ore di multa: Francesco Berta 
ietti, il « fidanzato » di Elisabetta, 
a un anno e G mesi; Gian Piera 
Beruiletti a 2 anni. 3 mesi e 
5 giorni e a 100 mila lire di mul¬ 
ta; Primo Bazzim a un anno. 
7 mesi e 10 giorni; Giulio Crou 
a 2 anni e 2 mesi: e il maresciallo 
dei bersaglieri Paolo Tonelli, in¬ 
fine. a un anno. 7 mesi e 25 giorni 
di reclusione. 

Il Tribunale ha poi respinto le 


Il P.G. di Venezia 

Urgono 
sostanziali 
riforme per 
la giustizia 

VENEZIA. 16. 

Il procuratore generate Salva 
loie d Am co. inaugurando il 
nuovo anno g.udiZiar.o veneto, con 
ana re airone sari Jtnniin.'trazn» 
no della Giustizia nel 1066. ha af 
front.ito ira l'a.iro t i molti e 
gravi prontenn che angustiano 
1 oiil.n i-ivnto giudiziario ». DA 
m.co ha nello ene sono state 
fatte alcune .oggi per una par 
ra’e sanatoria de.la crisi che 
travaglia la g.ostina. Ma ora 
c.ò non bista p.u l tempi sono 
maturi, ha so::«»!.n<-a*o il P.G.. 
per un nuovo assetto giudiziario 
e a tale fine egli ha espresso ì 
sinvi pii vivi so2eciti. 

I e riforme da attuare riguar¬ 
dano i coi.ci cc.ile e penale, 
dove esistono numerose norme 
in contrasto con la Costitaz.one 
Ke,> ibblicara A,tre riformo sono 
nevess.ir.o ai eod.ci di procedura 
civile e di p-oee.iura penale Q-.i, 
il dottor D’Amico, parlando del 
l'istruttoria, ha chiaramente indi 
cato che ni fini dell'accertamento 
della verità occorre istituire il 
contraddittorio tra accusa c di¬ 
fesa davanti al magistrato. Ciò 
servirà a tutelare meglio i diritti 
delV imputata 


istanze di libertà provvisoria che 
erano state avanzate in favo-e 
di Santino Garavagha, l'alberga¬ 
tore di Turbigli, di sua mogli** 
Geromina e di Francesco Bei 
Inietti. 

La sentenza, contro la quale 
la difesa ha già presentato ap 
pello. è stata accolta dagli mie 
Tessati senza apparenti reazioni. 
Soltanto Gian Piera Bertuletti è 
scoppiata in pianto e P.etro Or¬ 
sina ha chinato il capo e si è 
nascosto lì rollo tra le mani. 
Tutti erano però in uno stato 
di grandissima tensione. 

A grandi linee, il tribunale 
ha dunque accollo In tesi del 
P.M.: Elisabetta Orlando è sta 
ta sincera e quindi è stata cre¬ 
duta. Per forza di cose, allora, 
la madre, difesa con grande 
passione dalla « Lolita •>, ha do 
vulo essere rimessa in libertà, 
sia pure con ta formula dubi¬ 
tativa; per Io stesso motivo tut¬ 
ti gli altri — accusati decisa¬ 
mente dalla giovinetta — sono 
«tati condannati. Assai pesante 
per alcuni degli imputati è sta¬ 
ta la sentenza. Felice Pagani, 
ritenuto veramente dal Tribù 
naie come il pruno rosponsab.Ie 
del traviamento di Elisabetta, 
riacquisterà la libertà soltanto 
tra più di otto anni (sommando 
la pena carceraria a quella di 
detenzione nella colonia agrico 
la); per lui, praticamente, la 
neh.cria del P M. (che era di 
7 anni di carcere) è stata ac 
colta quasi in pieno. I coniugi 
Garavagha sono pure stati con¬ 
dannati con molta severità (la 
richiesta del P..M. nei loro con¬ 
fronti era stata di 3 anni e 
t mesi ciascuno): essi eviden 
temente sono stati ritenuti re¬ 
sponsabili anche di favoregg a 
mento della proriituz'one Abba¬ 
stanza severa anche la pena in¬ 
flitta alla Gian P.era Bt-rtti- 
lelti. 

Nella mattinata, ta «ed ita era 
stata aperta dalle arr.nghe de 
gli ultimi due difensori L'awa 
rato Allegra aveva parlato in 
difesa di Teodora Nuzzo, trat¬ 
teggiando la vita pena di d.f- 
ficoltà e di miseria condotta 
dalla donna, c Se fosse ritenu¬ 
ta responsabile — aveva detto 
l'avvocato — questa donna n- 
sch.crebbe 12 e più anni di car¬ 
cere. Non si può. nel dubbio, 
infliggerle una pena cosi dura*. 
Questa tesi è appunto quel.a 
che il Tribunale ha Unito con 
1 accogliere, re-t.tucndo que-ta 
sera ìa donna alla sua scomb; 
nata famiglia. 

L'aw. Franz Sarno nf ne. 
m d.fesa dei maresciallo Tonel 
li. aveva sostenuto anche Fin 
validità della querela presenta 
ta alì'autor.tà giudiziaria dal pa 
treno di Elisabetta Orlando. 
t Egli — aveva detto il difen 
sore — non è il padre della 
ragazza, non l'ha adottata e 
dalle carte processuali non ri¬ 
sulta neppure che l'abb.a legit¬ 
timata. Con quale titolo allora 
ha presentato querela » ? 

Subito dopo, il presidente Ca 
roselli aveva chiesto agii mina 
tati se avessero qualcosa da ag 
giungere Nessuno ha r.spo>to 
Sia il P.M. De Felice che gb 
avvocati non hanno neppure 
chiesto di replicare. Al'e 11.45. 
perciò, il Tribunale poteva riti- 
rarsi in Camera di consiglio. 

p. C. 



NOVARA — Il gruppo degli imputati in aula durante il processo 

In Sardegna nessuno crede più che il Solinas sia vivo 

Si cerca in uno stagno 
il corpo del possidente 

L’avvocato del bandito Mesina e deU’ex-legionario Atienzal, recente¬ 
mente evasi, difende i suoi clienti dall’accusa di aver sequestrato il ricco 
sassarese e da quella di aver scritto lettere minatorie a Pietro Chessa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16. 

Pompeo Solinas. iJ possidente 
sas.-aresc scque-lrato dalla sua 
i itla di Plalamona 35 gorni fa. 
può essere stato assassinalo dai 
rapitori . A questa drammatica 
conclusione sembra siano giuri 
le le autorità inquirenti dopo 
che le caste battute effettuate 
per giorni e a,orni nelle campa 
gr.e della Murra non hanno dato 
risultati concreti. F7 opinione 
dei funzionari che comandano le 
xndaoini che il Solinas sia stato 
ucciso dopo il suo rapimento II 
cadavere dovrebbe trovarsi nelle 
vicinanze di Platamona. forse 
in una carerna o m un burrone. 
Pertanto, nella giornata di oggi, 
con l'intervento di ingenti forze 
di fK>hz a e carabm.eri si è 
proceduto a scandaqliare lo 
stagno di Platamona che si 
troia ad alcune centinaia di 
metri dal luogo in cut è acce 
nido il sequestro Può anche 
darsi che \ banditi, snòdo dopo 
aver fallo priaiomero jj Solinas. 
lo abbiano assassinato e gettato 
neUe acque dello stagno in 
modo da poter agire con mag 
g:ore liberta 

A muralmente ai familiari del 
la rdtima essi vogliono far 
credere fino all'ultimo che l'uo 
no è sempre in vita, per non 
in'rdere la possibilità di incas 
sare i molti milioni richiesti 
per il riscatto. Quando la som 
ma rerrd panata, alla famiglia 
sarà con oani probabilità resti¬ 
tuito un cadavere. 

La stessa famìglia Solinas 
deve aver perduto la speranza 
di trovare il possidente in vita: 
già da una settimana la mogbe. 


i figli e altri parenti effettuano 
ricerche per conto proprio nei 
lo stagno, seri cndO'i di una 
barca. 

Solo un uomo, secondo la po 
hzia. può sc’oohere il mi.-tcro 
del caso Solinas. Si fratta del 
pastore imitante Gesur.o Cuna, 
attivamente ricercato da alcune 
settimane. Il Cuna, mentre in 
un orile batteva a macchina 
una lettera minatoria, riuscì a 
sfuaaire all'accerchiamento dei 
carabinieri. In quella occasione 
furono però presi i fratelli Pala, 
trovati in possesso di quattro 
lettere firmate da Pompeo So 
Imas. 

In una il poss'denle supplicava 
la moglie di versare trenta mi 
(ioni per la sua liberazione. Da 
allora le tr.aaqim non sono an 
date avanti: Cuaa è tnlrrn abile 
(forse è fornaio tra le monta 
ar.e del Suore sei: i fratelli Pa 
la. dal carcere, si protestano 
innocenti e vittime di una con 
a ora: telefonate vengono falle 
da punti dirers!. a quanto pare 
per iniziativa di persone che 
tentano di profittare della in- 
garbugliata situazione 

Sella vicenda sono entrati due 
nuovi personaggi: il bandito di 
OtqosoIo Grazino ilesino evaso 
per In terza volta ipiattro mw 
fa dal carcere di Sassari, e «I 
suo compiono di fuga, il lej’O 
nano disertore Mianel At’enzal 
ì due arrebt<ero tr.d. rizzalo qual 
irò lettere minatone all'impren 
ddore Pietro Chessa (chiedendo 
otto milioni in cambio della sua 
vita) e non sarebbero estranei 
c! rapimento dello stesso Pom 
pco Solinas. 

Un fatto è certo: Mesina e 
Atienzal sono ancora in Sarde- 


qua. si nascondono a Sassari o 
nelle immediate vicinanze. Il 
primo è stato visto circolare in 
città travestito da frate. I altro 
è riuscito per ben due mite a 
superare un posto di blocco sen 
za essere riconosciuto dai po¬ 
liziotti Gh evasi, però, non sa 
rei hcro affatto prò'agoni.-U de ah 
audaci fotti criminosi di questi 
ultimi tempi. Lo sostiene ri loro 
d'tensore, l'avvocato Bruno Ba 
aedda. di Suora. « Non è vero 
— egli afferma — che Atesina e 
Atienzal abbiano ricattato con 
quattro missive un imprenditore 
di Sassan. E non è vero che le 
fn'ocopie delle lettere rese pub 
h'-che risultino autentiche nel 
confronto cor, quelle preesistenti 
Propr-o a scotolo de! confronto 
con altre f.rme autentiche in 
m o possesso e da rilievi fatti 
negli or-gtnalt dei processi de 
5*. li. si dere categoricamente 
escludere che le firme appone 
nelle lettere esiors>re vano del 
Mesina e dell'Atienzal. 

t Si può concludere, quindi, 
che ri sono delle terze persone 
le quali, profittando dell'attuale 
condizione del Mesina e del 
l'Atienzal. tentano di far r>ca 
dere su di essi azioni delit¬ 
tuose » 

Quanto al fallo che gli stessi 
ei u'i possano essere anche i 
rcp’iori e for-e gli assassini di 
P«-npeo Solinas. l'avvocato Ba 
gelida dice a difesa dei suoi 
chetili: « Il minimo che si posso 
dire è che la tesi accusatoria 
è priva di fondamento giacché 
non viene enunziato nessun ele¬ 
mento concreto sul quale fon¬ 
darla ». 

Giuseppe Podda | 


lumi tri da Tot ino. fra la cat 
tediale e la sede del Ranco 
di Niivara Stamane, come ogni 
lunedi, ( è un via vai intenso 
negli istituti di credito Alle 
10.3(1 in punto, le due porte 
a velii del i San Paolo* si 
aprono simultaneamente e tre 
individui si precipitano dentro 
intimando (on voce secca: 
i Mani in alto! » 

Il direttole Gualtiero Cla 
pai quotilo impiegali c una 
dei ma di eliditi non possono 
reagii e - uno du 1 1 e ìmbrac 
(la un miti a Thompson, gli 
altii impugnano la pistola 
hanno tutti il cappello e eap 
fiotti scuri II fini alto porta 
occhiali senza lenti e strisce 
di cetotto sul volto che gli 
allei ano i connotati Davanti 
allo sportello della cassa c'è 
il medico condotto di Ciriè. 
dott Giovanni Gajottino, tori 
oese di 67 anni: sta cambiati 
dn un assegno, il casside, 
(iiininv N'epote. gli ha già ver 
salo 87 mila lii c. che il me 
dico sta mettendo in tasca Al 
l’intima/ione. l'anziano dotto 
re si volta, ba ancora la ma 
no in tasca che stnnge le bari 
conote, testa impietrito 

Uno dei banditi gli è aridos 
so. vede la mano elio indù 
già nelle tasche, fmse teme 
che l'uomo sia armato: alza 
la pistola e fa fuoco. Il (lotto 
re crolla a terra senza un ge 
mito il proiettile gli ha tra 
passato il cuore, è uscito dalla 
schiena, ha spaccato il cristal 

10 dello sportello a pochi con 
timctri dalla testa del cassie¬ 
re, si è fermato contro il co¬ 
perchio di un tampone dei 
timbri. Nella sala, ora. più 
nessuno si muove. Uno dei 
banditi scavalca il banco, af¬ 
ferra manciate di banconote 
nella eassaforte e le infila in 
una borsa nera. Gli altri due. 
intanto, hanno afferrato due 
clienti — la quarantaseienne 
Teresina Paravani, una com¬ 
merciante di frazione Sedime. 
e l’operaio Biuno Tarantino. 
2!) anni, via Braccini — e li 
trascinano fuori, minacciando¬ 
li con le armi. Salgono tutti 
su una « 1500 » rossa lasciata 
in sosta accanto al marciapie¬ 
de. che parte con tin'uccele- 
rata rabbiosa in direzione di 
Venaria. 

Si tenta di soccorrere il dott. 
Gajottino, lo si trasporta allo 
ospedale, ma c tutto inutile: 
dopo pochi minuti il medico 
cessa dì vivere. Lascia la mo 
glie. Maria Pia Cigiutti. e una 
figlia di 28 anni. Laura. Viene 
dato l'allarme, .sopraggiungono 
sul luogo del delitto il questo 
re di Tonno dott. Buttiglinne. 

11 capo della mobile dott. Sgar 
ra. decine di agenti e carabi 
meri. Scatta il dispositivo dei 
posti di blocco, le autopattuglie 
cominciano a battere la zona 
La ferocia dei banditi molti¬ 
plica l'apprensione per la sor 
te dei due ostaggi. 

Stretti tra i due criminali, con 
le pistole puntate contro le re 
ni, la Paravam e il Tarantino 
atanno viaggiando a velocità 
pazzesca verso Robassomero 
per una strada provinciale, 
tormentata dalle curve: Robas 
somero. Piano, Alpignano. Qui 
la macchina si arresta brusca 
mente tra via Mazzini e via 
Club, ostruendo il traffico, di 
nanzi all'ingresso della sede 
delia Cassa di Risparmio. So 
no le II. 

I banditi scendono, spingono 
avanti i due ostaggi, irrompo¬ 
no nella banca. Si muovono 
con estrema decisione, con la 
tecnica che hanno già appli 
cato a Ciné: uno minaccia im 
piegati e clienti con la pistola 
( * attenti — grida — ne abbia¬ 
mo già fatto fuori uno! »). il 
secondo svuota la cassaforte 
sistemata su un carrello a mo 
te. il terzo si occupa di copri 
re la mirata: afferra per i 
caprili una ragazza, la dicioi 
tenne Mirrila Farinelli e le 
punta la piriola nella schiena 
sibilandole all'orecchio —: * Tu 
verrai con noi » Da Farinelli, 
terrorizzata, tremante, si fa 
forza per non svenire. 

L'altro bandito ha finito di 
vuotare la cassaforte, guarda 
dritto negli occhi il direttore 
della banca, doti. Italo Lemmi, 
trentottenne, e gli dice con spa¬ 
valderia: c Hai visto, siamo 
tornati; ». La stessa banca in 
fatti fu assaltata solo 15 gior 
ni Ta. Poi ì tre gangster si av¬ 
vicinano alla porta, due davan 
ti col * malloppo ». il terzo che¬ 
li 'edile- tenendo dinanzi a se 
la Farinelli e prima di uscire, 
ar.da: * Ritorneremo ancora! ». 
Appena fuon. si buttano nel 
l'auto, parlando la ragazza. 

Qualcuno ha visto la dram 
manca scena. E' la proprietà 
ria di un negozio di verdura 
dinanzi alla banca Saie al pri¬ 
mo piano di corsa, chiama il 
marito. Dano Florio Fumo. 
41 anni, gli spiega concitata 
mente ciò che sta accadendo 
Lui non esita, imbraccia la 
doppietta, la carica, si preci 
pita nella strada La macchi 
na sta marno rando in via 
Mazzini, a una trentina di 
metri: Fiorio Fumo prende di 
mira il bandito che sta al vo¬ 
lante e fa fuoco. Crede d'aver. 
Io colpito, perchè la « 1500 > ha 
una brusca sbandata, ma la 
Farinelli chiarirà poco dopo 


che il « gangster «- e stato 
solo stimato dalla seni tea La 
v ettuia pei con e enea ducevi) 
lo metri, una fi citata, la genti 
vede aprii si una pollici a e la 
Fat incili clic rotola sull'asfalto, 
pm i banditi i ipielidono la tu 
g.i in dilezione di lui ino 

Ai (ivano > (alatameli. Il di 
rettore della banca due- « Li 
ho riconosciuti, sono celiameli 
te gli stessi chi assaltaiono la 
'iuiuis.de il 15 novembie del 
l'anno moiso Poitaiono via tic 
milioni e. ambe alidi a. si pio 
((•'scio la tuga con gli ostag 
gì v Anche I impiegato \dt ho 
Stiriti) e convinto die si ti.itli 
degli stessi individui. 

Le indagini iniziano inane 
(Untamente Qualcuno ba ri le 
vaio il numero della taiga della 
i 1500 ». TO 828005. un rapido 
(unti olio pei mette di accettare 
che la targa appartiene in 
realtà a una - 85(1 » di cui è 
piopi letario Renato Ricatto di 
Ciriè. 

La taiga gli fu rullata uri 
settcmbie scorso, dinanzi alla 
Fiat Mirafiou di Torino dovi¬ 
li Ricatto aveva lasciato la vet 
tura in sosta. Sciupio a Cniò. 
poco prima della rapina. 0 
stato notato stamane un indi 
valilo in atteggiamento sospct 
to dinanzi alla banca assaltata 1 
pare si tratti di un pregiudi 


calo della zona, finse di Ca¬ 
lassi*. ma e piuttosto impioba 
bili che la qanq si sia si rv ita 
di un < palo ' conosciuto a 
("ii it*. e uri territoi io ureo 
stante 

Li pisti insamma appaiono 
pi r il mmiu nlo ass.q tenui, 
quasi mi (insistenti Stasela si 
è tintila una i milione alla pie 
lettili a di Tonno pei cooidi 
ilare |e liceiiIle La direzione 
dell Istituto bulicano San Rao 
lo ha annulli iato di avvi si,m 
/iato la somma di due milioni 
e mezzo di lue a lavine di 
i Inumine sia in gì ado di dai e 
mfntma/iom utili alla (altura 

A sua volta la Cassa di Ri¬ 
sparmio ha ili* sso a disposi¬ 
zione una « taglia v di 5 indio 
m In serata è cueolata con 
una celta insistenza la vote 
secondo cui ha i tic banditi 
sarebbe stato identilicato lino 
degli evasi dalle * Minate >- di 
Fiun/i mi giorni dell allumo 
ne Si li alien blu- di un noto 
pii giudicato pumonti se. tenui 
tu negli sii ssi umilienti della 
malavita pei fitto conoscitore 
delle strade di Ila pi<>v invia 
L'ipotesi semina viiosimilc. 
ma Imo a qui sto momento non 
i istillerebbe conto! tata da 
pi ov e. 

Pier Giorgio Betti 


Quasi tutti gli imputati 
del processo di Genova 

Furono arrestati 
perchè avevano 
le mani sporche... 

La retata della polizia dopo il grande sciopero 
dell’ottobre scorso - Gli interrogatori - Giudica 
lo stesso Tribunale che ha già negato attenuanti 
a un primo scaglione di accusati 
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(!li storici narrano che. per 
individuare i comunardi, i re 
pressori arrivati a Rarigi cuar 
davano le mani dei popolani 
Qualcosa del genere e avi a 
ditto anche a Genova alta sera 
del 5 ottobre scordo: i inani'e 
stanti venivano prelevati tia la 
gente che percoireia le vie 
del centro, dopo un sommario 
esame delle mani. 

* Fino a quando In luce del 
giorno permetteva di vedete 
bene le nostre mani, venivano 
arrestati coloro che. secondo 
gli agenti, potevano avere del 
la polvere tra le dita. Più 
tardi, col buio, ci puntavano le 
lampade sugli occhi. Se li vede 
vano lagrimanti per i gas lan 
ciati contro la folla, gli agenti 
non sentivano più rag oni e ci 
portavano dentro », hanno di 
chiarate molti dei 21 imputati 
comparsi stamane, nell aula del 
saionetto di Palazzo Ducale, m 
nanzi alla prima sezione del 
Tribunale presieduta dal dottor 
Licheri. 

Si tratta degli stessi giudici 
che già hanno condannato 18 
del primo scaglione d) venti 
cinque imputati scelti tra i 1H0 
fermati, nel corso del gran 
dioso scio|>ero generale Quel 
primo processo, come si ricor¬ 
derà, si concluse il 19 d.cembre 
scorso. Ora è la volta del se 
condo gruppo di accusati, ai 
quali il trenta gennaio pros 
simo seguirà l'ultimo scaglione 
di 30 imputati. 

Quello iniziato stamane si può 
definire un procvd.mento senza 
sorprese. Es-o appare destinato 
a camminare sui hman dri 
primo processo Le aceto»- 
stesse sono le mede.-itne. blocco 
stradale e radunata sediziosa, 
e si riferiscono agli assembra 
menti di folla avvenuti la sera 
del 5 ottobre scorso, m piazza 
De Ferrari e in piazza Dante 
Gli imputati — come abbiamo 
detto — si sono trovati di fron¬ 
te agli stessi giudici, che pur 
troppo hanno negato ai primi 
accusati persino la concessione 
delle attenuanti del pari.colare 
valore morale e sociale, invo 
cale, con ferrea argomentarlo - 
ne dai difcri'Ori La motivazione 
del verdetto dice infatti che i 
manifestanti, obbedendo a una 
precisa « regia » hanno trava 
iicato la legge nel corso di una 
grande manifesta/.ore di sc.o 
pero riconosciuta « totale, le 
cita e dignitosa » Quindi. atTer- 
ma ancora la motivazione «nes¬ 
sun motivo rii particolare valore 
morale e sociale » perchè * m 
qualche episodio di violenza e 
qualche grido d: natura sedi 
ziosa. può ravvisarsi un intento 
di ingiustificata e incivile so¬ 
praffazione », 

Per quC'to sfondo scaglione 
d, accusati. 14 dei quali a qi.ele 
libero», e!; a’.tn m ‘lato d, ar 
resto. mollo dipenderà dal 
riconoscimento dei «mgoli im 
potati che compranno. domat 
tina in aula, il capo della 
Squadra poht.ca della Questura 
e i trenta ufficiali e agenti chia¬ 
mati a testimoniare. 

L'udienza odierna ha visto sfi¬ 
lare venti imputati: il ventune¬ 
simo, Giuseppe Casoni, era as¬ 
sente ed è stato dichiarato con¬ 


tumace E' probabile clic doma¬ 
ni. accogliendo una istanza de¬ 
gli avvocati Ricci e Delle Piane, 
il Tribunale, sciogliendo una ri 
serva, decida di stralciale il 
pi (nesso a carico di Ettoie Li 
beitim. per rinviarlo all'ultimo 
turno processuale a fianco del 
'no amico Andrea Bai bu ri, assu¬ 
me al quale il movane- venne- 
aripsialo 

Tutti gli accusali hanno re¬ 
spinto gii addebiti Alcuni sono 
stati particolari™ nte convinci ut i 
\ldo Cresta, un artigiano mo 
vane e bruno, ha dello* » Mi re 
cavo a casa di cimosi enti e 
amici. Mi dovevo 'polire tre 
giorni dolio. l’H ottobre Arnv-o 
in piazza Dante, ira una ressa 
di gente. Cerco di passare te 
nendomi stretto il pacco delle 
bomboniere Un agente mi si 
para davanti: "Tu. fammi ve 
dere le mani! mi grida. " Non 
vede che ho un pacio’’ " Lui. 
con una manata, mi butta a 
terra il pacco delle bomboniere. 
Mentre protesto e- cerco di rac¬ 
cattare- i confetti, vengo solle¬ 
vato di peso e caricato su una 
camionetta, che mi porla in que 
stura. Quella notte, piangendo, 
mi sono mangiato per la fame 
r pochi confetti salvati dal riisa 
stro. Da quel pomeriggio sono in 
carcere, anche s e q parroco, che 
doveva celebrare il mio matri 
momo. ha scritto una lettera per 
testimoniare », 

PRESIDENTE: • Sentiremo il 
parroco e anche la c ua fidanzata, 
ma ci sono due agenti che hanno 
testimoniato contro di lei » 

Gli arresti mdi-criminati com¬ 
piuti con l'esame delti mani, 
trovano ancora convalida nr Ila 
deposizione di Mano Va-irani 
* lo =ono or.o ri( i pi* hi che. la 
vorando corre artigiano occaso 
naie, quel giorno non ho fatto 
-ciopero Fino alle 17 fui occu 
paio in uno stabili- p r( ..<. 0 V|> 
Car.cvan Lavoravo ali'u.'fima- 
zione di un pavimento Adojiero 
uno stucco sintetico, che non -i 
leva facilmente dalle mani L'-ci 
to dal lavoro, eccomi camminar# 
verso il centro Mi fermano rf .r 
agenti: " Faccia vedere le ma 
ni! ”. Spiego che le ho sporche 
di stucco, non vogliono sentir# 
ragioni e mi portano dentro » 

Ogni imputato ha raccordato la 
sua cronaca particolareggiata 
della s C ra del 5 oqobre C'c- :1 
ragazzo che. dopo ri ballo e la 
cita con I amichetta, viene b’oe 
tato a De Ferrari appena '((=o 
dalla sua auto C'c il marinaio 
siciliano che cerea un colica» 
ferito e ricoverato in un oq>e 
dale e si vede accalappiate m 
una via di cui egli nem-i.er.o co 
rosee il nome. 

C'c infine un altro giovanotto 
il quale a un agente che c!i 
chiede dove abita risponde * a 
Marassi »: quello allora sj n. 
tiene preso in Ciro, lo amma¬ 
netta e lo porta « in carcere a 

Marassi , 

Singoli casi privati, riniti nel 
calderone della » retala e'em 
piare » Su que-ti ca-i. domani, 
ascolteremo i te-timoni d acctr-a 
e. dopodomani, quelli a dife-a. 
La sentenza è preveda per s a 
bato. 

Questa mattina, prima delfini- 
zio dell'udienza, gli imputati 
hanno ricevuto la visita del com¬ 
pagno on. Adamoli. 

Giuseppe Marzolle 
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Duecento poliziotti partecipano alle indagini sul «giallo» di Castelgandolfo 

SOLTANTO UNA COSA CERTA: È STATA UNA VENDETTA 


Il brigadiere 

attendeva i 
suoi assassini 

I tempi del « giallo » e la stessa ricostruzione della Mobile lo lasciano 
supporre — Scoperte alcune tracce di sangue — Ritrovata la cinghia 
del fucile e una parte dell’orologio della vittima — Oggi i funerali 


(iliilln pi ima panimi) 

la Mobile bornio telinolo (b 
nuovo i i|v 

i Hanno I alibi, re lo ripetili 
ma. Li abbiami! i aiuti selline 


dolila, senz'altro ima. (be 
( iicorulav a la libili a ilei bi i 
Hadioie 

Mai io banana av < v a di i sol 
dr ali uni i ai i ontano < he. an 
ni la. la monile aveva elidi 


alterna per sin,polo bunnu milioni 

concluso imi sei.i ni* nivt sii i.mii, c i It 11 i ibaltono ibi* la 
natoli —- ano ano (intuito al ,|,, nnil IH „, aveva potuto eie 
Lafiauà di fililo fumi. Hit non ,||| €l ii» nulla pei il seinplu e 
sona laro, pii assassini. Ld al latto die enti ambe le impie 
Irettanto assunta < i pare Tipo M . ,,adie (piima una dii 
(e.si che i killer apparleiuiana j it ( ), a.issosi» e bibite, poi una 
ni mando del banditismo siri mai cilena <i Mai ino) ciano tal 
liana; il briijadieie partecipo pp. Alili ani ma dicono (tic 

ad alcune operazioni miti bau andie il sottili Fu late aveva e 
ditisma (pianila eia din ara un icdit.ito* da dii non si sa. an 
semplice unente, a l’m tanca. , | 1( . St . <». , j u . !i( Mli , f, m „ 

mu da allora som, passati tanti ( n . a ,, 

e tanti anni... L hanno ucciso. . , , tI1 „„„ s ,,„o 

ne siamo scnip.c , al,, per ino (| . |( ( (|[(|l) (| |„ l(£ . llilt .,e banana 
twi personali per un icpola- (| (ll ,, 0 ,,, K 

menta d, con , prora, afa da un | ( . W1 (|n(h ,. 1<trll r „,„.„(»■ S1 , 
matirnpraala forse d, affari UM d'.n 

Cosi, se vonha.no .1 lampo | (i . M . Il/illtn , notevole sia 

delle .ndanm. e usi,dio; ina , f |(> , , |, lUl//it/mm . ,|. .,1 

pe.l be le , il , ,, he abbiano ( ^ j|n (i ^ ( 

(iu<i die ni imam ita di sui i es 

1 . 1 . . ili te!reni e ili api» 11 lamenti 

so. e ni nss .1110 ibe “Il Ulve- , , 

. , , ,, . Si era cicalo no notevole •< “i 

Minatori i 01 .osca no tutu, de a m ,. , , , M . M Sil 

viltuna. della sua v.la e della ( /,, mi | linl (l .,| 

sua peisonabta Non jiei imi , . , 

. . la baie a p* op- lo Ilei g.m rii 

la, (la tante 01 e 01 mal. la ino ! 1 

niie di Mai io banana. 1 | mhhmhhmhh 

finii, i suoi amili velinomi sei) 1 fi 

1 

Maiio Lugana. i|tiesto eiii si , gjgr 
curo sui dairini/io. non teneva g' 
certo fede al cliché abituale. 
del brinadiere di pi ovini ni. di 
viso lia la partitii a scopine. 
la biittula di caci ia e le quat- 

tio imi j 

e ^ 

tare (ini tino stipendio manto 
le risiielte//e ilei bilancio. Si 
era fidto 

nudo innesti i) il runa di le/io 

ni private; aveva anelli» Tre | j 

quentato, per tre anni, la Li- j 
colta ili mn“ist(»io; suonava. , 
bine, dicono, il pianoforte. K ;i 
Ciistclnandollo dove eia ni 11 j 
vitto nel tib (allora, in occasio 1 
ne delle Olimpuidi. Iti istituito j ■Bl*' 

il posto fisso di pnli/in). iiveva „ 

trovato anche la « fot (lina •. i | V É 

Ora. nel piccolo icntio ilei 
castelli. sul tpiiile torrcnuii» 
l’Osscrvatono astronomico del 

la villa ponHfìi ia, coirono tan KajHp^ "g/; 

li» e tante voci: cd è diflicile 

controllarle tutte, accertare co Mario Laguna in ur 
s;i ci sia ili \cio in esse, e fotografia insieme a 
cosa fini ia piote di una aneli- e al figlio più pieci 


*>%tl 


Mario Laganà in una recente 
fotografia insieme alla moglie 
e al figlio più piccolo 
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L'apertura della refe che recinge la tenuta Torlonia attraverso 
la quale, con ogni probabilità, è stato trascinato il corpo del¬ 
l'ucciso 



Il bastone porla alcune tracce di sangue. Con esso è stalo ag 
frodilo Laganà? 


immediatamente antecedenti 
il delitto A chi» cosa “li sono 
scinti? In essi risiede una 
delle cause della ti attedia'’ 
Ntimeio-e voci erano •'mute 
alleile a Moina’ (lue lettele 
anonime erano date sjxnhte 
la puma al commissariato eh 
Albano, la seconda (“1111114 
nello scoisi» tioveitlbie) al mi 
nisteio de“li Interni. 

Khtiambe pallavano della 
> v ita da nababbo » del sottili 
In lidi*, dei suoi < misteriosi af 
t <• 11 > ; enti ambe ( ontcnevano 
minacce esplicite per la vita 
del Laganà so questi non aves¬ 
se smesso di interessai si degli 
< altari altrui»; enti ambe, in 
line, avi dille pi avocato in 
chieste o comunque indagini 
più o meno (lisci eie sul modo 
di vivete del hngadicic Ma la 4 
solu/ioni* non è vicina: lo di 
mostra anche il modo in cui, 
icii. sono state condotte le in 
dagini. Duecento uomini sono 
stati trasferiti, picei dopa bai 
ha. nel piccolo centro: cento 
di essi (con cinque cani) ban- 
! no battuto l.t tenuta Torlonia. 

‘ gli altri cento ( aneli‘essi con 
| cinque cani) hanno setacciato 
; la zona dell'Acqua Aietosa. 
ì Le due battute, che sono prò 
I seguite sino all'imbrunire, bau 
1 no dato quali lu- risultato. Nel 
' la tenuta sono stati trovati un 
l p*//(» della cinghici di cuoio. | 

1 iorsi* appartenente al fucile « 

| della vittima; 2 caitucce. del ! 
j lo stesso calibro di quelle usate < 
ì dal Laganà. un pezzo di filo j 
j simile a quelli» con cui sono sta- 1 
ti legati i piedi del brigadiere, 
(delle traile di sangui» su un 
bastone e sii un muletto (si 
tratterà ora di esaminarle); al 
IN Acqua Acetosa -> è stata tro 
vaici ia parte di un orologio 
(si tratta di quello di Laganà?). 

E’ stato un maresciallo del 1 
l'Aeronautica, domenica sera. 1 
Iti ritrovarla, sulla riva, vicino 1 

• ad un piccolo pontile, che si al- ’ 

I lunga proprio davanti alla 

■f Culla del Lago ». il ristorante 
che Tu anche al centro delle 
indagini, mai giunte ad una so 
lu/ione. suirnssassinio di An¬ 
tonietta bongo. Ed un cane |x» 

I li/iotto -v Dino ». al quale l'oro 

• logio è stato fatto annusare 
! si è lanciato due volte verso il 
> pontile: i sommozzatori, che 
: giungeranno oggi da Livorno. 

■ esamineranno il fondale anche 

in questo punto. 

Dunque mario Laganà è stato 
gettato in acqua proprio dal 
limitile, c la corrente lo ha jkii 1 
trascinato ver duecento metri. [ 
sino al punto dove è stato ri j 
trovato** 

Può anche essere andata co 
sì. anche se gli investigatori 
fanno capire che non è possi 
bili». Essi hanno fatto una som. 
ì maria ricostruzione della tra- < 

I gerita. Tn breve II brigadiere j 
è stato aggredito forse alle 1 
spalle (ma chi può escludere j 
che avesse un appuntamento 
con i suoi assassini?) dagli 
•'conosciuti, che sono riusciti a j 
disarmarlo e. quindi, minar- 1 
| ciandolo c * punzecchiandolo » i 
| con un coltello, a trascinarlo j 

• sino alla strada, forse facon- j 
dolo passare sotto una rete di • 

I recinzione della tenuta, che è 
j stata trovata sollevata, mentre l 
| sul terreni* sono stati notati j 
1 dei segni di colluttazione e del ; 

1 passaggio, faticoso, di un cor 1 
po. Poi Mario lugana è stato j 
condotto in qualche nascondi 
“ho, forse una casolare della 
( campagna, legato, imbavaglia 
tu e trascinato, sempre m au 
to. «ino all's Acqua Acetosa »: 
nessuno può escludere che 
avesse qualche t carta >. qual 
cosa di compromettente per i 
suoi assassini e che questi ab 
biano corcato di strappargliela. 

! di farlo parlare. Comunque, 
ì giovedì notte, gli assassini, 
scendendo al lago, non hanno 
corso alcun pericolo: alla «Cui 
la del I^igo » sono in corso re¬ 
stauri e la proprietaria, la si * 
gnora Pierpaoh. era partita per 
I Roma proprio nella mattinata 
I di giovedì K nella vicina, mio 
vissima pensione il proprietà 
rio. Argento Poni, e 1 suoi fa 
miliari vanno a letto alle 21. • 
Non si sono accorti di nulla: 

« lo ho sentito dopo le 22 il 
( cane che abbaiava — ha dot 
j to l'uomo — mo non mi sono 
i certo preoccupato *. 

| Eor«e a quell’ora, a duecen¬ 
to mitri di distanza, tre o 
quattro uomini stavano lan- 
cianik» nel lago il brigadiere 
lugana. 

Oggi si svolgeranno i fune 
rali della vittima. Essi parti¬ 
ranno alle lfi, dal Duomo di 
Albano: dei poliziotti fìlmcran- 
j- no con le cineprese tutta la tri¬ 
ste cerimonia. 
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Il lago di Castelgandolfo visto dalla strada 
che sale verso Rocca di Papa. La freccia 
in alto indica la cittadina: dietro al costone 


e fino alla via Appia si estende la tenuta 
Torlonia, il luogo dove il brigadiere e stato 
aggredito. In primo piano ia Culla del Lago, 


dove è stato ritrovalo il corpo. Per raggiunger 
ia dalla tenuta, senza passare per Castelgan¬ 
dolfo, esistono due strade, ma si tratta sempre 


Che cosa dice delTucciso la gente dei Castelli 


dì una decina di chilometri. Per questo gli In¬ 
vestigatori sono sicuri che gli assassini ab¬ 
biano usato un'auto. 


DALLA BADESSA DI CASTRO 
Al BANDITI DELL'800 


Un buon poliziotto» Un bosco che sembra 

z ? » • i) ov «fatto apposta 

(ììlCl Ch6 tipO d UOTHO*) perla tragedia» 



Mario Laganà era ben conosciuto — Ha studiato 
la sera per prendere un diploma — Indagava sui 
delitti insoluti? — Nessuno sa spiegare come 
guadagnasse tanti soidi 


| 1 ’1 liti! 1 v loggiati» 1 v 1 ditali 

1 no che v il |x»Mo piu bello (il 
! quell.i stupenda (ampauna ionia 
ina. il cm fosio aspetto semina 
I latto apposta pei la Jiageii.a ’ 

1 II i)iuda,o c di Stendhal, clic ita 
I attento 1 mainatole chiusoci a la 
I s torni e da artista intuii a le 


te ( ioti 1 ( ( ttano quasi de] tutto 
la luce Poilu <|ii( III 1 olate piu 
o mena 1 ansimiate dai tempo 
let.dano il ttiiei.o malto medici 

It la s; 1 .iil.i maeslia e .p, 

slavata in alcoli, pinti nella lava 
'tes'.i e molto spessi, ,1 pia 
no 'tiadale e a tic» o quatti,. 


Maia bimana bugi ilei «■ (Il all l'mvei.s la alia facolta (il 

pubblica sic mezza, coniugato pa- Magistero Aveva dato qualche 

(ile d» dii- figli. Di piu. ufficiai esame, ali ebbe voluto dame ai 
mente non s s,. Chi era - ’ Come tu. 1 suoi inteies-u callo ben 

v.veva‘ Dove pi elideva 1 soldi 1 divei'i da quello che «1 può ini 


t he gli pei mettevano (il condili 
:e un tinaie (li vita certamente 
'iijieiio’e a quello di tanti suoi 
colleglli ’ Clie gene,e di affati 
Pattava’ Chi etano 1 suo, ami 
c-r Se p» ovate a chierici e queste 
cose ag.; al,.tanti ni Ca'telg.m 
dolfo. non avi e’e molte ns[K»'te: 
• Un tn.iv uomo à<o*u» gli vo 
levano tutti bene, 'lutti** Iz* 
hanno uvc.'O .lineilo in tre. se 
condì» Li Molale, eri c\.u> gin 


onriin I magma',- dipingeva suonava il 
.unente , ,t antifone uhi un (cito gu.sto Un 
ti suoi ’ i m»I izio’1 1 » t morieino inso-nma 
affati | rii quelli die imo licite esistano 
>1 ami solo sui depliant s puhhlii itati del 
queste mm.ste'o degli Iute: 11 . 
telg.m Un uomo esemplai e"' ().ies'(* 

sjKi'te: non può gnu ai lo nessuno Un 

gli vo | buon poliziotto s, ,1 <|i,,mto pa 
ti’’ D, • ie Scena equi! tonto ma anche 
re. se ! rimo t senza "op,»e tenerezze 
u» già | Raccontano che jmu mesi ha [H»i 


qualcuno che no») Io amava molto j seguitato alcun. Itosi aioli (li Hoc 


% — 




Una delle battute organizzate ieri dalla polizia 


Kppute la tigli: <i del le ig.iriiere 1 
tzigana c* pei coiti vci'i fi ce 
ziomile nel «no ambien'e Auto- | 
didatta, era rimi to .1 p’ondine, 
labilità?..olle magi'tiale 'turi'an j 
rio ria solo (Iojk) il s,u vizio, e. 
facendosi spiegaie gli aig,clienti | 
più difficili da un maestro Poi. 1 
• riojM» il ti ploma. 'I era ì-er'Ùo . 
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ia rii Papi < In* sosp-ttava auto I 
•i rii un paio ri, lucenti 1 stop 
putti la sioi'.t e'tate intonici al | 
lago I), suino gl, p.aceva farsi 1 
: ai contare 1 delitti avvenuti nel j 
la colline del lago. Aveva osco! 
tato uri attenzione Li stona del 1 
gannii.ino ucciso misteriosamente 
a fucilate in un cantiere, pio 
| ,»• <» sul lungolago Aveva a sio! 

| ‘.ito anelli* la storta di Antonie! 

| ».i bongo Eia tanto ambiziosi» 

I la mitigati per conto mio sii qu<» | 

1 '» lui teliti 1 . sperando rii reo! I 
j ven - 1 . 1=1 ■ clamorosi die gli 
. a.tcblHM» dato notorietà e una | 
*, .otta > t’o'a ili servizio ’’ e in | 
; q.ie.-to i.i'i» aveva fatto '(Ojx»r 1 
1 »<» ine ['•l'e.ano diventate peti I 
j 1 o'osc ,x»’ () i.ik uno ’ j 

, Sf dii,-rie fuon rii Cas*el 

I g.rHii'fo del htigadtcre ucciso 
| apt.i vi' a»co!tare 1 pettegole/- 
i / piu '••‘ani (lare alla vicenda 
I •!,». Ixi-iao'i [vC'-seamtati Dna 
» o-!i,i s» ìib’M •’e-suno an irci» 1 
j •»•■ » u a r ib.t-e la legna nei l»o^ | 
! ~v (1 »><.,d *• 1 ( e (juel .1 dei tre j 
l govan ri F»»,ar-es‘a ’1 p^r 1 
I -('ì.rnizz. • s n/a , . .o'^n/.a j 
1 Lig.i".! 1 . l'f'ia'i» ii solo, in | 
I in» gtv-'( i<>,-» es-eie -tato av | 
| .1 -,-o . il .1 0 , 1 ' • • i- o di un -t J 
1 '»o».n‘» s ». ì mcolago I *»e '<> . 


suaaesliani, profonde e cupe dei | p crii al disotto m quelli della 
oraiuli boschi che. attorniando Al 1 tmesta... » K ai (pivsto ami/ cn 
hano. scendano pria a ( iistthiun , le clic -negli anni intorno al 
dolio Ini) Alfonso Piccofmn'tu duca 

< Fatto nppo-ta per Iti tiage rii Moiri Mainino 1 » Marco Sciai 
dia», e ni effetti la stana di 1.1 m.scio con h u»»i sities-o 
riucst, limala si ripete, sia pure alla lesta ili ballile annate che 
in toni sempre ,innari e tn una nei dintorni di Albano stillava 
carenami in mena arandinsa. ila no 1 soldati del Papa allora mol- 
(entmani d'anni Delitti, aaauat 1 io vaiolosi 1 . 

latte di fazioni hrnmntanam di \ E non soltanto 1 briganti de! 

imitili e bruni,itaapiu ricordimeli Vili, I arm ano scelta a luopa 

tale: centinaia di mende si in lidie proprie imprese, se (nelle 

lleccano nel fitta tosai, che un Passeggiate minane) e anco,a 
tempo si stenderà terso sud. ben Stendhal a descrivi re ah Mcoi 
oltre il confine dello Stato ponti - tuoi,la con Ima ammirati per la 
tuia, saldando in un unico trailo laro bellezza e prem enfiati per il 
d Lazio al borbonico rea ,10 delle lisciai, ili un aauuata 1 Pei siine 
Due Sicilie. pmdenti bau voluto mctteiu juu 

E' epa. anzi, che Stendimi am I 1,1 dei briganti > . sera e pailan 
ha nla uno dei suoi più celebri e I do rtelle pass , ,pi ale intorno allo 
truci rat tonti: la drammatica ri j sua rida sul tono d, Castellimi 
(ernia della Badessa di Castro, dotto: ma ambe * Abbiamo at 
storia caupieccnfesca do,e ani- traversato la fon-sta ria faste! 
se ano le fantini ie patrizie rama eanrinlfo a Fia«cati atliaveiso 
ne e incalza la trapelila ; piccoli sentieri rii a/iosi... * 


In questo bosco, per secoli. 1 
brinanti (eserciti fiionlcaoe rivi I 
patrizi romani) trnrann nfumo e j 
protezione: di qui escono, e qui 
'•, nascondono, per condurre san- 
manosamente le lotte di fazione j 
L'impraticabile foresta, sellano,a 
| allora quanto e più di tutto d *ei 
j 1 appio Lazio, era il luoao ideale [ 
| per tmmatpnarc connmre e far | 
i c cnm,Hirirr. senza pai traccia. , 
I no osi avversari. 1 

j Le descrizioni di Stendhal brr . 

I 11 e ripetute nell'arco del me | 
(Onta (e riprese nelle PasseCg a , 
te romane, do 1 e lo scrutare d'u I 
stra il panorama che ammira j 
»»o dalla sua villa). Tiechtawano ' 
sempre questo senso imminente 

j di traned,a. * .. ma «otto que.le 

II nix» ombre, così deliziose in un 
! 1 luna caldo come quello del La 

! zio fri nonqiatore ) guarda in 
1 qu.eto verso ,1 fondo rie '.1 fo--- 
I 'ta’ .indie oggi egli ha pa ira 
I dei br ganti * E più aia,iti qnan 
I do Fabnz o Colonna appresta 1 
1 s,;m uortnv all'assalto dei porti 


Il cane « Dino » si è gettato nell'acqua accanto al pontile vicino al quale è stalo ritrovato il 
corpo della vittima 


Agente a Partinico 
poi nella «repres¬ 
sione banditismo» 


'■<*».ri‘> s j. 1 inco.ago I *»e '•» . >«oi tionnn all'assalto dei jmrti 

.icg-eiro o ’o .i-rc'M» ria ! pari drrh Orsini: «In quel pun 

a'f’i agii' g. .-.l'ies» vertriifa. to la foresta è tutta sparga rii 
mai.ii. .indo i. no':,» 1! b-garie j pero!»» rocce alte quinci n o ven 

re Marmo ven:. : mesi rii I »» nifrir «otio delle co'ate rii lava 

car»ere e ->-.o » na =e:»t pm «» mu ant'd’.c s., <-i, , ra 

'nana f» i n.i < o ».( •lenza'’ stagni vengon s U magnificamin 


Ventanti fa ’. br.g.iicre Ma 
r.o tgjgana era .n Sic.’.ia. "npe 



Cr’HB a. e J pendenze 'le., a! o 
ra co.oTiel.o basa». Sieces'.va 


guato m <r,x»r.iziori an’.i maf.a e j mente ve 
| alla cacc.a de’, bani.to Gai’..a j b..e pali 
no Una no :.7 . 1 . q.x'sta. sontro! an ~o.o .i 
lata Cimi v rapido >iag’.’ .nvc't.- quanto p. 
gatori. ma che ron sembra po' • iruvn’e 
sa offrire prospettive L br,ga !.a',e. ..o 
(fere ucciso a Castelgandolfo c hae. 1.1 1 . 
sM»o a! iOT,Tt-sr.i’o rii Par 
timeo rial 194 » al HMX Era »» 1 1 11 

■ • ■ VI * 

agen’e S'ri ilice al'*ra. e 't> an 
, ,, nes-o ,r.i 

crx» «; e trovato ale p:e-o ton .- w ,>r'<» 

elen>'nt, della maf.a. ri, u x»’.’.» ( '■ , j , 

cioè she no»i ri nvt.ttcano. non tr.isn>»'=i 
era eerT.imon’e abtvi'tanza :m lin j, 
portante da eso-re ricordato e « note di 
ucciso ^xtr vendetta a tanta ri;- archivio 
stanza di tempo. Laganà. 

Successivamente, nel '49. I-a- ra. su r 
ganà venne aggregato al Corpo ma noss 
di repressione del banditismo ui esse la c 


trasformo alla Mi» , 


b.le palertr..:aia. dove r.rr »-< 
un so.o anno e non parte-,.i;>>. a 
quanto pare, a .n,iag n. pittici» 

*irmen'c ik»..ia:«» e da io.e fa 
trasfer.'.o al v\»ivn.i'jr..vo Ga» 
bate.ia ,a Roma) e q 1 uri a Ca 
'•e'.g.indiV.fo 

P r n.tn f« st.m io molto 'se: 
t.tomo esentila’..!à (il un 

>»sh» tra .le. :*o e .1 p*r oì.» 
t'.wor'O via! <sV»aff,,,ae .n S 
c la. la q.jv't tr 1 ri. Pa’ernx» hi 
tr.,snx»'=o eri ma".»ia a Ronn 
un lis’ttagl.ato rapporto sale 
«note ih 'ervizto» esistenti m 
archiv io a proposrio di Mano 
Laganà. Verranno tate con cu 
ra. su questo non c’è dubbio: 
ma nessuno spera die sia in 
esse la chiave del mistero. 


t 


La proprietaria del ristorante 
la < Culla del Lago > 


car. ere e l'i n.« 5 e.»i 

I »nana f» i n.i <(»•.( 'lenza'’ j 

Ma q le-to c i»> r a”<> la» ih’.ic . 
ih ere 'gii ri.r.o ,». .fn-'o : ~‘» 1 
rii ri: Alar.,» I-ig,*’a 1»». « - cno' » 
Laguna () .»». '•* 1 har».<» | 

.tale» il v a a »f a n .n' »l.e»*a I 

:: ini'ti rialt . '<»! <1 "a* 1 f i 1 u-a j 

.e’riera ano’ian.i s*n>i-rii a qi» 
le 1 ! br.c , i i»t ‘avva ma > 1 ’ » ! 
ria - nababbo » A ('a'*«».ganoo.fo , 
s; ri.ee che ' ia og..e na e'< | 
ditata là m;'.on} dai ;>a : «• ni., 
■un sembra vt-ro II - »»:••. o rit-1 
brigavi.ere ch..i.'e .nfa". pe" f“! 

1.mento pr ma u 1.1 fabbr.c i !. 
ghi.ux.o j»> una mace.'er ,1 
Morendo probabrimen’c. ha i » 
«c.a*o solo debt' E [zigana era 
invile proprietario rii alcuni tir 
' 0 ».i. che — p» r quoto p cetili 
- valgono .-eira ri ,hh < 1 . v’«ta la 
lo-o jb»s|? one ale in mi! on . 
l".o!:'e — e a i e ben vl'f'ìcile 
(I sMg k ro fa’: ia pe'Vgo’ezzi 
— sembra che r»restas«“ denaro 
P,x !u g o':u p-.uu ri. essere x» 
ei'O avrebbe rtira’o dilla t»an 
v.i una grossa =om»na. fo'«e ;»er 
un n . 0.0 .riportante «olente» 
Ala nntrace.are ri rieb.’ore, o 1 
debitori, sarà molto difficile. Si 
dice addirittura che graz.e ai 
so’di ili lugana sia «tata <o«tr.,: 
ta una nuova pensione, a pochi 
•n-'tr. ria! luogo n cui il corpo 
,riel brigadiere è «tato r.trovato 
Chiacchiere’ For.se Ma è stra¬ 
no che in questa ridda di noti 
7 e iho tutti sanno e che è molto 
i ffici’e fars, '.«contare non s, 
>a se itilo un «o’o pettegolezzo 
' i.la v t.» seiv,[tentale de' h-ig.i 
i ere E ancora, che nessuno 
abb a r.,ordato conio la tcs’mio 
n»ar.7a del sottufficiale al proces¬ 
so contro 1 cappuccini di Albano 
(disse che ri cancello de! con 
vento era aperto notte c g.omo) 
ahb a .mutato jureccho il padre 
guard ano. 


1 toi està... » E in qucstti (imi) rii 
, te che -negli anni intuì no al 
I nO Alfonso Piccqlmn'tu duca 
ili Moiri Maiu,no 1 » .Alarci» Sciai 
la s] m.scio ((»u t» io», siiii's-o 
.dia lesta ili bande annate clu¬ 
ne, riintoini di Albano stillava 
no 1 s„iri.n, del Papa allora mol¬ 
to valo,osi v. 

! E non soltanto 1 briganti del 
Vili . I (irccano scelta a Iuopo 
ddle priqiric impube, se (nelle 
Passeggiate 1 ornane) e aurina 
Stendhal a descrivi re oli stessi 
Inoohi con toni ammirati per la 
iota bellezza e prein enfiati per d 
nschio di un allunata » Petsone 
pi udenti han voluto rnctteici |uu 
I 1.1 dei briganti > . seni e pailan 
I do delle passi ,,v; ote intorno ulta 
! sua alla sul tono d, Casteh/an 
dotto: ma ani he » Abbiamo at 
traversato la fon-sta ria Castel 
eanriolfo ;i f»ia«cati atti uvei so 
! piccoli sentieri rii a/iosi... * 

Sono 1 pruni di'cimi cielf'WK) 
Ma la (/rande foresta continuerà 
od rs ere il cc'fro di sanpuir.nse 
'forre per un offro mezzo secolo 
ancora primo die — lentamente 
! — s» riducesse alle proporzioni 
I alinoli Lo stona rf<»I brif/antao 
I am borbonico e popolino e deli a 
I delle 1 crude delle bande che 00 
| ;o fai 1 enttira par,bolo.no sor!, 
j inno >er»o Sa; oh per t<rei » e 'a 
. r »,»»» de rutene, e poi qui n ni 1 
( io,ano p< r sfuqqtrr alla caccm 
I ani e rrutn piemontese Le « cu 
. re ordire . ridia fare, la » Ose 01 
j dono ancora ri mistero della nor 
le di Ciurli one di Soni, uno de 
' ah u'timi copi hr,aan f i che qw 
mera latto il si.o qnartier ue 
lu ride e qui — secondo una voce 
mai contortala dalle prore — 
f mira uccido duali stessi barbo- 
n ri e 'cpo! f o in uno dei tanti 
lo 1 naturali del bo'co ins cme 
o ilim tedili Que l ultima qrav 
de norie sturo a e dd IW2 Ma. 
•n qued ahr, cent anni, la foreda 
— pur r,da'ti euri ,f ta — »,». • 
ita ih rso radia della sua «nope 
-f one Bella e tran ca al tempo 
stc.--o. c a nasconde nuoie sto¬ 
rie iii debiti irrisolti. 

La t rosoci d, que ll u’t rr, 
anni ne perpetua la lequenda 


Risolto il « mistero »» di Ciampino 

Ritrovato in un albergo 
ii maresciallo scomparso 


E 'tato r ntricc.ato in un a! 
bergo crriad.rto :1 mare-c alio 
tatx» dell a erona ut ca miriate 
Po .to Saitori Si, pamco.ar: 
del r t'o,. ttxti'o 1 carahm.eri 
n antengo-x» ri p.u a«sO'u’.» r. 
serlx» I. 'H.i'(s( , Hi!o Sjn»oro 
• he nresta 'erv:?o r.e. Cer.'ro 
AU-ss icgi c:e.i a t ropo-to n, ! :a 
re d. Ciamp no. eia 'COT.par-o 
venerdì -corso dalia sua an. 
tar.one di va G.org o Pailav. 
cino nei quart.ere Porri»uer.«e. I 
carab n • r. hanno cornar, cato la 
not.zia alia mogi e del so:»,uf¬ 
ficiale, Carmc-una. che in« erre 
con 1 figli Donarieila ed Alber¬ 
to. n queste 1 : ri.me ore. tra m 
ans a per la so r rie de] mar.to. 

Le ricerche erano state intc.n 
s.f.cate dopo che una sua let¬ 
tera imbucata a Prati, e «tata 
re<up.tata alla mogi.e del sot 
•uff c ...e In essa il mare«c.a'rio 
e-prmeva. .n modo incerto e 
confuso, una ser.e di accuse e di 
recnminaz.om su un mancato 
avanzamento di carriera di cui 
si sarebbero resi responsabili 
alcuni suoi superiori., anni fa. 

Circa quattro giorni fa il ma- 
rf'Cialio, che prestava servizio 


con un comp.to dei.cat.ss m© 
r.cii aeroporto di C-amp.no fr.c*- 
veva Jatt; 1 cablogrammi in co¬ 
ri C“) '.-e 1 dj casi porri.i"ido=i via 
na g'O'-a h<i's,i ri c »o o e cen 
tom.la ! re n conriarri . 


SULLA 

ROMA-CIVITAVECCHIA 
DALLE 8 DI GIOVEDÌ' 

Domani alle ore 16 alla pre 
senza dell'On. Mancini. Mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici c de! 
Scn. Bo. Ministro delle Par 
trapazioni Statali, verrà inau 
gurata la Roma Civitavecchia. 

L'apertura al pubblico def- 
l'autostrada avverrà alle 
ore 8 dì dopodomani, gio¬ 
vedì 19. 
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Successo dell'incontro 

tra PCI e dipendenti comunali 


Decentramento 
problema-chiave 
per i capitolini 



Un momento della manifestazione al Brancaccio 


Tragica fine di un giovane in viale delle Milizie 


Ucciso ih un pirata mentre 
giace ferito dopo h scontro 

Investita sul marciapiede muore una donna a Tiburtino III 


Due tiravi incidenti stradali 
hanno causato, ieri mattina, la 
morte di un giovane e di una 
donna. 

Nel primo, verificatosi in via¬ 
le delle Milizie angolo viale Bea¬ 
to Angelico, ha perso la vita 
Giovanni Sforza di 23 anni che 
alla guida della propria « 600 » 
dolio essere andato a sbattere 
violentemente contro una <1100*. 
è stato sbalzato sulla strada, 
proprio mentre sopraggiungeva 
una « 1300 » che do[>o averlo 
preso in pieno ha proseguito la 
sua corsa. La vettura pirata, 
targata Roma 698132. è stata 
successivamente ritrovata m 
piazza Don Min 2 one. ai Parioh 
eri è risultata intestata al si¬ 
gnor Italo Perfetti, per ora ir¬ 
reperibile. Il grave incidente si 
è verificato nelle prime ore 
della mattina e lo scontro fra 
le due auto è stato assai vio¬ 
lento: sulla « 1100 ». dell’Acro 
nautica militare, si trovava alla 
guida l’aviere veneto Franco 
Coliavidi. di 21 anni — che è 
stato ricoverato in gravi condi¬ 
zioni al Santo Spirito — e un 
altro militare. Marcello Macca¬ 
relli, illeso, che ha soccorso i 
due. Ma per il giovane Sforza, 
che abitava in via Ughellt Iti. 


il successivo investimento del¬ 
l'auto pirata era stato decisivo: 
l’uomo è giunto cadavere al 
pronto soccorso del S. Spirito. 

Nell'altro grave incidente ha 
perso la vita la signora Gra¬ 
ziata Venturi, di 51 anni che. 
tornando dalla spesa, cammina¬ 
va sul marciapiede di via della 
Tiebhiatrice. a Tiburtino III. 

Improvvisamente, una « 500 », 


do|>o essersi scontrata con una 
*1100» le è piombata addosso 
uccidendola sul colpo. I con¬ 
ducenti delle due vetture. Fran¬ 
cesco Di Nicola eli 38 anni e 
Alberto Zampatori di 23 anni 
(l’investitore della donna) sono 
rimasti illesi. lx> scontro, avve¬ 
nuto terso le 10, si è \erificato 
ail’incroeio tra via della Treb¬ 
biatrice con via del Vomere. 


Cercano a Napoli un giovane romano 

Venerdì scorso. Gianni Guidi, di 15 anni, abitante in via Conca 
d’Oro. tornando eia scuola, era apparso piuttosto agitato: la cosa 
tuttavia non sembrava essere |>oi tropi*» drammatica. Invece il 
giovane (che frequenta la III media alla Cesi, e che è conosciuto 
negli ambienti beat di piazza di Spagna) da sabato scorso non dà 
più notizie di sé. Pare, secondo (pianto hanno detto alcuni suoi 
amici, che avesse intenzione di imbarcarsi clandestinamente ed 
espatriare. Le indagini sono quindi iniziate a Napoli, dove sono 
anche accorsi i genitori di Gianni, ma per ora nessuna traccia ha 
aiutato la polizia a ritrovare il giovane fuggiasco. 

Ragazza si impicca nel bagno 

Una ragazza di 18 anni si è impiccata ieri nel bagno di casa, 
in via Catena 42. alla Mngliana. La ragazza. Lina Flamini, ieri 
mattina appena alzata è andata a rinchiudersi nella stanza da bagno. 
II padre, un manovale, che ieri non era andato al lavoro perché 
influenzato, non vedendola uscire, dopo poco ha forzato la porta e 
ha trovato la figlia impiccata alla catenella della cassetta di scarico. 



1 II giorno i 

Oggi martedì 

17 gen- 1 

1 naie (17-348). 

Onoma- a 

I stico Antonio. 

Il sole | 

. sorge alle 8 e 

tramon- 

| la alle 17,7. 

Primo 1 

quarto di luna 

domani. 1 



Cifre della città 

Ieri sono nati B6 maschi e 1*0 
femmine: sono morti 21 indachi 
e 30 femmine dei quali 1 mi¬ 
nore dei 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 31 matrimoni. Temperatu¬ 
re: minima 2. massima 9. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
cielo sereno, temjieratiira sta¬ 
zionaria. 


piccola 


cronaca 



Roma a Ma/zano. Al compagno 
Onorato cd ai parenti tutti giun¬ 
gano le condoglianze più vive 
da parte della >e/.ione di Maz¬ 
zolilo Romano e deH'f/iiilà. 


il partito 


Arte contemporanea 

Si è inaugurata presso la gal¬ 
leria « Il Camino » (via del Ha- 
baino 44), la X mostra collettiva 
internazionale d'arte contempo 
i anea. promossa dalla accade¬ 
mia « Leonardo da Vinci » m 
collaborazione con il Centro Sto 
di o Scambi Internazionali. La 
mostra, alla quale partecipano 
artisti belgi, francesi, italiani, 
monegaschi ed iugoslavi, rimar 
rà aperta fino al 13 gennaio. 

Lutti 

K’ deceduto ieri il compagno 
Donato Rondinella amministra¬ 
tore della sezione del PCI della 
Borghesi alia. I funerali si svol¬ 
geranno domani alle ore 9. Ai 
parenti tutti giungano le sentite 
condoglianze (lei compagni della 
sezione Borghosiana e dell'U- 
mfn. 

K’ deceduta ieri la signora 
Anna Barbieri, madre del com¬ 
pagno Onorato Soldatelli. diffu¬ 
sore validissimo dell'Unità «» 
Ma zza no Romano. I funerali 
avranno luogo oggi alle 14 da 


ARTIGIANI COMUNISTI — 
Questa sera alle ore 20,30 pres¬ 
so la Federazione (Via dei Fren 
tanl 4) riunione del Comitato di 
coordinamento degli artigiani co¬ 
munisti. Presiederanno Edoardo 
D'Onofrio e Franco Raparelli. 

TESSERAMENTO FEMMINI¬ 
LE — Oggi: Monte Sacro 
ore 20,30, C.D. e attivo femm. 
con Mirella D'Arcangeli; do¬ 
mani: Torplgnattara, ore 16,30, 
ass. donne con Tina Costa; gio¬ 
vedì 19: Garbateli» ore 17, di¬ 
battito pubblico con Ciglia Te¬ 
desco; Tuscolano, ore 18, dibat¬ 
tito pubblico con Giuliana Gìog- 
gi; Neml ore 18, ass. donne con 
Bianca Bracci Torsi. 

COMITATI DI ROMA - Zo 
na Roma Nord: giovedì 19 ore 
20 a Trionfale con Fracassi e 
Natoli; Zona Centro: oggi ore 20 
a Campo Marzio con D'Avcr- 
sa e Genslni. 

CONVOCAZIONI — Ardea ore 
19, oss. con Cesaroni; Italia ore 
21, C.D. con G. Gioggi; Macao- 
Statali ore 16, congresso cellula 
LL.PP. con Di Cerbo. 


schérmi Ribalte ritrovi 






Ah * 




In agitazione 

gli studenti dell'ISEF 


Da 2 giorni 
dormono 
In palestra 


* 




Dormono da ieri nelle freddis¬ 
sime palestre del Foro, gli stu¬ 
denti dell’Istituto di educazione 
fisica che hanno occupato alcu¬ 
ni locaLi per interessare l’opinio¬ 
ne pubblica e soprattutto le 
competenti autorità alle gravi 
condizioni di lavoro cui sono co¬ 
stretti: lavorano infatti per ore. 
in palestre anguste, prive di 
aria, in pessime condizioni. Ieri 
mattina dopo una breve riunio¬ 
ne presieduta dal presidente del- 
Vorganismo interno dellTSEF. i 
400 allievi, ordinatamente, han¬ 
no sfilato prima di raggiungere 
la palestra sotto la Piscina del 
Foro e !si * sala scherma *. 

Durante ro.'Ciipn/:oin* molti 
professori dcHT-tituto i nno an¬ 
dati ad csprinx'ro la propria 
solidarietà agli studenti: tra gli 
altri il direttore dellT«ef e m 
rappresentanza del Ministero 
della Pubblica Istruzione un 
ispettore centrale. Nella giorno 
ta di oggi in un comunicato gli 
studenti preciseranno le loro n- 
\endicaz.iom. e ribadiranno la 
volontà di continuare l’occupa 
zione fino a quando, per lo me 
no. non sarà deciso di appli 
care integralmente la logge 8.'! 
del 7-11-1958 che prevede l'uso 
gratuito da parte dellTSEF de 
gli impianti delTex-Accademia di 
educazione fisica. 

Nella foto: un momento della 
protesta. 


Il « caso Jacovella » 

Protesta 
dell' UNURI 
al Senato 
accademico 


Anche l’UNURI (l'Unione na 
rionale degli Universitari) ha 
espresso il suo disaccordo con 
il grave provvedimento proso 
dal Senato Accademico del no 
stro ateneo, contro lo studente 
Italo Jacovella — sospeso per 
sei mesi, per aver espresso, 
con una lettera al rettore. la sua 
protesta per il clima di intolle¬ 
ranza esistente in certi ambien¬ 
ti studenteschi e il suo plauso 
per alcune decisioni assunte dal 
Rettore (lo Jacovella. si ricor¬ 
derà. fu aggredito nel giugno 
scorso e sfregiato al volto). 

La lettera dell’Umiri. firmata 
dal suo presidente Nuccio Fava, 
chiedo che il provvedimento di 
sospensione venga revocato: c 
conclude rinnovando -- anche 
in base a questa esperienza — 
la richiesta di un incontro con 
le Autorità Accademiche roma¬ 
ne. al fine di esaminare « in ter¬ 
mini di fondamentale garanzia 
della democrazia universitaria, 
la situazione dell’Università di 
Rama >. 


« Autonomia comunale, de¬ 
centramento e problemi dei ca¬ 
pitolini »: su questo tema si 
è svolto ieri nel Salone di pa¬ 
lazzo Brancaccio rincontro- 
dibattito tra i dipendenti comu¬ 
nali e il gruppo consiliare co¬ 
munista in Campidoglio. 

L’incontro, a cui hanno pre¬ 
so parte anche rappresentanti 
del PSU e del PSIUP, si è 
a|>orto coti una relazione del 
segretario delia sezione comu¬ 
nista dei capitolini, il compa¬ 
gno Bischi, che ha messo in ri¬ 
lievo come tra gli obiettivi fon¬ 
damentali per uno sviluppo de¬ 
mocratico del nostro Paese 
quelli che più da vicino inte¬ 
ressano i dipendenti comunali 
siano la istituzione delle Re¬ 
gioni e la attuazione del de¬ 
centramento amministrativo. Su 
quest’ultimo problema egli ha 
ricordato come le delibere con¬ 
siliari relative abbiano rappre¬ 
sentato l’esito positivo di una 
battaglia delle forze democra¬ 
tiche: « anche con i suoi limi¬ 
ti. la pratica attuazione del de¬ 
centramento con la formazione 
dei Consigli di circoscrizione 
significa realizzare, a livello 
cittadino, un nuovo rapporto 
tra amministrazione e masse 
popolari *. 

« Ma l’attuazione del decen¬ 
tramento — ha proseguito il 
relatore — significa anche il 
determinarsi di condizioni og¬ 
gettive tali per cui sarà più 
facile, per noi dipendenti co¬ 
munali. imporre una svolta de¬ 
mocratica negli attuali rappor¬ 
ti Amministrazione-dipendenti- 
cittadini. che veda assegnato 
a ciascuno di noi il giusto ruo¬ 
lo che ci compete nella vita 
dell’Amministrazione, attraver¬ 
so una responsabilizzazione dei 
singoli e un decentramento del 
le attività, da cui non potrà non 
risaltare la giustezza delle no¬ 
stre rivendicazioni economiche 
e normative ». 

Dopo aver rinnovato l'impe¬ 
gno dei capitolini per portare 
avanti la battaglia per il de¬ 
centramento. Bischi ha conclu¬ 
so rivolgendo un appello a tut¬ 
te le forze democratiche a 
« ricercare una piattaforma co 
mone di azione che renda an 
cura più efficiente la presenza 
dei capitolini in questa im¬ 
portante battaglia per la de¬ 
mocrazia ». ! 

E’ seguito quindi un inte 
ressante dibattito nel corso 
del quale sono intervenuti Fioc 
chi del PSU. Antonini del 
PSIUP. De Lorenzo del PSU 
e i compagni Bonucci. De Ren 
zi, Balsimolli. Calanna. Rossi. 

Quindi ha preso la parola 
il compagno Ugo Vetere. del 
gruppo consiliare comunista, 
il quale ha fra l’altro mosso 
in luce come dietro al discor¬ 
so sul contenimento della spe 
sa pubblica e suU’elTicienza 
dei servizi si nasconda spesso 
la volontà di mortificare la de¬ 
mocrazia. la autonomia degli 
enti locali, il rispetto del det¬ 
tato costituzionale sull'attua- j 
zione delle Regioni. 

Ha concluso rincontro il 
compagno Aldo Natoli, il quale 
ha messo in rilievo come l’ap¬ 
provazione delle delibere rela¬ 
tive al decentramento sia un 
passo importante, nonostante 
le critiche che si possono fare 
e che il gruppo comunista ha 
fatto. -r L'esperimento — ha 
detto Natoli — potrebbe falli¬ 
re se non rinnovassimo il no¬ 
stro impegno a far si che i 
consigli di circoscrizione diven 
tino veri centri di attività de¬ 
mocratica su cui si eserciti il 
controllo dei cittadini tutti ». 


Mostra 

Alla galleria d arle « San 
Marco» (via del Babuino 1) 
si inaugura il 19, la personale 
del pittore Aldo Massari. Mol¬ 
te opere dell’artista sono state 
esposte in gallerie e mostre in 
Francia. Germania, America. 
Cecoslovacchia. URSS. I,a per¬ 
sonale si chiuderà il 28 gennaio. 


Ultima del «Naso» 
e "prima" 
di « Turando! » 

Domani in abb. alle quarto 
serali, ultima replica del « Na¬ 
so » eli Dmitri] Seiostakovic 
(rappr. n. 29). diretto dal mae¬ 
stro Bruno Bartoletti e inter¬ 
pretato da Jolanda Meneguzzer. 
Cesy Broggini. Moria Teresa 
Mandatari. Donatella Uosa, Su¬ 
lla Mozzetti. Renato Cesari. Italo 
Tajo. Dino Formichini. Tomma¬ 
so Frascati. Antonio Birillo, no¬ 
mano Binili. Claudio Gtornbi c 
Franco Calabrese. Giovedì alle 
21. in abbonamento alle « pri¬ 
me » serali « Turandot » di G 
Buccini (nuovo allestimento) 
concertata e diretta dal maestro 
Zubin Meht.i Regia di Marghe¬ 
rita Wallmann. Scene di Enrico 
d*Assia. Costumi di Enrico d’As- 
sia e Franco Laurenti. Inter¬ 
preti principali: Amy Shuard 
(protagonista). Gianfranco Cee- 
chele. Mietta Sighele. Plinio 
Clabassi. Renato Capecchi. Fran¬ 
co Ricciardi e Mario Ferrara. 
Maestro dei coro Gianni Lazzari. 

Il Trio di Trieste 
alla Sala 
dei Concerti 

Venerdì alle 21.15 alla Sala dei 
Concerti di Via dei Greci con¬ 
certo del Trio di Trieste (sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tngl. n. :i). In programma: Sohvi- 
bert: Trio in si bemolle mag¬ 
giore op. 99: Trio in mi bemolle 
maggiore op. IOO. 

La « IX Sinfonia » 
di Beethoven diretta 
da Wolfgang 
Sawallisch 
all'Auditorio 

Domenica, alle 17.30 all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Wolfgang 
Sawallisch. maestro del coro 
Giorgio Kirschncr. solisti Tere¬ 
sa Stich-Randall. soprano. Cvet- 
ka Alilin. contralto. Ken Neate. 
tenore. Mark Eiyn basso (sta¬ 
gione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, m abb tagl n. 18) 
In programma: Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 9 per soli, coro e or¬ 
chestra. Biglietti in vendita al 
botteghino di Via della Conci¬ 
liazione dalle 10 alle 17 e presso 
l'American Express in Piazza di 
Spagna n .13. 


CONCERTI 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani alle 21.15 (abb. n. 8. 
stagione serale) concerto del 
pianista Wilhelm KempfT. Ter¬ 
zo concerto ciclo sonate di 
Beethoven : op. 22. op 2t>. 
op 27. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 Teatro Olim¬ 
pico concerto orchestra d’archi 
della Ceska Filarmonica (tagl. 
n 10) Musiche - Britlen. Pur- 
ccll. Janacck. Bach Biglietti 
m vendila alia Filarmonica. 
SOCIETÀ DEL UUARifcTTO 
(Sai* Borrominl) 

Giovedì alle 17.30 concerto del 
pianista conferenziere prof. 
Capocaccta. coilabora Clara 
Tonetti Malusardl. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 

Domenica dalle 16 atte 19 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe, ingresso gratuito 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (P.zza S Maria in Tra 
■de vere) 

Alle 22 spettacolo di prosa : 

• Concerto grosso d| Brtjgh * 
di Franco Mole eoo Doro Cor¬ 
rà. Franco Btsazza Regia del¬ 
l'autore. Vivo successo 

ARLECCHINO 

Alle 21,70 famil. classico comi¬ 
co: * La farinella (Inganno 

piacerete) • di G C. Croce con 
Aloisi. Angetueet, Boninl. Di 
Martire. Chiglia, Modugno, 
Olivieri, Perroni. Piergentilì, 
SanteUt. Gerbasto. Rayez. Re¬ 
gia S. Ammirata 

armadio cabaret 

Imminente riapertura con : 

• .. S, 4. 3, 2. unificato zerot » 
di I.igim. con C. Cassola, R. 
Marcili. G. Mazzoni. RI. Ora¬ 
no Regia F. Fanuele, M. Li- 
Rini. Costumi U. Stcrpinl. 

BEAT 72 iVia G. beili Piana 
Cavour) 

Domani alle 22 anteprima. Car¬ 
melo Bene presenta: « Salo- 


me » da e di O. Wilde. nuova 
edizione con C. Bene. L Man¬ 
e-inetti. R. Scerrino. E. Fiorio. 
L. Mezzanotte. M- Nevastri. 
T. Prete, S. Siniscalchi. S. Spa¬ 
daccino. Regia e costumi C. 
Bene. 

BELLI 

Alle 21.30: « La religiosa » di 
S. Diderot presentato dalla 
C la Teatro d’Essai. Regia Ful¬ 
vio Tonti Renditeli. Ullimu re¬ 
plica. 

CAVALIERI HILTON 

Alle 21.30 « Gli English Pla- 
yers » con « Il crono vuoto » 
ili John Barton. Fino al 22 gen¬ 
naio. 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Giovedì alle 21.30: • La terri¬ 
bile battaglia tra Meo Patacca 
e Marco Pepe • di Dino Gae- 
tani con Gellt. Abbenunte. Ce¬ 
rusico. Pezzinga. Tulli. Caset- 
tt. Donatone. Terzetti. Fiorito. 
Lelio. Persico. Scipinnl Simo- 
nctti. L. Fiorini Regia Andrei 
DELLA COMETA 
Domani alle 21.15 prima di : 

« questo strano animate » con 
Giulio Bosetti. Giulia I.azzari- 
no di G. Arout. da A. Cecliov. 
Regia Josò Quaglio. 

OELLE MUSE 

Alle 21.30 « I Guf) « presentano 
lo spettacolo « Teatrino n. 2 » 
con Roberto Brivio. Gianni 
Magni. Lino Patruno, Nanni 
Svampa. 

DEL LEOPARDO (V ie Colli Por 
tuensi 230) 

Giovedì alle 21.30 C la del Tea¬ 
tro dir Claudio Remondi con 
« La lunga stagione » e * Pelli¬ 
rossa In Normandia • di R. 
Frontini, con C. Remondi. V. 
De Rocca e B. Pelligra. 

DE’ SERVI 

Domenica alle 16 la Stabile 
presenta Io spettacolo di bam¬ 
bini : « La piccola olandese » 
operetta di R. Corona. Canta¬ 
no danzano e recitano 60 pic¬ 
coli attori. Regia F. Ambro- 
glini. Coreogr. N Chiatti. Mae¬ 
stro dir. G. Sistina. 

DIOSCURI 

Sabato alle 21.15 Gianfllippo 
Carcano e il Folkstudio pre¬ 
sentano: « Jazz a Roma * con 
la partecipazione di Peter 
Schivaln. Lucio Capobianco. 
Romano Liberatore e altri 
complessi. 

DI VIA BELSIANA Oel RT(V>fi! 
Alle 21,10: • Tragedia spagno¬ 
la » di Thomas Kvt nella ri¬ 
duzione di Dacia Maraini. En¬ 
zo Siciliano. Regia Roberto 
Guicciardini 
ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 5H) 
Alle 22: H. Bradlev presenta 
blues con Ma<-k Pope: jazz 
con T. Torquati: canti ame¬ 
ricani con Dnrleno. 

GOLDONI 

Alle ore 21.15 Accademia Ro¬ 
mana dell’opera da camera 
con • Il trespolo tutore » opera 
comica di Alessandro Siradella 
con Robert E1 Hage. O, Ja- 
chetti. A Marchiandi. M. 
Stuart, V Magrini. P Atebar- 
di. Regia V'. Bertinetti 

MICHELANGELO 

Alle 21.15 C ia del Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta una recita 
su Carducci-Cechov: • Doman¬ 
da di matrimonio »; Lorca • A 
New York * e • Lamento di 
Ignazio » con Mongiovino-Mae- 
stà-Marini-Di Ver». Regia Mae¬ 
stà. 

ORSOLINE 

Alle 21-10 Gruppo Forma¬ 
zione 1111 in : « Grammalrr - 
Grandmere • Granmer-e-Gran- 
malre-Grandmer • testo e re¬ 
gi* di F. Panza Intersezioni 
di V Gelmetti Scene E Totve- 
P Panza Costumi Gelmettl 
PANTHEON (Via Beato Angeli 
CO T? Tel 8322541 
Sabato e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Aecet- 
tella in: « Pinocchio » fiaba 
musicale di I Acconcila e Ste. 
Rcjria 1 Acconcila 

PARIOLI 

Alle 21,10: * La minldonna » 
rivista in 2 tempi di Amurri- 
Jurgcns - Torti con A Stoni. 
S Mondaini. A Xinrhi Co¬ 
reografie Don Lurio. Scene 
A ragno Musiche De Martino 
Regia Macchi. 

QUIRINO 

Dal 24 alle 21.15 il Piccolo 
Teatro di Milano presenterà. 
« I giganti della montagna • 
mito in 2 Tempi di L. Piran¬ 
dello di G Strehlcr con V. 
Cortese. T Ferro. M. Carotc- 
nuto. R De Ca-mine. M. Fab¬ 
bri Scene E. Frigcno Musi¬ 
che F. Carpi 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Pia S Chiara 14) 
ARe 21.15 Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durame. 
Anita Durante. Leila Ducei 
con • Il trabocchetto • di Ugo 
Palmerlnl Regia C Durante. 
SISTINA 
Riposo 
S. SABA 

Venerdì alle 2L15 C ia Mari- 
n< o-Poselii-Tonti con Stefania 
Nelli. Sandra Maravia in : 

• Berretto a tonagli • di L 
Pirandello Regia N Marineo. 

VALLE 

Prossimamente u Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenterà: « Il 
ciarlatano meraviglioso • di 
Tullio Pinelll. Regia G. Maf- 
flolL 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLi (Tel (31306) 
I dlafanntdi vengono da Marte 
culi T. Russell A ♦ e rivista 
Cubati Show 

VOLTURNO «Via Volturno) 

La sfida dei fuorilegge e ri¬ 
vista Aureli 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

AMERICA Ilei. 568 168) 

Quieti Sabe? con G RI. Volonte 

A ♦ 

ANTARES ('lei 690 947) 

Cesiate, con E Al. Salerno 

(VM 18) UR ♦♦ 
APPIO (Tel. f/9 038) 

Le fate, con A- Sordi 

(VM 18) C ♦ 
ARCHIMEDE (Tei 6(5.567) 
Rolten to thè Core 
ARISTON HeL 353.230) 
L’arcidiavolo, con V. Gassman 

C ♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C- Spaak S ♦ 
ASTOR (Tei. 6.220 409) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A ♦ 

ASTORI A g lei. 870.245) 

L’estate, con E M. Salerno 

(VM 13) DII 44 
ASTRA (TeL 848326) 

Chiuso 

avana 

Sono un agente F.B I.. con J 
Stewart G ♦ 

AVEniinO (Tel 572.137) 

Uorman, con R. Kent A ♦ 
BALDUINA (lei 34io92) 

IJcgucjo, con J. Stewart 

(VM H) A 4 

BARBERINI (Tei. (41.(07) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA ♦ 
BOLOGNA (Tel 426 70U) 

I.o strangolatore di ilaltlmora, 
con P, Ò’N’eal G ♦ 

BRANCACCIO • lei 735 255) 

I. a battaglia di Algeri, con S. 

Yaacef DK 444 

CAPRAN1CA (Tel 672 465) 
il magnifico straniero, con C 
Eastwood A 4 

CAFRANICHETTA (Tel 6 Ti 465) 
Come Imparai ad amare le 
donne, cod R. Hotlman 

(VM 14) SA ♦ 
COLA Ol RIENZO del 350 584) 
Il grande colpo del 7 nomini 
d’oro, con P. Leroy SA 44 
CORSO (TeL 671 691) 

Cammina non correre, con C 
Grant S 44 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Colpo grosso a Parigi, con J. 
C- Brialv SA + + 

EDEN (lei 380.188) 

L'estate, con E M- Salerno 
(VM 13) DR ♦♦ 
EMPIRE (Tel. 855 622) 

li dottor Zivago, con O Shanf 

DR + 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
TeL 5910 986) 

Il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
EUROPA (Tel 865.736) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA + + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I 7 falsari, con R Kirsch 

SA + 4 

FIAMMETTA rTe» 470 464) 

What a N'ight! (origina! ver¬ 
sioni 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Qulcn Sabe? con G M. Volente 

A 4 

GARDEN (Tel 5KZ.B48) 

Gli amori di una blonda, con 

II. Brejhova DR 444 

GIARDINO ilei. 834 946) 

II sipario strappato, con Paul 

Newman (VM 14) O ♦ 

IMPERIALCINE n. I (1. 680 745) 
Gambi! (Grande furto al Se- 
enlramls), con S. Me Lai De 

8A 44 

•••••••••••••• 

• • 

• L* «gl* eh* appaio** •*- • 

• e**t* *1 tttao 4*1 Db* • 

_ corri»pondo** *11* •*- 

• r***t* «aifie*alo** per • 

• canori: • 

• A ss Avr** r*r— o • 

j • C = CmmSm • 

• DA = DPagai u*M* 9 

• DO ■ Dorarne*tarlo t 

D DB s Dramma Do* • 

• » = Stali* • 


n ■ oa u o gtadtaS* **1 film 
Tlta* ti prmao mi modo • 
«e goral*: § 

44444 = eccezione)# S 

4444 =■ *4ttm* • 

444 3 bloM • 

44 = dlacret* • 


• ■ * 

s sa s a*t 

• S M a Storico-mirai* (ir* 


TB 11 a etera» *1 mi- 9 
••ri di 1S ansi 9 

.. 


IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Gatnhlt (Granile furto Al Se- 
itilramls). con S Me Laine 
ITALIA (Tel. 846 030) 

L'estate, con E M. Salerno 

(VM 18) DR + + 

MAESTOSO nei /Hh086) 
Uorman, con R. Kcnt A ♦ 
MAJESTIC Ilei 674 908) 

U-112 assalto al Queen Mnr.v 
con F Sinalra A ♦ 

MAZZINI dei 351942) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman |VM 14) G ♦ 

METRO DRIVE IN ( I h05ul2U> 
Spettacoli venerdì, sabato, do¬ 
menica 

METROPOLITAN Liei 6H9 400) 

I professionisti, con B L.*n- 

castcr A *4- 

MIGNON (Tel. 869 493) 

II min caro John, con J Kulle 

S ♦♦ 

MODERNO 

The Ktkl 1 e Chapniau Story, con 
C Plummer A ♦ 

MODERNO SALETTA d 460 2H5) 
Alile, con M. Caine 

(VM 18) SA 4-4- 
MONDIAL (Tei 834 876) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 18) C ♦ 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

Qulcn Sabe’.* con G M. Volontà 

A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tei. /55U02) 
The Eddie chapman Story, 
con C. Plummer A ♦ 

OLIMPICO ilei 302.635) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 4 * 


ROMA SI DIVERTE AL 



DARIX TOGNI 

f SPE T 7 ACOL / ^04 

f TUTTI / QfC**Ali ore iv e £ / 

Via C.COLOMBO Tel. 5IOOI5 


PARIS (Tel. 754 J68) 

Maigrrt a Pigalle. con G Coivi 

G ♦ 

PLAZA (Tei 681.193) 

Lilli e II vagabondo DA - 44 - 
QUATTRO FONTANE (I. 470 261) 
L'arcidlavolo, con V Gas*=man 

C ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
Maigret a Pigalle. con G Cervi 

G ♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Rass per un cinema migliore 

I pugni In tasca, con L Casie) 

Dlt 4444 

RADIO CITY (Tel 164 103) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con fc Taylor 

(VM 14) D 4 - 4-4 
REALE (lei 580 234) 

U-112 assalto al Queen Mari 
con F. Sinalra A 4- 

REA (Tel 864 i65) 

Alfie. con M. Calne 

(VM 18) SA 4 4 
RITZ (Tel 837 481 j 
Qulcn Sabe? con G M. Volontà 

A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo una donna, con J L 
Trintignam (VM 18) S 4 
ROYAL (TeL 770 549) 

Kharloum, con L Olivier 

DR 44 

ROXY (Tei 870 504) 

La trulla che piaceva a Scoi- 
land Yard, con W. Beailv 

A 44 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’Essai : Un mondo 
nuovo con N. Castelnuovo 

(VM 18) DR +4 

SAVOIA 

La battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

II santo prende la mira, con 

J Marais (VM 14) A -4 

STADIUM (Tei 39)3X0) 

Ina spia di troppo, con R 
Vaughn A 4 

SUPEKCINEMA (Tei. 485 498) 

Il buono, il brutto. Il raitivo. 
con C. E.ìstwood (VM HI A 4 
TREVI (lei 689 619) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmhalianoi 
U-112 assalto al Qneen Mary 
con F Sinatra A 4- 

VIGNA CLARA (TeL 320 35») 
Hotel Paradiso, con A Guin- 
ness 81 4 

Seconde visioni 


1 


1 

! 


AFRICA: 8 0> missione Infer¬ 
nale 

MRONF.: Che notte ragazzi 
AI.XSKA: Per un dollaro di glo¬ 
ria. con B Crawford A 4 
ALBA: l na bara per lo sceriffo 
con A StcfTen (VM !4> A 4 
Al.CYONE: Vn milione di anni 
fa. con R Welch A 4 

ALCE: Per un dollaro di gloria. 

con B Crawford A 4 

ALFIERI: The F.ddle Chapman 
Sforv. con C. Plummer A 4 
AMBASCIATORI: la flgre pro¬ 
fumata alla dinamite, cor. R 
Hanin (VM 14) G 4 

AMBRA JOVINELLI: I dlafa- 
nuldl vengono da Marte, con 
T. Russell A 4 e rivista 
ANIF.NE: Capolavori Cinema 

d’Essai Giustizia e fatta 
APOLLO: 1 complessi c.-n N 
Manfredi S\ 44 

AQI ILA: Password uccidere 
agente Gordon 

ARAI.DO: Fantomas minaccia il 
mondo, con J Marais A 4 
ARGO: Otto Tacce di bronzo. 

con A. Rodgers SA +4 
ARIEL: Sette pistole per Ringo 
ATI,ANTIC: Viaggio allucinante, 
con S. Boyd 


Al’OrSTL’S: Otto fnccc ili bron¬ 
zo. con A. Rodgers SA 44 
AUREO: Le spie vengono dal se¬ 
mifreddo 

AUSONIA: Miao miao iirriba 
arri Ita DA 4.4 

AVORIO: Sexy nudo DO 4 
UKLSITO: -lerry Land cacciatore 
di spie 

UDITO: Colorado Jess, con C. 

Connors A ♦ 

BRASI!,: Arabesque, con G. 

Peck 

BRISTOL: I I monaci, con N. 

Taranto C 4 

111 ! OA DWA Y: La battaglia del 
(tignili i, con II. Fonila 
il Fondu 

C M.II’OIUST A: Un milione di 
anni fa. con R Welch \ 4 

U XS' 1 1:1 1 . 0 : .Marie Chantal, con 
M. I.aforet SA ♦ 

CINTSTAR : Una spìa di troppo 
CI.ODIO: Colpo grosso a Parigi 
con .1 (’ H: intv SA 44 

COLORAI)»: 1 coltelli del sra¬ 
dicami c 

CORALLO: 1.'ombrellone, con E 
M Salci no S 44 

CRISI ALLO: Martedì d Essai 
Germania anno 0 
DELI.!’. TERRAZZE: Dan il lei- 
riblle. con R Hudson \ 4 

DEL VASCELLO: Dottor Gold- 
foot il nostro agente 00 e I ■ 

C 4 

IMAM ANTE: li gioco delle spie. 

con G Codioni A 4 

DIANA: I tre del Colorado A 4 
EDELWEISS: I.u legge della pi¬ 
si ola. con R Loggia A 4 
ESPERIA: Le spie vengono dui 
semifreddo 

ESPI’.RO: l’rrrhe uccidi ancora. 

con A Steflen V 4 

FOGLIANO: Salomone r la re¬ 
gina di Saba, con Y. Bisnnrr 

SM 4- 

GIUI.K) CESARE: Il boia, con 
T Louise A 4 

Il \ KI.LM : Riposo 
HOLLYWOOD: F.B I. operazione 
gatto, con TI Mills C 44 

IMPERO: Caccia all'iiomn. con 
C Grant G ♦♦ 

INDUNO: L'rstalc. con E M 
Salerno (VM 13) DR 44 
JOLLY: Un milione di anni fa 
con R Welch A 4 

-IONIO: Sette pistole per I Me 
Gregor. con R Wood A 4-4 

I. \ FUNI ri:- I.’nnmo di ferro. 

con R Hudson OR 4 

LLI1I.ON: Sfida al killers. con 
R Harrison (VM Hi \ ♦ 

VIVIDA: I complessi, con N 
Manfredi SA 44 

NI AGAR A: Operazione terzo uo¬ 
mo. » 011 P Bi ice G <4 

VI OA'O: I ire ilei Colorado A 4 
NUOVO OLIMPIA- Cinema se¬ 
lezione La «leeinia vittima, 
con M Masti munii! 

• VM Irti SA 444 
I* \LI. A DIU.M. La spada tirila 
roccia DA 44 

PALAZZO: Un uomo a meta. 

! oli J P* rrii. « VM DR 44 
PI. ANI. I A RIO' -Culo russo-.: 
()kram .1 

PHLNLSTL: Clan Pusssrat. con 
P O Inule 'VM Irti SA 44 

PRINCIPI.: 1 na pistola per un 
vile con F Me Morrai -A 4 
RENO < olorado Jess. con C 
Connors A 4 

RI Al.IO Heckeit e il suo re. 

con P O l<«oe DR 4 4 

RI BINO' Martelli del Rullino 
Se\s nrl inondo DO ♦ 

SPLENDI!» . A nume indiana 
con J Stewart DI! 444 

SILVANO: Allegro mondo ili 

Stanilo r Olilo ( 44* 

TIRRENO ll.Mtnan. c--:. A 'Ai': 

A 4 

TRLXNON: Judilh. co:; S Lorca 

DK * 

TCSCOI.il: Una ragazza Mafie in 
Paris, con A M.i-g’** S 4 
ULISSE; Missione speciale l.adv 
Chaplin. con K Clark A ♦ 
ADERBANO : F.B I. operazione 
gatto, con H Mills C 4 4 

Terze visioni 

•ACII.I.A: I -2 doppia vita di Syl¬ 
via West, con C Baker 

(VM ’.d» DR 4 
ADRIACINE: Riposo 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: 117' battaglione d'as- 
«atto, con J. Perrin DK 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Il boia #• di scena. 

con C. Steven? G 4* 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Viva Grlngo. 

con G Madison A ♦ 

DELLE RONDINI: np 
DORI.A: rat Rallou, cor. .T.,r.c 
Fonda A ^4 

FI.DORADO: chiamate Scollami 
Yard 0075. con M Koch G 4 
FARNESE: Il mistero della 

mummia, con T Morgan 

1 VM 14) A ♦ 

FARO: Tom e Terre per qualche 
formaggino In piu DA 44 
EOI,GORE: Ricordati di Napoli 
NOVOCINE: Furia a Marrakech 
con S Forse th A ♦ 

ODEON: Il sorpasso, con V Gas¬ 
sman (VM 14) SA ♦ 4 

PLATINO: Spionaggio a Tokio. 

con J Collin* G -4 

PRIMAVERA: Riposo 
ROMA: Iut vita agra, con V 
Tognazzi SA 4 + 

SAIA UMBERTO: Dinamite lim 

cm I- Davila A 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: I 7 del Texas, con 
G Millanti A 4 

GIOVANE TRXSTEVF.RE: Mas¬ 
sacro a Phantom Hill, con R 
Fuller A ♦ 

TRIONFALE: Scaramouche. con 
S. Granger A 44 


Lettere 
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Cosa accade nei 
corsi ENALC di 
Cagliari? 

Cam Unità, 

lavoro da quando avevo 
13 anni e sono sempre sfrut 
tato. Iscrivendomi al corso 
di specializzazione per cuo¬ 
chi d'albergo indetto dal 
l'ENALC mi sembrava che 
finalmente avrei trovato di 
che imparare bene un me¬ 
stiere. senza essere sfrut¬ 
tato. 

Devo ricredermi e denun 
zia re la situazione. 

In cucina manca l'istrut¬ 
tore. Si dice che è « in arri 
vo » ma snn tre mesi e non 
arriva mai. Lavoriamo an 
che 15 16 ore al giorno A 
San Silvestro abbiamo ser¬ 
vito ben ottocento pestine, 
senza dormire per nulla. Ma 
non riceviamo alcun emolu 
mento. Se qualcuno ha una 
mancia (parlo dei camerieri 
che frequentano un altro 
corso) questa viene incame¬ 
rata dal maitre E allora? 
Cosa è l’ENALC? Cosa ci 
spetta. Saluti e grazie. 

UN ALLIEVO DELL’ENALC 
(Cagliari) 


L'ENALC è l'Ente inizio 
naie assistenza lavoratori 
ilei commercio. Compiti isti 
tuzmnah quelli di assistere 
e formare sul piano profes¬ 
sionale oli addetti al com¬ 
mercio. E' chiaro che i cor¬ 
si dovrebbero essere diret¬ 
ti da tecnici, istruttori, da 
personale altamente quahCt 
calo Dovreste avere libri . 
allnpqio. assistenza e vitto, 
oltre a una retribuzione Sia 
pure non rapportabile al 
salario. Dovreste svolgere 
teoria e pratica (questa 
ultima non più di 6 ore 
giornaliere). 

Ora. a quanto scrive H 
nostro lettore, all'hotel E- 
naie di Cagliari queste re 
gole non vengono rispet¬ 
tate. Chiediamo quindi alla 
Direzione generale di prò 
nunciarsi In merito L'Ennlc 
è anche nota per certi gros¬ 
si scandali che hanno coin¬ 
volto alcuni dei suoi auto 
revoli dirigenti. Afa questo 
è un altro discorso. 

Vorrebbe 

« Alomino » nella 
pagina di «varietà» 

Cara Unità. 

sono anch'io della stessa 
opinione Orato Dazzani il 
quale lamenta i difetti della 
pagina di « varietà » de 
l'Unità della domenica. E’ 
vero Le vignette sono spes¬ 
so scarsamente decifrabili, 
e non sempre divertenti. Le 
« strisce » sugli omini prei¬ 
storici sono forse tra le più 
belle e interessanti della fu 
monistica americana, ma di¬ 
ventano anche esse incom¬ 
prensibili quando piovono 
una volta alla settimana sul 
lettore che ne ignora lutto. 

Sono però d'accordo sut 
principio che una pagina del 
genere debba rimanere, co 
me caratteristica de l’Unità 
domenicale, con le sue cose 
migliori: i corsilo di Farfa¬ 
rello. gli epigrammi sempre 
divertenti e acuti di « e. >. 
e qualche altra cosa. Ma lo 
spazio dedicato ora alle 
« strisce » ed alle vignette lo 
dedicherei a qualcos'altro. 
Ad esempio, ad òtnmino. 
che del cessato « Pioniere ». 
supplemento del giovedì per 
i ragazzi, era i| personaggio 
più indovinato Le sue storie 
erano ?empre garbate e di 
vertenti, e contenevano una 
morale progressista non rin 
tracciahile altrove E' dun 
que necessario salvarlo, e 
questa può essere l oceasio 
ne - a meno che non si voglia 
che i figli dei lettori de 
l'Unità cerchino meno edu¬ 
cative letture negli albi a 
fumetti che inondano le edi 
cole, o sui supplementi di 
qualche altro giornale 

PIERO GJORGETTI 

(Torino) 

Una al giorno 

Cara Unità. 

il compagno O. Dazzani 
ha avanzato l'idea di sop 
pnmere le « strisce » dome 
nicali A male estremo, e- 
stremo rimedio: è possibile, 
seguendo magari 1 esempio 
di Paese Sera, pubblicare 
giornalmente almeno una 
striscia di Hart o di Schulz? 
Cordialmente. 

PIERO PECCHIOLI 
(Prato - Firenze) 

li Ministero 
della Pubblica 
Istruzione 
risponde per le 
borse di studio 

niustre Direttore , 
sul numero del 28 dicem 
bre de l'Unità è stata pub 
blicata una lettera del si 
gnor Angelo Farcioni di Ca 
pìstrello (Aquila) il quale 
lamenta la soppressione del 
le borse di studio per gli 
alunni della scuola media e 
la loro sostituzione con i 
buoni libro. Ed in un com¬ 
mento redazionale il gior¬ 
nale afferma che si tratta 
di una ingiusta disposizione 
del Ministro il quale, fra 
l’altro, avrebbe istituito i 
buoni libro < con la clausola 
che sarebbero stati rinnova¬ 
ti soltanto finché il bilancio 
ne avesse previsto la coper¬ 
tura ». 

Desidero, a questo propo¬ 


sito. precisare che le borse 
di studio per gli alunni delle 
scuole medie di I (ed anche 
di II grado), sono state isti¬ 
tuite dalle leggi 24 luglio 
11)62. n. 1073 e 13 luglio 1965. 
n. 87-1 (che ne stabilivano 
anche il finanziamento), tino 
a tutto ranno scolastico 
1965 66. Con il 30 giugno '66 
pertanto, essendo scadute le 
leggi e venuti meno i finan¬ 
ziamenti per le varie provvi¬ 
denze da esse disposte, sono 
venute meno anche le borse 
di studio. Il che era a tutti 
noto, compresi gli interessa 
ti. non solo perché contenuto 
nelle leggi citate, ma anche 
perché tale avvertenza è 
stata sempre riportata in 
tutti i bandi annuali delle 
borse di studio stesse. 

C’è da osservare in più 
che. anche in linea di prin 
cipio. la legge 1073 (e non 
quindi il Ministro) preve¬ 
deva esplicitamente come 
transitoria e iniziale la isti 
dizione di borse di studio 
nella scuola media di I gra¬ 
do perché scuola dell obbli- 
go in cui si giustifica in via 
permanente meglio un’assi 
stenza il più generalizzata 
possibile che non la eroga¬ 
zione di limitate borse di 
studio. 

Per tale motivo nel nuovo 
piano quinquennale di svi¬ 
luppo della scuola, presen¬ 
tato fin dal 1965 ed appro 
vaio dal Parlamento con la 
legge n. 9-12 si viene incon¬ 
tro alle esigenze di tanti 
alunni bisognosi e meritevo¬ 
li della scuola media me¬ 
diante la istituzione di un 
grande numero di buoni li¬ 
bro. por i quali il piano 
stesso stanzia nel quinquen¬ 
nio la cifra di oltre 25 mi¬ 
liardi di lire, e non più con 
le borse rii studio La ritar¬ 
data approvazione del piano 
da parte del Parlamento 
non ha reso possibile per 
l’anno in corso l’erogazione 
di tali buoni libro; il Mini¬ 
stero ha tuttavia impartito 
disposizioni ai patronati sco 
lastiei ed olle casse scola 
stiche afilnché. con i fondi 
a loro disposizione per le 
Torme generali di nssisten 
za. provvedessero intanto a 
fornire i libri di testo aeli 
alunni più bisognosi (teneri 
do particolarmente conto di 
coloro che in passato ave¬ 
vano vinto la borsa di stu¬ 
dio) con l’assic tu azione che 
la spesa sarebbe poi stata 
reintegrata dal Ministero 
appena disponibili gli stan¬ 
ziamenti del piano (come è 
infatti avvenuto). 

La nuova legge dispone 
che le borse di studio riman¬ 
gano invece per gli alunni 
delle scuole medie di IT gra¬ 
do. per i quali essa prevede 
anzi stanziamenti notevol¬ 
mente aumentati. 

Con i più cordiali saluti. 

EUGENIO MARINELLO 

Capo dcH’Uflirio Stampa 
del Ministero della 
Pubblica Istruzione 


Ospitiamo con piacere la 
cortese lettera del dottor 
Mannello la quale però ce 
ne dispiace, non smentisce 
la nostra risposta al lettore 
abruzzese. Il funzionario 
mmistenaìe conferma tutta 
la sostanza della situazione 
denunciata ni punto da ri¬ 
cordare come il Ministero 
si sia visto costretto, par¬ 
zialmente e con strumenti 
tutt'altro che adeguaii (Pa¬ 
tronali e casse scolastiche), 
ad intervenire nei confronti 
di questa ingiusta carenza 
legislativa L'unica conte¬ 
stazione che et viene fatta 
dal dntt. Macinello riguar¬ 
da la re<fmnsabi1ità che 
noi attribuivamo al Mini¬ 
stero e che egli specifica 
essere del Parlamento. 

\on crediamo che serva¬ 
no molto al ministro certe 
precisazioni formali quando 
tutti sanno che le tcaqi 
10T.t e %74 furono volute e 
caldeggiate dal governo e. 
per esso, dall'on Cui Ro¬ 
dando al sodo invece per¬ 
che la maggioranza, se ve¬ 
ramente ha a cuore questo 
problema, si è rifiutata finn 
ad ora di discutere la p re 
posta di legge n. 719. di 
iniziativa comunista ine¬ 
rente la completa gratuità 
de H'obb’igo scolastico se¬ 
condo il dettato costituzio 
noie e presentata fin dal 
31 ottobre 1963? (1. r.) 

I colonnelli 
« a disposizione » 

Cara Unità. 

molto interessanti gli arti¬ 
coli riguardanti le Forze ar¬ 
mate. Posso consigliare il 
giornalista che ha seguito la 
questione di esaminare at¬ 
tentamente la « posizione » 
dei colonnelli e dei generali 
posti « a disposizione »? Il 
numero di questi ufficiali è 
molto elevato (le cifre si 
possono desumere consul¬ 
tando 'l’annuario che riporta 
appunto t nomi degli alti 
ufficiali). 

Io posso dire che la posi¬ 
zione dell'ufficiale < a dispo¬ 
sizione * è un vero e proprio 
scandalo. Egli, per essere 
chiari, percepisce l’intero 
stipendio ma non compie 
nessun lavoro. L’ufficiale 
« a disposizione » rimane In 
servizio fino a| raggiungi¬ 
mento del limite d'età: è in 
forza a un « comando » ma 
non svolge alcuna attività. 

La somma spesa dall'era¬ 
rio per lo stipendio a questi 
colonnelli e generali è molto 
rilevante. Anche questo è 
uno < scandalo » di cui do¬ 
vreste occuparvi. 

MARIO L. C. 
(Udine) 
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Firenze domani 


Le cause della tragedia del 4 novembre e le prospettive della città in un 
fascicolo di «Il Ponte» e in un volume edito da Vallecchi 


Un migliaio di studenti medi milanesi 
ascoltano e discutono il teatro moderno 


Il «giovane Holden» 


RADIOGRAFIA DELL’ALLUVIONE ha incontrato Cecov 


boto positivo alla ricerca «lei 

fatti e dei rimedi ». come af FIRENZE — Via dei Neri, oggi 
ferma Enriques Agnoletti nella 

«"vomii 1 »'|Ì 2 > on > olla organizzazione civile, to » e dal compagno Bartolini, 

socio economica della città (su segretario della Camera del 
minati nrpinìcmi • „ n - - i cui si mostrano concordi gran Lavoro, secondo il quale «Fi 

i— **“. f~° n ' ,n r'°- ’? ib *“ 
gSnSSffSrjLS^SS S^cJSSSSSTéA K JET. SEMKS SS: 

nnn .3. I S litiche sulle quali deve far leva alluvione e ad iniziare la mar- 

discorso sulle'prospettive aves «juaisiasi serio programma di eia per uno sviluppo ordinato 
sè So niù Sconto 7 s- rinnovamento strutturale: la ed armonico se nell’ambito di 
Mito unitario realizzatosi net ™"canza di questa consape- un piano regionale si ponessero 
comitali di quartiere e di none ™ lezza rischia perciò, d. con- i problemi dello sfruttameliito 
(e in funzione non meramente ^nre un carattere meramente delle ricchezze minerarie, delle 
contestativa) con la partecipa «fenico» ad alcune testano grand, risorse energetiche, del 
zione attiva, e spesso deter- marne, per più versi intere* lo sviluppo dell industria d, 
minante dei comunisti, dei par- " antl - d « d ? ce " u - dl urbanisti, base, dello aziende a partee - 
roci.deisocialistiunitari. de dl studiosi di economia, o pazione statale e del loro cot- 
gli indipendenti e nel contem quantomeno denuncia I assenza legamento con le piccole e me 
Sa (come ben fanno Gabbug di una ,inca organica per cui le die imprese, delle necessarie 
piani. Raicich. Mori e Casa var,e proposte appaiono frana infrastrutture, di una diversa 
massima), si fosse focalizzata mentane e non si richiamano presenza e funzione degl, isti- 
l'inerzia del governo di centro ad »" contesto politico più ge tuli finanziar, d. diritto pub 
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FIRENZE — Via dei Neri, cggi 


colpevoli trascuratezze di deter¬ 
minati organismi tecnici ed am 
ministrativi, il distacco sempre 


sinistra non soltanto per la pi 
grizia del presidente del Con Questa esigenza è messa a Unanime ò j| giudizio sull'op 
siglio. quanto per il tentativo fuoco dal compagno Peggio, portunilà di rendere operante 
di fornire versioni non rispon della Commissione economica il piano regolatore generale del 
denti a verità e di vaniflcirre del PCI. quando parla di « una Comune, insidiato dagli speco 
(anche a livello della Ammini organizzazione articolata del latori e dalle forze politiche che 
strazinne comunale) l'iniziativa potere democratico che consen li rappresentano a tutti i li 
popolare che è stata la vera ta di far prevalere sulla poli- velli: in questo contesto appare 
protagonista dell'alluvione e tica di sviluppo i reali inte stimolante la^ proposta dell ar¬ 
che ha trovato nei giovani un ressi delle prandi masse popo chitetto Detti, coadiuvato da 
punto di forza, di slancio e di lari: da quelli della difesa del «diri urbanisti, di un piano per 
entusiasmo suolo, a quelli più generali di } a sistemazione del bacino 

Ci sembra che la urgenza di un progresso che abbia l’uomo idrico dell'Arno, per il raffor 
apportare sostanziali modifica come fine e non come strumen- lamento del sistema urbano 

nelle alternative dell'assetto 

I— - - - —— - - - - - - — —i territoriale esterno, per la rea- 

I _ . _ . r ■ Ufi ifciErrA lizzazione tfi alcune strutture 

[g Ultimo Cifre dell UNcbLU l urbane e in particolare l'indù 

I | stria, il centro direzionale. la 

1 Università e il turismo, per il 

I m a a • I risanamento dei quartieri popo- 

Santi, poeti h ***»*». «* | 

I Due ultime considerazioni: la 

■ I analogia di vedute fra il mini- 

j a 1 J.JL ^ * * s,ro Fìeraccini e il Conte Da- 

, aH*fM fa 11 aa fhaa I ndo Micheli delFassociazio 

I tz Cz a il' aM' Mj ms a w | ne industriali circa le provvi 

. denze governative; la stonata 

| € Secondo l'Index transla- dicci lunghezze da quelle di I « 1°domni*»°in cui fp na <rinI°Hi 

1 tionum dell-USESCO. nel 1964 latino e greco! . * ‘ 9° mpi * ,n «n le pagine di 

I l'Italia si trovavo al terzo Siamo davvero un paese I ^ , a %cra ? soneria, scritta 

I p osto tra i maggiori paesi molto amante delle sue tra- 1 dalla popolazione di Santa Cro 

■ traduttori del mondo, prece dizioni. I ce. vengono immiserite in una 

I duta solamente dall URSS e Certo, questi accostamenti | aneddotica populistico realisti 

1 dalla Germania ». Con que - hanno in sé una buona dose ca con risvolti freudiani (si 

I sta professione di ottimismo di malizia: le cifre, si sa. I ve( j a e«emnio la «Unria Hi 

| si apre un editoriale del da sole non bastano a dire I }”?• aa la stona d ! 

« « Giornale della Libreria » tutto, le cose sono sempre pia , n cesserà di sentirsi 

I (organo, come è noto, della complicate. F. poi. sono cifre I verme quando avrà varcato la 

* Associazione Italiana Eddo- del 61: da allora molla carta soglia motosa del Centro). 

I ri), dedicato appunto ai più è passata sotto i torchi, ecc. I II giudizio negativo che ne 

| aggiornati dati dell'VSESCO ecc Tutto vero. Il fatto è. | danno 5 protagonisti appare 

in questo campo E altro, più però, che anche le analisi pienamente giustificato L'auto- 

I o meno esplicito, ottimismo P'u specifiche di questi prò- I re de j _ p770 j no n re 51 - j iITlpn 

I traspare da tutto il succes- b!em (e molte ne sono stote I ^ imSti 

■ siro discorso. folte in passatoi hanno *em- ■ t,ca n, _dire che molti dei per 

1 Ma le tabelle le cifre le P re confermato la sostanza I sonagli descritti (e chiamati 

1 Just che SOZ-fredde e‘ine e d ‘ calibri marni . per nome secondo la moda) 

! sorabili, rapaci di raggelare carenze: mentre del resto. sono comunisti - parla spesso 

I qualsiasi frettoloso entusia - " J , r //".-tcrir 1 dl ^n^e senza specificare di 

. smo. Vediamo, anzitutto, che Mitili. lU.sEbLU (o lisi ai . quale partito —. o se ne ricor- 

I T* V, ",f a - muC" n'SKS <TS?hi I * **s t Ki dir ma !f ,? el 7TL 

Contro 991 opere di « lederò- (e qualche colta anche i 131° cittadino e dell inutilità 

I turo* e 221 opere di * reli- , n penalo) I (sic:) del documento reso noto 

* pione ». stanno 16$ opere di D altra parte, una confer- dal Comitato Centrale del PCI 

I * scienze pure e applicate »; ma di questo si ha conside I aH'indomani dell alluvione. 


blico ». 

Unanime è i| giudizio sull'op 
portunilà di rendere operante 


Le ultime cifre dell'UNESCO 

Santi, poeti 
e traduttori 


I € Secondo l'Index transla- 
tionum dell’VSESCO. nel l%1 
I (‘Italia si trovava al terzo 
I posto tra i maagiori paesi 

■ traduttori del mondo, prece 
I duta solamente dall’URSS e 

• dalla Germania ». Con que- 
I sta professione di ottimismo 
| si apre un editoriale del 

• < Giornale della Libreria » 
I (organo, come è noto, della 

• Associazione Italiana Edito- 
I ri), dedicato appunto ai più 
| aggiornati dati deWUSESCO 

in onesto campo E altro, più 
I o meno esplicito, ottimismo 
1 traspare da tutto il succes- 

■ siro discorso. 

| Ma le tabelle, le cifre, le 
statistiche sono fredde e ine- 
I sorcbili. capaci di raggelare 
I qualsiasi frettoloso entusia- 

• smo. Vediamo, anzitutto, che 
I cosa si è tradotto in Italia. 

Contro 991 opere di * lettera- 
ì tura * e 221 opere di * re li- 

■ pione ». stanno 16$ opere di 
I e scienze pure e applicate »; 
| la sproporzione è enorme, e 

ripete un tradizionale e ero- 
I meo squilibrio tra discipline 

• umanistiche e tecmco-scien- 

■ tifiche. Per una società (e 
I un’editoria) che pretende di 

essere avanzata e moderna. 
I sono cifre piuttosto crudeli. 
‘ Sé del resto la tabella del- 
| le « lingue » da cui le varie 
I opere sono state tradotte, of¬ 
fre qualche conforto. Anzi- 
I tutto la sproporzione tra il 

• numero delle traduzioni dal- 

■ l’inglese (953) e quelle dal 
I russo (77). è davvero troppo 


dieci lunghezze da quelle di I 
latino e greco! . 

Siamo davvero un paese I 
molto amante delle sue tra¬ 
dizioni. I 

Certo, questi accostamenti | 
hanno in sé una buona dose 
di malizia: le cifre, si sa. I 
da sole non bastano a dire I 
tutto, le cose sono sempre più ■ 
complicate. E poi. sono cifre I 
del '61: da allora molta carta 
è passata sotto i torchi, ecc. I 
ecc Tutto vero. Il fatto è. | 
però, che anche le analisi 
più specifiche di questi prò- I 
b.'erot (e molte ne sono state » 
fatte in passato) hanno «fra- ■ 
pre confermato la sostanza I 
di questi squilibri, rifarai. 
carenze: mentre del resto. I 
te cifre che a scadenze pun- I 
Inali. l‘V\ESCO (o V1STAT , 


.■ • ........ quaie panno —. o se ne 

da nm) venoono forrendo da solo per dir male del 

mutano u quadro di poche 1 . . , .... 

unità (e qualche rotta anche i * a 0 c '^f d no e dell ir 

in peaaio) I (sic!) del documento res 

D'altra parte, una confer- dal Comitato Centrale di 

ma di questo si ha conside I aH'indomani dell alluvioi 

rondo il « rovescio» (per cori I • • * 

direi del problema: la tabel ■ Qj diverso contenuto e carat- 

la. cioè, dede opere italiane | tere il volume di Vallecchi: più 

trado'te all estero. Anche a »». « ^ .. 

contro 396 onere di stette- I aulico, più specialistico con la 

To*ura > e ìli di € veliero- | «^moizione di ciwrdsro 31 uo- 

ne ». trnnamn saltatile 35 opc mani Ma l'impegno resta spes 

re per tutto il settore delle | so nel paradiso delle buone in 

scienze. fT una controprova 1 tenzioni: ij Sindaco Bargellini. 


scienze. ET una controprova • 
inoppugnabile che il nostro • 
è un paese dì Santi e di f 
poeti. „ 

Una ctrrinsilà (ma non solo I 
una curiosità) è infine of- I 
fetta dalla « linouisfiea ». , 

Xrl 1961. e cioè alla madia I 
del piccolo recente boom. ■ 
l'Italia tradusse un solo te i 
sfa. e non ne rìde tradotto | 
nessuno Qui darrero. gli uI 


grande per poter trovare giu l Italia tradusse un sola te . , pletorico corteo d, funzionan 

I ' X™ Sf'jr 1 e. * »»™»i r*rl»™»lari che 

I degli scambi economici e cui- timi anni registrerebbero un I rivelano msospeltate quanta 

I turali. Cè davvero di più (e salto notevole; troppo repen I acrobatiche» pur di restare nel 

* di peggio). Ma forse colpisce fino, semmai, e fors’anche . grosso anfibio del Presidente 

I ancor più duramente il fatto un po' eccessivo I Saragat: Giorgio La Pira ri¬ 
che le 77 opere tradotte dal a C f corda brevemente le ore di 

> rtiHO liflnO SVVCTdtÉ di oCTl w l nuotta InrriKìIa maMinii a nm. 


ad esempio, si fa storico e par¬ 
la dei precedenti diluvi fioren 
tini; Enrico Mattei (che usa 
con insistenza la prima perso 
na) presenta un diario dei lun 
chi eiomi del mese terribile co 
lorandolo col particolare del 
« pletorico corteo di funzionan 
e di anziani parlamentari che 
rivelano insospettate qualità 
acrobatiche» pur di restare nel 





lionc a fondo perduto a tutte le 
famiglie alluvionate allo scopo 
di rinsanguare l'economia de¬ 
pressa; Vasco Pratolini, infine, 
racconta come lui. fiorentino, 
apprese la notizia lontano dal¬ 
la sua città. 


E domani? Per Giulio Supino 
il problema idro geologico deve 
essere affrontato con misure 
immediate e radicali altrimenti 
sono da aspettarsi altre piene; 
dello stesso parere si dichiara 
Generoso Patrone. mentre 
Adriano Guadagni affronta il 
problema idrico sia negli ante 
fatti clic* nelle prospettive 
Dopo questi pai eri tecnici, il 
magistiato Giampaolo Meticci 
si soffeima sulle caien/e della 
difesa civile e postula per 
l'esercito l'espletamento di 
compiti pacifici in periodi di 
emergenza. Gli architetti Mi 
chelucci e Detti ripropongono 
il problema dello sviluppo di 
Firenze nel quadro di un ne 
cessarlo alleggerimento del 
centro storico, di una esiensio 
ne del tessuto urbano in dire 
zione di Prato e Pistoia, di un 
risanamento dei quartieri popo 
lari di Firenze 
Lhi intervento del piof Ber 
tolino sull'economia di Firenze 
duramente provata e sulla ne 
ce.ssità di potenziare l’attività 
artigiana, alcune proposte di 
Devoto per l'Università e di 
Ragghinoti per la valorizzazio 
ne del patrimonio artistico, un 
intervento di Toraklo di Fran 
eia circa la irrazionale (fissemi 
nazione degli istituti scientifici, 
la mancanza di un Politecnico 
accompagnato dal suggerimen 
to di fondare a Firenze un Isti 
luto Superiore di fisica appli 
cata. chiudono il volume 
Manca, come abbiamo detto, 
il logico riferimento alle forze 
politiche cui occorre richiamar¬ 
si per dare sostanza alle prò 
poste che altrimenti rischiano 
di rimanere, come è avvenuto 
nel passato, nobili ma vuote 
petizioni di principio. Ed ò 
questo, prima di tutto, il nodo 
clic Firenze deve sciogliere. 

Giovanni Lombardi 


Una beila iniziativa delle Associazioni studentesche di istituto, in collaborazione con il Piccolo Teatro 


MILANO, gennaio 
Con pii occhiali sut naso, 
uno dei 1)50 studenti medi mi¬ 
lanesi che si at/qiiava nell'alno 
ilei Lirico in attesa di parte 
(■/pare all'incontro con il teatro 
dedicato a Cecov. sembrata 
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Sergio Tofano ad un incontro 
con gli studenti milanesi 


LETTERATURA 


» Allegoria e derisione » 


L’equivoco di Pratolini 

Lo scrittore ha abbandonalo, per seguire tecniche che non gli sono 
congeniali, quella che era la sua qualità migliore, la vocazione 
narrativa, ed ha finito così per diventare più «antico» 


quella terribile mattina e pro¬ 
pone la concessione di un mi- 


Dopo il Metello e Io Scialo , 1 
Pratolini ci ha dato quest'ulti¬ 
mo romanzo della serie di 
« una storia italiana ». quello 
dedicato agli anni del fasci¬ 
smo prima trionfante e poi de¬ 
clinante. Allegoria e derisione 
(questo è ri titolo del nuovo 
romanzo, edito da Mondadori), 
è scritto in prima persona; se¬ 
condo il canone ormai afferma 
tosi nella narrativa contempo 
ranea. li protagonista Valerio 
compie una serie di sondaggi 
sul passato: sul passato della 
sua famiglia per comprende¬ 
re le ragioni che determinaro 
no il suicidio della madre Ir¬ 
ma (e si trova cosi di fronte 
a due spiegazioni completa 
mente diverse, quella del pa 
dre e quella dì nonna Celeste): 
sul suo passalo personale rie 
vocando alcuni momenti cru 
ciali della sua formazione, da 
quando, ancora ragazzo di tre 
dici anni, abbandonò la fami 
glia e si mise a lavorare pres¬ 
so un fornaio, agii studi disor 
dinati ma oortati avanti con 
una volontà disperata, al ere 
scere della vocazione di scrit¬ 
tore. all'infatuazione per il fa 
seismo considerato ingenua¬ 
mente un movimento rivolu 
zionario, alla guerra d'Afri- 
ca. alla comprensione della 
vera natura del regime mus- 
soliniano, ai contatti con i 
comunisti, alla guerra parti- 
giana. all’espulsione dal par¬ 
tito. 

Questa storia è raccontata 
ora sotto forma di memorie, 
ora di diario, ora di favola o 
dì allegoria (soprattutto la 
parte che riguarda i rapporti 
con il regime e la polizia fa¬ 
scista) E in essa campeggiano 
alcune esperienze decisive, tut¬ 
te straordinariamente dram¬ 
matiche. Il sodalizio con un 
gruppo di ragazzi dedicati al 
furto, che vengono tutti arre¬ 
stati dopo un colpo più grosso 
a cui ha partecipato personal 
mente per la prima volta — e 
senza prendere la sua parte di 
bottino — anche Valerio I cin 
que arrestati, però, non can¬ 
tano e Valerio si salva. L’ama 
re con Gloria, in una casetta 
sul Mugnone. stroncato dal 
suicidio della ragazza accusa 
la falsamente di essere una 
prostituta e di avere Valerio 


come protettore. L'amicizia 
con Corrado, un operaio che 
opera profondamente sulle sue 
convinzioni politiche, e l’av¬ 
ventura intellettuale con Vie- 
ri. un pittore di grandi qua¬ 
lità: entrambi morti nella Re¬ 
sistenza. 1 rapporti con Fran 
ccsca. prima modella, poi prò 
stituta. infine seviziatrice di 
partigiani. Gli entusiasmi fa¬ 
scisti e le suggestioni trotz- 
chiste. 

Un arco di esperienze, in¬ 
somma. che non solo segnano 
il maturarsi del ragazzo, la 
formazione della sua coscien¬ 
za umana e civile, ma accom¬ 
pagnano anche l’uomo fino a 
lasciarlo svuotato, inerte, solo 
di fronte a un avvenire senza 
luce e alla morte. E questo li 
bro ha. in fondo, il carattere 
di un testamento spirituale e. 
in qualche parte, anche la stes¬ 
sa solennità dei gesti di chi 
riordina le sue carte e si pre¬ 
para a chiudere l'esistenza. E. 
in un certo senso, può essere 
considerato come il suggello 
dello sviluppo e defi'involuzia 
ne dell'opera letteraria del no 
stro autore Tuttavia è un li 
bro disuguale. 

Sembra quasi che in esso 
si siano dati appuntamento 
tutti gli aspetti, buoni e catti¬ 
vi. della precedente produ 
zione pratnliniana Ritroviamo, 
in alcune pagine (e in alcuni 
personaggi), il Pratolini del 
Quartiere e delle Cronache, 
cosi attento all'edocazinne sen 
timentale del ragazzo, cosi sen 
sibile ai richiami dell'amici 
zia e di una vita corale, nella 
quale la povera gente trova 
un calore, una solidarietà, una 
sincerità sconosciuta ad altri 
ambienti sociali, cosi attirato 
dalla città con le sue luci, i 
bar. ì cinema. le ragazzette. E 
ritroviamo il Pratolini dello 
Scialo, nella velleità di farsi 
piò moderno, mescolando e 
spesso pasticciando gli stili e. 
soprattutto, nefi'accentuazione 
dei temi maledetti (Irma che 
si scopre sorella del marito, 
impazzisce e si uccide: Fran 
cesca prostituta e seviziatrice; 
lo stesso sinistrismo trotzchi 
sta della favola) che sono 
estranei alla reale vena poeti¬ 
ca del nostro scrittore e si 
presentano sempre come atteg¬ 


giamenti voluti e forzati. Ma 
la cosa più importante è che 
anche in questo libro Prato- 
lini mostra di non aver capito 
quale era la sua maggiore qua¬ 
lità e finisce, ancora una voi 
ta. per sciuparla 

Aiiudo alla vocazione di nar¬ 
ratore. quasi istintiva, che egli 
possedeva Egli non racconta 
va per scommessa o quasi 
per dispetto, come sembra che 
facciano moltissimi scrittori 
contemporanei. In lui la mate 
ria si trasformava naturalmen 
te in racconto, cioè in gesto, in 
azione, in vicenda, in intreccio, 
in personaggio. La forma di 
narrazione diretta, era quella 
che corrispondeva alle sue mi 
gliori qualità. E il fatto che 
oggi tale tipo di narrazione 
venga considerato ottnccnte 
sco e invecchiato, è soltanto 
una sciocchezza. Perché otto 
centesco? E Boccaccio come 
narrava? E Ariosto come co 
struiva il suo meraviglioso 
poema? E perchè oggi non si 
potrebbe usare la narrazione 
diretta? Forse che le vicende 
dei singoli individui non s in 
trecciano più fra di loro e gli 
uomini si limitano ad analiz. 
zare il subconscio e non agi 
scono più. non si muovono, non 
parlano e la loro coscienza 
non è determinata dal loro es 
sere sociale? La narrazione di 
retta è legittima, oggi, quanto 
quella indiretta, purché, s'in 
tende, corrisponda alle reali 
esigenze espressive di un ar- 
tista. 

Pratolini sembra non esser 
si reso conto di queste cose 
e per apparire più moderno è 
divenuto più antico, cioè imi 
tatore di tecniche che non gli 
sono congeniali. Eppure, anche 
in Allegoria e derisione, quan 
do egli si riallaccia alla sua 
vena autentica, sa darci pa 
gine e personaggi degni di es 
sere ricordati: Celeste, prima 
di tutti, e poi Gloria. Corrado 
e alcuni scorci di ambienti fio 
reatini Troppo poco per far 
ne un romanzo riuscito, ma 
abbastanza per considerarlo 
un libro a cui ci si deve ac¬ 
costare con rispetto. 

Carlo Salinari 


uscito dalle pagine dì un rn 
manzo di Salinger. Parlava del 
grande scrittore russo come 
si trattasse di un compagno 
di scuola più anziano, ehm 
mandola affettuosamente col 
patronimico: * Chissà cosa ci 
un errerà il nostro vecchio An¬ 
ton Partane •■>. Quasi avesse 
ascoltalo queste paiole, anche 
d critico Gerardo Gitemeli, 
nel presentare lo scrittore, ha 
cominciato col dire: « Fa pia 
cere parlare di Cecov, perche 
Cecov è un amico ». 

Ma il piacere non era sol 
tanto suo. era di tutti: dei 
giovani che ascoltavano, di 
Paolo Grassi che fungeva da 
presentatore (o da « butta fno 
ri » come si è autodefinito il 
direttore del «Piccolo'), de 
gli attori (Sergio Tofano. Tom 
Carrara, Paolo Stoppa. Rum 
Morelli. Lucilla Marion Ir. 
Massimo Girotti ) che poi bau 
no recitato o detto brani di 
commedie e di racconti An 
che al « vecchio Anton Parla¬ 
rle » sarebbe piaciuto un tale 
incontro, così vivo, c od in¬ 
tenso. così lontano da ogni for¬ 
ma di snobismo, così puro di¬ 
remmo se non avessimo timore 
dì usare parole un po' troppo 
solenni. In ogni caso si è trat¬ 
tato di uno deali avvenimenti 
teatrali più belli a cui ci sia 
capifato di assistere, e ad nf 
frircelo sano stati i dirigenti 
delle Associazioni studentesche 
di istituto, che hanno avuto la 
idea di dare vita a tali in 
contri. 

Quello dedicato a Cecov era 
il secando; il primo aveva per 
oggetto il teatro di Pirandrl 
lo: altri incontri, la cui pe¬ 
riodicità è più o meno quindi¬ 
cinale. saranno dedirali a 
Brachi, al teatro contempora¬ 
neo francese, inglese e ame¬ 
ricano. Lo schema degli in¬ 
contri è questo: un critico pre¬ 
senta Vantare e poi attori pre¬ 
senti a Milano recitano brani 
dell’autore stesso. E' appena il 
raso di aggiungere che il con¬ 
corso di tutti è assolutamente 
gratuito, e che l’iniziativa ha 
potuto svilupparsi grazie alla 
sensibilità del Piccolo Teatro, 
che ha provveduto od alidore 
i giovani stiifìcnti, mettendo 
gratuitamente a disposizione i 
propri impianti, i propri at¬ 
tori r i propri dirigenti. 

Abbiamo già detto del ruolo 
rii « buttafuori » svolto da Pan¬ 
ia Grassi: ma anche Strchler. 
eccezionalmente in veste di at¬ 
tore, ha voluto partecipare, in¬ 
terpretando nel corso del pri 
mo incontro, il celeberrimo 
monologo dell’Uomo dal fiore 
in bocca di Pirandello. Il me 
rito maggiore dell’iniziativa, 
comunque, è degli studenti 
Sono loro che hanno avuto la 
idra e sona loro che sono riu 
scili a realizzarla, travolgendo 
con il loro entusiasmo tutti 
gli ostacoli. 

Per quanto possa sembrare 
paradossale, gli ostacoli mag- 
qinri li hanno incontrati in 
alcune scuole. Ci sono sta’i 
alcuni capi di istituto che han 
no vietato la distribuzione del¬ 
le tessere all'interno della seno 
la. quasi si trattasse di incon¬ 
tri col Maligno anziché di uno 
iniziativa di rilevante interes¬ 
se culturale II Provveditorato, 
al contrario, ha fornito il prò 
pria appoggio Non potrebbe 
oro far rilevare l'assurdità del 
la posizione a quei presidi che 
hanno frapposto pii incredibili 
ostacoli allo svolqimen f o dello 
iniziativa? 

Uno studente spiegava così 
la natura dei sospetti: * C'è 
ancora chi crede che le asso 
ciazinni studentesche siano co 
vi di corruzione e che il Pic¬ 
calo Teatro sia un nido di guar¬ 
die rosse ». Probabilmente lo 
studente esagerava, ma ccr 
to è che molte prevenzioni r °n 
gonn ancora nutrite nell'am¬ 
biente della scuola verso le 
Associazioni studentesche Le 
vicende della « Zanzara » ne 
furono una eloquente testimo 
nianza. 1 giornali di istituto, 
che continuano nella toro esi 
slenza stentata. forniscalo 
un'altra prora All'inizio del 
l’anno scolastico, inoltre, gli 
studenti di un Ureo milanese 
dovettero addirittura scendere 
| in sciopero per rivendicare la 
J possibilità di da r e rifa all'as¬ 
sociazione studen’esca. 

Per fortuna gli studenti non 
<i lasciano scoraggiare tanto 
facilmente. Essi si sentono per¬ 
sane vive, vogliono partecipare 
in prima persona ai processi 
della società in cui vivono, 
rogliono pensare con la loro 
testa. Certi loro attegginmenti 
spregiudicati, certo loro modo 
di atteggiarsi e, a volte, di ve 
slire, possono irritare solo chi 
non vuole andare oltre la su 
perfide, solo chi preferisce 
scandalizzarsi anziché ricerca¬ 
re il dibattito e il confronto. 
Persino una espressione, cosi 
colma di affetto, come quella 


del nostro « giovane Holden * Antan Pavlovic » coi, attenzio 
può allora apparire irriverente nc e con amore, lieti della /e 
Questi ragazzi (sono 950 , carne lice occasione che ha recato 
abbiamo detto, e provengono un genuino m i rechi mento al¬ 
mi po’ da tutte le scuole me- la loro cultura. 


dtp superiori milanesi) hanno 
invece seguilo il loro « vecchio 


Ibio PaoluccI 


ARTI FIGURATIVE 


Dopo il « caso » del gallerista londinese 

IL SORRISO 
DELLA «GIOCONDA» 
CONTINUA A 
FARE VITTIME? 


Interpretazioni psicanalitiche su Monna Lisa, co¬ 
me idealizzazione inconscia della figura materna 
L’avventurosa storia dell’opera leonardesca 
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PARIGI — Un gruppo di visitatori davanti al ritratto della 
Gioconda al Louvre 


Il potere rii suggestione del¬ 
la * Gioconda » è più forte che 
mai. E’ questa la prima con 
siderazione che appare alla 
mente dinnanzi allo spazio de 
dicato dalla stampa inglese al 
('affermazione del gallerista 
londinese Henry Pohlzer che 
Monna Lisa non è la * Giocon¬ 
da » e che lui stesso è proprie¬ 
tario e geloso custode drH'au 
remico sorriso della donna lCo 
nardc.sca Non ci abbandonerà 
a io troppo frettolosamente, dl 
fronte a tanti episodi del pas 
salo conclusisi sempre in mo 
do deludente, al gaudio per >1 
ritrovamento di una nuova ope 
ra dii maestro italiano, ma ci 
ìntert ssa considerare la porri 
stenza di simbologie e miti at 
torno afi’immagine Jeonarde 
sca. che operano da secoli e 
che- nemmeno un tempo -o\\ er 
titore di rapporti e di sjc«nifi 
cati come il nostro rie-ce a 
mutare. 

La « Gioconda * è una gran 
de opera d'arte, ma è indub 
bio che molti altri capolavori 
possono essere pasti al suo li 
vello Quali sono dunque le ra 
gioni che fanno di questa tela 
il più affascinante ritratto fem 
minile che sia mai stato di 
p*nto. provocando ogni tanto, 
quella ormai tipica malattia 
definibile come « psicosi della 
Gioconda »? Il problema è sta 
to affrontato da psicologi e so¬ 
ciologi. i quali sono giunti alla 
conclusione che la nota imma 
gine femminile è la più per¬ 
fetta idealizzazione inconscia 
della figura materna che. se 
condo le teorie psicanalitiche, 
ogni uomo custodisce dentro di 
sé sm dagli anni lontani della 
infanzia 

Su di essa, per traslazione. 
6 possibile cosi la proiezione di 
quel sentimento nutrito di 
amore e di odio che sta alla 
base dei nostri Tapparti con la 
reale figura materna. Ma men¬ 
tre verso questa i meccanismi 


inibitori bloccano qualsiasi ag 
gressivita. verso un quadro, 
che é semplice proiezione, gli 
istinti inconsci si realizzano 
Cosi sarebbe snn gaio perchè 
qualcuno nel passito ha ten 
tato di colpire o distruggere 
una immagine che. nel suo prò 
fondo, provoca Io scatenarsi 
automatico di un odio repres 
so: e. per contro, perché tanta 
gente ri é innamorata di 
Monna Lisa e qualcuno è arri 
vaio por-ino a rubarla ed a 
restare due anni in adorazione 
davanti ad essa 

A cotanto personaggio, una 
vita intcn-a c avventurosa. Il 
quadro, dipinto agli inizi del 
’5Ml. segui sempre Leonardo 
nelle sue numerose peregrina 
zioni e anche quando nel lólfi 
fu acquetata da France-sco I 
re di Francia per una somma 
a quei tempi iperbolica, il 
maestro pose la condizione di 
poterla tenere con sé fino alla 
morte Successivamente. la ta¬ 
vola rimane sempre nelle re¬ 
sidenze dei re francesi, finché 
Napole-one. nel lftt». ordinò che 
venisse esposta permanente- 
mente al Ixiuvre Nascosta per 
proteggerla nel 1870 durante la 
guerra franco prussiana, venne 
poi rubata nel 1311 da quel 
noto Vincenzo Perugia che 
nutrì per due ami una soli¬ 
taria follia con quel magico sor¬ 
riso. Ritrovata nel 1913. l’ope¬ 
ra lasciò di nuovo il Louvre 
l’anno successivo e venne na¬ 
scosta prima a Bordeaux, poi 
a Tolosa, nel 1:130 per sottrarla 
alla cupidigia di Goering. 
«comparve di nuovo Infine, nel 
19f»3 avvenne l’ultimo viag¬ 
gio negli Stati Uniti dove fu 
tempiranoamente esposta: il 
cc-lebre quadro, allora, parti 
su una nave, scortato come un 
re, in una cassa impermea 
bile, super galleggiante, a lem 
peratura costante, protetta da 
pannelli di alluminio. 

a. n. 
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Giovedì la « prima » all'Opera 


LA SCOMPARSA DI 


Il calendario delle tre giornate 


mtrm vwim filivi■ vi 

Vedremo «Turandot» annibale ninchi daremo: tosi 


Lo giuria M Ci 
del Festival SUVTGi 

dei Popoli Zubin Metha e j 

Firenze, io mann al lavoro 

E 1 stata composta la giuria ■II» 1 »!» «* ICt T UIU 
dello ottavo Festival doj Popoli VolnUidtn 

che si terrà a Firenze dal FI al Uinil I alClQlaiO 
1!) febbraio prossimi. Hanno 
aderito all’invito degli organiz 

zatori della Rassegna fiorentina L'incontro di ieri al Teatro 
sei personalità del mondo dello deWOpera tra ìa stampa e i 
spettacolo e della cultura euro , H . .. , /. 

pee; Gianfranco De Hosio. io- protagonisti di lurandot (la 

gista e direttore «lei Teatro Sta * prima » è per giovedì, ma 
bile di Torino, il professor Ench con l'influenza che tira, chissà) 
Kuby (Germania occidentale), è stalo ancor più difficile. Peri 
scrittoio, sceneggiatore e regi sate: P s t a ( 0 combinato per 
sta cinematografico; Paul Rotha , |3 30 Hf)b(l da matti; t raffi 

iSTUC cSSit c» meno eliaco «lo 
grafico: la professoressa Gor- l° Tl a Roma c era il sole, e 
inaine Dieterlen (Francia). et infilarsi nel Teatro dell Opera. 
nologa e africanista; il profes addentrarsi nei corridoi, nella 
sor Cesure Luporini, ordinano platea buia, sfuggendo alla 


in chiave 
surrealista ? 

Zubin Metha e Margherita Wall- 
mann al lavoro - Il cast dei can¬ 
tanti falcidiato dalla influenza 




¥M'Ì' 






M -A \ 


le trenta 
sera per sera 


I/incontro di ieri al Teatro chissà perché — a noi non 

dell'Opera tra la stampa e i sono tnai piaciute troppo. La 

protagonisti di Turando! (la regista, quando ha sentito da 

t prima » è per giovedì, ma (piale parte le venivano i 


saluti (anche nel buio finn 
teatro deserto un buon giorno 
non è mai sprecato), ha inco 
minciato a vendicarsi. Ogni tre 
passi, si faceva cadere a terra 




Ieri a Roma c'era il sole, e I la borsetta, l'na borsetta leq 


infilarsi nel Teatro dell'Opera, 
addentrarsi nei corridoi, nella 


di filosofia morale all'Università 
di Firenze. e il professor Jerzy 
Tepiclit (Polonia), specialista di 
sociologia rurale. 

I primi tre costituiscono la 
sezione « cinematografica » della 
giuria, gli altri quella « scienti¬ 
fica /: insieme attribuiranno il 
primo premio assoluto del fc 
stivai ed i tio pruni premi per 
le diverse categorie dj film. 


presa dei tendaggi, è stato co 
me sperdersi nell'anticamera 
dell'inferno. 

Il primo buon diavolo che 
abbiamo incontrato c stato 
Margherita WaMrnann (il fiore 
della margherita è di casa al 
Teatro dell'Opera). 

Le regie della Wallmann — 


Saranno 
i Nastri 


tra questi 
d'argento 


Il primo referendum tra i soci signori: Enrico Maria Salerno per 
del Sindacato nazionale giornali- L'armata Brancaleone: non as- 
sti cinematografici italiani per la segnato. 

designazione dei candidati all'as- Migliore musica: Ennio Morri- 
segnaziono dei Nastri d’argento cone per Uccellacci e uccellini: 

• • >!>/•.> • ■ • ... Al _ ; C'r.rtin Mnnfìnywn n P/VAlffk 


per il 1966 ha dato i seguenti ri¬ 
sultati: 

Regista del miglior film: Ales 


Ennio Morricone e Gillo Ponte 
corvo per Lo battaglia di Algeri: 
Carlo Rustichelli per L’armata 


satidro Blusotti per lo. io. io... e Brancaleone. 

gli altri: Pier Paolo Pasolini per Migliore fotografìa in bianco e 

Uccellacci e uccellini: Gillo Pcn- nero: Dario Di Palma per Le sta 


lecorvo per La battaglia di Ah 
geri. 

Miglior produttore: Mario Cec- 


gioni del nostro amore: Dario Di 
Palma per Un uomo a metà: 
Marcello Gatti per La battaglia 


gerissimo, di pezza, ma toc 
cava a noi raccoglierla. E più 
veniva raccolta, la borsetta, 
più si rigettava a terra. 

La Wallmann si scusava con 
la fatica. 

« Che faticate! ». diceva. 

— Cinesi? (Turandot è ima 
favola dell'antichissima Cina). 

« No. romane. Ce ne vuo- i 
le per mettere a posto le j 
cose!... ». 

E (lògli, si faceva cadere 
di mano la borsetta. 

E’ una granile regista, la 
Wallmann. e si vedeva che la 
scena, quella di raccogliere la 
borsetta, come la facevamo 
noi, non le piaceva. Quindi, 
daccapo. Una borsetta di 
pezza, certo, tri a provate a 
raccogliere dirci volte una 
borsetta di pezza. Non si cre¬ 
derebbe... 

Quando siamo arrivati ai 
camerini (succede sempre che 
avendo a disposizione una 
piazza si finisca nell'angnlhm), 
abbiamo intravisto il direttore 
d'orchestra. Zubin Metha. fin 
diano, che se ne andava con 
la stampella. La stampella con 
i vestiti appesi. (I pestili del 
le prore che erano appena ap¬ 
pena finite). Le prove sono 
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SANREMO. 16 Zan. 

L’A.T.A. comunica che. a se 12) /Vr 
guito della ammissione al XVII il w 

Fe.-tixal della canzone italiana Wtln 

di tienla can/om. ai -en-i del 1 i) Rie 1. 
l’aiticolo 2fi del regolamento ge (ì 

aerale verranno e.-eguite quindici Hi I mi 
ean/oni la -eia del 26 gennaio Palli 

e quindici can/om la sera del Mie 

27 gennaio a modifica degli 1 >) I mi 

articoli 19 e 11 lei tegolamento te 

sic—•>. Mia 

Mia sera del 28 gennaio rara»---— 

no amine—e quattordici canzoni- ~ 

-ette pre.-celte fia le quindici I 
eseguite la prima sera e -ette IvJ 

prescelte Ira le quindici e.-egm- _ _ 

te la -econdu sena. 

Ecco, in ordine alfabetico, le 
canzoni che saranno presentate- 
nella puma serata '26 gennaio): J^J 

1) Canta ragazzina: l Prog. Pa 

taccili)) - Hobby Solo C’onnie ] 

Fianti-. , 

>) Ce chi sgera. ( Panzen Pace *• ..ito 
Colonnello) - Hiki Malocchi menu 

Mai ialine Faithutll. -Imi»,.!.. 

!{) Caio amine ciao: ('lento) - / - ,M ‘* 

Luigi l’eneo Dalida. / *! m ‘ ‘ 

4) E allora dai: tGaber) - Gioì- 

gio G.iber-Remo Germani. NJ " l<l 

5) Gì: <Pallavicmi Amurri Bon 1 


Zan.echi 

12) Per redine (incinto gì amie e 
d mondo: ( Mogol-Donida) • 
Wilma GoichThe Bachellors 
li) Pietre: (Pieietti Rikv G.anco) 
Gian Piereiti Antonie 
Hi I mi rateizza i Pall.it ioni 
Palle-- Malto-m Donatella 
Mo.-etti Moblit Gold-lxiro 
17) I no ionie noi' (Mai lucci Bei - 
te-o Manmi Milva Ix)s 
Mi atti- 


le_ prime 

Musica 

Belliiffi-Oistrach 
all’ A uditorio 

L aito atollo dei conceito do 
menu ale all' Vaditono è stato di- 
-t ut baio da mi tentatiti) di gaz 


È stato una delle 
ultime «voci» del 
teatro all’antica 


Caio amine ciao: (Tento) - l«»i annullato dalla tea 

Luigi Tento Dnlida. / ‘| m ‘. oubblici» ablxizzato. 

y allora dui: (Gaber) - Gioì- bnne del Satinilo Conceria 

gio Gaber Remo Germani. »*‘’ f "une-tra 1 1961 » di Goffredo 
Gr ( Pallavicini Amttrri Mon letra—i. da un giuppelto ili m 
gu-to) - Fred Bon gusto Anna tom-taiin pei altro favoret olmen 
f'fi min U tonnati (Li ietta stampa. Non 

6) lo tu e le rose: (Pace Pan n h -' «■«•»(«-Ho la schiettezza del 
zeri Bramiti) - Orietta Beiti teniamo -uddetto. 

le- Compagnon- de la 1 “«> 1 ‘»-' ^'e un superstite cu 
rhinson voiim-iMi. cK-u^tiinnoM a un ca- 

7) La musica è finita: (Nira Ca pnlatom non comprendt-miolo. 

tifano Hindi) Mario Gioirne- >><>'-' “d"> >Uma esserne turba- 

raOrn-lla Vanom. to *'" cho c ,e 11 ca ’ 

.. i\i,«.ni -Usffì veni i'imi dia in escandescenze. 


rii Ornella Vanom. auc.ie t ue u ca- 

8) La rivoluzione: (Mogol Soffi ."*•«* <il ‘ 1 escandescenze, 

c.) • Giano, Pettenati Gene Ma e suono (he Min. compia- 
l’-tney ,l 1,1 ‘‘ ' n, ‘imc. aizzino 


9) L ; imensild: (Don Baky-NUv twrlK.no. prendendola a so 
gol-Manano) - Don Baky- 7 ' h » «'.A mc,v ' la - 


gol-Manano) - Don Baky 
Jolinny Dorelli. 

10) Non prego per me: (Mogol 


Dovrebbe e—ero. ormai, questio¬ 
ne di educazione civile, prima 


Battisti) - Mino Reitann-fìie musicali-, quella di non di- 

Il 11 7 Muibaiv ni- I o<c*CU7«nne ne 

ilo,mes. . vi: ra^eoUo di una musica (piale 

U) P,ano p ano (Mecca) - Ni- c|m . ,, cV . cll ha 

co I-idenco Lher. __ i., .. ..... 


PESARO. IO. 

E' morto slamane nella sua 
abitazione, dopo lunga malattia, 
l'attore Annibaie Ninchi. Al 
suo capezzale erano, a! mo¬ 
mento del trapasso, la moglie 


state prevalentemente orche- Adriana, i figli Federico, An¬ 


obi Gori per il complesso dei suoi di Algeri. 

film: Dino De Laurentiis per La Migliore fotografia a colori: 


strali perchè i cantanti 
« cinque su quattro ». come ha 
precisato la Wallmann. sono 


ny, Arnaldo e Marisa, anche il 


litici* (ora nato a Pesaro), con 
tintiò ti lavorare invecchiando, 
e seppe anche adeguai si — nei 
limiti concessi dal su» tempo 
raincnto — al teatro di repia. 
dando buone (nove con re 
gisti come Luchino Visconti 
(Veglia la mia casa, angelo!) 
e Orazio Costa Con lui. se ne 
va un altro — e ne sono rima 


12) Proposta: (Alluda-Martelli) - 
1 Giganti The Bachellors. 

19) Quando dico che ti amo: (Te¬ 
sta Renisi Anna Rita Spina¬ 
ci Le- Surfs. 

H) Quando Vedrò: (Terzi C. A. 
Rovo) • 1 Marcel'.os Kerial 
The Iluppemngs. 

15) Sopra i tetti azzurri del mio 
pazzo amore: 'Pallavicini-Mo 
dugno) - Domenico Modugno 
Cri.-tophe. 


l’a-colto di una musica quale 
elle -la. E invece, c'è chi ha 
condii, i-o e incoraggiato il ten¬ 
iamo di coi -opra, fingendo ,m 
che -degno o merav.glie che 
Puntole di questa musica (.«i 
badi, e IVtras-i) sia Molare di 
'ina (attedia di comixisinone e 
elle .iìii.iu'I'-o essa possa cor 
lompeie l'.ute musicale degli al- 
ìie\ l 

Noi ci .iuguliamo elio il gesto 
me vile non rimbalzi nel quieto 
\ \eie dell'Accademia di Santa 
Cecilia per giustificare la sua 


fratello Carlo. Maialo da circa | sti ormai pochi, il tempo se rata (27 gennaio): 


Bibbia: Antonio Musu per La Antonio Climati per Africa^ addio: allettati, cioè stesi a Ietto un anno. Annibaie Ninchi si era j li v a portando via (ulti, cosi che 


battaglia di Algeri. Carlo Di Palma per L'armata 

~ Miglior soggetto originale: Ales- Brancaleone: Giuseppe Rotunno 
saia!io Blusotti per Io. io. io... e per l-a Bibbia, 
gli altri: Pietro Germi e Luciano Migliore scenografia: Sergio 
Vinccnzoni [h.t Signore e signori: Canevari per La battaglia di Al- 
Pier Paolo Pasolini per Uccellac- gerì: Mario Chiari per La Bib- 
ci e uccellini. Migliore sceneg- bia: Piero fiherardi per L'armata 

giatura: Age. Scarpelli, Germi Brancaleone. 
e Vinccnzoni per Sianore e si- Migliore costumista: Maria De 
gnori: Pier Paolo Pasolini per Matteis per La Bibbia: Danilo 
Uccellacci p «errili!» : Franco Donati per Madamigella di Mau- 
Solinas |>er La battaglia di Al. pitl ; pierò (ìherardi per L'armata 


uar.o u, ra.ma per ^armala da i VilìfluPnza: Gianfranco Ccc- 
francoleone. Giuseppe Rotunno ch( , le ‘bietta Sigitele. Franco 


oer Bibbia ciieic, mn-iiu ymue, i mneu 

Migliore scenografia: Sergio ^Ciardi. Plinio Clabassi. 
Canevari per La battaglia di Al- Cosi, a parte le prove, anche 
gerì: Mario Chiari per La Bib- l'incontro e stalo soprattutto 
bia: Piero Gherardi per L'armata floreale, con spicco di mar- 


ritirato dalle scene nel mag- allc ru ! ove fonazioni tra pò- 
. co parlare dei nostri maggiori 

gio 1966. attori del passato recente rìi- 

•- venterà impossibile, e il con- 

L'ultima volta che vedemmo cetto stesso di « mattatore » 
al lavoro Annibaie Ninchi (fra- resterà soltanto libresco — 


Ed ecco sempre in Online al rilutt.inz.» ad eseguire musiche 
fahetico, le canzon, che saran- r)limr 

no presentate nella seconda se- speriamo, al contrario che l'Ac- 
rata (27 gennaio): cademia Miglia quanto prima ri- 

1) Bisogna saper perdere - (Las- pelei e i! Concerto petrassinno 
sia Cini) - Lucio Dalla-Ine , t \ „ n \eitiee della nostra cultti- 
Rokes. ra mu-'cale). assicurando al 


gerì. 

Migliore attrice protagonista: 
Lisa Gastoni per Svegliati e uc¬ 
cidi: Rosanna Schiaffkio per La 


Brancaleone. 

Regista del miglior film stra¬ 
niero: Milos Forman per Gli amo¬ 
ri di una bionda: Claude Lelouch 


strega in amore: non assegnato, per Un uomo, una donna: Tony 

**...!• ,.a _i.. : _ i „. I L. . . _ . 


Miglior attore protagonista: 
Vittorio Gassman per L’armafn 
Brancaleone: Enrico Maria Sa- 


Ricbardsofi per Gioventù, amore 
e rabbia. 

I giornalisti cinematografici ita- 


floreale, con spicco di mar- ai avoro m.n, w ,u n.»™. .esm.a z*mumu ..- 

nhrritr e con i critici come dl Car, ° e cu ^ ino dl Ave) dt?l rappresentanti del teatro 

petali- le 13 30 viene non fu - ncl,a scorSil stagione.quan all’antica italiano. Ma di An- 
viene.' parcheggia non par- do interpretò; i 1 personaggio di nibale Ninchi resteranno anche 
clieqqia mangia non mangia? ne1 Edipo a Colono d. immagini cmematngr:,fiche: 

In questi incontri la musica Sofocle al Sant Erasmo, d. Mi apparso sullo schermo negl, 
si incontra poco. Znbii. Metha. la,1 °; M^ 1 . 10 noa ricordarla, anni del . muto » prima della 
Vabbiamo detto, se Vè filata d ue " a cd,zlune - d « ca ', d veC ’ p r,ma P l,t>rra mondiale Nmch. 
con la stampella, i cantanti duo attore si era voluto assu- ha proso parte nel I960, o la 

stanno a letto e più che la a "^ 1 oncre deUa ^ Dolcc v,ta e - nt>1 g®. , a 0t \° 

nnr,n ci rinomano f ,cniriim e g ia ‘- soltanto, conservare 1 im e mezzo: non pochi lettori lo 


Capri--Dicline Warwich. 


sopraffa zinne ricadrebbero. 


4) Devi avere fiducia in me: trimonti a carico della stessa 


(Specchia-Martini) - Roberta 
Amadei .lohnny Rivers. 

5) Dorè credi di andare: (Eli- 
drigo) • Sergio FàidrigoMemo 
R diligi. 


stanno a letto e più che la 
parte si ripassano aspirine e 
vitamina C. 


naco-Polito) • Betty Curtis- 
Tony Del Monaco. 


lemo per Le stagioni del nostro ljnnl voteranno ora. su queste 


amore: Totò per Uccellacci e uc¬ 
cellini. 


teme, per l’assegnazione dei « na¬ 
stri 1967 » la cerimonia di con 


Abbiamo sfogliato gli schizzi ' nct ‘ dcrc lpnto e solennC ’, 
delle scene. Sembrano buone. ,rp 51 avviava cieco e paci 

Sono di Enrico d'Assia e ci “> ?. al suo dest,no . f. J PC j 


Migliore attrice non protagmi- segna dei quali sì svolgerà il 

Ai . . tr-nr __ P' . __ _ .... - . ‘ . 


sta: Olga Villi per Sianore c si¬ 
gnori: Monica Vitti per Le fate: 
non assegnato. 

Miglior attore non protagonista: 


90 gennaio prossimo al teatro 
comunale di Firenze, con la proie¬ 
zione in anteprima nazionale del¬ 
la Contessa di Hong Kong di 


Gastone Moschin per Signore e | Charlie Chapl.n. 


Si traduce 
in francese 


Sono di Enrico d Assia e ci . .. ’ * , __. - 

ricordiamo della sua sugge deI a sua voce . 

stiva scenografia per il Wal- cerla ; ,n CU1 da r l n ,in r .? f> 
. . - »■ . si iwiteva riconoscere quella che 

Per la Tura (così abbrevia cra stata la 
la Wallmann). l'intesa con lo Precipua per an i anni per 

«rf é , s, r rZo 

Niente fronzoli niente deco- Mi . Una voce che dovette essere 
ratwismo Una Tura «n chiave . |ffascinmUc . nella sua vigoria. 
surrealistica o comunque d, stesso nella sua- 

stilizzata magia. Le scene sa- . , 
ranno opqelfo di speciali gio a e . 

chi di luci. Turandot. ad Ma the c , osa ,a sorreggeva. 

esempio, apparirà riflessa nel n uale , era ,a sl,a . capacita e 
grandissimo gong, poiché nei spress.va? Ricordiamo un fa- 
colpi del gong si addensano le moso passo d. Silvio D Amico. 
smanie erotiche dei pretende»- Tramonto del grande at¬ 
ti della principessa. Quando tore. la dove, in rapidissima 
Turandot pone gli indovinelli smtesi. il critico riesce a de- 

* ;i mnztnln rnnifatirn MOl 


già; soltanto, conservare 1 im e mezzo: non pochi lettori Io 
magine sluocata di quel suo ricorderanno nel ruolo del pa 
incedere lento e solenne, meli dre di Mastroianni. Di lui re¬ 
tro si avviava, cieco e pacifi stano anche alcune mediocri 
calo, al suo destino e l'eco commedie, c un libro autobio 


ta-Pace-Panzeri Monaldi) 
Nicola d| Bari Gene Pitney. 


8) Il cammino (fogni speranza: di Idor fé il figlio di David Oi 


calo, al suo destino e l'eco commedie, c un libro autobi 
della sua voce tremolante, in grafico. Annibaie Ninchi rac¬ 
certa, in cui da molto lontano conta. 
si poteva riconoscere quella che 

era stata la sua caratteristica «*• 

precipua per tanti anni, per 

tante stagioni teatrali, che lo Nella foto: Annibaie Ninc 
avevano avuto tra i protagoni- ai (empi della « Dolce vita ». 
sti. Una voce che dovette essere 

affascinante, nella sua vigoria. —- 

e al tempo stesso nella sua- 


(Napolitano) - Caterina Ca- 
selli-Sonny e Cher. 


sarà lei sola ad essere illu¬ 
minata. e quando Calaf li az¬ 
zeccherà sarà invece illumi¬ 
nato soltanto lui. Quando i 
sapienti coni rolleranno che le 


finire il modulo recitativo dei 
maggiori attori del suo tempo: 
« Irma Gramatica dice, Em 
ma Gramatica piange. Maria 
Melato canta. De Sanctis enun- 


risposte sono giuste, la luce c ! a - ,n ,' model ia, Kuggen 


finalmente illuminerà tutti. 


s'incanta, la Galli sgambetta. 


Dopo le stroncature della stampa inglese 

La critica parigina 
meno dura con Chaplin 


voluto rimandare Chaplin a 
scuola, come si era fatto per 


notamente vuoto t. 

Più sfumato e delicato il giu 


fiMdiiuruir iiiunuiiCHi 11*111. ir» r* * 

Il rimpianto della Wallmann ,a Bore11 ' Cl pensa su bamili PARIGI, 16. voluto rimandare Chaplin a notamente vuoto», 

è che la particolare struttura -'alleila. Niccoli parla, la l-ran ^i cn t re i parigini fanno lun- scuola, come si era fatto per Più sfumato e delicato il giu 

del palcoscenico romana non chin ! Sfida* la Celli urla. Fai gaissime code per vedere La Welles ed Hitchcock alcuni me dizio di Jean De Baroncelh. del 

le abbia consentito di giostrare m ar *m sussulta, t ir \ caI . dc confessa di Hong Kong, tribù I si fa: ma noi abbiamo ancora Monde, il quale asserisce - 

con la scala, con il grande c ! ama -- : *- Ec ™ : ■? declama tan( j 0 cosi a Chaplin un indù molto da imparare da questo « Contrariamente a quanto han 


scalone dal quale Turandot. 
discendendo, cerca di abba¬ 
gliare. di frastornare Calaf. 
Dice — la Wallmann — che la 
scalinata ricorda troppo quel- 


confessa di Hong Kong, tribù 
tando cosi a Chaplin un indù 


si fa; ma noi abbiamo ancora Monde. 


quale asserisce - 


zionc- di Annibale Ninchi. Dal bjtabile successo di pubblico, gigante della settima arte». 

1 Edipo re (che interpretò nel j a ma ggj 0 r parte dei critici Molto meno favorevole la eri 
1922) alla Cena delle beffe alla f rances i si mostra d'accordo tica di Robert Chazal. sul dif 


molto da imparare da questo * Contrariamente a quanto han 


Dire — la Wallmann — che la ^ nr le civile, dal Beffardo ad j colleglli d’Oltremanica. 

scalinata ricorda troppo quel- dalla Figlia di Jorio sc bbene con espressioni meno France soir: « Non è piacevole D'altra parte, è impossibile 

le con Wanda Osiris, quando ada Parisina, Annibaie Ninchi drastiche. e con significative ec essere de usi da colui per il qua credere che Chaplin sia sin 

la Wandissima. cioè, trianfan- dec | am ò per tanti anni, su cez j on i. le avemmo una grande ammi cero quando sostiene che que 

fe. indugiava sui gradini del- ! utd ' palcoscenici italiani — «Avremmo avuto un erande razione. Come mai Chaplin ha j sto film è il migliore di quel 
lo scalone appoggiandosi alle ' n un cp>x:a in cui declamare piacere a contraddire la seve potuto sbagliarsi fino a que li da lui realizzati *. Per Ba 

poteva anche essere un modo jpj nostri amici inglesi — sto punto? La spiegazione più rondili, lai Contessa, pur nei 


con i colleghi d'Oltremaniea. i fuso quotidiano del pomeriggio , modo, un 

. . _■ ? p__. vT_I _:__»„ ! iv.ia__ 


te. indugiava sui gradini del¬ 
lo scalone appoggiandosi alle 
lunghe note del Sentimentale. 
• E dunque? Dunque, una ml- 
( fa tanfo che la Wallmann 


| E dunque? Dunque, una mi- d '.. comunicare col gran pub I scrive Louis Chauvet sul Figa I semplice e cortese è che. fa ! suoi limiti, è una «commedia 

( fa tanfo che la Wallmann * hco ^^cse che andava al- ro — ma, con tutta la buona j cendo appello a due grandi j amabile, costruita con brio * 

sfora rinunziando ad eccessi lora 3 lcal, ;o. e che oscillava volontà del mondo, ed anche con redettes internazionali, egli ab e « il dialogo è sp<divcr 

baroccheggianti, ecco che i ancora lra .*• gusto delle gros j a peggiore malafede, è impos bia creduto che la loro unione lente», mentre «i battibecihi 

cantanti si ammalano. Così ? c passioni tardo-romantiche. s ibile. Doppia delusione». ! (o meglio la loro contrapposi tra Marion Brando, diplomati 




baroccheggianti, ecco che i ancora lra R gusto delle gros 
cantanti si ammalano. Cosi ?e , tardo-romantiche. 

potrà succedere che. alzatisi . e ,e aPP?™*» profondità del 
dal letto, si precipitino irJ ' a recitazione mt.m.st.ca 
teatro ad aprire la stura per Ap P ar, ^e"te ad una farro 
t fa Tura proprio secondo il ^J' a dl , m,1,,a ' n , fu P m pno de 
solito. E addio regia! Vedrete L , ^ T 

dispera,„. la Wallmann ^ 



(HC* uwuriuiu, IU «umihumii t * , 

getterà ancora a terra la bar- S,n 

n; rhe «a r«r Federico imperatore in Como... 


- 

V -7 




Claudia Cardinale è partita ieri per Parigi ove sari impegnata 
Mi doppiaggio del suo ultimo film. Le fate. Nella foto: Claudia 


setta. Di pezza che sia. per h ". r - 7 l^^ore dei modi.... bona ac 

carità, raccoglietela. Perchè V G,osuc C , ar so,ato di trovare poche co^c ! 

vorreste prendere a calci una L Ul g,0 I v f neUo - gentili da dire su un film al 

borsetta di pezza 7 che doveva dedicarsi al teatro, quale Chaplin sembra tenere 

borsetta di pezza. Ando allora a Firenze, alla Tanto - conclude Chauvet - 

Erasmo Valente s « 10la d, J wel gran maestro ma sarebbe offendere il suo 

che fu il Rasi, e praticamente genio essere indulgenti per le 

__ conimelo la sua carriera — es- sue imprese mancate ». 

sendo nato nel IBS• — a venti II critico delFAnrore. per con 
•» • anni. Da allora salì rapida tra, afferma: « Anche se La 

C<Lei QU6FT6 651111116” men,e - aggiungendo poi di Tre contessa di Hong Kong non è 

9 quente a moli di pnmr.Uore. i il miglior film di Chaplin nè il 

mìfllìnr filiti ftfintoco compiti del capocomico. Nella miglior film della stagione, es 

miglior film francese qua?; j totalità, il suo repertorio so è certamente uno dei più 

PARIGI, 16. fu quello in voga allora, coro- divertenti e dei piò inteljigen 
Il film La guerre est finie. di merciale: ma legò il suo nome ti. Voglio dire fatto intelligen 
Alain Resnais. ha vinto all una a interpretazioni che fecero temente. Gli si rimprovera qual- 
nimité. al primo scrut.nio. fi furore, di D'Annunzio. Morsel che lungaggine (ed è vero), ma 

nJri X «n^T 1> *i nviw'fiS l fran° lu Scm Bpnc11 '- rccitò anchc ' per mio conto non ho trovato 

ogni anno al miglior film fran- rVnmmMvnrir (t a __ 


Chauvet — sono poche. Il rit eroi sono nella tradizione cha e Sophia Ix>ren. donna di fa 
im ‘ mo manca. La Contessa languc. plin ana. Ma essi non ci inte- ci’i costumi e passeggera clan 

de Per dirla tutta, è una commi- re-sano e non ci commuovono destina, costituiscono una se 

sua dia americana mal riuscita. \ mai. S<jprattutto. non ci fanno rie d'incantevoli variazioni su 

a f'- Non parliamo della tecnica... j ridere molto, per tutta la lun un tema di classico rande 

S* 0 Anche gli interpreti scelti nel’ ghezza di questo film vertici ville». 

io... peggiore dei modi— Sono de I __ 

-3T cnlotn Hi tmvarp ìW'Kp f * " 


-sai)!/— 

controcanale 


più forte di me: (Del Mo- offerta da Piero Bcilugi. accor¬ 


tissimo direttore anche in Bar- 
tok (roncerlo per orchestra) e 


7) Guardati alle strabe: (Beret- nel!',accompagnare il violinista 


-tradì). projH-nso nei momenti 
e-tatici a rievocare una dolcezza 


afico Annibale Ninchi toc- 9) lo ver amore: (Pallavicini- 1 schuhcrtiana e nei momenti rii 
in f a ’ Donaggio) Pino Donaggio ! atcens'one una * -treconoria » 

Carmen Villani. paganianiana Un violinista ec 

a> |_ 10) Nasce una vita: (Bardotti- ! cezionale. 

Fontana) - Jimmv Fontana- j -Npp'.au-’ strepito- e. per f>i 
Edoardo Vianello. una Gavotta di Bach. 

Nella foto: Annibale Ninchi U) Non pensare a me: 'Testa- - „ 

i tempi della « Dolce vita ». Sciorini) - Claudio Villa-Iva v ‘ 


semplice e cortese è che. fa i suoi limiti, è una « commedia 


Il pistolotto 
del sindaco 

Temi stimolanti ieri sera nel 
numero NI di « TV-7 v sia quan 
da Taltenziniie è sfata ricolta 
verso gli aspetti di vita Italia 
na sia quando »’> stata indirizza 
tu verso quelli di più vasto re- 
..pira e d'interesse generale 
(/itale, ad esempio, il servizio 
dedicato alla nuora opposizione 
operaia in Spagna. Ci ha subita 
colpito fxìsit(vomente l'inchiesta 
d'apertura dedicata alla grave 
casi che travaglia attualmente 
la scuola media supenore m 
coincidenza con i primi dati, 
certo non confortanti, cause 
guniti all'istituzione della sena 
la dell'abbhgo. 

Generale, e inni poteva esse 
re altrimenti, c stata l'opinione 
che i ragazzi sono stati t prola 
(lanisti di un esperimento impo 
stato in modo gravemente ca 
rentc poiché la riforma anzi 
che ristrutturai e organicamente 
l'intera piana di studia, ha in 
restila soltanto nn sellare par 
ticolare della scuola radicali:- 
zando. invece di superare, 
antichi mali. 

<r Quelli delle Asturie >. il ser 
vizio appunto dedicato alla rifa 
dei sindacati spagnoli ha detta 
più d'ima parola coraggiosa sul 
l'attuale situazione della lotta 
in corso in Spagna per la con 
quista. anche in seno alle odier 
ne antidemocratiche strutture, 
delle libertà sindacali più eie 
mentori. 

Gli operai stessi hanno dato 
prova di un ammirevole corag¬ 
gio dicendo fuor dai denti la 
reale situazione in cui versano 
la maggior parte dei lavoratori 
spagnoli. L'inchiesta in questo 
senso è stata condotta con ri¬ 
gore di documentazione e am¬ 
piezza di testimonianze, anche 
se forse sarebbe occorso inte¬ 
grare le interriste, pur indica¬ 
tive r illuminanti del clima 
della Spagna d’oggi, con un 
commento più ampio che desse 
conto in tutte le sue implica 


zioni dei mali che caiatlcnz- 
zano da anni la sm telò spa¬ 
gnola sotto il regime poliziesco 
di Franca. 

Non meno interessante, un 
che se toccavo un argomento 
piu circoscritto e parlinola re. 
il servizio dedicato ai drammi 
umani provocati dall'inadcgua 
lezzo della legislazione sulla 
adozione dei bambini Convin¬ 
cente e significativo e staio 
il caso preso ni esame per 
spiegare, appunto, i disagi, gli 
scompensi assurdi e crudeli 
cui la mancanza di una legge 
più giusta e alt naie per Ut te 
golainenUtzurne di ipicsta deli¬ 
cata materia può portare 

Ma anche gin il disco'su. a 
parer nnstui. /intera e-\eie id 
tcrinrmentc portato oranti col 
locanda questo osinolo pa r ’n o 
I are nel contesto poi rq-fi» rii 
(incili che sono i problemi della 
(nniial'O e della iiosizmvc della 
donna nella società ita!'(ina. 
Piuttosto generica c di moine 
ra ci è parsa Tinrh-csta dedi 
rota all'aumento della pon .la 
zinne nel mondo - airi d >-ema 
che. nonostante l'immelmo sa 
stanzialmente ranetta de! ser 
vizio, il pezza aresse soltanto 
una finiziane per certi versi 
('(implementare di ima frnsmt's 
siane per il resta congegnata 
enti indubbia dignità 

Ha chiuso efficacemente TV 7 
il servizio riservato al -< proces 
so di Novara » nei corso del 
(/naie la dottoressa Balconi. 
direttrice del centro psicopeda 
gogico di quella città, ha detto 
forse le parole più chiare tritar 
no ad un caso umano (ginsi 
tragico cui proprio la stampa. 
cosiddetta benpensante, lui sa 
pillo dare una dimensione sol 
tanto morbosa che farà pieci 
fidare al fondo la situazione di 
un'adolescente già troppo umi¬ 
liata e offesa. Piuttosto sconso¬ 
lante. d'altra canto, il pistolotto 
del sindaco di Novara preoccu 
palo soltanto di salvaguardare 
il « buon nome » della città 
e dei suoi cittadini. 


vice 


0 Bisogna saper perdere. (L as- ,| Concerto petrassinno 

sia Cini) - Lucio Dalla-Ine i,v t ,n untici- della nostra cultu- 
Rokes. . ra mtivcale). assicurando al 

2) Cuore matto: (Ambra-inoSa- pubblico la tranquillità e proprio 
vio) - Little lony-Mario /.e- j a ||tiortn dell'ascolto. 

linutti. La gazzarra all'interno de! 

3) Dedicato all amore: (I aee- !' Auditorio e il compiacimento 
Testa-Dimnio) - ceppino di all'e-terno per il gesto d'incivile 


Aeeadem a. Solo in questa prò 
-tH-tt va di i iparazione mette 
conto (fi celebrare l'eccellenza 
dellOrcbe-tra. la straordinaria 
prova di sensibilità e di talento 


Igor Oi.-trach nel Concerto di 
Brahnis. Smagliante è il suono 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE. Segnate orarlo del pomeriggio. Gi¬ 
rotondo 

LA TV DEI RAGAZZI. I racconti del Risorgimento: 
« La vigilia » 

NON E’ MAI TROPPO TARDI. Secondo corso dl 
istruzione popolare. 

CONCERTÒ del pianista Piero Guarino e del violon¬ 
cellista Donna Magendanz. 

RUBRICA RELIGIOSA di Padre Mariano. 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac • Segnale orario - 
Cronache Italiane • La giornata parlamentare - Ar¬ 
cobaleno - Previsioni del tempo. 

TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

SORDI-TV . « Ladro lui, ladra lei » film di Luigi 
Zampa, con Alberto Sordi, Sylva Kosclna, Mario Riva, 
Marisa Merlini, Alberto Bonucci, Mario Carolenuto. 
CRONACHE DEL CINEMA a cura di Stefano Canzio. 
TELEGIORNALE della nolle. 


TELEVISIONE 2‘ 


21,Uu I EutGlORNALE Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT Settimanale sportivo. 

22 — L'APPRODO Settimanale dl lettere ed arti. 
22,30 IL ’67 NEL MONOO: « Dove va la Francia? ». 


RADIO 


no scritto i nostri confratelli 
britannici. La Contessa (b 
Hong Kong non è ... in nessun 
modo, un "puro disastro '. 


ibilc. Doppia delusione ». ! <o meglio la loro contrapposi tra Marion Brando, diplomati 

« Le invenzioni — dice ancora zinne) sarebbe bastata ... I due co americano mullimilinrdario. 
hauvet — sono poche. Il rit eroi sono nella tradizione cha e Sophia Ixiren. donna di fa 
io manca. La Confessa languc. plin ana. Ma essi non ci inte- ci’i costumi e passeggera clan 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8. tO. 12, 13, 15, 17, 20 
23,20; 6,30: Bollettino per i 
naviganti: 6,35: Corso di 
lingua inglese; 7,15: Musica 
stop; 7,48: Pari e dispari; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9: La comunità urna 
na; 9,07: Colonna musica¬ 
le; 10,05: Canzoni nuove; 
10,30: La Radio per le Seno 
le; 11: Trittico; 11,23: La 
fiera delle vanità; 11,30: 
Antologia operistica; 12,05: 
Contrappunto; 12,47: Li don¬ 
na. oggi; 12,52: Zig zag; 
13,15: Giorno per g.orno; 
13,20: l'unto e virgola. 13.30: 
Carillon - E’ arrivato un ba- 
-lirnento; 14: Tra-mi-smni 
regionali; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15,45: Un quarto 
dora di novità; 16: Program 
ma per i ragazzi; 16,30: 
\o-. ita rii-cogrufiche fran 
<e-i - La vose dei lavina 
•ori; 17,15: Parliamo di mu 
sica: 18,05: il dialogo: La 
C'hte-a nel mondo moderno; 
18.15: Concerto di musica 
leggera. 19,16: Radiote'e 
fortuna 1967; 19,20: (ìli ita 
li.mi e I automobile; 19,25: 
Sm nostri n errati; 19.30: 
Luna Park. 19,55: Ina c.m 
zone al giorno; 20,15; Ap¬ 
plausi a...: 20,20: « Li beo 
na figliola ». di Sabatino Lo 
P*v; 22- ('co: f.-tf. -infumeo 
SECONDO 

GIORNALE RADIO ore: 

6.30, 7.30, 8,30, 9,30. 10.30, 

11.30. 12.15, 13.30. 14.30, 

15.30. 16.30. 17,30, 18,30, 

19.30, 21,30 22,30; 6,35: Co 
lonnfi musicele L'hobby- 
dei giorno; 7,35: Ieri al 
Parlamento; 7,45: Biliardi 
no a tempo di musica; 8,15: 


Buon viaggio: 8,20: Pari t 
dispari; 8,40: Cesare Zavat 
tini vi invita ad ascoltate 
i programmi; 8,45: Signori 
l'orchestra: 9,05: Un consi¬ 
glio per voi; 9.10: Roman- 
tira; 9,35: Il mondo di lei; 
9,40: Album musicale. 10: 
Jazz panorama. 10,15: I 
cinque Commenti; 10,35: 
Controluce; 10,40: Comples¬ 
so moderno: 10,55: Ciak. 
Rotocalco del cinema. 11,25: 
Hadioteleforlnna 1967. 11,35: 
Pronto soccorso; 11,42: Le 
ranzoni degli anni 6(1. 12,20: 
Trasmissioni regionali. 13: 
Marcello Marchesi pre-«n!u: 
Il grande Jockey: 13.45: te¬ 
leobiettivo; 13,50: Un mo¬ 
tivo al giorno; 13,55: Fina- 
lino; 14: Jukebox. 14,45» 
Cocktail musicale: 15: Gi¬ 
randola di canzoni. 15,15: 
Grandi violinisti-. David Oi- 
strakh: 15,55: La donna nel¬ 
la democrazia; 16: Ban-o 
dia:16,35: Tre minuti per 
te: 16.38: Ullimissio.e. 17: 
Buon viaggio; 17.05: Canzo¬ 
ni italiane; 17.35: » t n bel 
mestiere», di Rotei Aver- 
maete. 11,25: Sui nostri 
mercati; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: Aperitivo in mu¬ 
sica; 19,23: Zigzag. 19,50: 
l’unto e virgola; 20: « At¬ 
tenti al ritmo * Giucco mu¬ 
sicale. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma. 18,45: 
Ventanni dopo: vincitori e 
vinti 'Hlima puntuta); 
19,15: Concerto di ogni s^. 
ra; 20.30: Panorama cultu¬ 
rale; 21: L’improv. i*o/:one 
in musica, a cura di Roman 
Vlad; 22: Il Giornate del 
Terzo - Sette arti; 


BRACCIO Dl FERRO di Tom Sims e B Zaboly 


[etnia ocuom! 
I uomo coi utrtf- 
I R4.M*LEI ctcc 
I cfE «amo sol 


( euaent.c t'pti- 
m. recisa ni 
L QUESTI MSI 1 


m •-mfW. * i ■ -Ti •: 1 fc. 


CQU B CUBMJA- 

Fo secE^n 


mi erose cesati 
cc+i c-— 

LUIS" 1 — 


<S) < 


ceso. E’ la prima volta che la 
assegnazione del premio non è 


Crommelynck (Le cocu ma- in questo film una sola nota fai 
gnifique) e Shavv. autori, cioè. sa. Aggiungo che Chaplin ha 


Ieri 


•I toglie sorridendo gli occhiali da sole mentre sosta un attimo accompagnata da dpcuss.oni e Pf'r i suoi tempi, moderni c meravigliosamente diretto i 


ptr i fotografi sulla scaletta dell'aereo a Fiumicino 


polemiche. 


non « facili ». Marchigiano te- 1 suoi attori.... Qualcuno avrebbe 
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Superata anche la trasferta di Firenze ora il vento soffia a favore di H.H. 




Il presidente della Lega si è dimesso, 


VIA LIBERA ALL' INTER ? j Aldo Stacchi imputato di 


Il pugile ricoveralo a Cremona 


Josè Manzur 
in clinica 
psichiatrica 


w 





MANZUR (a de¬ 
stra) durante 
T incontro con 
Amonti termi¬ 
nato con una 
dura sconfitta 
per lo straniero 


,- La classifica -, 


bancarotta fraudolenta 






SOCIETÀ' 


Punti 


PARTITE 
G. V. N. P. 


GOL Media 
P. S. inglese I 


INTER , . 
JUVENTUS 
NAPOLI 
CAGLIARI . 
FIORENTINA 
ROMA . . . 
BOLOGNA . 
TORINO 
BRESCIA . 
MiLAN . . 
SPAL . . 
MANTOVA . 
ATALANTA 
LAZIO . . 
L.R. VICENZA 
VENEZIA . 
FOGGIA . . 
LECCO . . 


• • 
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• • 

• a 

• • 

• « 


• • 

• • 


• • 
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25 

24 

22 

21 

20 

19 

18 

16 

16 

16 

14 

14 

14 

12 

12 
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8 
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16 11 
16 9 
16 9 
16 8 
16 7 
16 8 


16 

16 

16 

16 
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15 1 


16 

16 

16 


16 1 


3 
6 

4 

5 

6 

3 

4 
8 
6 
10 

6 

12 

6 

6 

6 

6 


16 

16 


2 11 
5 10 


28 9 
22 7 
20 10 
20 5 
28 14 
17 12 
22 16 
15 16 
11 11 
17 17 
12 13 
10 12 
14 26 
11 19 
11 19 
11 27 
14 33 
7 24 


+ 2 

— 3 

— 2 

— 3 

— 6 
— 6 
— 8 

— 9 

— 9 

— 9 

— 9 

— 10 
- 11 
— 12 

— 15 

— 16 
— 17 






Mantova e Spai una partita in meno 


l__ 


_l 


In coda 




Il presidente della Lega calcio e vice-presidente della Fe- 
dercalcio, doti. Aldo Stacchi, è stato incriminalo per banca¬ 
rotta traudoienta dal giudice istruttore presso il Tribunale di 
Roma, dott. Del Basso, su richiesta del P.M. doti. Cecere. Il 
doti. Stacchi, il quale per l'attuale carica di dirigente sportivo 
ha anche il compito di controllare i bilanci delle società pro¬ 
fessionistiche di calcio, appena appresa la notizia della sua 
incriminazione ha telegrafato le sue dimissioni al presidente 
Pasquale precisando « ...per motivi personali di sensibilità e 
di stile desidero mettere a sua disposizione il mandato dì 
presidente della Lega fino a quando non avrò avuto il tempo 
necessario per chiarire la mia posizione... ». 

Con Aldo Stacchi, citato per il 6 febbraio con ordine di com¬ 
parizione, sono state Incriminale altre sei persone. Le accuse 
si riferiscono all'attività che Stacchi svolse allorché era (circa 
7 anni fa) amministratore delegato della Società idrocarburi 
nazionali. Cinque degli altri sei imputati devono rispondere di 
bancarotta fraudolenta quali amministratori delegati della SIN. 

Il dott. Aldo Stacchi fu il secondo degli amministratori dele¬ 
gati della « Idrocarburi », che aveva sede a Roma, alla Mn- 
gliana. Il primo amministratore, Fernando Manchetti portò la 
società sull'orlo del fallimento, facendo pesare sul passivo 
anche debiti personali e del fratello Girolamo. 

Il torto maggiore del dott. Stacchi è stato quello di non 
avere denunciato questa situazione, accettando invece I debiti 
dei fratelli Morichetti come passivo della società. 

La SIN venne dichiarata fallita il 14 dicembre del 1960 e 
poco dopo cominciò l'inchiesta penalo che è ora avviata a con¬ 
clusione. Una volta tanto la lentezza della giustizia ha giovato 
agli imputati: infatti, fino a non molto tempo addietro il reato 
di bancarotta fraudolenta prevedeva il mandato di cattura ob¬ 
bligatorio. 


tu tto da decidere 


CREMONA, 16. 

Il « mediomassimo » argentino Josè Manzur è stato ricoveralo 
oggi all'ospedale psichiatrico di Cremona per squilibrio mentale. 
Il pugile, che da tempo andava facendo strani discorsi, ha 
dato in escandescenze nella pensione cittadina in cui abitava 
ed i presenti hanno chiamato gli agenti che dopo averlo cal¬ 
mato lo hanno accompagnato all'ospedale psichiatrico dove è 
stato ricoverato. 


Josè Angel Manzur. puarle pro- 
fcssumtsta argentino di 36 anni, 
era venuto in Italia tre anni fa, 
dopo che la Federhoxe del .1110 
paese io arri a squalificato per 
avere picchiato un arbitro nel 
suo ultimo incontro disputato in 
Sudamenca. Era stato quello un 
aedo improvvido, che i piò ave¬ 
vano interpretata come un mo 
mcntanco irrefrenabile scatto di 
ira da parte del pua'Ic ed invece 
era il prima sintomo che nel 
cervello di Josè Anaci, scosso da 
tanti, troppi colpi, qualcosa non 
f» azionava più come doveva. 

Indubbiamente quel pesto do¬ 
veva far riflettere seramente 
chi. in Italia, doveva autorizzar¬ 
lo a continuare il mestiere, in 
vere Manzur ha potuto salire sul 
rtnp indisturbato a collezionare 
sconfitte anche brutte senza che 
alcuno intervenisse per fermarlo 
defirrtiramentr Così, dopo una 
Vittoria per arresto del combat¬ 
timento sul modestissimo Barraz- 
za. Jo<è Anaci le prese da lìnrst 
Benedetta a Berlino, battè per 
arresto del combattimento Rena 
tn Mnracs a Roma e riprese a 
buscarle da Santo Amanti a Ro¬ 
ma. da Albert IVcsfaha! a ttolf- 
sbura, da Cui Masti] a Blois. da 
Wilhelm Von Bambina a Vienna, 
da Lennart Bishera a Stoccolma, 
da Giorgio Mastcahm a Franca 
villa, da Giulia Saraudt a Mila 
no. da Bernard Thebault a Fa 
nat. da Bepi Bos a Milano, da 
Celio Turrim a lattina, ancora 
da Vittorio Saraudi a Riccione e 
recentemente di nunro da Bepì 
Ros sul riva del Palazzo dello 
sport di Roma. Da tempo Jo<è 
Anaci Manzur era diventato un 
« sacco d'allenamento * per i mi 
gih della colonia Spoldi Roano 
che lo ospitava (i piimu fanno 
sempre male sia che <1 prenda 
no in palestra s<a che si pren 
dono 111 comhattimento) e re 
centemcnte aveva convnciato a 
comportarsi stranamente manife¬ 
stando una chiara riama di per¬ 
secuzione: era divtmlaìo sospet¬ 
toso e parlava continuamente d, 
misteriosi complotti che riteneva 
fossero orditi contro di lui. I 
senni premonitori che qualcosa 
non andava pai nel sistema ner¬ 
voso del pupile non sono dunque 
di ogm. Di oggi è invece la no¬ 
tizia che quei seam esistevano: 
perchè allora sì è atteso a far 
visitare il pugile? Perche si c 
atteso che il suo stato di squili 
brio mentale lo portasse a dare 
in escandescenze nella pensione 
cittadina in cui abitava prima 
di affidarlo alle cure dei medici 
e soprattutto prima di sottrarla 
alla dura vita del ring che per 
lui era diventata un tormento, 
un lento, continuo, inesorabile av¬ 
vicinarsi alla pazzia? 

Meno inquietanti interrogativi 


che debbono essere chiariti, per¬ 
chè ognuno assuma le sue re 
sponsabilità. anche se Jo-è An¬ 
aci Manzur per ah uomini della 
boxe italiana era soltanto il *sac- 
co straniero » da sfruttare, ami 
proprio per questo: perchè opriti 
no paghi per te sue colpe e per¬ 
chè altri (e ce ne sono) pugili 
stranieri non debbano ripercor 
rare l'amara triste strada che 
ha portato alla clinica psichia¬ 
trica Manzur. ma abbiano quel 
le protezioni che a tutti i pugili 
spettano, senza distinzione di na 
zionahtà o di bravura. 

Flavio Gasparini 




Nuoto 


Mondiale 
di Bennet 
negli 800 s.f. 

SYDNEY, 16. 
L'australiano John Ben¬ 
ne», di 19 anni, ha miglio¬ 
rato il primato mondiale 
dei m. 800 s.l. nel corso dei 
campionati di nuoto del 
Nuovo Galles del Sud, rea¬ 
lizzando il tempo di 8*47"3. 
Il primato precedente, ap¬ 
partenente dallo scorso ago¬ 
sto al sovietico Semen Be- 
lits, era superiore di un 
decimo di secondo. 


Rugby: Partenope sorpassata 

£ il momento 

delle FF. 00. 


I recuperi del torneo ri. rugby 
di serie A deputati dnmen.ca 
scorsa hanno ulteriormente ccn 
pticato le alte posizioni deila 
classifica: il «quindici? «ielle 
Fiamme Oro — cune presilo — 
ha prc-o il coniando mettendoci 
alle spalle i camp.oni ilei Par 
tenopc. ma anche l'Aquila non ha 
perso la battuta cd ora ci iro¬ 
sa a pari punti coi napoletani 
(punti 141 «taccata di un punto 
dai poliziotti ma txn una parti 
ta da recuperare (quella col Ro¬ 
nco insalatala.! a cau-a di m 
banale errore arbitrale) 
Campionato definito’ Annrem 
mo piano a '-ritenerlo anche «e 
!e Fiamme Oro di Fronda Man 
no producendo'i con una recola 
rità impre-.'-ionante e attualmente 
«ono «enza ah un dubbio la for¬ 
mazione più equilibrata e p.ù for¬ 
te del torneo Sarà senz'altro dif 
fiale arrestare la marcia dei 
celerini, ma non impossibile Do 
menien f radazzi ardati rial ri 
nato Martini II hanno furorog 
ciato ai danni del i.iiomo. E sì 
ette i toscani sono un « quindi 
ci > tutt’altro che malleabile! In 
verità la squadra di Mazzantini 
era imbottita di riserve, ma il 
punteggio finale (25-3) a fasore 
dei padovani dice quanto sia 


«•aio faci’e il comp.io di qt.e- 
st'ultimi. 

Pai sostanziosa imeee la vit¬ 
toria catturata m quel rii Parma 
dagli abruzzesi. I parmiaani 
erano tornati a calla con una 
franca v.itor.a miI Petrarca, do¬ 
menica hanno «edu’o all'Aquila 
i due nrnti a conclusione di una 
botine.:a Gagliarda e incerta. 
Attorni e uniti eli aquilani hanno 
approfittato 'enzn p età degli er¬ 
rori degù .ng«-n r, ragazzi .ixali 
mer.tar ii>'i li v/to-a. NV’l'a! 
tro ria pero delia giornata la l.a 
7.0 è rimasta 'confitta miI ter¬ 
reno nulane-e delia GRC dopo 
ani p.»:t * 1 genenv-a e cond«v:.i 
con la m.!"ima deoi'ione e dopo 
a\er chiuso t primi 40' di gioco 
in \ antacao 

Donen « a prossima riprende il 
campionato con un Grandissimo 
incontro: a Pado\a scenderanno 
in campo le dee prime della clas¬ 
sifica. saie a dire Fiamme Orcv 
Aquila in un incontro clic si pro¬ 
spetta ricco «li emozioni e che 
potrebbe risolarsi molto interes¬ 
sante sotto il profilo tecnico Gli 
altn incontri previ«ti dal caien- 
«lario sono: bicorno Partenope; 
Cus Roma Petrarca: RocigoGBC; 
Parma Dazio; MilanaBologna. 


p. S. 


Sarà stato per l'ingenuità e 
Vinesperienza dei ragazzi viola 
(protagonisti peraltro di una pro¬ 
va commoi ente), sarà stato per 
In svista ili Francesi on che non 
si è ac(ertalo del fallo di mani 
di Bicicli (chiaramente punibile 
con il ligure): sarà quel che 
sarà certo è che l'Inter è uscita 
indenne anche dalla seconda dif¬ 
ficile trasferta consecutiva. 

Ed ara la situazione sta per 
capovolgersi, sta per tornare 
nuovamente favorevole ai ragaz 
zi di 11 B. per due motivi sagra 
tutto: intanto perchè la squa¬ 
dra sembra aver superato il mo 
mento diffìcile avendo ritrovato 
la concentrazione, essendo tor¬ 
nata al gioco pratico e reddi¬ 
tizia di rimessa ed apparendo 
Suarez sulla via della ripresa. 

In secondo luogo perchè il 
calendario ora spiana la strada 
ai milanesi riservandosi invece 
maggiori difficoltà alle rivali: 
cosicché domenica l’Inter potrà 
usufruire del turno interno con¬ 
tro il Mantova mentre la Juven¬ 
tus ed il Napoli saranno impe¬ 
gnate ìn due dure trasferte, i 
bianconeri sul campo della La¬ 
zio (che dopo aver battuto Inter 
e Bologna ora vuole fare la « tri¬ 
pletta » ai danni dei torinesi) ed 

11 Napoli sul campo di un Torino 
che è finalmente « esploso » vin¬ 
cendo a Brescia. 

Non ri è chi non veda dunque 
come sì possa accreditare l'Inter 
del titolo di campione d'inverno 
aia a sette giorni dal giro di 
boa: perchè male che vada la 
situazione dovrebbe restare im¬ 
mutata (sempre naturalmente 
che voti ri sìa qualche scivolone 
di Juve r Napoli o addirittura di 
amhrdtitr insieme). 

E sì sg che la conquista del 
titolo d'inverno è il miglior via¬ 
tico per la conquista dello scu 
detto .. L'Inter è dunque tornata 
la maggiore favorita del cam¬ 
pionato Del resto c’è la media 
inglese g parlare chiaro, più 
ciliare della classifica: perchè 
mentre in classìfica l'Inter ha 
un solo punto «iri/n Juve e Ire 
sul Napoli, in media 'malese il 
vantaaain dei nero azzurri è mag¬ 
giore essendo essi a più 1 mentre 
la Juve è a meno 2 ed il Napoli 
a meno 3 

Come dire che almeno per il 
momento Juve e Napoli possono 
mettersi l'animo in pace: non 
essrndo riuscite a sfruttare l’oc 
casionr favorevole quando si è 
Ioro presentala sopratutto solfo 
la forma degli incontri diretti 
dorranno aspettare che capiti un 
altro momento propizio (se ca¬ 
piterai. 

Diverso invece è il discordo 
per quanto riguarda la Fioren 
Vna che certamente non arem 
gh ambiz osi ofrettivi ri> \opob 
e Juve' poiché è snprnfuttn ’l 
futuro quel che conta per i rio 
la. dm-ranno limitarsi a far te 
soro deVe esprr rnze ri’ quest'an 
no (compresa la sconfitta ad 
opera dell'Inter) senza abbatter 
si ma pensando inrere a met 
ferie a frutto per il domani (che 
sarà certamente radioso «e ; di 
narriti ivs'-ternnro nella iridaci 
nata formula attuate). 

Ricordato come Mdan e Bolir 
ana abbiano perennato ri derby 
delle de'use. come il Caahari ab 
big fatto un posso indietro in 
class-òca in seguito al pareggia 
di Ferrara (che però può cons > 
dcrarsi posìt-vo nei confronti del 
la meda malese) e come la Rfr 
ma sia tnrna'a a vincere sul 
Venezia ma senza brillare pos 
s'amo passare alla coda ove te 
novità sono sfate maga-ori. 

La vittoria del Fona a sulla 
Lazio e le scondite del Lecco, 
del Venez a e ael ìonerassi (ni 
tre che della g a menzionata 
Lazo ) hanno provocato infatti 
una nuora concentrazione grazie 
alla riduzione dei distacchi. La 
situa: one ora presenta il Lecco 
all'ultimo pasto a quota 7, il 
Fonata penultimo a quota 8 in 
sic me ai Venezia, la Lazio ed il 
Ixmerosst guari'ultime a quota 

12 (e a due punti dal terzetto 
composto da Atalanta Mantova e 
Spai ). 

La lotta dunque si presenta p ù 
che mai accesa ed equilibrata: 
ed è difficile prevedere come fi 
iurà. Per conto nostro possiamo 
salo agmunnere che delle peri 
co'anti la /-ano sembra la piu 
attrezzata almeno sulla carta: 
però ancora non è riuscita ad 
esprimere appeno le sue pos 
sibilila. anche per non aver tro¬ 
vato un « libero » dalla solida 
esperienza (come sarebbe indi 
spensabile) e per non aver un 
centrocampista in grado di svol¬ 
gere una notevole mole dì lavoro 
da affiancare a Morrone. Però 
Neri non sta a guardare con le 
mani in mano: così per esempio 


dopo aver spostato Dotti nel tuo 
lo di laterale che sembra al gio¬ 
catore più congeniale ed aver 
provvisoriamente affidalo il mo 
lo di spazzntutto al giovane An 
zumi ora sta lavorando per fare 
di Castelletti il libero necessario 
alla squadra 

Resta per il momento di diffi 
Cile soluzione il problema del 
centro campo perchè se Morro 
ne ha cominciato proprio a Fng 
tra ad interpretare molto effien 
cernente (e con un msospeltato 
altruismo) il ruolo di regista, 
però ha bisogno di avere ac¬ 
canto a se uno « sgobbone ». un 
portatore d'acqua quale, non può 
essere Dnlso, troppo classtcheq 
piatile, poco combattivo e troppo 
limitato in fatto di autonomia 

Perciò sarà meglio che Neri 
torni a Burlando o a Mari: ma 
probabilmente i suggerimenti so 
no superflui perchè già in oc¬ 
casione della partita con la Juve 
la Lazio ha intenzione di presen¬ 
tare un centrocampo più solido 
e più funzionale a quanto abbia 
mo compreso dalla chiacchierata 
con Neri sul treno del ritorno 
da Foggia. 

Roberto Frosi 


I «tifosi» della sassata 


(ligmhg'tf-tn Pria*-.a' Era. di 
cono le cronache dell'epoca, un 
coraggioso rcignzzoUn scalzo del 
V \nmportn genovese che scaglici 
va sassi. Li scagliava coni io gli 
invasori calati d’oltr' llpc con 
mortai e baionette Nell'epoca elei 
Satani): e dei James Band i scissi 
fanno ridestare per cui mente ih 
gran male se qualcuno se n’è 
liti po' scardato C.apita però che. 
chissà per quale recondito re 
tagcno. l'idea della pietra è ri 
tornata improvvisa a riaccendere 
gli animi. Animi meno candidi, 
per scopi molto meno nobili Vi¬ 
sto per di più che non c'è da ar¬ 
rischiar niente. Alludiamo al vez¬ 
zo. alla « moda » di certi moder¬ 
ni tifosastn. venuta ad infasti¬ 
dire i tempi, ad avvelenare i 
pomeriggi negli stadi e appena 
fuori. Con la differenza che 
l'odiato austriaco adesso è l'ar¬ 
bitro. o la squadra avversaria, 
colpevole magari di aver meri . 
latamente vinto una partita, una * espilava Canino di 

Intra non ha risto 


L'Assemblea al Teatro delle Arti! 


Selezionati i soci 
da Evangelisti? 


« Cinque Mulini » 


Forfait 
di Jl/lejia 



I-’asseiublea dei s«k.i vitalizi 
delia Roma iniziata domenica al 
Cinema Rovai proseguirà saba¬ 
to alle ore 20.30 al Teatro «ielle 
Aiti: cosi ha annunciato ieri sei a 
l'Ufficio stampa tlell'A.S. Roma 
smentendo rimiH'gno di contimi.i 
re ì Livori al Palazzotto delio 
Sport pr«'so domenica al Rovai 
Il ripiegamento '.il Teatro delle 
Arti non «'■ certo dovuto al t.i'O 
Domenica Fon. Evangeli'!! m è 
trovato «li fi onte a un'.iwniblea 
p.u numero'.) del previ'to e da 
«pie'ta a'-emblea ntrnero-a «Y 
vi'to mettere in ni nor.nz.i su', a 
j votazioni* riguardante J'app-ovu 
, zinne dell'ordine del giorno de.in 
1 'grinta procedente e mi alene 
| <|u«-'t on<* rigua: d.i’i’i i rii-.t’i rit. 

1 '«K I 

| I.a co-a «liffit Joi« r‘< r 

I ne:e" a! Teatro «ielle \-t, ;x> 
i «ile i Iixa.i i*i "0 io o-p‘are '«> o 
! un ri't r itto nureio di '*>«i. La’ 

I t« ggiamento <it li «ri K.angeli 
| '*i i.i'. i.i molto ;»ip.’«"i’ non '. 
j v t dt* «olile po’.a 'Cava.,ite 
l 'Ct « .m* no’ me rie. o S* l’i.’n iìc.- 
j la .Nix eia m fa”.» <i. . "<• n*» <■•* 
j «• quand anche rJ > < on li 'ol 1 * i 
| a.'invol’ur.i cd .ì.cnt.i e-e » «:,.• 
! ! > 


sciupili issinici partita di calcio 
Mano ai sassi, dunque, ogni do 
inciucci, e sallcciliiz'one cu hron 
chi per pater colpiic anche di 
bocca t.a cosa offende il costu¬ 
me prima ancora che lo sport, 
e menta quindi attenta constile 
razione. Se ah inviti alla giusta 
madeiazione e i richiami alVedu 
razione civica non bastona, hi 
sognerà comunque che i dirigenti 
delle società, e soprattutto gli 
* sportivi r veri ci pensino In 
fondo i * bulli ' che assaltano i 
pullulami, rampano retri, sputa¬ 
no e organizzano blocchi in punti 
chiare non è che stana molti, tic 
votali al sacrificio, per cui in¬ 
dividuare. isolare i reprobi e con¬ 
durre olla ragione oli « epilettici 
del tifo •> non dorrebbe costar nè 
tempo nè fatica. 

Siamo ormai al bicchiere col¬ 
mo. c l'ultima goccia potrebbe 
farla traboccare Guardate da 
mimica' I.'Inter va a Firenze ed 
Marte: l'ar- 
due falli di 
mann ri arra'' E che c’entrann i 
evocatori nerazzurri che hanno 
fatta sa’a e per intiero il laro 
leu eie"' J.'zn'nl-tis hersanhato pe¬ 
rò era >’ loro (colar sociali e 
targa MI) per cui han dovuta 
aiìnttars, ol'a ’iaura r a- cacci. 

Bis i" ’dem a Rre-cia. rag ar 
hitra ri - pa* terg * e a aratori 
granata dira'i.r'r ,y mc~- ! rnr pri 
rate in ’r sottrarli al’a ’ao ìaz’n 
ne Per nari ri r d■ G-’ r ’ a. con 
snnahatni asse i a 4t h’oz~ : . «*ra 
dall e un inti'xv’t'e fass-s’a 
(neanche . samndnrtann) 'c-'o 
da una delle spi te sasso 4 <- jz ,. 
«T». in «D), in ((.'(• 4 ce- 4 — 
minori da dove Ir nati' -■> a ” 
vana friniràf'chc a gualcì e a o~ 
na dopo"' ri suiaìuozza si ? t ” * 
così a sapere del < mr'zo ras 
cella i rii Cnncarezzn (derby c' 
Vimercate) e dei fattacci ri> G n> j 
del Calle (Rari), vittima il Ter 
lizzi. 

Gli è che con questa andazzo 
sui campi di calcia finiranno col 
mandarci i cronisti di nera, gli 
specialisti ilei brivido, se nati prò 
pria drtechres dal liuto foia che 
prevedano ah intmerari del taxi 
dcH'arbitrn e del pullman dei pm 
calori. Si scherza, amoralmente, 
ma l'argomento è quanta mai se 
ria Tifa e fanat <rw. s; d-rà. ri 
-a'nona a’ 'empi d'Adamo o <u 
h ta dopa Vera Ma. ! uva r Val 
tra. si possonn. s; < devono * 
p-pnmerr in modo diverga Cai 
( ’sch'. per r-empo Che. alla '.un 
na. arr vana a arrniurre lo sfe- 
’o effr 4 ta. senza frantumare ic 
‘ri e /a-'car bcrnacca’i 


b. 


% 



ALDO STACCHI (a .sinistra) con ARTEMIO FRANCHI. 


Durante le prove per « i tricolori » 

Fuori pista 
H bob: Gaspari 
in fin di vita 


e. .’ > 
p: ov c 
'« « « •. 
bob 


CKK\ INI A (Aosta). 16. 
grave incidente è acca- 
:..-ar’.e la disputa delle 
’ i .ìtd»' , i,ho italiano 
categoria di 
\i «:• i! equipaggio 


G.i'puri lìa.-c. ”• e U'Cito di pi¬ 
sta alla 

Mentre il r.cre Carlo | 
G,mdim. pm t * ad alcuni j I 

metri «li di-tan/a e incito ùle- i * 
so dall'incidente, il p lata Leo i | 
P'ildo Ga=pari ha n.e.tuta via I 
le utenti ntc il caj>i co-fo ti j . 
boli, riportando la frattura del t | 
la base cranica. 

Soccorso prima dallo stesso 
('.andini e poi da una squadra 
di infermieri. Gaspari è stato 
trasportato immediatamente al 
l'ospedah* «h Aosta, dove è sta 
to ricoveralo con prognosi ri 
servata Lo sue condizioni so 
no molto erav i 


i 

i m* 


I j 

I 


ALVARO MEJIA FLORES, il 
vincitore della tradizionale ma¬ 
ratona di fine d'anno a S. Pao¬ 
lo del Brasile ha decisamente 
rinuncialo alla « Cinque Muli¬ 
ni > in seguito ad un impegno 
che dovrà rispettare con gli 
organizzatori spagnoli del cross 
di Engojlbar in calendario il 
22 gennaio 


vo’az.one mi/u tr.i'f.i—nuz o 
de.. \ S Roma i:i S;i \ -a 
1 ’.i validi '«• tn’.'iraii .l’mf’o • 
1 .iut* t« r7i fi*, '.mi che a” i i.'in n | 
j :«• 'i aggr ano - die 4 uno uà m , 
j re-torà i.i 'Celta ai tri '«x.i'e « !,-’ j 
I può 'i e no «l'p.’.ire « mquoc «’n’o i 
j ix-r-one — ’.in.’o «he modi dei j 
I '.x\ «ile er .ilo orc'f.’.!: a, ('ne , 
Rovai >C'ta '« tiri. ■.*.»» :i 
I ’iiarr.inno di f uf. - a d.u.o-’ra 
j re «he 'i e ng to p't-o’.l na .* i 
’I -Ite al line «il irvi po'lliC’i j 
a. s.x i di i-'jìn.mtTe la Io o 
o.r.tu K non s.iui «O'O «la ! 
J ,nxo li Como che -uì fatto -a:a i 
, (tuu’na’o a promint ìar-: I m. 1 
I g.'tr.co Noi -o'o Che «O'i 1 
, '..«cederà 'Ubato '«ra furb ( 
ver furbi — gl o,i,x>'i’o-i 'i pie • 
'CUeramo per t« a>,x> ne! I«xa c 
e a re-tar fuori 'aiann.i : so-te 
! n to i lei «ti,) it.ro ri«. . 

• La n .g .«>•(• '«) nz.o”r t eco da', 
p .ito di v .lt oax r.i«.i o « li» 

«1.1 q iella 'Ut! .Tiri! <* ili l’IV.ì'i 
lo ;s'*i.’o del a :i .o\a S ;> \ a 
t ut. ' mk . e ili i )d ire il r< U 
r<’idum ’,x*r «apere qiin’i d 
t-"i 'imo «laicoiil*> mi! a t a-fo 
maz.one dell attuaV Runa ,a 
hixnt.i |XT azioni e q i ulti n\t 
«e som foi’.’.in Se no; .io , 
t k or rere ai riferendoli noi 


La Vittadello a Roma 



volta mv.ato a t.itt i s )rt . li 
'tallito dei! « niovu Su \. e fi- 
'.ita «Inaiamen’e la «it't nazion 
dei capitale attuale ipatumon.o i 
giocatori e beni mobili e nnnio 
bili), si potrà chiedere ai «oci di 
votare allo Stari.o Olimpico (do¬ 
ve tutti si recano) al t« rmme di 
una partita casalinga dei giallo- 
rossi. 


Oggi alle ore 11,30 al circolo dei giornalisti sportivi romani 
(Viale Tiziano) i dirigenti della Vittadello presenteranno lai loro 
squadra ciclistica per la stagione 1967. La comitiva dei ciclisti 
e dei dirigenti della « Vittadello » composta da Bartali (nuovo 
consigliere tecnico della squadra). De Rosso, Dancelli, Porla- 
lupi. Vigna, Krapp e Polidori, dal direttore sportivo Dal Corso 
e dal dirigente della « Vittadello v Dante Tagliarot appena giun¬ 
ta a Roma ha compiuto una visita alla tipografia dove si stam¬ 
pa il nostro giornale. Nella foto: la Vittadello in visita alla GATE 


Ippica 

Caronte 
e Natante 
favoriti 
nel Premio 
| Fregene 

Il Premio Fregene (dota- 
I to di 1 milione 200 mila IL 
I re di premi e programma- 

• to sulla disianza di 1620 me- 
I fri) è al centro della odier- 

• na riunione di corse al Irol- 
l lo all'ippodromo romano di 
| Tor di Valle. Dieci concor¬ 
renti saranno ai nastri e Ira 

I essi i favori del pronostico 
I spellano a Caronte e Na- 

• tante per i quali gli awer- 
I sari più forti dovrebbero 

essere i penalizzati Gian- 
I nuzza e Teobaldo. 

I In caso di corsa tirata 
potrebbero far valere la 
I loro doli di fondo Echo e 

• Morroe. 

j La riunione comprende 
I anche il Premio Maccara¬ 
se (lire 1 milione e SO mila, 

I metri 2000) in cui Peppi- 
I no ci sembra preferibile a 

■ Candiano. 

I Inizio della riunione alle 
ore 14,30. Ecco le nostre $•- 
I lezioni: 

I !. cor^a: Peppino, Can- 

• diano; 2 co'ia : Quamid, 

| tuazan; 1 tor=a’ Berlicche, 

1 Buie; 4. or*a' Hennessy, 

I Oimari, Citroen; S cor<-a: 

| Natante, Caronte, Giannuz- 

za; 6 cor «a: Ottetto, Osse- 
I gna, Quaona; 7 cor^a: Sidl 

• Omar, Cesarollo, Trader; 

■ R coria: Tambò, Moet 
| Chandon, Banderilla. 

E' morto Berrò 

TORINO. 16 

L morto oggi in una clinica 
torinese, dove era ricoverato da 
qualche tempo, il giornali' 
sportivo. Ettore Berrà. Era na.. 
a Vercelli nel 1899 ed aveva mi 
ziato la carriera di giornalista 
nel 1920 come redattore del Pae¬ 
se Sportivo. 
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l'Unità / martedì 17 gennaio 1967 


Aperto un nuovo ciclo di trasmissioni 

Dibattito alla TV 
sulla situazione e le 
prospettive della Cina 

L’intervento del compagno Giuseppe Botta — Stasera di scena la Francia 
e successivamente l’Inghilterra, l’Unione Sovietica, la Germania occiden¬ 
tale, la Spagna e gli USA 


pag. il / echi e notizie 


INCENDIO ALL’ESPOSIZIONE DI CHICAGO 
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Il telegiornale lia mi iso in on mlctvom»ti, cd ostie inamente in Delincando una piu ampia pio 
da leu seni il pi imo di una sene (crossante, inferito ioin'o m un spettua. Goffi vdo Pansé ha ri 
di dibattiti atti uvei so i (piali contesto di avvenimenti di pat telato acutamente die « I ideo 


di dibattiti atti.nei so i (piali contesto di avvenimenti di pai 
giornalisti scrittoli, copriti di pitante attualità 


>litica estcua tentano una ana 


l>e difficolta (ternano dalla in 


logia botghese e l'ideologia dei 1 
consumi si fondano -.•ili lisina non ! 


L'inchiesta sulle dighe fiorentine 

Scarcerato il 
funzionario 
del Genio civile 

il ministro Mancini denunciato da un gruppo di 

alluvionati 


lisi e del melino le prospettive di «lufficien/d d’ima infoi magione soltanto desìi ometti che produ 

sulupiK) di ‘■etto paesi die per |k.*i giunta non semine attendibile co ma degli uomini e che l’ideo 

il peso die hanno o per i pio- dalla oggettiva complessità degli logia marxista leninista non pie 

blemi (tie vi si agitano sono fi a avvenimenti die si svolgono in vede questa usura» Sul tene» 

I piu I Dipoi tanti dii mondo quel paese e dalla ♦ distac/a psi no piu piopnamente politico si c 

Al dibattito di ieri soia (ledi cologica » ohe divide I (escavato tornati con Boffu laddove ha sot 

rato alla (ma, hanno partecipa- io ex adontale dai cinesi sp< ( io 'oli unto dio di fronte alla Cina 

to Giuseppe Motta (loU'l/nifci, m questo momento di acuta ten sta oggi uria grande scolta clic 

Giorgio Fattoli della S talliva, (.i suine interna I/intercs-o nasce LOiisistc» nel rdiovare un colle 

no Nchiotn della (iiuzdta dei l‘a d,.Il ovvia < (insidi iazione dii ix gamento mnan?itutto monne) con 




vede cpiest.i usura» Sul tene 
no piu piopnamente politico si e 
tornati con Motta laddove ha sot 


io occidentale dai cinesi specie 'oli unto die di fionte alla Cina 



m questo momento (li <u ut a ten 
sione interna L'mteics-e nasce 
dall ovvia < onspti ni/ioiu* dii pi 


t>olo. lo suittoic (.offiedo Parise » () piialtio distillato ad accio 
die Ila svolto una inchiesta in .1 no ili Ila Cui 1 sulla scimi m 


Cina per .1 Cornerà della Sorci, 
il gesuita (ìiovanni Multi di ('1 


ritta Cottoli 1 cì 


teini/ionale non foss attui pii 
il fatto die un abitanti 'U iniqui* 


dette alti e ti dsmiSsioni e 
guente 


(a'endai o I do] nostio piani t.i è cinese 


--- .. - .. - Pe con c)iiesie piem«*sse il 101 . .,,,11 

dibattito ha di lineato una reai tei mine della scelta può e-sseie go sul lago Michigan caudata 

: va la Francia (oggi 17 t, della Cui 1 coito estiemamen duello ili pi eseguii e nel attuale distiutta (la un incendio il clan 

2 22 di) Vi partecipano to (orni,lessa’ eppure non colli colamento ma no non tarebbe no e calcolato a venti milioni 

gio Bianzi. Antonio Cam minte con le stupirne dilla pio ^«lavare le difficolta della di dollari Poiché iio|X) quattio 

Al bei to .Jacov lidio del „ !.. m ,i. im iK‘nalista Sigillili a L,,ia Indipendentemente da que oie le liamme «ono minai sotto 


sta oggi una grande scelta elio 
consiste» nel rdiovare un colle 
gamento innanzitutto piopno con 
quei paesi socialisti che sia di 
ttonte alla minaci a americana 
sui di li onte a, glandi piotile 
mi dello sviluppo lutei no sono 
1 suoi nattiiali alitati I a tio 


( Hit A(.d Ih 

Oliti i.i mila della glande 
sala delle hsposi/iom di ( luca 




,11 iugulata nel 1%() sotto il no 1 pio'es'.i’o sostenendo 


me ili Mi Conmck date, in ono come eia idesso lediticio turba 
te del colonnello Rolx'it Mctor V <d)ba tan/a la pio«|>ettiva de 


già uticlli dilla c ita min t 1 lascito 
).i ad evitale la (Intuizione delia 


• Dove va la Francia (oggi 17 t d della Cm i, cello espelliamoli 
alle ore 22.1")) Vi partecipano te (omplessj eppure non colli 
Piergiorgio Bianzi. Antonio Gain mante con le stopnne (lilla pio 


miri» dilettole dei Liticano tri 
butte, che si eia a lungo ba'tuto 
pei la stia costi uzione 
Ora si era piogettato di am 


v.i ahba t.in/a la pio«|>ettiva del sala centi.ile e del sfiondo pia 
lago M cingali, ma 1 lavcni di eo Ul'uitcmo dell edificio eia 
ampliamento erano stati egual no quando e scoppiato l’incendio 
mente decisi II Imxo pieceduto HO (lenone elle sono tulle uu 
da alcune esplosioni si e svilup- sene a mette!si in salvo Si m 
pati) in uno dei 1200 stand prò daga pei scoprire eventuali re 


vaie il piano terreno che ospita della sala pari a cento ettari 
il teatro il ustoiante e gli uf- con unulterioie spesa di 15 mi 


piopagato con estrema rapidità 
1.'miei v poto di oltre 2000 vigili 


l'Unità. Guido Pimene, Hi uno tò P còtto onesto piofilo le no sl ° f*‘ ro deve essere risolto il controllo, si sjiera di ixiter sai pliare del 50% la sii|«»ilice senti nella grande sala e si è sponsabilita 

Romani t i/iom ili Giorgio Fattori sulla pioblema dell msei>m**nto della vaie il piano terreno che ospita della sala pari a cento ettari piopagato con estrema rapidità 

# Dove va l'Inghilterra (doma- < mobillta/ione » in Cma che ha Cina nei £ |an<1 i organismi mter il teatro il ustoiante e gli uf- con unultenoie spesa di 15 mi L'inteivento di oltre 2000 vigili \cl!a t< 

ni lfi): Domenico Marioli, Gior- esclusivamente seni littore psi nazionali, in pillilo luogo 1 ONU. bei. La glande sala eia stata boni di dollari. Alcuni avevano del fuoco, praticamente tutti del tenibili 

gio Fanti, Luigi Fiey, Sergio cologno» e che non da affatto 

Tclmon, Mcrnardo Valli t j a sensazione di una occupa - - -- 

• Dove va l'URSS (21 gennaio) /10 no militare » Ma mio dei n 

Vittoi 10 Citterich Albeito Mie | u *vi ,„ u mattanti emerso dii 


Sella ulcfotn una visluta 


rav in. Maurizio Ferrara diretto- 
tore dell Unita Piero Ottone. \1 
fonso Stei pollone 


laute la disitis-aone e il glande 
•tignific.ito e la pollala umana 
e sociale della rivoltolone siv 


Dove va la Germania occ. (21 < insieme al ruolo ixisi 


gennaio): Fianco \madmi, Kn 


tivo die la Cina può svolgeie 


70 Bolti7/a, Igor Mann Sandio lll)(1 u ,i t ., „w*iitJ .1 tutti gli ef 
Paternostio. Giorgio Sigma un fctti nel jxi-to die gli compete 


Dove va la Spagna (24 gon- 


i omumtà mtei na/ionale 


nato): Albeito Maini Giorgio Hoc- j’ufTei inazione di Borfa che la 
ca. Alberto Cavallari Fianco Co- (* ma e * un paese dove ce stata 
lombo. Giovanni Giov.iiimni „na Sr< „ u |e rivolu/mne che ha 
• Dove va l'America (28 gcn trasformato effettivamente il 


nato): Ginnftanco Corsini Lucio p a e-*e e che ha rappresentato 
Manisco Raggelo Orlando Pier- una ^nje speranza per intei 1 
P ? *P*° Po mobili continenti*» è stata ripiena dal 

Quello sulla Cma - duetto da |', miato della Cazzotta del Po 


Ai rigo Levi - è stato al tempo vn1o Gino Neh olo il quale ha 
stesso un dibattito difficile, co sottolinealo la « meraviglia * c 
me hanno riconosciuto tutti gli j„ t stupore » che prendono I os 

servatene occidentale ili fronte 

-. alle «obiettivamente enormi rea 

lizz.iziom fatte dai cinesi m que 
sti ultimi ir» 17 anni di regime 
Kinshasa comunista* prima si moriva eh 

fame ora non m muore più di 
fame od è importantissimo: pri 
T f ma 51 moriva di epidemie, ora 

Trasferite 

Ma perche un paese che in 
- cosi breve tennio aveva gettato 

fai g AltflA importanti o solide premesse pc»r 

III ^IIIIUU il suo sviluppo si dibatte ora 

** nella crisi che tutti sanno 7 Qua 

I • _ \ li ne sono le piemesse e quali 1 

|p nrnnriPtn passibili sbocchi 7 Su questo pun 

j 0 centrale del dibattito le» mter 
pret.i/iom sono state diverse 
finali#! »IIhiah Parise scorge uno spirito religio 
IleilU " UVUwVl so all interno di un pensiero clic 

è il marxismo leninismo e sot 
mm» m\ tolinea gli aspetti umanitari di 

Minière » amore por il prossimo che han 

• no permeato la molimene cine 

.. ... se. Scinolo della Cazzotta del 

T1 , , , ,, '• Popolo, crede di individuare l’ori 

Il coi. is,x,iniente della 7 doch <lt|lia]l conlrnst1 nP l 

dal Congo riferisce oggi che dal , |inoro (1 . NI< „, , hln (ll xcfìrr 
la nez/^notlo e entrala m vigo , fr . in . ir e » |., Cma s.gto il pc*^ 
ie la logge, firmata dal preside» r jelle sue clifticoltà economiche 
°kii 0,UU i C U abroga nella Re restano grandi nonostante le 

pubblica ceimx ralle., del Congo rC(ill , /d/10m con „ mlt e Nel vivo 

Kinshas 1 ) I decreto che ses , i(l , u . ma 3 , entr a t , con fm 

sant anni fa (_f> ottohio H*(>) isti- , r ^ cnto dl Giuseppe Beffa che 

J . ^a ’e molte componenti dell* 

a f l capitale lic!i-a che cinese ha individuato pre 

™ . ò , ( nd ' , 7 , °r„ ° ; ,l risi motivi politici fra . qual. 

“iVVu * 0 . ,f T a,oc a un ruolo importante lag 

lo mmirini, '/il i» 11 1 grcssiouo americana al \ictnam 

L 1 . ".r 11 L'aggressione americana al Viet 

ka unéa 1 c ', 1 , ! nam fa ,K»s,,re una grave m nac 

katanga eia essa il pendenti so- _ 

no cosi trasrc.te al governo del V ìa a ', uhe , s ' ,lla - C na " 

Congo kiusb.is., amento n cm e venuto a tro 

Queste m.su,» - Mfe.isce .1 v ' ,rM » KK *' e ' Id n °‘ 

101 risixindente - m.iio state pre ' uì nM < ìo 

se dal gove.no congolese ,x»rchè « II l’»».™’" P r ‘” 

. dingenti delia I man Vomere “vare P^c.pi/'oni almeno. ,n 

s, e. ano ..liutai, ... e un de 1,1,1 u "'? rh 

luto di 7, imi,.ni. ,1, frinii., a T l 0 n , nn r 0 ' 0,1 ' ° <,rl 

belgi .112 imi ardi d, lue) con tra ' t ' ** lì 1<lr ,° o-is,x r ,/,one 
traiti versa d Congo por n>vaititi CUI ' ;,,aino 

sm minerali isti atti id 1 s|x>-ta- Qt anche A di individuare 
ti I. assieme dille proprietà del almeno una delle comjx>ne*.ti e 

In cessata l i.ioii M avere e valli non certo fra le pii tr.i'C trabili 
tato m JiH) miliardi di franchi dell attuale scontro poituo in 

lielgi • <MHI miliardi di lire) Il Cini di cui peraltro -ono ab- 

goveino dii (ungo s] t - maitre >i bastanza ev dent le respoosabt 

servato d diritto di pollaio la ita che lo 'ie "0 M->ffa ha efli 

qucs’ione del pagami uto I. ! d t .a.e’iunte s n*c*i77.ite n questo 

hito d.nan/t agl. arginami in pa'saago del s hi intervento: 

tema 7 !ouah. i Negli u’timi due ann. j'X’r ! 

La radio di Kinsliasa ha min c-enipo da p.irte degli a.t-i 

mentalo q leste mio m 1 / u ».. di ,ni». -o'iaii't.. ila parte dei’a 

chiarando 1 Ih» la Ingi d i/iom» di 1 (none Soviet ca 'i è det'o .dia 

In V nini: Mnvere S «una grande C na Urne quali 1 he siano sta 

vittoria di' [xi.xilo congolese e te !e divergenze che ci he mio 

del suo governo .su. mono|>ol. ti -eiw^a’o facciamo froo*e .0111 
nanziart « *’•* d nmnzi ai! attacco auvri 

vano il \ e:nam Mao ha sempre 

___ r.sposto: no nessuna azione co 

ni in.» e possihi'e con voi Anzi 
ha forse coucontr.Vo gli attacchi 
A _ _ __J_ p uttosto condro l'URSS » 

ACCOraO Quali shocchi avTà la sgua 

zione cinese e quindi « dove an 
ranflilintn dra la Cina 7 >. Nessuno, ovvia 

merle, se lè sentita d. fare pro- 
__ lezio in una situazione ancora 

per U MOrtC ‘auto incandescente e per tanti 

vc*rsi confusa e contradd.ttoria. 

■ • Tutti hanno ausp.cato. pero una 

ai un passili, e ev oitizmoe posena de¬ 

gli avvenimenti ,n corso Intan 
•J * *o e -t.ita manimememe s<yto 

presiaenie ** a iea*.j .a necessita del r.cono--ei 

nic'to delia Cai e dei'a «u 
NKW A()RK 10 an*m_ss cvh' all ONl’. Fa*ton ne: 
Un portavoce* del senato-e R.v e-i* r,* o. ha ditto che I 150'a 
beri KanncMv ha reso noto cvggi mento « è .n parte .sub to ■» ed 
che è stato raggiunto un accor- « 1,1 parte fomentato dagl, estro 
do nella controversia fra la m in.*ti che hanno .nteresso vhe 
gnora Jacqneline Kennedj e l'au Li C.m ai trovi in una si; ,a 
torc del libro « Morte di un Pre 7 one s.m.le per po*c*r!a sp.ngero 
sidentc ». William Manchester. a dol’e so’uz.on. esterne » 


Accordo 
raggiunto 
per << Morte 
di un 

presidente » 

NKW AORK IÙ 
Un portavoce del scnative R»v 
beri KanncMv ha reso noto oggi 
che è jtato raggiunto un accor- 
do nella controversia fra la >1 
gnora Jaeqi.eline Kennedj e l'au 
torc del libro « Morte di un Pre 
5idento ». William Manchester. 


nazionali, in pillilo luogo l ONU. 1 bei. La glande sala eia stata I lumi di dollari. Alcuni avevano I del fuoco, praticamente tutti I del tenibile incendio 

Comprensori turistici e sovvenzioni della Cassa per 
favorire gli investimenti del capitale privato 

Quale turismo per il 
futuro della Calabria? 

S. Eufemia: un piano regolatore che ha fatto mutare il tracciato dell'Autosole — Il nuovo aero¬ 
porto — Terreni acquistati un anno prima nelle zone dichiarate comprensoriali — Una «indu¬ 
stria » estranea all'economia e alla rinascita della regione 


Dal nostro inviato 

PIANA DI 
SANTA EUFEMIA, gennaio. 

La Piana, thè 11 estende da 
Falerno a Pizzo Calabro, è con¬ 
siderata da tutti il cuore della Ca 
latina. E’ centro ferroviario, ha 
piccole industrie, campi coltivati. 
>•11 polipolio militare, boschi, una 
costa bellissima, ed c stata di¬ 
chiarata zona di comprensorio 
turistico 

Isi cittadina di Santa Eufemia 
è dal PH-n amministrata dalle m 
mstre c da un sindaco f/imane, 
comunista, che appena insedialo 
chiama il Consialio ad approvare 
il prono piano reoolatore di un 
comune lalahrese. e nel i%l 
adotta la < ttu » Atto di luuount 
ronza, che consente al Comune 
di porre vincoli sulle aree di far¬ 
si promotore di un Consorzio in 
tercomunale della Piana che raa- 
aruppn di Comuni, di ancorare 
al piano oam iniziatila prnata e 
pnhhlua Im stessa Autostrada 
del Sole che porterà sino a Rea 
aio Calabria ha dm ufo. in virtù 
dii piano, mutare il tracciato mi 
zialc che avrebbe smembrato il 
tessuto urbano e Inoliato in due 
il i illaooio turistico mtercomu 
naie. 

E ooai si parla dell'aeroporto 
culle, eoo piste per anoaetti. 
che coUeahcrà S Eufemia a tut¬ 
ta la Calabria e al sud L’inizia¬ 
tiva corrisponde al piano econn 
miro omerale per lo sviluppo 
della reo one e 1 erra finanziata 
dalla (’ 0"0 per »I Af ezzoo’orno. 
Rene Ma il Comune ha qualcosa 
da dire. 

I .\o*j appena è nata la propo¬ 
sta. ci d’Cr il -’ndarn Castani 
no Fittante. abbiamo chiedo ai 
rari irmi steri interessati di tene 
re a S Euternia un coni eano de¬ 
nteato ai aue « eri izi: auto-trada 
e aeroporto Scopo della prnpo 
•to è e rimane quello di ciwrdi 
nare t due proaetti. e di esami¬ 
narne l'attuazione nel n.speflo del 
mostro piano reoolatore e del fu 
turo aancolo-industriale deU'mte 
ra Piana Anche perché c 1 oppo¬ 
niamo non all'aeroporto, ma alla 
scelta dell'arca Due sono le no- 
'tre proposte: lì eliminare il po- 
1*0000 militare, sfruttando la «ff.s 
«a area per costnun < Vacropann, 
2) rens one del no'fro piano per 
disciplinare lo snluppo turistico 
della taccia costiera » 

II 1 alare d. un piano regolatore 
sia proprio in qu<*'fo con esso 
decano fare « confi un po’ tutti 
*se c’è ranno rispettati t t incoi 1 
sui terreni demaniali ed edifica¬ 
bilc sul paesaggio sulle zone di 
interesse archeologico, sul come 
e quanto costruire Esempi piò 
che rari in CalabFa che ritro- 
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La Piana di S. Eufemia e parte della Sila considerate comprensori di sviluppo turistico. Nei riqua¬ 
dri sono indicate le zone dove sorgeranno le città • vacanza detta VALTUR, della Forte 's di Londra 
di un gruppo finanziario calabrese. Il tracciato che si riferisce all'area dell'aeroporto è tuttora prov- 


1 ionio o Slroriouii (loie Cammini- 
strazio ie retta da un -sindaco 
comanda ha t incoiato il com 
p’e.ssa turistico del marchese 
Frantasio rìsi Gallo di Roccaam 
r ne di Roma <persona rota ne- 
ah amtr roti ue.ni al l ahcano). 
che terra editiate su .7» ettari 
a. terrei o acquistato per tilt Lre 
’l riq l n rmro’o che preiedc la 
creazio 1 e delle iidra-IndUire a 
ranco delia »or e'o e >1 mantelli 
mento di una zie a a 'P nao'a 
1 fiera 

50 n e co-a da può 1 </. *i 
questi iincolf appaiono oaai g.a 
superati e modesti rispetto alla 
imponenza del fenomeno Come 
0 hanno detto, appunto. 1 « induci 
di S Eufemia e di Sfratinoli che. 
in profico. hanro g a precorso le 
ultime misure approt are dal 
Consiglio dei ministri su, p a 
ni Traviatori Si tratta lattaria 
di esempi che dai rnbhero 1 alere 
per furti quei comuni che rientra 
no nei comprensori di snluppo 
turistico indicati dalla Cassa per 
il Mezzoa orno: la Siia. Pollino e 
gran parte dei Utoral merid n\a 
li delia Caìabr'a 

* • • 

51 deve appunto far cai>o ai 
comprensori per capire il tipo di 


sviluppo turistico che sfa teri/i- 1 
candosi m Calabria e allroi c 
Comprensorio e. infatti, definita 
quella zona nelia quale il piano 
di snluppo economico del poi er 
no pretede interi enti pubblici con 
’a niemaz/o'-o della Cas-a e di 
dii er'i ministeri Ciò significa che , 
icnaono fai oriti insediamenti 
1 pubblici e prn nti con garanzia di 
! -ori ciiZ’o’n statali muto banca 
ri a bas'O to*'-.) d interesse crea 
zione di infrastrutture, ecc. Va 
ino tre tenuto conto che una zona 
può ai.che dnenire successila 
mente ' comprensorio » se sur- 
cessiramente ri si creano te con 
dizioni lolufe 

Che cosa e dunque ai tenuto 7 
Che nelle zone definite compren 
sonali alcuni mesi or sono, 
gli acquisti di proprietà sono co 
m.nauti da più di un anno In 
altre parole, alcune delle società 
aa noi pre-e in consideratone 
hanno comprato 1 terreni molto 
prima delle indicazioni governa 
tue allorquando 1 terreni si po¬ 
tei aro acquistare a prezzi irn 
son (persmo a SO lire il mq ). 
e la Calabria non fi aurora come 
« carta di rcambio del turismo 
italiano » A ciò si aaoiungano le 
prcriste sovvenzioni a chi fato 


ri-ce to si iluppo turistico, le qua 
h consentono a società come Le 
pel t. Aci e Compagnia Grandi 
Mberghi di chiedere otto miliardi 
alla Cas-a per insediamenti velie 
z>e e d 1 \ iha r M> uinieiu. so. 

1 erz'nni che 1 on mancheram n 
Secmvln ie tìccis on min ster a 
li e stato infoiti a a tah.l to 
c’i ui»i confronti ih con pre¬ 
sepi *i prfn ehm -a' ‘VT a 

•ne» I. <’ itrn -I Ih o no* o 

Ma non si fratto soltanto di 
qiie-to La Ca' a il ministero dei 
Lai ori rwbbbn 1 Consorzi di bo¬ 
nifica le Fronncc t cc prima o 
poi daranno il 11 a alla necessa 
ra Tele infra tnitiurale propr o 
la dv r 'Oriieranrn 1 quei * t il 
inani turistici Co-ì che questi 
’erra’-'o automat•camente a he 
reftc'arc (oltre rie delimito tra¬ 
nci t ded ot roportn ,j x Eo em 0 I 
d -eri in che lo Stato appronte 
T<h\e iti Calarra con cr fon 
pr or.t.jr r.sje*Y> ad n’tri a* o 
lufamrr.lc mrìisper, abili ria-spi 
in idrnaeo'oo’co. strade, scuo'e. 
1 a e. ere 

I mi! ardi s ( sperperavi o si 
per la Calabria, ma per un srl 
trae in cui a a si impegnano 
parte di capitali puhhl n e in 
cm 1 ieri berefinati saranno 


le prandi faninbc dt I mniiopo- 
bo e degli istituti bancari: per 
tin settori ihe cosi come si pre 
figura accentua gli squilibri eco 
nomici dello regione e rimane 
estroni o alle fonooui* idoli r.fnr 
me di strutturo ponendosi di fot 
to in t ont arretra cori nitri set 
tori proibitili 1 

Sulle etisie 1 litigo 1 autosufti 
aeriti ultramoderni spiagge pr 1 
mitizzate per il turismo interna 
zumale, alle spalle, ncll'cntroter- 
ra~ una immutata poi erta, un 
crescente bisogno di lai oro. d: 
p>u ai ile esistenza 
« * « 

Ma. e la domanda è pertinente, 
rame sarebbe possibile un dn er 
*0 snluppo turistico m C'i’a 
bna ' 

Aon possiamo oi«coi.osc ere al 
cune 1 enta Fra queste, l’impos- 
sibilila attuale di leder sornerà 
01 Calabria una piccola e me 
dia imprenditoria alberahicra 
Ao 11 soltanto mane ano uno tradì 
Zinne e uno mano (I opera spr 
aahzzata ma mancano le infra¬ 
strutture fondamentali. 1 capitai’ 
'te si e forse, anche la lolnntg 
di fare qualcosa tonta è secala 
re la sfiducia che qui si nutre 
nell ai 11 mre di iniziatile priva 
! te da realizzar'! con d contri- 
I bufo dello Stillo delle hanche 
! di’, poti ri pubblici 

E uro soltanto un mass cc n 
1 uteri roto fu.ar~u.ro può cam- 
b are il tolto della Calabria e 
i dar cnrtxi a idee C osj per la 
I r forma aarar a co' I per uno sii 
| hqipo industriale Come ogni al 
tra irdustr.a anche la turi tira 
fine poaa are la sua ere Cita su 
ri,a 1 oruan z'atn e impre .d fona 
! h r badar, a! prof t f o Ma <! di¬ 
scorso po 'n so'fonfo .n questi 
termini rivide ! altro altrettaa 
lo iti’ orta r 1e su', corne dei e v 
ter rn ri » In xtcj'o e le or enoe a 
partecipa o”e statale (eie * e! 
rt’ore turi tro 1 n f en enoo**o 
solfai,Vi c’è ,1 « bn,,n affare ») 

qua 1 ! cale cor e economiche rari 
rn favor te con raccatti az'nni: 
in qual modo que-fa « industria « 
debba tornare anche a tantaaao 
della co'lrtln ita e qua.r jx,»to 
debba o>e*-e il tur -mo sociale 

S, dice l'un ra sperarza per 
la Ca'abr a é lo calata de] mo¬ 
nopalio (ìlnbarn r sfran ero)' e 
che face a rie co fruisca Qual 
cosa pi,’ corno era No re ;h a 
mo che d so’o ai lenire ne.la Ca 
labro risieda nei tur'no e se 
co dannncr.tc che n sia sol’au 
to un modo que-to per faionre 
• l 1 .vira del sc,’c» alla qua 
le peraltro, nessuno nega 1 m 
portanza e roba là 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 16 

L.ilto tun/uinano del Gemo 
civile .11 testato sabato sera per 
tal sa test moninn/a 111 eseiu/a> 
ne dell 01 dine ih cattili a spuato 
! le magistrati che conducono ia 
iichiesta sulle dighe è stato 
'(.licei «ito questa sei a Ad at 
tondello tuoi 1 de! caueie delle 
| Aliti.ite erano 1 suoi familian e 
1 il difensore Salito su un auto 
| il funzionai ,0 si e allontanato 
| >it c ìpitos.imcn'e staggendo allo 
; ii'tgu mento dei goni di'ti che 
'ii'o ih! ‘aldo pomeiiggio ne 
j vano appi oso I imminente sua 
I 'i licei aziono II finzioni» 0 eia 
I 'tato mtei togato 'tannine dai 
1 nagstiat \ignt e ( aponnetto 
lino quasi ala 14 Si tiPent» ilio 
j rie! loisu dell iute!legateli 10 ab 
Ina inod tu ato la versione 'ii 
quel ibi» 1 ut adulo la notte 
umidenti I alluv one minile egli ' 
i si tiov.ua in s[»i\ zio 

Con li 1 iti adozione dunque* 
avi ebbe iiaiqu '.a‘o la libertà 
ma bisogni at'endeie anioni 
qualche giorno pei s.qx'ie se di 
1 itratta/ione si traila In un mo 
do o nell nltio semina certo che 

I magistrati hanno compiuto un 
passo avanti col sipeiamento di 
questo stogi o il funzionai 10 do¬ 
vi ebbe aver pei messo agli in 
(pi lenti di accertale piiiticolatl 
nei essali |x»r tKO'tiuire gli av 
veni menti che piocedi tteio il di 
sis'ro di Fnen/e I arresto av 
venne in seguilo .1 di scoi danze 
sul conti nulo di alt uno telefona 
te che il lunzionat 10 pei linea 
neo che inopie, a v'ebbe fatte 
con il pei sonale delle dighe d* 
levane e di la Pinna e forse 
amile con alcuni funzionali degl 
utile 1 tioieiituu dell ENEL 

bit mto gli avvocati 1 txia e I e 
clerici, che i.ippiescxitano un 
gitipix) di alluv oliati hanno pie 
sentalo un t*'[x>sto alla p’i'c. 111 a 
della Repubblica denunciando il 
mimstio dei LI. PP on Giaco 
mo Mane ni Alla h ise della de 
nimcia sono la mancata appro 
va/ionc del «ciisciplmaie» delle 
dighe di La Penna e di levane 
e I assenza del miiiistiocl.il luogo 
dell ilìuv noe (.li avvocati nel 
loio c»s|X)'lo hanno p ospedali) la 
i,x>*esi ili una v ola/io’ie dcl'Lir 
tico'o 12i: del (P n q 1111*0 il 
mnis'io uiib'x orni "<• di adt rii 
pierò a q u* doviti dettati dalla 
Ugge) ;x i cui appena avver 
tipi di quinto aii.idi va uvieSbe 
dovuto assume e |x»i'on.i'mente 
la dn zoii i il io.» rimameli 
to d tutta 1 o,x ■ 1 d. soccorso 
s a v ita 'iu pabbl i a 
Per (finito unieme la (I 1 I .1 
/on. d. li» 110 me 11 t« .111 d co 
'li iz one per 1 e'eiciz,o delle di 
ghe ( presupposto per il ricorso 
ale '.in/ on p*t , -‘e digli aiti 
eoa 44 1 ) 4 >11 »• 4 >1 del (’Pi la de 

II ni 1.1 me" e 11 * 1 ' 1 Po 1 mi[X)' 
sibilila gì 11 ,<l ca non 'O’o di estr 
< izio ma addirittura di costm 
.,i»ii» di dighe (f.iando le norme 
*i"iti\»‘ ili» li ligie p-oiedt 
lum si « 1.1 st e»* «a 1 d'iienP 
nlern[)iate 

(I ,1 t s x»'P> i ),i t salii»* di 1 

tri *nig strati mcarieat, dii prò 
1 iru*o-e de’la Repibb'aca do* 
'or Seria de,! ari b es*a s i'V i 1 1 
se non naturali che av rebb* 
po'i.'o co’Ko-’-eie a'! 1 d s.istr<i'.i 
momla/ione del 4 novembre Una 
n*e ,h»'i mz.i d. grup;« pirla 
montare co nimistà s, lr a presen 
tata quanto prima alla Camera 
pi r 1 modero che il govenxi s» 
pronunci sui elanxirosi sviluppi 
assunti dall nchie'ta promossa 
dalla magistra'ura e che mettono 
n luce grav 1 responsabilità degli 
organi preposti alla sicurezza e 
alla tutela della pooola/.one e 
nel patrimcvio artistico 


Giorgio Sgherri 


Uccisa per rapina 
la giovane donna 
di Novi Ligure? 

ci:no\ \ ni 

Il latto i lu» il c .itlav 111» del 
la giovane Fianca Fon aio tic 
usa a coltellate alla penfeua 
ili Novi I.iguio, sia slato litio 
vaio pi ivo ili stivali — nei qua 
li la domili ti m v a nasi osti i 
solili — Li pi esilimi e clu» sia 
stata in ( is,i jh 1 tapina 
Questa e 1 ipoli si che 1 caia 
bimeti dii Nili ho di polizia 
giudizi,111,1 di Giuliva insiline» 
ioti qui Ih di Novi stanno pien 
(lindo muglimi menti ni toreri 
(letu/inne dopo 1 itili 11 ogatoi in 
di iuta decina ili amie lu del 
! ite ( ma 

Din dille ititi 1 togate hanno 
molile* ili mine iato ale ime tapi 
tu* subite mi misi scoisi Gli 
lutei iugulili 1 si vanno cosi re 
simiglitelo alla cete Ina tic 11 » 
amiche dilla Fi 11 aio che la 
st 1 a si ri c av ano in ti 1 no da 
(li nova a Novi e ehi quindi 
avevano spesso p< r 1 Imiti le 
sti sse pii som 

Nei Massachusetts 

Quarantesimo 
ucciso negli 
scontri fra 
bande rivali 

BUSION (M.issacli ) 16 

11 e.ul.iveie di un uomo e stato 
Itovato li notte scoisi all into¬ 
no di un mtomoh I, pare heggiata 
a Ntouehton alla peiifeiia d 
Boston L uomo idi ut Ih alo in 
William OBiien un ex detenuto 
di 40 anni piescnt.ua un copo 
danna da fuoco det’o un uree 
duo La f» 1 ita tip.ca dei lego 
lame ut 1 d » unti tia bande t va) 
fa lite liete (.III Olii in sa st ito 
soppresso dui componenti d una 
banda conconent» Si tiattiie'i 
he cosi di, (fii.i 1 aute'imo lego 
lamento rii conti (Ite si reg.stra 
nel Massa» lui', tts 01 » nta'e ne 
-li ultimi tl> mi s 
W il! am () Mi i n 11 a s* Po r 
mi s'O n 1 hi 1 ta la s, tt m ) ia 
siorsi (lutto vi rs,imento di uni 
cauzinne rii 20 000 tlo'lai lopo 

I "( t s‘ no nt'estati) -0*0 li 
ai 1 ii'.i il avi u» i ih ito ' 16 ( 10(1 
durili! della strie rii lini i ornili 
ginn pitiol feia a Qniuv. 1 
(.icl.iv ere dell O Ri 11 n giacevi 
sul s(m| le anteriori della vc'tn 

II 1 » e 11 s'.il! p esci*.tv .in 1 
mo'' fi* i di pioit* h 

la v itt ma 1 In av t v a g à si o 1 
t Po uni ix ila (fetenti'a nel pe 
n !t 11/1.ino ih liui'bug pii ini 
raptin in bincn d<> »\ 1 uni 

pii I ( 111 g ll'Il/.O p* I ! 'PO 1 

»l» ’ »■ ile'] 1 tiuov a i< i ie 1 1 < (1 

lidi pto"i no La lunga 'i • n de 
ìtgo'amen' di colti ih! Mi '» 
ihti'e'ts si 1111/10 p' fi 
con la 'oppicss ime <1 W I 11 
She id m un ini,» egi‘»> di bin 
(.1 di 21 ami i.cii-o o (’)'*( ’i 
scia.a una festa la ♦ten'«m» 
vc'inn vittma Joseph ( mo 
Amico di 27 ann, un escane 
[ iato di Bo-ton venni el uniti 
| I 7 d cembri metri*»• s tro 
I vava a bo-(io d u,l taxi a Re 
j vcie L.iiti'ta ci.’, ta'1 1 1 i c 
ff to ma ma vo'ti giugo = 
r fii'o di iden'il' a*e g T * a 4 S r e 

* C (V“I 


I sinistri presso Castelfranco 

Tre morti in due 
scontri sull'Emilia 


Dina Rinaldi 


ABBONATEVI 

A r Unità 

RICEVERETE IN DONO 
DUE LIBRI IN UNO 



Un avvincente romanzo popolare e progressista del XIX secolo 

LA LEGGENDA 
D’ULENSPIEGEL 

di Carlo De Cosfer 

piu .32 riproduzioni a- uri colori tratte dal capolavori 
di Pictcr Bruege), più 60 tavole in bianco e nero 



Tariffe d’abbonamento 


par un anno 

sostenitore 

a 7 numeri la settimana 
a 6 numeri 
a 5 numeri 

par mì mati 

a 7 numeri la settimana 
a 6 numeri 
a 5 numeri 


L. 25.000 
» 15.150 

» 13.000 

» 10.850 


7.V00 

6.750 

5.600 


I MODEN A •*, 

N» 1 e,r<> di mora p venti e 
a nove chilometri tre pef'Ore 
sono rimaste uccise in due inn 
I denti «trariah e altre sei s„-o 
i.nias'e fer.te II nato nei pre "i 
rii Cnstelfromo I tiIi.i. la nc/te 

'( <* r '.l 

F'.r.o ’e 22 Mi q .aneli* t.r»a 
'fiat Vzi » targata Modena 
15*1284 c t v scontra*a con .n a 1 
•rtico ' f .»t W2 t *rgato }*i 
'•»* a Vii 2i t n secixic'.o .1 ,'nc.ir 
ro il cu, autista *1 ci» . <io**o 
e*« l'o ». ( -t.» <> f « • ,»*o 

bt .-< ,»n » 1 ’» (fi < '■ 1 o 'i l> *0 

tumnonato dalla » Ha* ll(»i » tar 
g.l’a M.xì- r a ilf.12 II dof*,)lo in I 
1 ni* *» c .i.venu’o a San* Anna I 
chilopftr. prma d (.«'tdfran 
io ha v '*o li n (**:»* del e.xiriu 
1 irli» rie 11 .i*mt..ria ut rnoder.e 
se G uriti Iz>**') e ’l fc .nen'o 
<u 1 ni"»gg»ri c*. 'li - Fiat 1100’ 

(( «-'a.e (>■ 1 »i h i*. ann rii 
Cavezze e Ica Rdxxch, (2 an 
ni di Modena! Noo sono gravi 
rra per misura precauzionale. 1 
sanitari ddl o-fieriale di Caste 1 
franco hanno nteni.to opportuno 
rii ov orarli 

Il '(-rondo piu grave, ine uh n 
ie si o avuto alla mezzanotte 
p*es»o ('iv azzima rmq ie chilo 
n.t tri oltre C ,»'ti lfianco Emiln 
Cinque le vetti.r» coinvolte, due 
i morti e quattro 1 fonti 

lui * Fiat WKi ' targata Mode 
na 72084 procedeva da Bologna 
verso Modena quando improv¬ 
visamente. si e fermata; proba 
bilmcnte perchè I autista (Fran 
co Franchini, da lumazzo) non 
ci vedeva pini per ia nebbia. Un 
autocarro ha tamponato la vet¬ 
tura, un altro Io ha investito e 
due automobili, sopraggiunte, so¬ 


no riuniste prt-e nell ine .dente 

I e vittime sono due pas~eggen 
di una di queste auto. Bruno 
Ftrruri 148 anni di San Cesa 
rio) e Benito Bcnuzzi (42 anni, 
di C.i'tdfranco Emilia), viae 
davano a boi do di una ■* Fla 
v,a» e r.dlo scontro -ono 'tati 
caiapalt.it! fuor, dalla vettura 
rimane nrio uccisi sul coifX) I fe 
riti stxio tre passeggeri della 
s‘cs-a macchina (Carlo G»*z/ini 
di Modena Gaetano Ben i/zi fra 
te'ìo di Ben to e (..ib^rto Ma 
sr «li* aneheffh nodcne'f) f 

1 ,i .'l'ta fi< il <1 irti ,1 .*t> CO’iVOl 
la una * (.minila ^ avvoca'»» 
(»t.g!,elnx* (*ii igni Ihm il, Mo 
de tia 

A C.i'te.franco 1 'innari «i 
sono riservati la p-ogrio'i per il 
Gozzmi. hanno dichuireto gita 
ubili in 10 e 20 giorni r spetti 
v amento Gaetano Benuzzi t** tl 
Mas'nelli tras^mitato all nspeda 
le rii Modena (avvocato Gua 
cnellini ha avario invece una pro¬ 
gnosi di «oh o(to giorni 


Sophia Loren 
ha lasciato 
la clinica 

Sophia Loren ha lasciato la 
scorsa notte la clinica dove 
era stata ricoverata venerdì fi 
gennaio A bordo dell'auto del 
produttore Carlo Ponti, l'attri¬ 
ce ha raggiunto la sua villa 
di Manno dove, come è noto, 
si tratterrà per breve tempo. 
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rassegna 

internazionale 


I colloqui 
di Wilson 

Un editoriale del Tinii-s -.itile- 
lizza forse nel modo pili pieeiso 
ed e Ili rare i punti pi inciprili 
della trattativa — aldi, ricor¬ 
rendo ad tinti Inulta paiola di 
gergo, preferiste chiamarla 
« sondaggio « _ elle \\ il-on •■la 
eondiieendo nelle capitali del 
MKC a eoinineitire ila |{otna. i 
I Paesi tifila Uri* — scrive il 
ipiolitliano londinese — sem¬ 
brano con vinti che il governo 
liritanniro abbia serie ititeli/io- 
ni di aderire alla Unmunilà. ina 
non liunno ideo ebiaie sulle 
concessioni die gli inglesi in- 
tendono cbieilere. In paiiicolare 
nessuno sa se la Gian llictagna 
r- disposta ad abbandonate il 
suo ruolo ad est ili Sue/ o i 
rapporti speciali con gli Stali 
Uniti. Dalle rispo-le die Wilson 
tiara dipende l'atteggiamento I 
ilei paesi ili-ila Uotmmifà. Ulna¬ 
re — piiincgllf il giornale — 
saranno le ri-poMc inglc-i sui 
problemi teeiiologiri. agrieoli, 
sulla stellina, 'tigli obblighi nei 
eonfronli ilei (.ninmnnvvealth. 
lai maggior palle ili qilr-li pro¬ 
blemi ciano del ie-lo -tali li- 
«olii nei nego/i.ili di Hmxcllcs. 
Ussi fallilono a eao-a del velo 
politico di De (ìtuillc e ipic-ilo 
potrebbe avvenite aneoia lina 
volta. Di rnii-rgiirii/a — prose¬ 
gue il Times — \\ il'iin deve 
diiarite non solo i termini eeo- 
riomiei ina anche ipielli politici. 
Tuttavia, bi-ogna ambe sotto- 
lineare elle ben pochi progres¬ 
si sono stali fatti d.illa Uoimi- 
11 iIfi nel «etimi* politico: da par¬ 
te britannica «airlilie follia im¬ 
pegnarsi in ipie'to lettore, dato 
do* vi sono divergenze sulla 
■Iruttura inleina dellT'iiriipa 
Ira francesi e tedeschi: d'altra 
parte è anche* chiaro die mcsmiii 
governo biilannico intende ope- 
rare per una Europa non stret¬ 
tamente legata agli Stati Uniti. 

L’arlieolo è interessante, e 
rivelatore in almeno due punti 
piiueip.di: la Gr.in Itielagna, 
almeno per ora, non intende 
imbarcarsi in avventure sovra* 
na/imiali; il legame con gli 
Stali Uniti non si tocca. Si 
tratta di due pillili die non 
contrastano in iii'.-suii modo 
con cpiatilo \\ ilson lia detto ned 
corso della stia prima giornata 
romana e perciò essi costitui¬ 
scono la piattaforma sulla ipi.de 
il primo ministro britannico in¬ 
tende*. muovei si Slaudo cosi le 
co«e c dubbio die la mi-done 
del primo ministro possa con¬ 
cludersi con un successo die 


spiani la strada allo bigi esso 
della Inghilterra nel .\ILU. Di 
<|ni la validità, ci sembra, della 
opinione da noi espressa (illai¬ 
dii: giorno fa sul giuoco a lun¬ 
ga scadenza condotto da Lon¬ 
dra: un giuoco, cioè, die men¬ 
tre viene avvialo in nome del¬ 
la adc'ione britannica al MUU 
tende in lealtà a picparare. ol¬ 
ile il Mt.C, nuovi rapporti tra 
I,mulia e alcune capitali della 
palle occidentale del no«lto 
continente. In aliti tei mini, si 
tratta da un lato di iein s crirc 
la fiian Itrelagna nel eileiiito 
economieo em open — supe¬ 
rando, in cello senso, le bar- 
liete del MKU — c* dall’altro 
di eondmie una politica di tol¬ 
timi del rinaseenle a»*e Parigi- 
Homi e di isolamento della 
l'raneia. In deliniliva. dimipie. 
Capei azione è in lealtà diretta 
cimilo il MEO o almeno cuiitro 
la sua attuale conligiira/ioue. 

K’ nolo die noi non abbia¬ 
mo mai avuto, uè abbiamo ora. 
parlieolati propensioni per la 
organizzazione dei a Sei ». Il ! 
gilloeo di \\ il-on. peieiò. non ci 
di-till ha. Utile per lutti sareb¬ 
be tuttavia alli'oiitaic la ipie-tio- 
tu* con una maggior dose di 
ebiaiez/a in modo da non ap- 
piofondire ulteriormente il sol¬ 
co die si è api-ito. in Mimici o-i 
paesi della » piccola Kiiropa ». j 
tra «pici die si ilice e quel die i 
si fa. Utile sarebbe anelli*, e | 
forse sopraltiillo. diiedete al | 
signor \\ il-on quale contributo j 
elVetlivo il suo governo po—a 
e voglia date a una politica 
europea elle tenga conto della 
realtà. Uii giornale europei-la 
invocava imi mi grande impe* , 
mio elle facessi* accettare al- 
IT.iirnpa occidentale una sui la 
di h , tulcrsliip ingle-e sul piano 
politico. I’. sia. limi venga, cioè, 
un tale impegno. Ma [iec quale 
politica? liceo il pillilo. Per 
una politica di -(llionliiia/ioni* 
ad mi’ \ nimica die tende ad .ir- 
eenliiare il suo nudo aggii-"ivo 
o per una politica die porli, in¬ 
vece, CKuropa occidentali- a 
parlar eliiaro e fotte e quindi 
a influire positivamente sulle 
scelte internazionali degli Sj.i. 
ti Uniti? I’/ su qiie-lo tmieno 
elle il dialogo lloviebbe e—me 
pollato. .Ma se lutto si riduce 
a quel elle allenila il Times 
(« m--,-un governo britannico 
intende operare per una Lino- 
pa non strettamente legata agli 
Siali Uniti i>) è davvero dilliei- 
!o sia seguire le invocazioni del 
giornale europeista di etti sopra 
sia ilare al signor \\ il-on piò 
fiducia di quanto egli meriti 

a. j. 


La visita di Luns a Bucarest 


Intese economiche 
fra Olanda e Romania 

Il premier Maurer invitato a visi¬ 
tare la capitale olandese 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 16 

Con la diffusione di un co¬ 
municato congiunto, si c con¬ 
clusa stamane la visita ufficia¬ 
le in Romania del ministro 
degli esteri olandese Joseph 
Luns. Il documento rileva elio 
tra PII e il 16 gennaio. Luns 
ha avuto colloqui col segreta 
rio generale del PUR Ceaii-e j 
scu. col presidente del Untisi 
glio dei ministri Maurer e col 
ministro dogli esteri Manescu 
dai quali è emerso che » le re 
lazioni Tra i due paesi si svi 
lappano favorevolmente, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da gli scambi commerciali c 
per i quali esistono ampie jxis 
sibilila di estenderli e diversi 
ficarli. L'accordo culturale 
firmato venerdì scorso, ri-jxin- 
do alLintorcssc reciproco di in 
coraggiare contatti e scambi 
in diversi campi della scienza, 
dell'insegnamento c dell'arte ». 

II comunicato afferma che i 
ministri defili esteri Manesca c 
I.uns hanno raggiunto una in 
tesa di principio in mento alla 
regolamentazione dei problemi 
finanziari in sospeso fra i due 
paesi e che un accordo apposi¬ 
to sarà firmato prossimamente. 
Si tratta, come ha precisato Io 
stesso Luns nel corso di una 
conferenza stampa, di ponderi 
ze ancora aperte in seguito al 
le nazionalizzazioni attuato in 
Romania con la trasformazio 
ne socialista del paese 


Circa i problemi internazio- 
•«ili « esaminati in uno spirito 
di sincerità ». le parti espri¬ 
mono la « convinzione di poter 
contribuire attivamente alia lo 
ro soluzione, favorendo la di 
stensione internazionale ». 

Il documento sottolinea che 
« lo sviluppo, fra gli stati, di 
relazioni basate sulla egua¬ 
glianza e il mutuo ris|)ett(). 
gioca un importante ruolo por 
rafforzare la pace e la sicu¬ 
rezza nel mondo ». 

Il documento osserva quindi 
che t rafforzando l'importanza 
della organizzazione delle N’a 
zioni Unite quale strumento di 
cooperazione internazionale. le 
parti si pronunciano per il raf¬ 
forzamento della sua attività 
in conformità con i principi 
iscritti nella « Carta » ed espri 
me la convinzione che il prò 
gredire delle relazioni rome¬ 
noolandesi. oltre che servire 
gli interessi dei due popoli, co 
«tituisce un contributo al mi¬ 
glioramento dell'atmosfera in 
Europa e alla causa della col¬ 
laborazione c intesa fra tutti gli 
stati 

Il comunicato conclude rile¬ 
vando che il ministro degli 
esteri Luns ha trasmesso al 
presidente del Consiglio Mau¬ 
rer e al collega Manescu l'in¬ 
vito del governo di Amsterdam 
per una visita ufficiale in 
Olanda. 

Sergio Mugnai 
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Per la pace nel Vietnam 


Prevista per le 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


« Basta con le bombe » 
chiedono a Johnson 
docenti e senatori 

Patriottismo e spirito di indipendenza dei vietna¬ 
miti nella testimonianza di Harrison Salisbury 


prossime settimane 


Attesa 
ad Algeri 
per la visita 
di Breznev 

LA STAMPA SOTTOLINEA 
L'AMICIZIA CON L'URSS E 
L'IMPORTANZA DEGLI AIU¬ 
TI SOVIETICI 


Nostro 


servizio 



PSU 


HAIPHONG — Soldati della contraerea vietnamita impegnati ai pezzi difendono In città da un 
criminale bombardamento americano ( l’eleloto ANSA 1 « Unita / ) 


WASHINGTON. 16 

Quattruccntosessiinta tra pro- 
le.ssori e studenti deirUniver- 
sità di Vale hanno unito la loro 
voce a quella dei quattromila 
docenti e intellettuali che si 
erano schierati ieri, attraverso 
un annuncio a pagamento sul 
Scie York Times, a favore del 
la cessazione incondizionata 
dei bombardamenti sulla RDV. 

Il gruppo ha inteso dare. anzi, 
particolare solennità alla sua 
presa di posizione, esponendola 
in un messaggio al presidente 
Johnson. I firmatari si dichia¬ 
rano convinti di parlare <r a no¬ 
me degli uomini di buona vo¬ 
lontà di tutto il mondo » nel 
considerare la misura « indi 
spensabile » per la pace, e ci 
tario. a sostegno della loto con¬ 
vinzione. le recenti dichiarazio¬ 
ni di U Tliant e l’intervista di 
Pliant Vati Dong. 

A favore della cessazione dei 
bombai (lamenti si sono prò 
nuneinti anche due dei neo 
eletti parlamentari repubblica 
ni: i sellatoti Mark llatlield. 
(leirOrcgon, e Edward Brooke, 
del Massachusetts, llatlield, 
che nello ‘■corso novembre ha 
conquistato il seggio al Senato 
battendo un democratico fauto¬ 
re della politica di Johnson, ha 
dichiarato che i bombardamen¬ 
ti sulla RDV non hanno con¬ 
seguito lobbiettivo loro asse¬ 
gnato: quello di far cessare 
nel sud la resistenza al regime 
di Saigon, -r La politica dei 
bombardamenti — egli ha det¬ 
to — non è servita a nulla. Mi 
chiedo allora: perché continua¬ 
re? ». Edward Brooke ha prò 
jKisto che i bombardamenti ven 
gano sospesi « a tempo inde¬ 
terminato ». senza che. d'altra 
patte, il governo si impegni 
sulla linea da seguire in caso 
di mancata « risposta » vietila 
unta. Un altio dei neo-eletti 
repubblicani, il senatore Char¬ 
les l’ertv. deirilliiiois, si è in 
vece pronunciato, modificando 
precedenti aHerma/iom. contro 
una cessa/iune non accampa 
guata da » contropartite ». 

Oggi, il .Yen* York Times tor¬ 
na con un editoriale sull'aperto 
contrasto che si è manifestato 
tra U Tliant e Johnson e clic 
c clamorosamente sottolineato 
dall ultima conferenza stampa 
del segretario dell'ONU. In po¬ 
lemica diretta con il capo del 
la Casa Bianca, il quotidiano 
newyorkese scrive che la 
t analogia i tra il Vietnam del 
1067 e la Conca del 1950 è « lun 
gi dall'essere netta »: dal *50 
ad oggi vi sono stati, infatti, 
nel mondo socialista « muta¬ 
menti * importanti, che l'escn- 
lation rischia di annullare. Bi¬ 
sogna dunque « guardare alla 
guerra nel Vietnam in termini 
di realtà, e non già di slogans 
che portano ad un impegno 
sempre più profondo, senza 
avvicinare la fine del con 
| Ditto ». 

Sullo stesso giornale, conti 
i nua la serie delle corrispondcn- 
ì ze di Harrison Salisbury, redu- 
; ec da Hanoi. Quella odierna è 
i dedicata allo < alto spirito di 
j combattimento » dei v ietnamiti. 
! Per gli osservatori oeciden 
! tali a Hanoi, scrive il giorna- 
! lista, il patriottismo e lo spi¬ 
rilo di indipendenza del picco 
Io popolo asiatico sono fuori 
discussione. « Nessuno, nella 
colonia diplomatica di Hanoi, 
pensa che i nord \ ìetnamìti 
siano i fantocci di chicches 
sia... Il loro spirito sembra fat 
to di forti clementi di nazio 
nalismc e patriottismo genera 
ti da anni di lotta per l'indi¬ 
pendenza contro i francesi, ci¬ 
tata oggi come la fase iniziale 
della guerra contro gli ameri¬ 
cani ». Il loro obbiettivo è « un 
Vietnam governato dai vietna¬ 


miti c per i vietnamiti ». 

« I nord vietnamiti — scrive 
ancora Salisbury — parlano 
con semplicità e spesso del¬ 
l'eroismo e della loro disposi¬ 
zione a morire per il loro pae 
se. Dicono che non hanno più 
voglia di morire di chiunque 
altro, ma che. se devono mo 
rirc. il modo migliore è mo¬ 


rire combattendo per il Viet¬ 
nam ». Fitti di notazioni e di 
episodi significativi, i servizi di 
Salisbury stanno rivelanao al 
l'opinione pubblica americana 
un mondo fino a ieri sconosciu 
to c assestando così colpi de¬ 
molitori alle menzogne ufficiali 
che sono alla base dcll'aggros- 
sione. 


A 15 giorni dall'omicidio 

L'assassino di 
Khider ancora 
libero a Madrid? 

Secondo la polizia spagnola l'uomo che dome- 
nica ha sparato contro una guardia munici¬ 
pale sarebbe l'uccisore dell'ex capo algerino 


Annullata a 
Giacarta una 
dimostrazione 
contro Sukarno 


GIACARTA. 16. 

I movimenti studenteschi di 
destra di Giacarta contrari al 
presidente Sukarno. i quali ave¬ 
vano orfian.zzato j>er oggi una 
dimostrazione contro il capo del¬ 
lo Stato, hanno rieci-o improvvi¬ 
samente di so.-pendei e la loro 
azione. Ui decisione degli stu¬ 
denti segue un avvedimento del¬ 
l’esercito. inviato aulì studenti, 
secondo il quale le autorità mi¬ 
litari non avrebtiero tollerato al¬ 
cuna dimostrazione non autoriz¬ 
zata. Il segretario del Comitato 
di agitazione aveva proclamato 
per il 16 gennaio una nuova azio 
ne « per costringere Sukarno al¬ 
le dimissioni ». 


Oltre cento 
gli annegati 
del traghetto 
sud-coreano 

SEUL. 16 

Il bilancio del naufragio del 
traghetto sud corcano, affon¬ 
dato sabato notte in seguito ad 
una collisione con un caccia¬ 
torpediniere sud coreano, è sa¬ 
lito ad oltre cento morti. Il 
traghetto, che da Yousu era di¬ 
retto a Pusan, aveva a bordo 
108 passeggeri, 13 uomini di 
equipaggio ed una ventina di 
persone non registrate. La col¬ 
lisione è avvenuta mentre in¬ 
furiava una violenta tempe¬ 
sta. Il traghetto si è inabissato 
in pochi minuti. 


MADRID. 16. 

Una guardia municipale di 
Madrid è stata gravemente fe 
rita. ieri sera, da due colpi di 
rivoltella sparati da un uomo 
che circolava a bordo di una 
vettura rullata, la cui segnala¬ 
zione corrisponde all’idcnti kit 
dell'assassino del leader della 
opposizione algerina Mohant 
med Khider. 

La polizia, secondo la stessa 
fonte che ha rivelato tale noti 
zia, ha disposto una operazione 
per tentare di ritrovare Las» 
gressore. che era accompagna 
to da una donna bruna la quale 
aveva sulla fronte un tatuaggio 
simile a quello delle donne ara 
he: la donna, inoltre, fuggendo 
ha perduto un tacco di scarpa. 

L'incidente è avvenuto ieri 
sera vicino alla Pinza Eliptica. 
nel popolare quartiere di l'se- 
ra. a sud di Madrid. La guar¬ 
dia ha tentato di bloccare una 
automobile precedentemente se 
gnalata come rubata, con a 
bordo un uomo ed una donna. 
L'autista ha accelerato fuggen 
do in direzione di Toledo, ma 
la guardia lo ha inseguito a 
bordo di un'automobile requisi¬ 
ta sul ntonu nto. Quando stava 
per essere i aggiunto, l'uomo ha 
fermato 1 auto, è sceso e ha 
sparato contro l'agente, il qua 
le è stato raggiunto da due pai 
lottole, alla testa ed alla spai 
la. L'aggressore è quindi risa¬ 
lito indisturbato sull'auto, pro¬ 
seguendo la fuga con la sua 
amica. 

Secondo informazioni di buo¬ 
na fonte, la fxilizia spagnola ri 
tiene che potrebbe trattarsi del¬ 
la stessa persona che ha ucciso 
Mohammcd Khider. il 3 gen¬ 
naio scorso. Tre ragioni, secon¬ 
do la polizia, concorrono a so¬ 
stenere questa tesi: la segnala¬ 
zione dell‘aggressore corrispon 
de alludenti kit dell'uccisore di 
Khider; la donna che lo accom¬ 
pagnava sembrava essere ara¬ 
ba; come l'uccisore di Khider, 
il feritore della guardia è un 
tiratore scelto di pistola. 


ANNUNCI ECONOMICI 


ALGERI.. 16. 

Non è stata ancora (issata la 
data della visita di Leonida 
Breznev. Segretario generale 
de! PCTS. in Algeria. E’ nn 
che possibile che venga effet 
tonta prima del viaggio di 
Breznev al Cairo, ove dovreb¬ 
be accompagnare il Presidente 
Kossighin nei primi giorni di 
febbraio. Preceda o segua il 
viaggio al Cairo, la venuta di 
Bie/nev qui è particolarmente 
attesa e (Mista in primo piano 
dell'attualità, insieme con le 
ele/ioni comunali del 5 feb¬ 
braio 

Si fa notare ehi* essa prece 
derehhe di poco due riunioni 
dei paesi arabi al Cairn, fissa 
le al 14 febbraio* quella dei 
ministri delle Finanze arabi e 
quella del Cnn-iglio della dife 
sa arabo Riunioni importanti 
per la precisazione di una po¬ 
lìtica comune araba, anche se 
è ormai scontato elio sarà as , 
sento la Giordania e appare j 
'licerla la parteeina/ione del 1 
Marocco, il quale insiste ime- i 
oc per la «invocazione di un I 
quarto vertice arabo 

La funzione dell'Algeria o 
della RAU in Africa dovrebbe* 
trarre un nuovo slancio dalla 
progettata conferenza africana 
limitata ai sej paesi più mar¬ 
catamente progrossisti: oltre 
l’Algeria e la RAU. il Congo 
Brazzaville. la Guinea il Mali 
e la Tanzania. 

I giornali algerini conducono 
intanto una vera campagna per 
la valorizzazione della solida 
rietà e degli aiuti forniti dal¬ 
l'Unione Sovietica all'Algeria 
Iterala/ion Afrìcnine ha puh 
liticalo una lunga intervista 
col vice presidente del Gosnlan. 
Mikhail Misnik. venuto n diri 
gere i lavori di un gruppo di 
specialisti sovietici che. in col 
laborazione con specialisti al¬ 
gerini. preparano gli elementi 
per una elaborazione di un pia 
no triennale per lo sviluppo del 
l'economia algerina. In un al¬ 
tro articolo intitolato « Un'ami 
vizia che si rafforza ». si osai 
(ano gli aiuti concessi dalla 
Unione Sovietica alla nuova 
Algeria: dalle quattromila tnn 
pollate di zucchero regalate nel 
1963 alle forniture di trattori, 
macchine fe. aggiungiamo noi. 
di quasi tutto l'armamento pe 
sante per l'aviazione e l'eser¬ 
cito! fino alla offerta ultima 
di 200 mila tonnellate di grano 

Due grandi officine saranno 
prossimamente costruite con lo 
aiuto drll'URSS. che si assu¬ 
me inoltre gli oneri dell'attun- 
zinne del complesso siderurgi 
ro di Annaba. L'URSS forni 
sce materiali e quadri per la 
formazione di tecnici del pe 
trolio algerini al Bnrhcr noir: 
trecento medici e un gran nu¬ 
mero di tecnici soviet iri sono 
al lavoro fino nei luoghi più re¬ 
moti dell’Algeri,i e molti sono 
i minatori che hanno, col sa¬ 
crifìcio spesso della vita, resti 
tuito nll'aericnltura algerina, 
ad est e ad ovest, le torre di 
confine che i francesi, per ren¬ 
derle impraticabili, avevano se 
minato di insìdie. 

Altri 78 specialisti del petro 
Ho. per lo sfruttamento delle 
nuove falde scoperte nel Sa 
bara, arriveranno da Mosca 
nei prossimi giorni. Si prc 
vede d’altra parte che gli scatti 
hi commerciali alccro sovietici 
vengano quadruplicati ncll'an 
no in corso 


aprisse « polemiche interne e 
pericolose fratture » (che in 
realtà ci sono e non possono 
essere cancellate da alcun do¬ 
cumento). Nettili Ita tinito di¬ 
cendo che la maggioranza di 
centro-sinistra deve cercare 
di impiegare i 18 mesi che 
restano alla legislatura « nel 
modo più propizio ». Sembra 
che il richiamo del vecchio 
leader alla sua età e alla sua 
disponibilità per il partito ab¬ 
bia provocato generale com¬ 
mozione. 

Dell'accordo, ripetiamo, i 
socialdemocratici. 'Panassi e 
Paolo Rossi in testa, hanno 
dato un giudizio positivo. De 
Martino si è invece limitato 
ad informare che raccordo 
era stato raggiunto. Quanto 
al secondo problema ancora 
in discussione, quello cioè re¬ 
lativo agli organi dirigenti del 
partito, risollevato come ab¬ 
itiamo detto da Ferri. (Taxi 
e Mosca, osso è stato affron¬ 
tato nella riunione notturna. 
Da parte socialdemocratica, 
come ha dichiarato Orsello ai 
giornalisti, questo problema 
viene ritenuto superato, per¬ 
ché * la presenza di Nettili al 
governo è garanzia di quel ri¬ 
lancio della politica di centro- 
sinistra cito è alla base del 
documento ». Al termine del¬ 
la riunione, si è poi appreso 
elio verrà presentato, oltre 
al documento politico, un do¬ 
cumento di carattere inter¬ 
no, in cui si raccomanda una 
«maggiore presenza» di N’en- 
nì alla direzione del partito. 

Che vi fo^su la disponibilità 
dei (lemartininni ad aeeetta¬ 
re un compromesso era stato 
indicato nella mattinata da 
una dichiarazione di Bertoldi 
il quale, parlando della riu¬ 
nione tenuta la scorsa notte 
dal gruppo degli amici di I)e 
Martino, aveva detto che lo 
orientamento era » di non sta¬ 
bilire pregiudiziali por un ac¬ 
corilo a tutti i costi, né per 
una rottura a tutti i costi, ma 
di mantenersi fermi sulla re¬ 
lazione De Martino come base 
politica ». Il che. però, a giu¬ 
dicare da ciò che si conosce, 
non sembra davvero essere 
avvenuto. 


Wilson 


Loris Gallico 


L'Aja 
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GLIETTA, vi* Orluoio, 49 . Fi» 
renio • Tel. 299,171. 


Riuniti 
i ministri 
delle Finanze 
dei « sei » 

L’AIA. 

I m n.sn fininz.ar; dn 
Paesi del Mercato Comune 
i qua’.: l’onorevo'.e Km!»» 
lombo, m.nx-iro de! Te-o o 
l’Italia) si svio riunii; que-n» 
p«nn.*r:giio nei « Pa.a/zo delia 
pace * deli’A.a 'otto la pre-iJm 
za del p'e-i.ùcite (lei Cons.s. •» 
e nini.-irò delle finanze olande¬ 
se. .lede Z.jl-tra. A.'.’ord ne de! 
giorno della «ed.ra odierna e'i 
no il problema de.farmonizza 
z.one f:-i ale e uno =cumbo di 
vedute M!;'organ,77az:onc del 
Mercato europeo occidentale de: 
capitali: domani verranno 
minati ) problemi monetari. 

Gli altri paesi erano rappro 
sentami alla ri n.one. dal mi 
mstro delle Finanze Franz .Io 
sef Strauss (R.F.T.). da! mini¬ 
stro dell'Economia Michel De 
bré (Francia), dal primo m.n;- 
stro e ministro delle Finanze 
Pierre Werner (Iaissemburgot e 
dal direttore generale del Te¬ 
soro Marcel D'Ahesc (Belgio). 

Prima dei lavori, il ministro 
francese Dobré ha offerto una 
colazione al primo ministro olan¬ 
dese Jelle Zijlstra, nell'amba¬ 
sciata di Francia. 


Ir» 

*).. - 


portanza che. a nostro arriso, 
tutti pii sforzi debbono essere 
messi in atto, da ogni porte, 
per renderlo possibile. La par¬ 
tecipazione britannica alla ri¬ 
la e allo sriluppo della Comu¬ 
nità europea, noi ne siamo cmi¬ 
rtilli. potrà dare più salirlo fon 
damento e più ampio respiro 
affa nostra impresa . e aerici- 
narri a ali obiettici economici e 
politici che ci proponiamo. Il 
problema ridia adesione bri 
tannica alla CF.K è. a nostro 
giudizio, di gì (indissimo ri 
liceo » 

Si è manifestato dumpie da 
parte italiana un impegno espli¬ 
cito c deiìnitirn per l'adesione 
della Craii Bretagna alla CE E. 
prima ancora clic le questioni 
snllerate dalla richiesto di Lori 
dm siano discusse. Queste que¬ 
st inni lattaria — si osserva — 
— toccano da ricino non tanto 
forse le strutture quanto le 
prospettive della Comunità. Al¬ 
cuni osservatori notano che la 
arem! uri 'ione delTattcqrramrn 
to italiano ha seguirò la caduta 
in Germania occidentale di Er- 
hard. parante non solo a Bonn 
ma nella CEE del diretto lega¬ 
me con gli Stati Uniti: e anche 
} possibili nuovi sviluppi sono 
di là da venire, non c da esclu¬ 
dere che Moro veda nell'even¬ 
tuale ingresso dell'Inghilterra, 
cosi strettamente legata agli 
USA. un « compenso r alierò- 
Unione degli schieramenti nel¬ 
la CEE. 

Wilson, dal sii o canto, ha te 
mito a porre in rilievo 2 elemen¬ 
ti: primo, che egli non mole 
esporsi a un nuora rifiuto dopo 
(pipile ricevuto quattro anni or 
sono. Di qui l'esigenza di que 
sto * sondaggio ». Secondo: clic 
in Gran Bretagna non è in una 
posizione di debolezza, perchè 
il deficit della sua bilancia dei 
pagamenti è stato ridotto della 
metà (da Sf<0 milioni di sterli 
ne pari a Itfifì miliardi di lire) 
nell'ultimo anno. Pertanto Lon 
dra. mentre chiede di entrare 
nella CEE. ha anche molto da 
offrire alla Comunità. Qui il 
premier britannico si è riferito 
aìie note proposte di Fan foni 
relative ni ‘superamento del di 
vario tecnologico fra Europa 
occidentale e CSA. per rileva 
re che nessun Paese di questa 
parte del mondo può slare, per 
questo riguardo, a confronto 
con la Gran Bretaana 

* 1 sei da soli e la Gran Bre 
lagna da sola — ha dello il 
premier britannico — sarebbe¬ 
ro senza dubbio in grado di 
farcela, e di farcela abbastanza 
bene, se dovessimo continuare 
separatamente... Ma rimarreb 
he sempre un sen-~o delle ocra 
sinni perdute, e di un ingiusti 
'Irabile fallimento nel reali: 
zare quella unità di risorse e 
di azione, ree sola può mette 
re questo grande continente 
europeo in grado di esercitare 
la sua legittima influenza negli 
affari mondiali 

\ella seduta pomeridiana 
hanno parlato a lungo i mini¬ 
stri degli Esteri, prima Fan- 
fani poi Broirn. Il titolare del¬ 
la Farnesina ha posto soprat¬ 
tutto le questioni inerenti al 
nossibile rapporto della Gran 
Bretagna con la politica eco 
no mica comunitaria, nei quali 
come è noto interferiscono le 
relazioni fra Tsmdra e altri 
Paesi del Commonwealth. 
Brown ha risposto sui vari pun 
ti (i termini generali di que¬ 
sti problemi erano già sfati de¬ 
lineati da Wilson) in un modo 
che da parte italiana si tende 
a considerare soddisfacente. 

I colloqui pomeridiani sono 

terminati alle 18,45. Tre quarti 


d'ora più fardi. Wilson e Brown 
sono siali ricevuti al Quirinale 
dal Presidente della Repubbli¬ 
ca. Saragat. il quale li ha ac¬ 
colti cordialmente, e li ha trat¬ 
tenuti a colloquio per un'ora 
circa nel proprio studio . pre 
sente il consigliere diplomatico 
alla Presidenza, ministro Mal¬ 
fatti. E’ seguito un pranzo, al 
quale hanno partecipato la de¬ 
legazione britannica al comple¬ 
to. il presidente e il vice pre¬ 
sidente del Consiglio, numero¬ 
si ministri, i lendcrs dei parti¬ 
ti politici e i presidenti dei ri¬ 
spettici gruppi parlamentari, le 
alte cariche dello Stata. Al ter¬ 
mine del pranzo. Saragat ha 
pronunciata un brindisi in cui 
ha evocato i legami di cultu¬ 
ra e di dritta fra i due Pae¬ 
si. Indie le sale del Quirinale 
sona state aperte a un ricevi¬ 
mento. a cui sono intervenuti 
numerosi altri uomini politici, 
rappresentanti della stampa e 
della cultura. 

E' stata annunciata per oggi, 
alle ore 15.45 nella sede della 
Stampa Estera, una conferai 
za stampa di Wilson e Bromi. 
Sella mattinata di oggi essi 
avranno concluso i colloqui no- 
Iitici con Moro e Fanfani, tin¬ 
go uno udienza di Paolo I L 
Il Papa ha ricevuto ieri matti¬ 
na l'ambasciatore degli USA a 
Saigon. Cabof Lodge. 

Vietnam 

nITeiillatii oggi che soldati del 
FNL. nello stesso Delta dei 
Mekong, (hanno ucciso 41 o 48 
prigionieri civili " quando trup 
p<* collaborazionisti* sono ginn 
te nei pressi dj due " campi di 
prigionia **. La notizia è assur¬ 
da. corno tutte ((nelle del ge 
nero diffuso dai * servizi psi- 
cologici » americani. E’ più 
probabile ohe. nel corso del 
rastrellamento, i collaborazio¬ 
nisti abbiano attuato un nuovo 
massacro, clic ora si tenta di 
coprire rigettandone la respon¬ 
sabilità sul FNL. La settimana 
«corsa gli stessi servizi annuii 
riamilo che i t rangers - colla 
bora/ionisti erano stati co 
stretti ad aprire il fuoco su 
dei oh ili. (lieti o i quali i riet 
conri avanzavano, o ad noci 
dere decine di persone, tra cui 
dieci bambini. L’altro giorno, 
il comando americano ha do 
voto ammettere che i «crangersv 
avevano inventato la storia dei 
ric/cnita che si facevano scudo 
dei civili, per coprire il boni 
hardamento *» non autorizzato -* 
di alcuni villaggi. 

Alla ricerca di nuovi mezzi 
per vincere una guerra che gli 
USA si sono chiaramente (limo 
strati incapaci di vincere, il 
Pentagono sta ora esaminali 
do. secondo (guanto rivela il 
Washington Post, alcuni piani 
per <*• isolare » il Vietnam del 
Nord dal Sud. Fra le nitro 
pro|)ost(> allo studio ve ne sono 
tre elle prevedono: creazione 
di un fossato che segua la 
frontiera tra il Sud Vietnam e 
la Cambogia attraverso il Del 
tn del Mekong: creazione di 
una - cintura » di mine, sbar¬ 
ramenti (* capisaldi fortificali 
lungo il 17° parallelo ed esteso 
lino a comprendere il bassa 
Laos; edificazione di uno sbar¬ 
ramento clic corra direttameli 
te da ovest di Saigon sino 
alla frontiera cambogiana. 

Il guaio di lotte queste prò 
po=te è elio, por vigilare dav¬ 
vero una sola di queste » bar 
riere » — clic poi potrebbe ri 
velarsi assolutamente inutile — 
occorrerebbero non meno di 
mezzo milione di soldati amo 
ricani, da aggiungere ai 400 
mila rhe già si trovano nel 
Vietnam, ed al mezzo milione 
previsto entro il 1967. Cioè, un 
milione di snidati per un'ope 
ra rhe non sposterebbe i ter¬ 


mini del problema vietnamita 
e della lotta che i sud-vietna¬ 
miti stanno conduccudo contro 
l’aggressione. 

Cina 

che è stata trasmessa oggi dal¬ 
la radio della capitale. Nel 
messaggio gli operai si im¬ 
pegnano a portare avanti sia 
la rivoluzione culturale che la 
produzione, denunciano gli al¬ 
lettamenti materialistici, si im- 
(K'gnano a difendere la loro 
fabbrica, a mantenere il siste¬ 
ma di otto ore di lavoro, a 
completare i piani produttivi 
e a elevare la qualità della 
produzione. 

Dalla lettera risulta che 1 
dirigenti dello stabilimento, 
avversari della linea di Mao. 
con il concorso di un piccolo 
gruppo di operai, hanno fatto 
ricorso « a degli espedienti * 
per sabotare la produzione. 
Tra l’altro — o i firmatari 
della lettera giudicano questo 
come un atto * degno del mav 
>imo disprezzo » — hanno pro- 
«liottato agli ojjerai incentivi 
economici « per cercare inva¬ 
no di trasferire questa gravo 
lotta politica sulla vile strada 
deH’economicismo. di sabotar# 
la produzione e eli conseguir# 
cosi il loro criminale obiettivo 
di distruggere la grande rivo¬ 
luzione culturale proletaria nel 
nostro stabilimento». Tuttavia, 
aggiunge la lettera, « nessun 
terrori* bianco ci può spaven¬ 
tare né alcuna arma ricoperta 
di zucchero ci può rovesciare. 
Clic ci importa del loro sporco 
denaro? Ciò che vogliamo è 11 
-oviaii-mo ». 

11 documento prosegue af¬ 
fermando clic la lotta contro 
coloro che vogliono sconvolger# 
la produzione e ricorrere sen¬ 
za alcuno scrupolo all’ccono- 
micismo. è tuttora in corso. 

La cronaca devo registrare 
l’apparizione a Pechino — ne 
(làmio notizia i corrispondenti 
dalla Cina — di una ventina di 
fotografie che mostrano oppo- 
-itori di .Mao (fra cui l’ex sin¬ 
daco di Pechino lVng Con. l’ex 
capo di Stato maggiore l»o 
ilui ring, l’ex rettore dell’uni¬ 
versità di Pechino Lu Ping) 
a capo chino, qualcuno in gi¬ 
nocchio. circondati da guardie 
rosse: le foto sarebbero state 
-cattate durante < riunioni (il 
critica ». Secondo ammonti 
nipponici la comparsa d» que¬ 
ste foto rivelerebbe clic la ro 
centi raccomandazioni di Ciu 
En lai (* di Mao Tse dun (x r- 
ehé gli oppositori non venga¬ 
no sottoposti ad umiliazioni • 
-i evitino gli eccessi, non in 
contrailo sempre l'adesione del¬ 
le guardie ros-o. 

Smentita di 
Parigi: nessuna 
mediazione per 
» un'intesa » 
fra Cina e USA 

PARIGI. 16 

Il ministero degli esteri fr.in 
ce-e ha nettamente smentito oggi 
di avere a elio fate enti un’asse- 
nta «intesa militale» fra Ginn 
e Stati Uniti. 

Ieri In rivista «t’S. News and 
World Report » aveva pubblicato 
un articolo del giornalista fran¬ 
cese René P,ibernai in cui -i 
al fermava che un dipinm.it >co 
cinese a Parigi chiese al turni- 
stero degli esteri francese di co¬ 
municare agli Stati Uniti « tre 
condizioni in ba-e alle quali la 
Cina non sarebbe intervenuta 
nella guerra vietnamita ». 

Gli Stati Uniti, secondo Da 
bcrnat avrebbero accettato 1# 
sue condizioni. Queste illazioni 
sono state in ogni modo smen¬ 
tite ufficialmente dalla Francia. 


È in vendita nelle librerie il n. 5l6 di 
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BARI 


Le conseguenze della politica 
del blocco della spesa pubblica 


Al Consiglio di Foggia 


REGGIO C 


l’Unità / martedì 17 gennaio T967 

Interrogazione in Parlamento 
dei compagni Fiumano e Terranova 


In crisi i trasporti pubblici 
per la mancanza di personale 


Il PCI giudica negativo Chiest0 l'intervento del 

il programma della f /% rA 

Z m , governo per le O.Mt. LA. 

nuova Giunta comunale z. 


L'on. Abate 
«primo della 
classe » a 
tutti i costi 


LECCE, 16. 

L'on. Cosi ino Abate è nato con 
la vocazione di lare il <• tirino 
della classe ». l'or coloro che non 
lo sapessero (e sono molti...) si 
tratta di un parlamentare del 
partito socialista oppi unificato: 
un parlamentare leccese, e più 
esattamente di Maphe. la citta¬ 
dina che ha dato i natali al ben 
più conosciuto Aldo Moro. 

Abate, dicevamo, vuole essere 
a tutti i costi il « pruno della 
classe ». anche se Questo pii prò 
cura s/asso (lei dis/iiaren. (’i 
spieghiamo. I diriaenti socialisti 
della provincia di Lecce sono 
quasi tutti di estrema osservan¬ 
za iieiuvana: tuttavia non c'era 
stato ancora nessuno così im 
prudente da trasferire la pale 
mira anticomunista dal ; nano po 
litico al piano sindacale; non vi 
era stato ancora nessuno, cioè, 
che avesse osato attaccare In 
CGIL. Questo < coraggio » lo ha 
avuto Alrate. 

In un discorso tenuto recente- 
mente a Specchia, il Nostro ha 
affermato « la necessità per il 
PSU — in quanto partito operaio 
- - di aspirare ad ima politica 
sindacale conforme ai principi 
del socialismo, favorendo cioè la 
costituzione di un'organizzazione 
sindacale separata dalla CGIL, 
di chiaro orientamento comunista, 
e dalla CISL. di chiaro orienta¬ 
mento democristiano ». 

Questa affermazione, coinè si 
vede, assai arare ed assai poco 
responsabile, stara per passare 
inosservata, anche perché Spec 
chiù è un minuscolo comunella 
del Itasso Saldilo e perché po¬ 
chissimi erano pii ascoltatori del 
jmrlamenlare socialista. Sentili 
che lo stesso Abate (tentazione 
della pubblicità...) ha deciso di 
renderla di più casto dominio pub¬ 
blico: ha inviato così ad un quo¬ 
tidiano regionale ultragorernati- 
vo la velina del suo discorso, ac¬ 
compagnata da una vezzosa foto 
grafia « inczzahustu i. Il tutto à 
stato regolarmente pubblicato. 

Sarebbe stato opportuno che il 
parlamentare ci pensasse due 
volte, ma la antica e malcelata 
velleità di guadagnarsi un sotto 
segretariato, unita ad un pizzico 
di vanità e alla sua imperdnna 
bile vocazione di » primo della 
classe ». hanno avuto ragione di 
ogni incertezza. Risultato: una 
secca smentita da parte della 
Sezione sindacale della Federa¬ 
zione del PSU. la quale ha sen¬ 
tito la necessità di precisare che 
le affermazioni di Abate 4 deh 
botto intendersi come espressioni 
del suo pensiero personale ». « in 
contrasto con l'indirizzo di polì 
tica sindacale del PSU e di tutti 
i socialisti che operano nel sin¬ 
dacato. a qualunque corrente sin 
dacalc essi aderiscano ». 


Grave disagio dei cittadini • Si vorrebbero licenziare 75 dipendenti del' 
l’azienda municipalizzata - il PCI chiede che i tagli al bilancio siano respinti 


Dal nostro corrispondente 

MARI. Hi. 

Si è avuto noi giorni scorsi un 
pullulo esempio di quello clic 
succederà a Mari «e malaugurata 
mente dovessero essere licenziati 
i 77 dpMMidenti dell u/iencla m ; 
ninpulizz.a!,! dei pubblici tra 
sporti che. come è noto, è una 
delle prime mavì conseguenze 
del taglio di tre miliardi al b. 
lancio de] Comune che le diret¬ 
tive governative hanno unixi-to 
m conseguenza della politica del 
blocco della -;x-«a pubblica. 

(/episodio è (jihmo: erano fer 
mi. jx-r mancanza di jiersonalc 
ie i 7f> di[«“iidenti soia» ancora 
in servizio! > un mezzo della linea 
ST. un altro della linea ME. due 
della linea 8 Cariassi. Il motivo: 
la mancanza del ix*r«o:ia!<*. Men¬ 
ile* questi mezzi pubblici termi 
p. ov ocavano lunglie atte-a* de: 
cittadini alle fermate, gravi ri¬ 
tardi per (pianti rientravano dal 
avori», i controllori de!!' Aiutai» 
'i davano da fare [x-r (invali¬ 
de! iier.sonale che era di riixioi 
o elle smonta', a da altre colse. 
Se si arriverà, come chiede il 
governo, al licenziamento dei 7è 
dinendenti assunti nel settembre 
scorso, a Mari ci troveremo ri; 
fronte ad una paralisi senza prò 
cedenti dei mezzi pubblici di tra 
spailo. 

tiravi saranno le conseguenze 
!>er i lavoratori. K quando par¬ 
liamo di lavoratori ci riferiamo 
a quelli in generali* che utilizza¬ 
no i mezzi pubblici, e a quelli 
dipendenti rieTAmtab su etti rica 
dono anche le conseguenze di (pie 
sta crisi. 

Nei confronti dei ihixmdenti la 
crisi dei trasporti pubblici si ma¬ 
n-festa con l'aumento del sagg o 
di sfruttamento, con la compres 
s ione dogli organici, con la mari 
canza di assunzione di nuovi la 
voratori (a cui si aggiunge la 
minaccia di 7-1 licenziamenti', con 
la formazione di turni di -ervizio 
tendenti ad annullare ambe «piai 
che modesta riduzione dell'orario 
di lavoro realizzata attraverso 
dure lotte sindaca’!, con il si.ste 
matico ricorso al lavoro «traor 
dinario tinche come mezzo di cor 
razione e di discriminazione, con 
I’abolizio.ne, infine, di una parte 
del riposo sia giornaliero che set¬ 
timanale. 

Nei confronti degli utenti, poi. 
la crisi dei pubblici trasporti è 
caratterizzata dalla degradazione i 
del materiale e degli impianti. 
daH'indice di affollamento dei voi 
eo’i nelle oro di punta, dalla «ori 
pressione di lìiH-e e di corse a j 
scarso tradirò <o la Commissione 
centrale per la finanza locale nel- 
!'o;x*rare il taglio di 3 miliardi 
al bilancio del Comune ha con 
sialiato di rivedere le tariffi* ore 
ferenziali e di ridurre «incora 
le corse tra il centro e i qutir 
Cori iieriferiei che sono queVi 
più popolari), dalla violazione 
delle più elementari norme che 
tutelano la pubblica incolumità 
dal crescente livello delle tariffe 

Chi si avvantaggia di questa 
situazione? La motorizzazione pri¬ 
vata. un vantaggio per altro re¬ 
lativo perchè il traffico è tutto 
intasato e non c'è più posto per 


ite'-sullo. l.'Ainlab, nonostante le 
deficienze, la insuffìcenza dei ser¬ 
vizi e la riduzione delle cor.se. 
trasporta giornalmente oltre 37 
mila persone. K difficile calco 
lare quante [versone si muovono 
con mezzi individuali, lòia st.m.i 
prudente li fa ascendere a 60.0011 
[ver-.olio trasportate cori circa -1U 
m.la vetture. S; calcola che i 
mezzi privati occupino 700 mila 
metri quadrati di su;x*rfìc:e stia 
doli- di-gxHiibi'.e, mentre quelli 
pubblici <i 100 automezzi della 
azienda munii ipalizzata) ne oc¬ 
cupano apivena 100 metri qua 
diati. Sulla convenienza di*i nx*z 
zi pubblici su quelli privati le 
cifre ed i calcoli sono tanti e or 
mai generalmente acquisiti tranne 
che dagli interessi monopolistici 
e da chi vuol indurre i cittadini 
alla soluzione individuale do! mez 
zo di trasporto. 

La linea del governo di centro 
sinistra quando comprime la .s[ie- 


sa pubblica, quando ojiera tagli 
che riguardano servizi sociali 
e di largo interesse, è di sostegno 
a questi gruppi monopolistici. Per 
questo la battaglia elle -i affluii 
torà in Consiglio (luminale 
li comunisti lom'è noto bau 
no chiesto elle sia 11 Consiglio 
e non Li tinnita a formulale le 
coiitrodediizioni su! taglio del bi¬ 
lancio) avrà un uopo:tante cu 
ratiere politico. 

Importante è anche la lotta in 
corso contro il licenziamento de- 
7à dipendenti dell'Amtab. Essa 
ix*rò devi* Uscire dalle ristrettezze 
In cui si svolge ora. Non è con 
iniziative fuori dal sindacato che 
questa battaglia può avere sue 
cesso. La difesa più efficace del 
posto di lavoro può essere fatta 
dall'organizzazione sindacale che 
non ha clientele particolari da 
difendere. 


Italo Palasciano 


Termoli: 
approvato il 
bilancio '67 

TUR.MOLI. 1G 

Il Consiglio comunale di Ter 
moli ha approvato il bilancio d; 
previsione i*cr il 1967. Hanno va 
tato a favore 1 soli democratici 
cristiani. Comunisti, missini, ed 
i! consigliere socialista Casolim 
i(iiiix*ss(isi dal PSI ed utmuluKMitc 
ai [xvsizione di mdijK*ndent<*) bau 
no votato contro. nx*ntie gli alpi 
consiglieri del PSI si sono aste 
miti dal voto. Il compagno Mon 
tefalcone. ik*' piendere la iiarola 
ix*r la dichiara/.ioiK* ih voto, ha 
stigmatizzato la posizione dei co 
munisti facendo rilevare la man 
canza di una reale* capacità del 
gruppo dirigente d.e. termolese 
nel voler affrontare e risolvere 
i maggiori problemi di interesse 
collettivo che potrebliero, real¬ 
mente. prefigurare tino sviluppo 
economico e sociale della città 
di Termoli. 


Furono costruite dopo il tragico terremoto 

Nella Marsica ci sono 
ancora le baracche 
di cinquantadue anni fa 

Le promesse mancate di Andreotti — li ministro Mancini dice che 
«verrà esaminata la possibilità di un apposito disegno di legge» 


Nostro servìzio 

AVE/.ZANO. Ili 

Il 13 gennaio del 1915. nella 
Marsica si abbatteva un ter¬ 
ribile terremoto, che provoca¬ 
va tremila morti e distruggeva 
quasi ogni segno di vita. E~ 
trascorso più di mezzo seco¬ 
lo da quella data ma i segni 
suno rimasti, a testimoniare 
le gravi inadempienze gover¬ 
native. L'anno scorso, fu pro¬ 
prio una trasmissione di « TU 
Tra riproporre il problema in 
tutta la sua drammaticità. Dai 
(Iati ufficiali forniti dal Genio 
Civile rileviamo che i vani di 
baracche e case asismiche, an¬ 
cora abitate in tutto il com¬ 
prensorio morsicano, sono ben 
•J.ST0. 

E' di fronte a questo stato 
di cose, che ci ritornano alla 
mente tutte le dichiarazioni e 
le promesse fatte dai vari 
esponenti governativi. Ricor- 


Appello del Gruppo comunista 
al Consiglio regionale sardo 

SI DIMETTA LA GIUNTA DELLA 
RINUNCIA E DELL’ABBANDONO! 


CAGLIARI. 16 

Il grupiio comunista al Consi¬ 
glio regionale sardo si è riunito 
per un esame della situazione po- i 
litica. In un comunicato, dira- | 
mato al termine della riunione. 1 
il PCI chiede le immediate di j 
missioni della Giunta I>ettori e I 
un anipio dibattito, in Consiglio. i 
sulle ragioni che hanno dato ori- t 
gine alla crisi regionale in atto, j 
« Sotto il profilo economico e i 
sociale — si legge nel doni t 
mento — la situazione della Sar- ! 


tonoinia e della rinascita, alxlica 
alla propria sfera di competenze 
e di poteri. 

Più forti e autorevoli, -perciò. 
| si levano da tutta l'isola le voci 
j di coloro che. in nome di un riti 
j novamento sempre più urgente e 
I di un rilancio delle aspirazioni 
i autonomistiche e di rinascita, 
t (hit-dono una svolta ix*!itica prò 
j fonda capace di unificalo le 
I f.*rze allUKlomi«tùhe tifila Sar- 
t degna e di intraprendere con 
J certezza di «ikxosm» la loft., jx-r 
i lo s\ilappo economico e il [irò 
* grosso sociale de! popolo santo 
( La crisi politica che paralizza 


degna apjwre. azli inizi del 1967. i lo s\ilupp<> ecumenico e il prò 

assai grave. Disoccupazione e 1 grosso sociale del popolo santo 

sott'occupazione hanno toccato ! La crisi txditiia che paralizza 
livelli da temjw sconosciuti, sa i da nx*si >a Giunta regionale di 
lari e redditi restano tra i più ! centro sinistra dell on. IX-Cori 

bassi d'Italia: le tradizionali nasce dalla radicale iuadegua- 

fonti di lavoro vanno rcstrin- tozza dei moth e degli strumenti j 
gendo la loro già scarsa poten- con cui c-s«n ha affrontato i prò * 

zialità di occupa zone, mentre li- blemi posti dalla grave situa- i 

mitatc e insufficienti si rilevano rione deHisoIa. j 

le nuove attività ai fini dell'as- : j tentativi di op[x>rre 

sorhimento della mano d operà. 1 a q a politica del governo centrale 

Particolarmente critica si pre | j c rivendicazioni della Sardegna 

senta la situazione nelle campa- j sono presto caduti ed è venuta j 

gne e quella, nvxai più esposta, j , osamente eme rgendo la (.gale j 

nelle zone a prevalente ocono j incapacità di assumere !e inizia i 

mia agropastorale. A cinque .in • lur politiche atte a r:«|x*r.il« re j 

ni dall inizio di attuazione del * ,i|lr* alieno e alle iitunio di auto i 


. alxlica delitti noti cessano e i colpevoli 
upetenze continuano a rimanere impuniti. 

il governo e la Giunta regionale 
, -;x*roi(V hanno abbandonato ogni inten- 
i le voci zinne di procedere nella pro«pet- 

i un riti riva di profonda riforma delle 

rgente e strutture economico sociali parti¬ 
tili azioni colarmente urgenti nelle zone a 
ina«cit.i. prevalente ecrnomia aero pasto- 
lira prò rale. con atti e dimostrazioni di 
caie le volontà elle sono la premessa di 
Ha Sar- qualunque s,-na iniziativa demo 
ere con j italica [xt ristabilire la nonna 
!oft.« ;x-r I htà nelle i .ìmjiagr.e. 

• il prò 1 Di frinite al proprio fallimento, 
o sardo la IX' sarda sta ora «volgendo 

paralizza una manovra che tende a riget- 

oua'e iti tare le re>j»on«abihtà sul l’SU e 
IX'ttori *ul I > Sd'A. umiliandoti in una 
aadegua- « verifica » che elude i reali pro- 
trunxmti J blemi e «i concentra «lillà spar¬ 
to ì prò 1 tÌ7ione dei posti di (xvtere. In tal 
C situa- ! modo, si alimenta quotidiana 
! mente la de genera rione degli i«ti- 
opixirre tll *> deuxx rat iri ed autonomistici 
centrale *’ '* distacco di essi dalle masse 
Sardegna ! lavoratrici e dal popolo sardo. 


diamone alcune. Il Ministro 
Andreotti il 15 gennaio 1965 
ad ‘Svezzano affermava: « .\'e- 
gli atti parlamentari del 1915 
si parlava di sei mesi di du¬ 
rala delle baracche e certa¬ 
mente, forse, se qualcuno al¬ 
lora avesse detto che trascor¬ 
si 50 anni, ci sarebbero an¬ 
cora state le baracche, sareb¬ 
be stato certamente conside¬ 
rato un disfattista. Ebbene ne 
esistono ancora molte e sono 
tutte abitate*. 

Il ministro dei iMvori Pub¬ 
blici, on. Mancini, risponda) 
do ad una lettera del ministro 
Andreotti. affermava a sua 
volta: « «Mi riferisco al grave 
problema dei terremotati della 
Marsica. prospettatomi con la 
tua del 9 febbraio u.s. AI ri 
guardo ti informo che a se- 
guito di accurata ispezione di 
un tecnico di questo Ministero, 
da me disposta, sono state 
formulate proposte concrete 
per la definitiva soluzione del 
problema in parola. Purtroppo 
la spesa prevista a tal fine 
ammonta a circa dieci miliardi 
dei quali due miliardi necessa¬ 
ri per il capoluogo di Avez- 
zano. Per il finanziamento del¬ 
la prevista spesa sarà mia 
cura esaminare la possibilità 
di predisporre un apposito di¬ 
segno di legge *. 

,-\ queste proposte non man¬ 
tenute. va aggiunta l'ignobile 
jmsizionc del governo, che. 
con una legge, ha deciso di 
vendere le baracche agli attua¬ 
li possessori per eludere in 
questo mixlo il grave e ur¬ 
gente problema. Xegli stessi 
ambienti ministeriali, si sta 
mettendo in atto un altro sot¬ 
terfugio. per far rientrare le 
baracche della Marsica nel 
quadro più generale che ri¬ 
guarda le baracche che in que¬ 
sti ultimi anni sono sorte ai 
margini delle grandi città (Ro¬ 
ma. Milano. Torino, ecc. ). So. 
Son c questo il pr>)blema! Sel¬ 
la Marsica c'è slato un danno 
causato da una calamità noi ti¬ 
rale e lo Stato ha l'obbligo di 
riparare a questo danno, al¬ 
meno dopo 52 anni. 

Il centro sinistra, vuole fare 
dell'Abruzzo una regione turi 
stica, mentre migliaia e mi¬ 
gliaia di famiglie vivono an¬ 
cora nei tuguri, nelle baracche 
inabitabili e pericolanti. Si pro¬ 
grammano investimenti paz¬ 
zeschi per le autostrade. — 


Illustrate le 
proposte della 
CGIL per 
l'Abruzzo 


In questa situazione, il gruppo 1 si mole spendere a questo ti 


mia agropastorale. A cinqix* .in • 
ni dall'inizio di attuazione del * 
Piano di rinascita, non «i è riu J 
sciti ad avviare, a realizzare, j 
neppure uno dei suoi obiettivi j 
di massima occupazione «tahditi. ' 
di più rapido ed equilibrato in- ! 
cremento del reddito, di trasfor j 
inazione e di miglioramento dette j 
strutture economico sociali del- ; 
l’isola. : 

Responsabile di tate traiti j 
mento è la politica della DC e ' 
dei suoi alleati, del governo nn j 
rionale che non attua le misure ■ 
indispensabili atte ad affrontare J 
ed avviare a soluzione la que , 
stione meridionale di cui parte j 
peculiare è la questione sarda. • 
Anzi, col Piano Pieraccini «i • 
spinge alla degradazione l'eco j 
nomia meridionale. j 

Responsabile del fallimento è | 
la Giunta regionale che subor j 
dina gli interessi del popolo I 
sardo alla acquiescenza nei suoi | 
confronti dei gruppi monopolistici ! 
privati e degli organi centrali 
di partito c di governo, rinuncia 
• porre e sostenere con coe- 
rmm la rivendicazione dell'au- 


j alle allego e alle istanze «L auto 
j nonna e rinascita del [x*;vx'o 
Ultimamente, ia profonda l'ara 
i li-ì della Giunta regionale m è 
1 rivelata, in tutta la -uà am 
! t'iezza. nell'atteggiamento assunto 
! di fronte alfa grave crisi del 
ì l'ordine e della sicurezza [xits 
! tifica. Ogni iniziativa è stata 

• abbandonata nelle m.tpi del go- 

• verno centrale, nonostante le so¬ 
lenni ed impegnative delibera 

j noni del Consiglio regionale 

• sardo. Si è lasciato approvare. 
| coi <«msen«o del presidente della 
, Regioni*, un provvedimento te 

i pressivo a carattere «xve/i«ma!e. 

I inutile ix*i mxh effetti ed in>u! 

: tante nei stati projxe-iti Si è vivi 
senti’o. col silenzio e. dunque, 
i con la acquicien7.u thè « truppe 
j di polizia particolarmente adde 
i strale alla guerriglia » sbarcas- 
i seno nell'isola per una spedizione 
di cui già tutti constatano il ca- 
! rnttere vessatorio e antipojxilare 
di cui tutti prevedono il certo 
fallimento, come per il passato. 

Mentre si moltiplicano i ra¬ 
strellamenti di poliria. mentre i 


i «miliare comuni-la ritiene che 
:! pnnxi e piu urgente compito 
'ia di «hiedrre e di imporre (he 
la Giunta regionale rassegni 
'tn/a indugio le proprie dimi«- 

'irill 

Il Consiglio regimale dev e«- 
«ere immediatamente convocato 
iter dibattere le cause profonde 
c immediate della crisi che ha 
investito Listiuifo autonomistico, 
anche s<>«to il profilo dell'ordine 
democratico e della sicurezza dei 
cittadini e per delineare i ter¬ 
mini. in parte nuovi, di una 
azione e di una lotta che diano 
attuazione al Piano di rinascita. 

Il gruppo comunista al Consi¬ 
glio regionale — conclude il do 
lomento — ribadisce la propria 
( onv inziitne che. di fronte alla 
gravila della i ri«i in atto, di 
fronte al pericolo che t| governo 
abbandoni definitivamente e coni 
•lietamente l'obiettivo della rina 
«cita meridionale e sarda, di 
fronte alla sicurezza dei citta 
dini. sì deve fare appello a tutte 
le forze autonomistiche perché la 
loro unità di programma c di 
azione possa aprire al popolo 
sardo una strada di speranza e 
di progresso. 


tolo una cifra favolosa pari a 
circa un milione per famiglia 
— mentre si continua a ripe¬ 
tere che per eliminare le Ita- 
rocche non ri sono i soldi. E' 
chiaro che il governo di cen¬ 
tro sinistra, come tutti gli altri 
che lo hanno preceduto, rifiuta 
per motivi di classe la soluzio¬ 
ne del vergognoso problema 
delle € baracche » della Mar¬ 
sica. 

I comunisti, contro le mano¬ 
vre governative, ribadiscono la 
necessità che il Parlamento di¬ 
scuta e approvi immediata¬ 
mente le due proposte di legge 
per la eliminazione delle ba¬ 
racche. presentate una dal de¬ 
mocristiano Fracassi e l'altra 
dal comunista Giorgi. Ma. per 
fare in modo che ciò avvenga, 
occorre che dal basso si Ieri 
una forte spinta, che imponga 
la soluzione del probtema e as¬ 
sicuri a tutti, dopo tanti anni, 
una casa confortevole e civile. 


L’AQUILA. 16. 

Alla presenza dei dirigenti del¬ 
le Camere del lavoro di tutto 
l'Abruzzo, dì due rappresentanti 
dell'lsiMittorato provinciale del la¬ 
voro e del vice segretario del- 
l'UIL. si è tenuta nel salone del¬ 
le riunioni della CCdL deH'Aqui- 
la. l'annuale conferenza stampa. 

Il relatore, compagno Ivo lorio. 
segretario provinciale della CCdL. 
ha precisato che la conferenza 
è stata convocata a livello regio 
naie por due motivi essenziali: 
in primo luogo |ier dare un qua¬ 
dro quanto più reale possibile 
della situazione regionale e per 
confermare, in una regione in 
cui i motivi campanilistici sono 
purtroppo più accesi che altro- 
ve, la posizione unitaria di tut¬ 
te le nostre organizzazioni 
sulla politica regionale della 
CGIL. Sono stati anche illustrati 
i temi clic sono alla base del di- 
Ixittito in preparazione del primo 
Congresso regionale della CGIL. 

Dopo aver ricordato come il 
I960 sia stato un anno difficile 
[>or i lavoratori, il compagno Io 
rio ha sottolineato come il ri¬ 
sultato politico di maggior rilievo 
sia stato quello di aver respinto 
il blocco salariale contrattuale 
che il padronato privato e pub 
hlico avrebbe voluto imporre. 
Anche por il bilancio delle lotte 
sindacali condotte in Abruzzo 

— pur con limiti e lacune — si 
può dare un giudizio positivo 

* I.a situazione dell' Abruzzo 

— ha detto il «ompagno lorio — 
é tale da non consentire ulteriori 
induci e ulteriori dannose dispute 
campanilistiche. La condizione 
prima |x*r far usi ire l'Abruzzo 
dal «no stato di miseria, di ab¬ 
bandono. di ai i etratez/a. è l'uni¬ 
ta. in primo luogo dei lavoratori, 
e accanto e-'i di tutti gli strati 
nrogressni ( democratici 
regione . 

Le < aratteri-t'cho della regio 
ne — ha continuato Inno — sono 
l'emigrazione e il continuo de¬ 
cremento demografico della po¬ 
polazione. Infere zone montane si 
sono completamente spopolate. In 
Abruzzo vi sono 30 mila disoc¬ 
cupati. mentre il flusso migra¬ 
torio oscilla tra le ilù mila e le 
27 mila unità. Tra il ’àS e il ’&4. 
l’apporto del reddito abruzzese al 
reddito nazionale c sceso da 1.61 
a 1.79. Ter sn;x*r.ire questa dram 
malica «ituaz one Ir. ('GII. prò 
[ione l'immediata nomina del con 
'iglio d'amniini.«5razionc dell'Ente 
regionale di sviluppo, a dilezione 
democratica decentrata in coni 
premorì, e la sollecita realizza 
ziono del piano regionale di svi- • 
lappo agricolo Per l'Industria si 
chiedo una politica di piena oc 
cupazione e di utilizzazione delle 
risorse naturali esistenti. Per l'ur¬ 
banistica. si chiede: la punizione 
dei responsabili dello scempio ur¬ 
banistico delle città; un adeguato 
interv ento pubblico nel campo del- 
l'edilizia popolare, abitativa sco¬ 
lastica e sanitaria: la immediata 
realizzazione della riforma urba¬ 
nistica e 1' urgente utilizzazione 
della legge 167. Per i trasporti, 
tra l'altro, ci *j oppone alla sop 
pressione dei cosiddetti * rami 
«ecchi ». Per l'assistenza e sa 
Iute dei lavoratori, si Tanno pn> 
poste precise: costituzione del 
centro traumatologico, poliambu 
latori, visite e analisi di control¬ 
lo. diverso rapporto tra enti 
assistenziali e lavoratori. 


Dai nostro corrispondente 

FOGGIA. 16. 

Si è conclusa sabato a tarda 
sera la discussione sulle dichia¬ 
razioni programmatiche, preseti 
tate dalla nuova Giunta di con 
tro sinistra al Consiglio connina- j 
le di Foggia, Hanno parlato il ' 
vice sindaco Salvatole linhiiiiho. 
e il sindaco, avvocato Salvatori. 

Il primo (del PSI PSDI) ha po 
lomizzato iti maniera diretta con 
gli interventi dei consiglieri co 
munisti, cercando di giustificai e ! 
l'operato della vecchia Attillimi j 
strazione per quanto riguarda la | 
elaborazione e l'approvazione di { 
mi cosiddetto piano di sviluppo ( 
economico della città di Foggia | 
e del suo comprensorio. • 

Imhinibo ha polemizzato anche I 
cimi la nota apparsa sull'Unità j 
sabato scorso, che mascherava j 
('insufficienza e l'inconsistenza j 
de! « Piano ». 

Per la verità i suoi argomenti 
sono stati molto deboli e giusti 
ficazionisti. ed hanno colpito pol¬ 
ii tono lamentoso assunto nei ri¬ 
guardi delle critiche comuniste, 
come si* allo stesso Imbimbo fa¬ 
cesse dispiacete che nel Consi¬ 
glio comunale si è istituito, ben¬ 
ché scria, corretta e costruttiva, 
ima vivace dialettica. 

Il discorso del sindaco Salvato 
ri è stato per la verità più di 
steso. Infatti, pur ricalcando le 
linei* generali espresse da lm 
bimlx) egli lui tenuto a precisare 
clic l'atteggiamento critico del 
gruppo comunista sarà tenuto in 
seria considerazione ogni qual 
volta potrà contribuire alla ri¬ 
cerca delle soluzioni migliori. 
Anche per (pianto riguarda la 
programmazione economica il 
Sindaco ha riconosciuto la se¬ 
rietà e la fondatezza di «*ilctine 
critiche masse in Consiglio dai 
comunisti. In particolare, oltre 
alla programmazione economica, 
sono stati trattati gli argomenti 
dellTniversità e dell'aeroporto. 
Hanno seguito [ini le dichiara¬ 
zioni di voto, con interventi del 
monarchico Di* Caro, di Piar 
oiiaddio (MSI), di Ttivano (DO. 
dell'onorevole Muterà (PSD e 
del liberale avvocato Marzocco. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato il compagno senatore 
Luigi Conte, il quale ha notato 
che le diu* istanze fondamentali i 
che erano stati* poste dal grilli 
po comunista e cioè: a) consi¬ 
derare gli elaborati dei torniti 
e le discussioni della cotnmis 
sinno economica della passata 
amministrazione come utili stu¬ 
di agli effetti della elaborazione 
di un piano di sviluppo econo¬ 
mico comprensoriale tutto da fa¬ 
re. e perciò la necessità di no¬ 
minare una commissione econo¬ 
mica largamente rappresentati¬ 
va per elaborare tale piano in 
stretto contatto con le altre am¬ 
ministrazioni locali interessate e 
con le masse popolari: li) elnbo 
rare un nuovo piano regolatore 
in sostituzione di quello vigente, 
considerato ormai da tutti come 
vecchio e superato, al servizio 
della speculazione edilizia e quin¬ 
di negativo per un ordinato svi¬ 
luppo della città di Foggia, e ne! 
le more applicare Io stesso vec¬ 
chio Piano regolatore: non sono 
state accolte e neanche prese 
in considerazione dalla maggio¬ 
ranza dell’Amministrazione. 

Inoltre sugli altri punti le ri¬ 
sposte dei due massimi espo 
nenti deH’Amministrazione di 
centrosinistra non avevano da 
lo rassicurazione che si sareblie 
operato negli interessi della po 
pofazione tutta, e in particolare 
dei lavoratori e dei ceti più po¬ 
veri della città. Tutto questo, 
insieme con la incertezza dimo 
strafa sui problemi come quel¬ 
lo dell'Università e della casa, 
convinceva i comunisti che in 
questa Amministrazione non po- 
tevasi avere fiducia e che era 
quindi necessario votare contro 

A conclusione del dibattito so 
no stati pasti in votazione due 
ordini del giorno per l'istituzione 
delle regioni, uno del gruppo co 
monista e uno della maggioran 
za. Quello del gruppo comunista 
chiedeva un impegno preciso, 
con fissazione di data, quello 
della maggioranza era il solito 
appello generico per l’istituzione 
delle regioni. Dopo una appas 
sionata discussione. la mageio- 
ranza. compreso il PSI PSDI. 
ha bocciato l'ordine del giorno 
comunista approvando il proprio. 

Roberto Consìglio 



REGGIO CALAMUIA. 16 

1 deputa'.! comunisti A .Glifo 
Fiimiuiiò >■ R.iff.n-’.o Terranova 
hanno chiesto «il Previienfe del 
Consiglio dei -M(ii'tr; e.l .li M. 
il.'do per le Pariceli» i/io:i. S\i 
tali di * rono'.vrt* quali voliere 
te urgenti misure intendano 
adofare d. Lo.ifi* alla grave .si¬ 
tuazione e-I'ti'V.e presso le 
O.MK.CA. d. Reggio Calabria, 
laddove cava duecento olierai 
sono s*.a:i -O'pv'i lungo un areo 
.li tre me«;. (O'tr.ngendo. in tal 
modo, tutte le organizzazioni sui 
(lavali a dichiarare lo scoperò 
generale il li! gennaio >. 

Gli interi ostali: i * fanno ri’.e 
vare che le O.ML.C A «orto ni 
collalxirazioiie tra ia pubblica f- 
nanza il.ILI.) c quella privata 
i FIAT), per espressa dichiara¬ 
zione del rappresentante del go 
verno del temivi, doixi la visita 
dt'l 196! de!l'o”()-e\o'.e Fanfan. 
in Calabria, dovevano rappre¬ 
sentare un impegno di volontà 
[Militici! governativo nei confronti 
dello .sviluppi delia t’alabr a e 
un volano per lo -viluppo deli bi 
(lustrili nella provincia di Reggio 
Calabria. 

PurtropiMi. le vicende di que¬ 
sti ultimi anni hanno dimostrato 
che le Officine Meccaniche Ca¬ 
labresi no:i hanno corrisposto 
ai presmv.Mist i per cui erano sor¬ 
te: la prevista assunzione di cir 
ca 2.000 o;x*rai si è ridotta a 
quella di circa 300 lavoratori e. 
d’altro canto, intorno alle O.MF. 
CA.. non sono sorti* lo iniziative 
collaterali attese, nclì'amb'to del 
nucleo industriale di Roggio Ca¬ 
labria ». 

I duo pariamentali comunisti, 
nel denunciare * che la cogestio¬ 
ne tra IRf e FIAT si è ridotta 
a perseguire criteri soprattutto 
privatistici, come stanno a sot¬ 
tolineare il cattivo trattamento 
economico ed il regime di fab¬ 
brica praticati nei confronti dei 
dipendenti e l'atteggiamento man 
tenuto a proposito dell'interesse 
allo sviluppo produttivo della 
fabbrica, sono dell'opinione die 
i criteri istitutivi che hanno pre¬ 
sieduto al sorgere delle O.MF CA. 
debbono essere riconfermati, an 
che se si renderà neoes-sar o che 
l'industria di Stjto rilevi per in¬ 
tero il capitale azionario. 

Per intanto, ritengono che oc¬ 
corra assicurare '.e commesse ne¬ 
cessarie alla v.ta della fabbrica, 
nel mentre «i jxitrebbe incomin¬ 
ciare a pre;edere la riconversio¬ 
ne delle O.MK.CA.. o“iontand«»si 
ve's,-> produzioni d rotte all'afir;- 
coltjra. come trattori ed altre 
macchine agricole, qjalora incer¬ 


ta e precaria m intravedesse per i pre»- me cs..-ce:ite nella c:t:à «li 


il futuro la vita deìl'az.ien.la s t > 
condo l'attuale programma pr«> 
duitivo >. 

Gli interroganti, nel sotto! ne.i 
:v ciò. . <i richiamano agi; ste¬ 
si seppure criticabili impegni del 
governo ed ai programmi della 
Cas-a del Mezzogiorno, certi co 
aie s(*io che la situazione di de- 


Regg a ('alali:'.a si vedrebbe a ! 
aggi ava:e vic’p.ù se urgenti 
provvedimenti a favore della «mi 
economia non vviiis-ero adotta;.». 

NELLA FOTO: il lungo *Mrteo 
di l.;\«i"u;o"i. impiegai, e stu¬ 
denti mentre percor re le vre del¬ 
la c.ttà durante lo ■..■.«) zero ge¬ 
nerali 1 d. venerdì .«corso. 


COSENZA Approvalo dal Comitato 
-Federale e dalla CFC 

Documento politico degli 
organi dirigenti del PO 

I mutamenti avvenuti alla direzione della Federa¬ 
zione e i problemi che si pongono oggi al Partito 


Le nevicate in Abruzzo 


Rivincita del 
«ramo secco» 


Giovanni Santilli j Giuseppe Del Vecchio 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 16 

In questi giorni tutto l’Abruz¬ 
zo è coperto di neve. E ’ ne- 
licafo per due giorni circa e 
si tratta almeno per l’Abiuzzo 
aquilano di un fenomeno non 
eccezionale, dato che nericate 
ben più abbondanti ha cono¬ 
sciuto la nostra zona. Eppure, 
cinquanta centimetri della 
bianca coltre sono bastati per 
paralizzare la circolazione stra¬ 
dale in lutto l'Aquilano. 

Centinaia di automobili, au¬ 
tocarri ed autopullman sono 
bloccati dalla neve. A nulla 
sono valsi i mezzi dell'ASAS 
per riaprire almeno nei primi 
giorni il transito sulle nostre 
strade. E da circa una setti¬ 
mana avventurarsi con una au¬ 
to significa correre rischi ve 
vomente seri. 

L'unico mezzo di comunica¬ 
zione che e rimasto efficiente, 
malgrado le difficoltà, è prò 
pria quella strada ferrata che 
attraversa l'Abruzzo aquilano, 
da Sulmona fino a Terni e che 
i € saloni » della economia di 
centro sinistra hanno condan¬ 
nato allo smantellamento! 
Quando sia assurda e quando 
danno arrecherebbe alle popo- 1 


lozioni della montagna azruz- 
zese questa decisione, se venis¬ 
se attuata, è passibile consta¬ 
tarlo proprio in quest» giorni. 

Se L'Aquila riesce a difen¬ 
dersi dal freddo polare che 
l'ha investita lo si deve a quel 
e ramo serro » che consente 
alle cisterne rii nafta di at¬ 
traversare le montagne, for¬ 
zare il blocco del gelo c della 
nere, per rifornire i serbatoi 
semi vuoti degli impianti di ri¬ 
scaldamento. Se le comunica¬ 
zioni restano assicurate pur tra 
totcroli difficoltà, dorute in 
massima parte all’inadegua 
tezza dei mezzi di cui dispone 
la ferrovia, lo si deve a que¬ 
sto < ramo secco » che si vor¬ 
rebbe sopprimere! 

Basterà la lezione delle cose 
a far cambiare idea e strada 
ai nostri patiti dell'autostrade? 
Se cosi non fosse ben gravi 
sarebbero le loro respynsabi- 
hlà. Comunque, se si vorrà in¬ 
sistere nell'assurda decisione 
di sopprimere anziché poten¬ 
ziare questa vitale franco fer¬ 
roviario. tutta la popolazione 
dell’Abruzzo aquilano farà bloc¬ 
co i>cr difenderlo dagli « sman¬ 
tellatovi ». 

G.d.V. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 16. 

Il Comitato federale e la 
Commissione Filiera Ir di Con 
trullo della Federazione, riunitisi 
sabato pomeriggio «otto la pre¬ 
sidenza del cnmixigno Alido»» 
Alinovi, segretiirio generale del 
nostro partito in Calabria, hanno 
additato. do[xi un approfondito 
e franco dibattito, importanti de 
visioni in merito alla ristruttura 
zinne interna degli organismi 
esecutivi della Federazione 

A conclusione dei lavori il CF 
e la CFC hanno diffuso .1 se¬ 
guente coniunivato: « Il Comitato 
federale e In Commissione fe 
(ferale di controllo della Fede 
razione comunista di Cosenza 
hanno esaminato e discusso alcu¬ 
ni problemi di direzione, ili in 
quadrnmento e di ristruttumz.one 
degli organi esecutivi della Fe 
donazione in relazione alla neces 
sita di «adeguare l'iniziativa no 
litica e la forza organizzativa 
ilei PCI in provincia rii Cosenza 
ai nuovi ed impegnativi coni 
piti posti rial drammatico «vi 
!up;x> del’a situazione etimo 
uvea, sociale e politic.i. Iti 
tale quadro la CF e la CFC 
hanno dt-ci«o di accogliere 
la richiesta del compagno G.M. 
Giudiceandrea di essere sollevato 
riall incarico di segretario della 
Feder.nzionc* e rii essere impe 
enato in altro settore di attività 
del P.irtito e del movimento po 
polare rii massa. 

*■ V. (ouip.igno G H Giurò *"!•<•.) 
:l CF e ha CFC hanno c-pros-o 
il : ingraziarla nto e ! apprezza 
•»'vn‘o de 1 !*.r: ‘«i rx-r '.'erxc.i ( ••'il 
ni ita e eli hanno rivolto il fra 
terno augur o di buon pro-egai- 
ir.et.fo della sua attività di ri;'*. 
Ccr.G* della Federazione nella 
qualità di componente del Coni, 
ta'o direttivo della Ftdonazione 
stessa. 

€ Alla carica di segretaria del¬ 
la Federazione il CF c la CFC 
hanno eletto il compagno (fino 
Picciotto. Le e«perimentate qua 
lità di dirigente comunista rF 1 
compagno Gino Picciotto, costi 
Tuiscono una importante garan¬ 
zia affinché il processo di raffo' 
za mento e rii rinnovamento del 
Parrilo pro«egij.i ed avanzi con 
speditezza e successo ( - «boviLi. 
con il ctir.tribr.to di tutti i mdi¬ 
vieti rc-ponsabiL. in lina nuova 
geremie crescita della forza. rU\ 
prestigio e del livello politico 
ideale del Partito. 

- A comporre la seretcria il 
CF e la CFC hanno eletto assie 
rro al compagno Picciotto i com 
pagni Mario Alessio. Franco Am 
brogio. Marco De Simone. Car¬ 
mine Garofalo. Agli incarichi e 
responsabilità di direzione delle 
sezioni di lavoro del CF sono 
stati nominati i compagni: Ales¬ 
sio (Comm.«ione agraria). Am 
hrogio ^Commissione organizza¬ 
zione). Carravetta (Commissione 
scuola). Fiorino (Commissiono 
Enti Irreali). Mari ocelli (Com 
missione culturale». Pierino 
(Commissione lavoro di massa). 
Pisano (Commissione femminile). 
Sirangelo (Commissione ammini 
strazione). 

* Il CF e la CFC neH'adottare 
tali misure hanno sottolineato la 
inderogabile necessità di miglio¬ 
rare la collegialità di tulli eli 
organismi di dire rione della Fe¬ 


derazione. di ('(inseguire un de 
< i«o progresso (icH'un là [mirtini 
ed 0 [>ernlivn. di ottenere un im 
IH'gno gemmale e profondo pr-r 
l'avanzamento (ii nuovi quadri di¬ 
rigerai giovani elio si oHiunchum 
e «i saldino (un i più anziani e 
«per mentali nrH'npera (ii <!' 
ro/ione delle grand/ forze i! *1 
PCI in pimincia di Co-ei.zu 
* III questo «irrito il CF « l i 
CFC rivolgono un eaioui«o . a 
[x-ilo a tutti i eruprt. e;’.ve:.' 
sezionali, «i tutti i rompagli!: è 
urgente e indi«|X'ii'atiilc un gran 
de im[x*gno creativo |«er poi tare 
innanzi la politica ileH XI Cor. 
glosso del Partito Qui.-la poli 
ticn. i fatti lo rimostrano. (o:ri 
sponde alle esigenze delle mas 
«e lavoratrici e tripolari della 
provincia rii Co-.nz.i, della Ca 
labri!! e del Mezzogiorno. Il lira”', 
mntieo e continuo «iggrav ur«i <!el 
[ìrixoso di (!(■'■ ìduiierito d* lei 
Cahitvia. il nr.llft dellf- :!! i«iooi 
sul i entmsin «ti a. il fallin-'-rtn 
d-1 tentativo rii me«iet,a'o rihir 
misu o pcr«( Vliito dot «« » • i ;. I ; « t ». 
[Mingono in piena Iure il valore 
(Iella ini/,.diva [viht.Ya in (alia, 
dello «[lirito di fìas-o (ri ioti ina 
z:onn|i>ta rie! PC! Fedele alle 
sue tradizioni, l'organizzazione 
comunista cosentina leva n alto 
la ti.andiera di lotta j*ei il r!«<at 
tu del Mezzogiorno F«sa è han 
diera di opposizione e di In’tn 
democratica e socialista contro 
!’e?[ian«iooe colori.di«ta del trio 
uopo! io od I ['redoriiifiio dellf i 
IX'. F««a «'■ Kimlrera rii letta ( on 
tio tutti i tentativi ('ella social 
ricino; razia di dividere il n.ovi 
•i> ufo opeiaio e (entro egni rii 
ver«ivr> rie!l'(*«trrii»i«n»o. F««a è 
band rra di unità delle forze q« 
l-olnn e «ocialiMe contro le ver 
rhie e le nuove insidie del tra 
sforo,:<mo che ostacolano i auto 
nomia t* 1 avanzata dei lavoratori 
F««a è fiancherà di costruzione 
rii una nuova politica meridionale 
e r,azonale dal ba««o. nel phi 
profondo legame cr*n le esigenze 
le aspirazioni. le sofferenze detrli 
operai, dei contadini, della gio 
ventò, delle donne, degli intelM 
Inali e di tutte le forze vive e 
progressive della società cala 
lir(--(- ;. 

o. c. 


! Tavola rotonda a 
Reggio Calabria 
sull'inquinamento 
delle acque marine 

REGGIO CALABRIA. 13. 
Nei prossimi giorni, presso In 
sede dell'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e di Turismo, si terrà 
una tavola rotonda sui problemi 
relativi aH'accentu.irsi (h-i f.-no- 
meni erosivi ed ali'inquin<ini( nto 
deìle acque. AI dibattito, di est re 
nn» interesse od attuai.tà. pane 
cìpornnno rapprrsrntanti ufficiati 
del ministero della Marina mer¬ 
cantile, del Turismo e dello Spot 
taccilo, dell' Associazione delle 
Aziende di soggiorno « turismo, 
tecnici ed esperti. 
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marche 


Nonostante la crisi nelle campagne 

Perchè ancora inoperante 
T Ente per l'agricoltura? 

Il centrosinistra non ha applicato la legge per disaccordi sulla ripartizione delle cariche - Grave 
pregiudizio per l’attività agricola - Divergenze in atto anche all’ISSEM ed alla Provincia di Ancona 


ANCONA. 16. 

Si ha ragione di ritenere che 
la Democrazia Cristiana pur di 
impedire la nomina di un rap 
presentante del PSU alla pre¬ 
sidenza dell'Ente per lo svilup¬ 
po in agricoltura abbia appog 
giato, riuscendo a quanto puro 
neirintento, la candidatura di 
un rappresentante del EHI. Il 
PSU dovrebbe, quindi, accon¬ 
tentarsi della vice presidenza 
dell’Elite soffocando cosi una 
delle sue massime < rivendica 
zioni » a Inolio regionale. 

Questa la meccanica essen 


zjale della vicenda. Non c'è 
dubbio, tuttavia, che su essa 
abbiano interferito complicati 
dosaggi di [Misti riguardanti an¬ 
che altri enti, addirittura di 
dimensioni più vaste di quelle 
strettamente regionali. 

Fatto è. comunque, che a 11 
mesi di distanza dalla promul¬ 
ga/ione e a più di 8 mesi dalla 
pubblica/ione della legge l’En¬ 
te di Sviluppo agricolo per le 
Marche non è ancora operante 
proprio per i disaccordi sulle 
cariche fra i partiti del centro 
sinistra. 


Episodi del genere non met¬ 
tono solo a nudo la povertà di 
una concezione politica, ma 
chiamano in causa anche la 
morale ed il costume soprat¬ 
tutto quando, come nel caso 
dell’Ente di sviluppo in agri¬ 
coltura, si tiene inoperante una 
legge dello Stato e si ritarda 
lungamente la creazione di un 
organismo con grave pregiudi 
zio per un settore economico in 
crisi. 

Si tratta di aberrazioni da 
denunciare apertamente e con 
durezza. Anche perchè, per le 
sue particolari « preoccupazio¬ 
ni ». la coalizione di centro si¬ 
nistra facilmente e frequente¬ 
mente scivola in simili fran¬ 
genti. 

Proprio in questi giorni i par 
titi deH'allcanza governativa 
stanno datalo vita ad altre 
« grane » interno. Prossima 
mente, ad esempio, dovrà es¬ 
sere eletto il consiglio di presi¬ 
denza delI’ISSEM. Sul nome 
del candidato alla presidenza, 
il de Gualtiero Ncpi (si trat 
terrebbe di una riconferma) 
non pare che esistano dissiden¬ 
ze. 1 guai si accentrano nella 
composizione del consiglio di 
presidenza nel suo assieme. 
Inizialmente l'accordo pareva 
fosse il seguente: presidente 
appunto il de Nepi. vicepresi¬ 
dente il repubblicano ing. Clau¬ 
dio Salmoni: consiglieri: il de 
Pazzaglia ed i socialisti del 
PSU Matteucci e Gara. 

Ora la DC. per pareggiare il 
conto (ma che grande fiducia 
fra alleati!), vuole tre rappre 
sentanti e siccome nè PRI e né 
PSU sono disposti a cederle un 
posto tenta la carta dell’allar- 
gamento dei seggi chiedendo 
che da 5 siano elevati a 6. Ma 
anche su questo mezzucolo PRI 
e PSU sarebbero contrari. 

E’ aperta altresì alla Provin 


eia di Ancona la dn ergenza 
sulla surrogazione — nel po¬ 
sto di vice presidente e di as¬ 
sessore alla Finanza — del 
prof. Borioni (PSU) eletto re¬ 
centemente sindaco di Iesi. I.a 
DC chiede che sia un democri¬ 
stiano a ricoprire le cariche la¬ 
sciate vacanti. Il PSU natural¬ 
mente non è d'accordo. 

Come saranno risolte le due 
s grane »? In via primaria c'è 
da pretendere che esse non 
diano origine a lungaggini pa¬ 
ralizzanti per la vita dei due 
enti. Si guardi all'ISSEM. Ila 
di fronte a sé una data ben 
precisa: entro il 30 aprile il 
Comitato Regionale per la pro¬ 
grammazione dovrà approvare 

10 schema regionale di svilup¬ 
po alla cui realizzazione è de¬ 
legato appunto l'ISSEM. Sap¬ 
piamo che l’attività di studio 
e di ricerca dell'Istituto è in 
forte ritardo. E’ tutt’altro che 

11 caso pertanto di perdere ul 
teriormente tempo. Sopratutto 
per motivi quali la ripartizione 
dei posti. 

Intanto da rilevare che l’ese¬ 
cutivo regionale del PSI-PSDI 
delle Marche ha approvato un 
ordine del giorno con il quale 
esprime il suo « vivo rincresci¬ 
mento per la tuttora mancata 
nomina del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Ente di svilup¬ 
po agricolo » e « sollecita i re¬ 
sponsabili di governo a provve¬ 
dere a detta nomina in consi¬ 
derazione delle pressanti esi¬ 
genze della agricoltura della 
regione marchigiana ». 

Prendiamo atto della solleci¬ 
tazione. pur tardiva, del PSI- 
PSDI marchigiano. Ma è dove¬ 
roso aggiungere che non basta 
esprimere rincrescimenti dopo 
che si è stati corresponsabili 
di una gravissima vicenda non 
certo accaduta accidental¬ 
mente. 


Sensibile 
aumento delle 
lesioni colpose 

ANCONA, 16. 

Presso l'aula della Corte di 
appello del tribunale di Anco¬ 
na si è aperto stamane l'anno 
giudiziario del distretto delle 
Marche, presenti il ministro di 
grazia e giustizia on. Reale. 

La relazione del consuntivo 
per il 1966 è stata tenuta dal 
Procuratore generale dott. Gui¬ 
do Fusco, il quale si è soffer¬ 
mato in particolare sul « tor¬ 
mentoso problema della crisi 
della giustizia ». 

A questo riguardo, dopo ave¬ 
re fatto riferimento aj discorso 
del Capo dello Stato, il Procu¬ 
ratore generale ha fra l'altro 
detto: « ...Taluni non esitano 
nella foga dei loro commenti 
sulla giustizia — materiati da 
esuberanti retoriche e luoghi 
comuni — a emettere severi 
giudizi per quanto attiene al 
valore, alla capacità e al ren¬ 
dimento dei magistrati i quali, 
va detto fra parentesi, sono de¬ 
stinati ineluttabilmente a non 
essere risparmiati da giudizi 
sul loro operato poiché, per lo 
ro sfortuna. ramministra 2 Ìone 
giudiziaria è l’unica tra quelle 
dello Stato a rendere palese, 
attraverso le parole dei procu¬ 
ratori generali .il consuntivo 
annuale del loro lavoro e a re¬ 
citare il mea culpa nel com¬ 
mentare gli aspetti negativi del 
consuntivo ». 

Altri argomenti toccati dal 
Procuratore generale sono stati 
quelli inerenti alla ventilata 
modifica del codice di proce 
dura penale e al disegno di 
legge concernente la riforma 
| del diritto di famiglia. Venen¬ 
do a citare le cifre delle pio 
cedurc fallimentari, il dottor 
Fusco ha messo in risalto il 
calo di questo processo. Infat¬ 
ti al 31 dicembre '65. i falli¬ 
menti erano 151 con un passivo 
di lire -4 miliardi 411 milioni 
177.726 mentre al 30 gennaio 
’66 essi sono scesi a 131 per un 
passivo di lire 2 miliardi 621 
milioni 291.313. 

I reati colposi. « definiti il 
capitolo nero della rassegna ». 
registrano una flessione negli 
omicidi colposi e un sensibile 
aumento invece nelle lesioni 
colpose. In cifre: nel 1900 si 
sono registrati 139 omicidi col¬ 
posi (nel 1965 furono 163) e 
6.109 lesioni colpose (5.R20 nel 
‘65). L’aumentata • incidenza è 
dovuta soprattutto agli inciden¬ 
ti del traffico stradale. 


Al « Gramsci » di Ancona 


Incontro con 
l’eroe cubano 
Orlando Bravo 



Umbria 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 16. 

Su iniziativa di un gruppo di 
lavoratori portuali, al Circolo 
« Gramsci » (g. c.) si è svolto un 
incontro fra una nutrita rappre¬ 
sentanza deU’equipaggio del mo¬ 
derno mercantile cullano « Coman¬ 
dante Camìlo Cienfuegos » e di¬ 
rigenti politici e sindacali della 
città. 

Alla simpatica serata, svoltasi 
nella più fraterna armciz.ia erano 
presenti con le loro famiglie, nu¬ 
merosi portuali, il Segretario del¬ 
la C.C.d. Lavoro ed altri sindaca¬ 
listi. dirigenti federali e del Co¬ 
mitato Cittadino del PCI. della 
FGCI e del Cu colo < Granisci », 
dirigenti del PSIUP e il senato¬ 
re Eolo Fabretti. A rappresentare 
i cubani, tutti giovanissimi era¬ 
no il 2. Ufficiale, il Segretario del 
Comitato di bordo della gioven¬ 
tù comunista e il responsabile 
culturale, nonché parecchi membri 
deU'equuiagsno fra cui l’eroe cu¬ 
bano Orlando Bravo. 

Il compagno Fabretti ha porto 
agli ospiti il saluto del partito, 
al quale hanno risposto i dirigen¬ 
ti la gioventù comunista cubana. 
A nome dei partigiani, sono sta¬ 
te donate copie del libro « l-a 
Resistenza neH'Ancomtano » — e- 
dito dnU’ANPl — al tenente dei 
guenlleros Orlando Rra\o non 
chè al responsabile culturale del 
l'equipageio affinchè li consegni 
a Fidel Castro e alla Biblioteca 
Nazionale Cubana. Una copia ri 
marra |>cr la biblioteca di bordo, 
è stato il più toccante. Egli ha 


L’incontro col compagno Bravo, 
narrato la sua storia, da quan¬ 
do giovanissimo entrò nel partito 
alla guerriglia contro Batista sul 
secondo fronte di Frankpais. alla 
sua cattura da parte dei fascisti 
cubani. Fu torturato: ebbe strap 
paté le unghie delle mani e il 
suo corpo fu cosparso di acido 
che gli procurò una gravissima 
intossicazione che lo costringeva 
ancora oggi a continue cure me¬ 
diche. Il viaggio per mare ser¬ 
virà appunto a rimetterlo in sa¬ 
lute. Ci ha detto di essere il 
terzo di tre fratelli, tvitti combat¬ 
tenti. e di averne perduto uno du¬ 
rante la guerra: André — alias el 
Bagarito — Capitano dell'esercito 
di liberazione. Infine, ci ha te¬ 
nuto a regalarci una moneta su 
cui è la sua effìgie unitamente a 
quella di Fidel Castro, di Cornilo 
Cienfuegos e di altri eroi della 
resistenza cubana. 

La grossa nave cubana di cir¬ 
ca 12 mila tonnellate, al coman¬ 
do del 29enne Josè R. Femandez 
— giunta nel nostro porto prove¬ 
niente dalla Jugoslavia — ha 
caricato concimi chimici, profila¬ 
ti di ferro e macchinari agrico¬ 
li. E’ già salpata alla volta di 
Marsiglia ove caricherà trattori 
e motori agricoli: quindi farà 
rotta |K?r il porto cubano di Man- 
zanillo. dove giungerà nei primi 
giorni di febbraio. 

O. p. 

NELL» FOTO: /'eroe cubano Or¬ 
lando Bravo mentre ixirla al 
« Gramsci ». 


Interrogazione sugli 
intralci al traffico 
causati dalle nevicate 


ANCONA. 16 

La nevicata che ha investito 
le Marche nei giorni scorsi ha 
arrecato grave intralcio alla 
circolazione lungo la litoranea 
adriatica. Gravi, in particola¬ 
re. gli inconvenienti verificati¬ 
si sulla salita della Siligata 
tra Pesaro e Cattolica. 

Su quest’ultimo argomento i 
parlamentari comunisti Ange¬ 
lini. Pagliarani. Bastianelli e 
Manenti hanno rivolto interro 
gazione ai ministri dei 1-avori 
Pubblici e dell’Interno « per 
sapere se sono a conoscenza 
della caotica situazione veri¬ 
ficatasi nel traffico sulla sta 
tale Adriatica n. 16 nel tratto 
Pcsaro-Riccione nei giorni 6. 
7 e 8 gennaio 1967. durante i 
quali migliaia di automezzi so¬ 
no rimasti immobilizzati in 
mezzo alla neve per ore e ore. 
non soltanto per l'eccezionaiità 
delle nevicate, ma per gravi 
carenze organizzative dei ser¬ 
vizi relativi alla circolazione 
stradale (quali il mancato di 
vieto di transito sul Passo del 
la Siligata per gli automezzi 
sprovvisti di catene) che han¬ 
no determinato il blocco di 
lunghissime autocolonne » 

I parlamentari comunisti 
hanno citato anche « la man 
cata segnalazione agli auto¬ 
mobilisti. che intendevano per¬ 
correre il suddetto tratto della 


statale n. 16. sulle condizioni 
della circolazione sia lungo la 
Statale stessa che sulle stra¬ 
de parallele ». 

Gli interroganti, infine, han¬ 
no chiesto « quali misure si in¬ 
tendono adottare perchè per 

I l'avvenire non abbiano a ri¬ 
petersi situazioni del genere *. 

Messaggio per 
la pace nel 
Vietnam a 
Saragat e Moro 

MACERATA. 16. 
L’Associazione autonoma per 
la pace « Bertrand Russell * ha 
inviato il seguente telegramma al 
presidente della Repubblica Sa¬ 
ragat e al presidente del Consì¬ 
glio dei ministri, on. Moro: « Si¬ 
gnor Presidente, consci del do¬ 
vere, di ogni cittadino, di contri¬ 
buire alla formazione della vr.lon 
tà politica dei propri dirigenti, 
gli iscritti a codetta a««ociazione 
ritengono moralmente imprensem 
dibile chiedere che il governo ita¬ 
liano condanni apertamente l’ag- 
gresriore voluta daU'attuale go¬ 
verno americano contro la Re¬ 
pubblica del Nord Vietnam, affin¬ 
ché l'Italia divida la propria re¬ 
sponsabilità da quella degli Stati 
Uniti d’America ». 


Perchè la legge sui riparti sia migliorata 

Manifestazione di protesta 
dei mezzadri del Perugino 


Tra parlamentari e lavoratori agricoli 

Discussi i problemi della 
riforma di previdenza 


PERUGIA. 16. 

Ieri mattina si è svolto nel 
cinema di Santa Maria degli An¬ 
geli (Assisi), con alcune centi¬ 
naia di partecipanti, rincontro- 
dibattito tra i parlamentari co 
munisti ed i lavoratori dell’agri- 


ha permesso '.'esclusione dei mez¬ 
zadri pensionati dall’assistenza 
malattia. Una forte critica è stata 
rivolta al governo anche per la 
mancata concessione della pen¬ 
sione, più volte promessa agl: 
ex combattenti. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 16 

L'azione padronale nelle cam¬ 
pagne del perugino, per contra¬ 
stare le richieste mezzadrili rela¬ 
tive ad una giusta mterpretazio 
ne della legge sui riparti, si va 
inasprendo e registra proprio in 
questi giorni un grave episodio. 
A Solfagnano (nel Comune di Pe¬ 
rugia) due mezzadri dell'azienda 
agraria di proprietà del come Al¬ 
berto Bcnnicelli sono stati de¬ 
nunciati alla Magistratura (che si 
pronuncerà il 6 febbraio prossi¬ 
mo) per appropriazione indeb.ta 
a seguito della suddivisione dei 
grano effettuata al 58 % sul lor¬ 
do complessivo Unitamente a ciò 
è stata anche richiesta la disdet¬ 
ta x: tronco del contratto. 

A parte la validità giuridica 
della denuncia, indebolita anche 
dal fatto che gii stessi mezzadri 
già dall'anno scorso avevano ot¬ 
tenuto con la lotta tale suddivi¬ 
sione. mentre ad altri mezzadri 
dellazktKla era stata m seguito 
concessa spontaneamente dallo 
stesso propr:etar:o. rimane da sot¬ 
tolineare la gravità politica del¬ 
l'atto che evidentemente ha pre¬ 
so lo sp.m o. ed m ciò è stato 
incoraggiato, da tutta una serie 
di sentenze dei vari Tribunali che 
si -<y.o p-vcwnciati ,n questo ul- 
t.mo tempo, assai spesso in ma- 
me-a avversa a: mezzadri. 

Vi ca=o «pcc.f’co c'è anche 
del! altro Balza infatti evidente 
che razione intrapresa dal pro¬ 
prietario è indirizzata verso una 
trasformazione dell'azienda il cut 
primo obiettivo è quello dell'espul- 
sone dei mezzadri dalla terra. 
Non a caso i due mezzadri de 
nunciati sono i soli rimarti nella 
parte pianeggiante e irrigata del¬ 
l'azienda e la loro cacciata per¬ 
metterebbe lo sfruttamento a con¬ 
duzione diretta di questi fertili 
terreni. 

Abbiamo notizia però che già 
> organ zza/ioni sindacai; si stan¬ 
no preparando a resoìnzere la 
manovra e che dono una rinn-one 
dell'attivo di zona hanno predi¬ 
sposto una vigorosa manifesta¬ 
zione di protesta di mezzadri a 
So’fagnano per il 29 di genna'o. 

Tutta la questione ripropone 
eoo urgenza la ricerca di una 
soluzione politica della vertenza 
sui ripartì (ai mezzadri che ri¬ 
chiedono una giusta imerpreta- 
zione della poco chiara legge vi¬ 
gente non si può rispondere sem¬ 
plicemente con la disdetta) che 
sì può avere unicamente riportan¬ 
do la logge di fronte al Parla¬ 
mento perchè sia modificata. 

E’ per questo, quindi, che la 
manifestazione del 29 fissata a 
Solfagnano non rivestirà soltan 
to d carattere di semplice pro¬ 
testa in relazione al fatto spe¬ 
cifico ma il suo significato sarà 
più ampio e generale come p : ù 
ampio e generale dovrà essere 
il movimento di lotta dei conta¬ 
dini umbri che sì svilupperà nei 
prossimi mesi c del quale si sen¬ 
te ormai tutta la esigenza. 

e. p. 


coltura, por discutere i problemi 
della riforma previdenziale ed 
assistenziale. 

Il compagno on. Maschiella ha 
aperto ii dibattito, mentre il com¬ 
pagno senatore Caponi ha trat¬ 
tato specificatamente i problemi 
dell’assistenza e della previden 
za. Al termine ha tratto le con¬ 
clusioni il compagno senatore 
Simonucci che ha riassunto la 
discussione inquadrandola nell’at- 
tua!e momento politico 

I lavoratori hanno denunciato 
in particolare Tinsensibilità del 
governo di centro sinistra che 


SPOLETO. 16 

.Anche :! 19o< dovrà trascorre¬ 
re senza che Li città di Spoieto 
abb.a fralmente risolto il pro¬ 
blema della pubblicizzazione dei 
servizi di trasporto pubblici? Sia¬ 
mo. è vero, soltanto all'inizio del¬ 
l'anno ma la situazione di persi¬ 
stente crisi che caratterizza la 
vita amministrativa locale ri¬ 
schia di far restare ancora let¬ 
tera morta gli studi ed i pro¬ 
getti fatti nel passato per una 
nstrurturaz-One celi importante 
servizio pubblio» 

Sono già trascorsi oltre due an¬ 
ni da quando per indirizzo una¬ 
nime ilei Consiglio Comunale que¬ 
sti studi Furono accuratamente 
condotti m sede tecnica e da al¬ 
lora essi stano m attesa di una 
decisione amministrativa. Il Co¬ 
mune, però, non ha più avuto 
una amministrazione efficiente 
ed in luogo della pubblicizzazio¬ 
ne. ormai da Fingo tempo, gli 
spolettai hanno visto par i mtvì- 


L’assemblea ha quindi votato 
un odg da inviare al ministro 
del lavoro ed ai gruppi parla¬ 
mentari in cui, con la richiesta 
che si proceda sollecitamente al¬ 
la realizzazione della riforma pen¬ 
sionistica. sanitaria ed ospeda¬ 
liera. si rivendica anche la mo¬ 
difica della lotta per gli assegni 
familiari in maniera che « con¬ 
tadini possano ricevere in misura 
eguale ai lavoratori dell’industria. 

E* stato richiesto inoltre il ri¬ 
pristino dell’assistenza malattia 
ai mezzadri pensionati con l'esten- 
s : one anche ai coltivatori diretti 


zi di trasoorto pubblici la... ero¬ 
gazione da parte dei Comune di 
un contributo di oltre 20 milioni 
l’anno alla soc.età privala che li 
gestisce, fi servizio continua co¬ 
sì con tutte le sue carenze, la 
più grave delle quali è che esso 
non si svolge secondo quegli In¬ 
dirizzi di espansione che. a det¬ 
ta di tutti, avrebbero dovuto se¬ 
gnare una ripresa ed un allarga¬ 
mento dei collegamenti della no¬ 
stra città con i centri vicini e 
c.ò con evidente vantaggio per 
il commercio, il turismo e le al¬ 
tre attività economiche e cultu¬ 
rali in generale. 

Ecco dunque un altro proble¬ 
ma spoetino che spetta al Con¬ 
siglio Comunale eletto il 27 no¬ 
vembre dì saper risolvere: con il 
protrarsi della gestione commis¬ 
sariale. esso non potrà che ag¬ 
gravarsi e continuare a costare 
ai cittadini quei tanti milioni che 
la società privata riscuote già da 
tanti e tanti mesi. 


Spoleto: che fine ha fatto 
il progetto di municipalizzazione? 

20 milioni alla Società che 
gestisce i pubblici trasporti 


FANO 

Esposti dal sindaco 
i principali 


problemi 

ANCONA. 16 

Presso la sede municipale di 
Fano si è svolto l’annunciato 
incontro fra il sindaco, gli as¬ 
sessori ed i rappresentanti lo¬ 
cali della stampa. Il sindaco 
Giovannetti ha tenuto una re¬ 
lazione attorno ai principali 
problemi cittadini con partico 
lare riguardo alla pesca, orto 
frutticoltura, artigianato e tu¬ 
rismo. 

I rappresentanti delia stam¬ 
pa — che hanno accolto con 
notevole interesse la notizia 
dell’inizio dei lavori di restau¬ 
ro del Teatro della Fortuna — 
hanno rivolto varie domande 
sulla situazione del piano re¬ 
golatore generale della città 
(rinviato allo esame del Mini¬ 
stero dei Trasporti); delle ope¬ 
re di difesa degli arenili a po¬ 
nente dei porto: della biblio¬ 
teca, del museo e dei mercati 
rionali con particolare riferi¬ 
mento alla situazione delle fra¬ 
zioni. E. stata sollevata anche 
la questione del rifornimento 
idrico di Marotta. 

La discussione infine ha toc¬ 
cato argomenti che interessa¬ 
no lo sviluppo delle spiagge di 
Torrette e Ponte Sasso e della 
edilizia turistica che nel cen 
tro balneare della città è in 
continua crescita. 

Sulla attività peschereccia si 
sono avute notizie poco confor¬ 
tanti. sopratutto per il depau¬ 
peramento delle nuove leve di 
pescatori che tendono ad orien¬ 
tarsi principalmente verso al¬ 
tre attività più redditizie. Con¬ 
fortante, invece, il potenzia¬ 
mento (voluto dal Comune) del 
nuovo Istituto di biologia ma¬ 
rina dell’Università di Bolo¬ 
gna. diretto dal prof. Scaccini. 
Infatti l’Istituto cosi potenzia¬ 
to è oggi in grado di ampiare 
i suoi studi scientifici sui va¬ 
ri aspetti della pesca in Adria¬ 
tico. dando modo di sperare 
in una ripresa di questo impor¬ 
tantissimo settore 

II centro ortofrutticolo che 
si vuole creare a Fano (per il 
quale sono stati già approntati 

' e presentati al competente Mi- 


cittadini 

nistero e allTspettorato com¬ 
partimentale agrario gli elabo¬ 
rati tecnici) è stato pure og¬ 
getto di interessante discussio- 
ne. Su questo argomento l’Am¬ 
ministrazione — pur nel com¬ 
prensibile riserbo — si è dimo¬ 
strata ottimista per la futura 
realizzazione dell’opera. 

Infine sui problemi della 
scuola il sindaco ha detto che 
nel prossimo anno scolastico a 
Fano sorgerà una sezione del 
Liceo Scientifico alia quale fa¬ 
rà seguito una sezione peer geo¬ 
metri. 


Assurdo divieto 
delPATMA per 
gli studenti 
di Chiaravalle 

ANCONA. 16. 

L'Azienda tranviaria municipa¬ 
lizzata di Ancona (ATMA) vuo¬ 
le sanare il suo pesante deficit 
finanziario con il «traffico» di 
20 studenti o |»oeo più? Il Comu¬ 
ne. infatti. Iia vietato alla ditta 
« Autolinee Bucci » di condurre il 
gruppo di studenti delle Magi¬ 
strali. provenienti da Chiaravai 
le. sin davanti ai portoni della 
loro scuola. Secondo il Comune 
essi debbono scendere dal mezzo 
che li conduce ad Ancona nei 
pressi di Via Marconi, salire su 
un filobus dell’ATMA (pagare al¬ 
tre 50 lire a corsa) ed arrivare 
a scuola il più delle volte con no¬ 
tevole ritardo rispetto l’inizio del¬ 
le lezioni. La ditta Bucci si è 
detta disposta a condurre gli 
studenti. « suoi * abbonati, sino 
alla scuola senza maggiorazione 
del prezzo della corsa. 

I genitori dei venti studenti 
hanno fatto pressioni verso la 
Motorizzazione civile perchè con¬ 
ceda alta ditta Bucci di pro¬ 
lungare il suo percorso ma. per 
la opposizione dell'ATMA molti 
ostacoli si sono frapposti 

I/amministrazione comunale rii 
Chiaravalle. che ha preso a cuo¬ 
re la vicenda, ha sollecitato il 
Comune di Ancona affinchè la 
richiesta dei genitori, «logli stu¬ 
denti e della « Bucci * «.eriga ac¬ 
colta. Tuttavia, ancora nessuna 
risiiosia è stata data. 


La riunione dei rappresentanti 
del PCI, PSIUP e socialisti autonomi 

Vigoroso rilancio 
dell 1 iniziativa 
della sinistra 


TERNI. 16 

Si sono riuniti i rappresen¬ 
tanti del PCI, del PSIUP e 
del Movimento dei socialisti 
autonomi per un esame dei 
problemi politico amministra¬ 
tivi del Ternano alla luce de¬ 
gli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione. E’ stata concorde¬ 
mente affermata la necessità 
di un vigoroso rilancio della 
iniziativa della sinistra 

Per contestare l'ulteriore 
spostamento a destra che. im¬ 
posto dalla DC e subito dal 
PSI-PSDI unificati si verifica 
sul piano nazionale e locale, 
s’impone la necessità di pro¬ 
porre ai lavoratori una piat¬ 
taforma politica unitaria che 
respinta ogni tentativo di di¬ 
visione e risolvere i dramma 
tici problemi economici e so¬ 
ciali delle nostre popolazioni. 
A questo fine si è stabilito di 
dare vita ad alcune iniziati¬ 
ve unitarie sui problemi della 
pace, dell’ordinamento regio 
naie, della programmazione e 
degli enti locali. 

Dinanzi alia decisione del 
Comitato direttivo del PSU di 
porre fine all’accordo globale 
nelle maggioranze di sinistra 
negli enti locali e all'orienta 
mento di dare soluzione « caso 
Per caso ». si è rilevato come 
tale atteggiamento vada prò 
vocando una situazione di con¬ 
fusione e di paralisi ammini¬ 
strativa che danneggia grave¬ 
mente gli interessi delle pepo 
lazioni e che addirittura, in 
alcuni casi, può determinare 
il rovesciamento delle alleanze 
che da oltre vent'anni hanno 
tenuto lontano dalla direzione 
di importanti enti locali le 
forze conservatrici e clericali. 

Di fronte a una situazione di 
tale gravità, gli organismi diri¬ 
genti del’ PSI-PSDI unificati 
non possono non definire in 
maniera chiara la loro posi 
rione, sia per ciò che riguarda 
il Comune di Temi, sia per 
ciò che riguarda le altre am 
ministra rioni. 

In questo senso la sinistra 
ternana rivolge un formale in¬ 
vito a scelte precise e unitarie. 
A sostegno e a difesa di que¬ 
ste posizioni che sono patri 
monio di tutti i lavoratori e 
di tutti i democratici, il PCI. 
il PSIUP e il Movimento dei 
socialisti autonomi rivolgono 
un appello affinchè la loro 
iniziativa sia sostenuta dal 
I più vasto consenso e si 
creino le condizioni per una 
avanzata democratica e socia¬ 
lista, capace di risolvere con¬ 
cretamente i problemi della re¬ 
gione a del paese. 


Amelia 

Disertato dal 
centrosinistra la 
seduta per il 
nuovo sindaco 

AMELIA. 16. 

I partiti del centro sinistra 
hanno disertato la seduta del 
Consiglio comunale di Amelia, 
convocato per eleggere il sin¬ 
daco e la giunta. Questo grave 
atteggiamento delle forze del 
centro sinistra è il risultato del 
mancato accordo per comporre 
una maggioranza di centro si¬ 
nistra. Si sono palesati così, in 
modo clamorosi, i profondi 
contrasti tra la DC e il PSU e 
il PRI. Questi tre partiti, nel¬ 
la prima riunione del Consiglio 
comunale per eleggere il sin 
daco e la giunta, chiesero il 
rinvio perché « dovevano con 
eludere un accordo ». Non so¬ 
lo non si è trovato un accordo, 
a due mesi dalle elezioni, ma 
si lascia cosi permanere la ge¬ 
stione commissariale. 

Quando il presidente dell'as¬ 
semblea. il compagno Rosati, 
ha aperto la seduta, il pubbli¬ 
co ha dovuto constatare il ne 
gativo atteggiamento del cen¬ 
tro sinistra: i banchi della DC 
del PSU e del PRI erano vuo¬ 
ti. Verso i banchi vuoti, il com 
pagno Carnieri ha lanciato un 
atto di accusa alla DC. ha ri¬ 
cordato la stridente contraddi¬ 
zione tra le dichiarazioni del 
capogruppo de che disse di vo 
ler mettere al bando la poli¬ 
tica nel Consiglio, per fare del 
la « amministrazione » mentre 
oggi, per contrasti politici. la 
DC provoca la paralisi della 
amministrazione. 

II compagno Carnieri ha sot¬ 
tolineato il fatto che questo è il 
risultato di un tentativo per 
giungere da un innaturale ma¬ 
trimonio tra socialisti e de. 

Un tentativo per f8re un cen 
Irò sinistra che porterebbe per 
la prima volta i clericali alia 
direzione del comune di Ame¬ 
lia. Di qui la proposta di Car¬ 
nieri, prima che si sospendes¬ 
se la seduta, per mancanza del 
numero legale, di giungere ad 
un incontro tra tutte le forze 
democratiche per la formazione 
di una nuova maggioranza uni¬ 
taria di sinistra. 


Lettere 
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Cosa accade nei 
corsi ENÀLC di 
Cagliari? 

Cara Unità, 

lavoro da quando avevo 
13 anni e sono sempre sfrut¬ 
tato. Iscrivendomi al corso 
di specializzazione per cuo¬ 
chi d'albergo indetto dal 
l'ENALC riti sembrava che 
finalmente avrei trovato di 
che imparare bene un me¬ 
stiere. senza essere sfrut¬ 
tato. 

Devo rìeredermi e denun¬ 
ziare la situazione. 

In cucina manca l’istrut¬ 
tore. Si dice che è « in arri¬ 
vo » ma son tre mesi e non 
arriva mai. Lavoriamo an 
che 15 16 ore al giorno. A 
San Silvestro abbiamo ser¬ 
vito ben ottocento pesone, 
senza dormire por nulla. Ma 
non riceviamo alcun emolu 
mento. Se qualcuno ha lina 
mancia (parlo dei camerieri 
che frequentano un altro 
corso) questa viene incame 
rata dal maitre. E allora? 
Cosa è l’ENALC? Cosa ci 
spetta, Saluti e grazie. 

UN ALLIEVO DKLL'ENAI.C 
(Cagliari) 


L'ENALC è l’Ente nazio¬ 
nale assistenza lavoratori 
del commercio Compili isti 
/azionali quelli di assistere 
e formare sul piana profes¬ 
sionale pii addetti al com 
i nercio. E' chiaro che i cor¬ 
si dovrebbero essere dirrt 
li da tecnici, istruttori, da 
personale altamente qtiah/i 
calo. Dovreste avere libri, 
alloppio, assistenza e vitto, 
oltre a una retribuzione sia 
pure non rapportabile al 
salario. Dovreste svolgere 
teoria e pratica (questa 
ultima non più di 6 ore 
giornaliere). 

Ora. a quanto scrive il 
nostro lettore, all'hotel E- 
nalc di Cap'inri queste re 
gole non vengono rispet¬ 
tate. Chiediamo allindi alla 
Direzione generale di prò 
annoiarsi in merito L’Enalc 
è anche nolo ner certi gros¬ 
si scandali che hanno coin¬ 
volto alcuni dei suoi auto¬ 
revoli dirigenti. Ma questo 
è un altro discorso. 

Vorrebbe 

«Atomino» nella 
pagina di «varietà» 

Cara Unità, 

sono anch'io della stessa 
opinione Orato Dazzani il 
quale lamenta i difetti della 
pagina di « varietà » de 
l’Unità della domenica. E' 
vero. Le vignette sono spes¬ 
so scarsamente decifrabili, 
e non sempre divertenti. Le 
« strisce » sugli omini prei¬ 
storici sono forse tra le più 
belle e interessanti della fu 
meltisliea americana, ma di¬ 
ventano anche esse incom¬ 
prensibili quando piovono 
una volta alla settimana sul 
lettore che ne ignora tutto. 

Sono però d'accordo sul 
principio che una pagina del 
genere debba rimanere, co 
me caratteristica de l'Unità 
domenicale, con le sue cose 
migliori: i corsivi di Farfa 
rcllo. gli epigrammi sempre 
divertenti e acuti di « e. ». 
e qualche altra cosa. Ma Io 
spazio dedicato ora alle 
« strisce » ed alle vignette lo 
dedicherei a qualcos'altro. 
Ad esempio, ad Atomino. 
che del cessato « Pioniere ». 
supplemento dei giovedi per 
i ragazzi, era i) personaggio 
più indov inato. 1/? sue storie 
erano sempre garbate e di 
vertenti, e contenevano una 
morale progressista non rin¬ 
tracciabile altrove. E’ dun¬ 
que necessario salvarlo, e 
questa può essere l'occasin 
ne: a meno che non si voglia 
che i figli dei lettori rie 
l'Unità cerchino meno edu¬ 
cative letture negli albi a 
fumetti che inondano le edi 
cole, o sui supplementi di 
qualche altro giornale. 

PIERO GIORGETTI 
(Torino) 

Una al giorno 

Cara Unità. 

il compagno O. Dazzani 
ha avanzato l'idea di snp 
primore le « strisce » dome 
nicali. A male estremo, e 
stremo rimedio è possibile, 
seguendo magari l'esempio 
di Paese Sera, pubblicare 
giornalmente almeno una 
striscia di Hart o di Sohulz? 
Cordialmente. 

PIERO PECCHIOLI 
(Prato - Firenze) 

Il Ministero 
della Pubblica 
Istruzione 
risponde per le 
borse di studio 

Illustre Direttore. 

sul numero del 28 diccm 
bre de l'Unità è stata pub 
blicata una lettera del si¬ 
gnor Angelo Farcioni di Ca- 
pistrello (Aquila) il quale 
lamenta la soppressione de) 
le borse di studio per gli 
alunni della scuola media e 
la loro sostituzione con i 
buoni libro. Ed in un com¬ 
mento redazionale il gior¬ 
nale afferma che si tratta 
di una ingiusta disposizione 
del Ministro il quale, fra 
Laltro, avrebbe istituito i 
buoni libro « con la clausola 
che sarebbero stati rinnova¬ 
ti soltanto finché il bilancio 
ne avesse previsto la coper¬ 
tura >. 

Desidero, a questo propo¬ 


sito. precisare che le borse 
di studio per gli alunni delle 
scuole medie di I (ed anche 
di II grado), sono state isti¬ 
tuite dalle leggi 24 luglio 
1962, n. 1073 e 13 luglio 1965. 
n. 874 (che ne stabilivano 
anche il finanziamento), fino 
a tutto l'anno scolastico 
1965 66. Con il 30 giugno '(>6 
pertanto, essendo scadute le 
leggi e venuti meno i finan¬ 
ziamenti per le varie provvi¬ 
denze da esse disposte, sono 
venute meno anche le borse 
di studio. Il che era a tutti 
noto, compresi gli interessa¬ 
ti. non solo perché contenuto 
nelle leggi citate, ma anche 
perché tale avvertenza è 
stata sempre riportata in 
tutti i bandi annuali delle 
borse di studio stesse. 

C'è da osservare in più 
che. anche in linea di prin¬ 
cipio. la legge 1073 te non 
quindi il Ministro) preve- 
(icv a esplicitamente come 
transitoria e iniziale la isti¬ 
tuzione di borse di studio 
nella scuola media rii I gra¬ 
do perché scuola deU'nbbli- 
go in cui si giustifica in via 
permanente meglio un'assi¬ 
stenza il più generalizzata 
possibile che non la eroga¬ 
zione di limitate borse di 
studio. 

Per tale motivo nel nuovo 
piano quinquennale di svi¬ 
luppo della scuola, presen¬ 
tato fin dal 1965 ed appro¬ 
vato dal Parlamento con la 
legge n. 942 si viene incon¬ 
tro alle esigenze di tanti 
alunni bisognosi e mentovo 
li della scuola media me¬ 
diante la istituzione di un 
grande numero di buoni li¬ 
bro. per i quali il piano 
stesso stanzia nel quinquen¬ 
nio la cifra di oltre 25 mi¬ 
liardi di lire, e non più con 
le borse di studio. La ritar¬ 
data approvazione del piano 
da parte del Parlamento 
non ha reso possibile per 
l’anno in corso l'erogazione 
di tali buoni libro: il Mini¬ 
stero ha tuttavia impartito 
disposizioni ai patronati sco¬ 
lastici ed alle casse scola¬ 
stiche affinché, con i fondi 
a loro disposizione per le 
forme generali di nssisten 
za, provvedessero intanto a 
fornire i libri di testo agli 
alunni più bisognosi (tenen¬ 
do particolarmente conto di 
coloro clic in passato ave¬ 
vano vinto la borsa di stu¬ 
dio) con l'assicurazione die 
la spesa sarebbe poi stata 
reintegrata dal Ministero 
appena disponibili gli stan¬ 
ziamenti del piano (come è 
infatti avvenuto). 

La nuova legge dispone 
che le borse di studio riman¬ 
gano invece per gli alunni 
delle scuole medie di li gia¬ 
llo. per i quali essa prevede 
anzi stanziamenti notevol¬ 
mente aumentati. 

Con i più cordiali saluti. 

EUGENIO MAR1NELLO 

Capo dell'Ullicio Stampa 
del Ministero della 
Pubblica Istruzione 


Ospitiamo con piacere la 
cortese lettera del dottor 
Mannello la quale fiero ce 
ne dispiace, non smentisce 
la nostra risposta al letture 
abruzzese. Il funzionano 
inuuslcriale conferma tutta 
la sostanza della situazione 
denunciata al punto da ri 
coniare come il Ministero 
.si sia visto costretto, par¬ 
zialmente e con strumenti 
tutt'altrn che adeguali (Va 
Iranati c casse scolastiche). 
ad intervenire nei confronti 
di questa induista carenza 
legislativa L'unica conte¬ 
stazione che ci viene fatta 
dal dott. Mannello riguar¬ 
da la responsabilità che 
noi attribuivamo al Mini¬ 
stero e che eoli spronici i 
essere del Parlamento 
Non crediamo che serva 
rei inoltri al itwr tro certe 
firocisnzinnt formali //umido 
trilli sonori che le leggi 
I07.Ì e 874 furono i ohite e 
caldeggiate dal ani erno e. 
jirr esso. dnU'nn Giu Ba¬ 
dando al soda invece pi *r- 
chc la maggioranza, se ve¬ 
ramente ha a cuore questo 
problema, si è rifiutata finn 
ad ora di discutere In prò 
posta di legge n 719 di 
iniziativa comunista ine 
rente la completa gratuità 
drll'ohhhnn scolastico *e 
rondo d dettato costduzio 
nate e pre-ertatn fui dal 
M ottobre pr.T> >) r.) 

I colonnelli 
« a disposizione » 

Cara Unità, 

molto interessanti gli arti¬ 
coli riguardanti le Forze ar¬ 
mate. Posso consigliare il 
giornalista che ha seguito la 
questione di esaminare at¬ 
tentamente la « posizione » 
dei colonnelli e dei generali 
posti « a disposizione »? Il 
numero di questi ufficiali é 
molto elevato (le cifre si 
possono desumere consul¬ 
tando l’annuario che riporta 
appunto i nomi degli alti 
ufficiali). 

Io posso dire che la posi¬ 
zione dell’uffteiale « a dispo¬ 
sizione » è un vero e proprio 
scandalo. Egli, per essere 
chiari, percepisce l'intero 
stipendio ma non compie 
nessun lavoro. L'ufficiale 
« a disposizione » rimane in 
servizio fino a| raggiungi¬ 
mento del limite d'età; è in 
forza a un « comando » ma 
non svolge alcuna attività. 

La somma spesa dall’era¬ 
rio per lo stipendio a questi 
colonnelli e generali è molto 
rilevante. Anche questo è 
uno « scandalo » di cui do¬ 
vreste occuparvi. 

MARIO L. C. 
(Udina) 




























